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Mentre continua od aumentare il costo della vita 

Occupazione e 
ore lavorate : 
nuova caduta 

I dati forniti dall'lstat riguardano le industrie con oltre 500 dipendenti - L'indice 
Idei prezzi al consumo è salito in giugno dell'l per cento - Larga eco alle 
proposte del PCI e al convegno del Cespe - Editoriale di Trentin su « Rinascita » 


Soviet ici e americani si sono strett i la mano nel co smo Anche 

APOLLOTsOYUZ agganciati s 

LAVORO CONGIUNTO IN ORBITA 

La manovra è avvenuta in modo perfetto alle ore 18,11, con quattro minuti di j non 
anticipo sul previsto - Ai cosmonauti messaggi di Breznev, Ford e Waldheim j Comuni sti» 


Riduzione deiroccupazionc 
nella grande industria, au¬ 
mento dei prezzi al consumo 
dell'l per cento in giugno, ca¬ 
duta del 22 per cento della 
immatricolazione di autoveicoli 
nel primo semestre di questo 
anno. Sono degli ulteriori sin¬ 
tomi (o < Indicatori » come si 
dice in gergo) della crisi eco¬ 
nomica. della sua gravità c 
del tipo di recessione che il 
paese sta attraversando, che 
si aggiunge a quelli diramati 
l'altro ieri dall'INPS sulla 
cassa integrazione, aumentata 
addirittura di sette volte nel 
primo semestre dell'anno, ri¬ 
spetto allo stesso perlotlo del 
1974. Ma vediamo che cosa di¬ 
cono le cifre. 

L'occupazione innanzitutto. 
L'istat ha diffuso dei dati che 
riguardano le aziende indu¬ 
striali con oltre 500 dipenden¬ 
ti. Vanno presi con l'oppor¬ 
tuna cautela per quanto ri¬ 
guarda la loro capacità di 
fornire una analisi dotata del¬ 
la necessaria < scientificità >: 
tuttavia, suggeriscano un 
quadro abbastanza rappresen¬ 
tativo della situazione. In 
aprile, nel complesso dell'in¬ 
dustria rilevata, l'indice (fat¬ 
to uguale a 100 il livello del- 
l'occupazione del 1973) è sce¬ 
so dello 0.4%. Se si va poi ad 
esaminare 1 vari settori, tro¬ 
viamo l'industria lessile con 
un 3 % in meno, t'industria 
meccanica con ri,2% in mo¬ 
no, quella chimica con un lie¬ 
vissimo aumento dello 0,2%, 
gli altri rami dell'industria 
manifatturiera che arrivano 
aU'1,4% in menu. In partico¬ 
lare, l'Insieme dell'industria 
produttrice di beni di consu¬ 
mo ha avuto una flessione del 
2,1% e quella di beni di in¬ 
vestimento dell'1,7%. Soltanto 
gli addetti alle produzioni elet¬ 
triche salgono ad aprile del 
5.7%. 

Cala nettamente anche l'in¬ 
dice delle ore effettivamente 
lavorate. Nell'industria mani¬ 
fatturiera il calo è del 3,6%; 
nel complesso dell'industria 
del 3,3%. Un altro dato signi¬ 
ficativo riguarda il turnover, 
cioè il € ricambio » di operai 
in seguito al pensionamento, 
all'abbandono per malattia u 
per altri motivi. Questo è sta¬ 
to uno degli strumenti usati 
dalla grande industria per ri¬ 
durre 11 personale senza ricor¬ 
rere a veri e propri licenzia¬ 
menti. Infatti, nel periodo 
gennaio-aprile di quest'anno 
sono entrati nell'industria 5,7 
lavoratori su mille: ne sono 
usciti 7,9. con un tasso di di¬ 
minuzione del 2.2 per mille. 

La grande industria, quin¬ 
di, per effetto della crisi pro¬ 
duttiva, non attrae più occu¬ 
pati, anzi, li espelle sempre 
più rapidamente. Non tutti 
passano tra i disoccupati, non 
solo per effetto del t cusci¬ 
netto » rappresentato dalla 
cassa integrazione (di qui si 
spiega tra l'altro il divario 
tra la diminuzione degli indi¬ 
ci degli occupati e quelli ri¬ 
guardanti le ore effettivamen¬ 
te lavorate), ma anche perché 
molti finiscono nella sacca 
sempre più vasta del lavoro 
precario e a domicilio (un 
milione e mezzo o forse due 
di addetti, nessuno li ha mai 
contati con esattezza). Si trat¬ 
ta in ogni caso dì immense ri¬ 
sorse umane non utilizzate; 
uno spreco indotto proprio 
dalle scelte politiche governa¬ 
tive, presentate dai loro auto¬ 
ri addirittura sotto la coper¬ 
tura delia « austerità » e del 
€ recupero dell'efficienza del 
sistema ». colpendo lo distor¬ 
sioni provocate dalla spirale 
inflazionistica. 

Invece, non solo diminuisce 
la produzione, calano gli occu¬ 
pati nell'industria, ma non 
viene bloccata nemmeno l'in¬ 
flazione. L'indice dei prezzi, 
infatti, mostra una nuova 
spinta in alto: -4- 1% in giu¬ 
gno, mentre in maggio l'nu 
mento era stato dello 0,7%. 
Tra i capitoli di spesa, l'ali¬ 
mentazione è salita, in giu¬ 
gno rispetto a maggio, del 
ri%. rabbiglinmento dello 0 2 
per cento, i servizi dell'l 5% 
e l'elettricità e i oombustibili 
addirittura del 2 3%. a con 
ferma della necessità di rive- 
dere le tariffe A questo prò 
posilo, va registrata un'inti-r- 
rogazinne deH'on. Servndei. 
del PST. secondo il quale di¬ 
verse centinaia di miliardi t 
non sarebbero stati riscossi 1 
dall'ENEL perché molte dit- 

(Segiie in peniiUiiiia) 


Domani il Consiglio nazionale 

Incertezza nella DC 
Intense riunioni 
di tutte le correnti 

Gl! n amici di Moro » rilanciano l'ipofesi di una se¬ 
greteria collegiale - Assemblea dei dorotei: confer¬ 
mata la richiesta di un « chiarimento » immediato 


Domani st riunisce li Con¬ 
siglio nazionale della Demo- 
critzla cristiana, e 11 panora¬ 
ma della viglila — neU’lntrec- 
clo complicatissimo dell'atti¬ 
vità delle correnti — conserva 
margini assai ampi di Incer¬ 
tezza. 11 senatore Fanfanl 
presenterà la propria relaz.lo- 
ne dinanzi a un partito che 
nella sua maggioranza ha già 
pronunciato un « no a abba¬ 
stanza esplicito nel suol con¬ 
fronti : questo è un dato certo 
della situazione. Sulle soluzio¬ 
ni possibili nell'immediato al¬ 
la crisi che s'è aperta al ver¬ 
tici dello Scudo crociato, pe¬ 
rò. circolano ipotesi diverse, 
mentre si stanno intersecan¬ 
do negli ambienti politici una 
Infinità di voci, a riprova del¬ 
le spinte contrastanti che 


stanno attualmente operando 
aU'Interno della DC. Molti 
giochi restano da fare. 

Dall'attività delle correnti 
maggiori, tuttavia, qualche 
elemento nuovo (o almeno 
qualche sintomo) comincia a 
trasparire. I dorotei. Intanto, 
hanno cominciato Ieri sera 
un'assemblea nazionale del 
loro gruppo — relatore 11 vice¬ 
segretario Raffini — all'Inse¬ 
gna di una riconferma della 
loro posizione In favore di un i 
«chiarimento» politico Im¬ 
mediato; 11 discorso conclu- | 
sivo dovrebbe essere pronun- I 
ciato oggi dal ministro Bu- i 
mor. Nella stessa giornata, so- 


(Segite in pennUima) 



I quattro astronauti Insieme all'Interno della Soyuz 


Ulteriori preoccupanti sviluppi del processo di restringimento della base politica 

Crisi in Portogallo della coalizione MFA-partiti 
Si prospetta un governo «di militari e tecnici» 

Il PPD ha seguito la strada del PS affermando di non aver ricevuto «garanzie sufficienti» dat capo detto Stato — Un comunicato del Partito comunista 
Manifestazione di estremisti per lo scioglimento della Costituente, con la partecipaziwie di reparti del Copcon — Campagna di comizi lanciata da Soares 


Liguria: il compagno 
Carossino illustra 
oggi il programma 
per la Regione 

Questa rmittlna i quaranta consiglieri regionali neo eletti della 
Liguria si riuniranno per eleggere rufficio di presidenza del 
consiglio c il presidente e la giunta regionali. Secondo le 
intesa roggi unta trn comunisti e socialisti, a presidente della 
giunta regionale sarà proposto il compagno Angelo Carossino 
e « vice presidente 11 socialista Angelo Landl. Presidente 
del consiglio regionale sarà proposto il socialista Paolo Ma- 
chtavclli. Dopo reiezione dell’ufficio di presidenza e la con- 
v.ilida dei consiglieri, il compagno Carossino illustrerà il 
documento politico programmatico concordato tra PCI c PSI. 
sul quale, quindi, si aprirà la discussione. Concluso il dibat¬ 
tito, saranno eletti il presidente ^lla Regioni" e la giunta. 

ALTRE NOTIZIE A PAGINA 2 


per l'amnistia ai detenuti politici 

Conferenza a Madrid 
dei sindacati italiani 


Una delegazione sindacale 
della Federazione unitaria 
con, CISL UIL, ha tenuto 
11 19 luglio, a Madrid una 
conferenza stampa. La dele¬ 
gazione diretta da Aldo Bo- 
nacclni e composta dal com¬ 
ponenti degli uffici interna¬ 
zionali delle tre confedera¬ 
zioni. Mario Glovannlnl. Emi¬ 
lio Gebagllo, Nino Perloll. ha 
rtaffennato 11 deciso Impe¬ 
gno di lotta del sindacati 
Italiani, sla nel nostro pae¬ 
se, sla In campo intemazio¬ 
nale, per l'amnistia del de¬ 
tenuti politici sp-sgnoll. 

Precisando che 1 sindacati 
italiani solleciteranno un In¬ 
tervento fermo e chiaro del 


nostro governo In favore del¬ 
l'amnistia del detenuti poli¬ 
tici spagnoli e per 11 rispetto 
di tutte le libertà politiche 
e sindacali. Bonacdnl ha sot¬ 
tolineato che In Italia In una 
prima manifestazione sono 
state già raccolte oltre 400.(XI0 
firme In favore deM'amnlstla, 
mentre è In corso una vasta 
campagna di opinione pub¬ 
blica per salvare dalla con¬ 
danna a morte Jesé Antonio 
Gartnendla e Angel Otaegul. 

La delegazione sindacale 
unitaria Italiana si é, inol¬ 
tre. Incontrata per la prima 
volta con le tre confederazio¬ 
ni sindacali clandestine spa¬ 
gnole. . 


La decisione della Camera dopo Tiniziativa del PCI e delle sinistre 

li blocco dei fitti prorogato di un unno 

Prorogati fino al 30 giugno '76 anche la sospensione degli sfratti e al 31 dicembre 
'76 i contratti di locazione per gli alberghi — Importanti modifiche sulla disciplina 
dei canoni — L'astensione comunista motivata dai compagno Conte 


Il blocco del contratti di 
locazione è stato prorogato 
dalla Camera fino al 30 giu¬ 
gno 1976 per quanto riguarda 
le abitazioni c fino al 31 di¬ 
cembre 1976 i>er gii alberghi. 
Sino al 30 giugno dello stesso 
anno ò anche prorogata la so- 
spen.slone degli sfratti. A que¬ 
sta decisione si e giunti ieri 
dopo che una impennata di¬ 
mostrativa di una parte della 
DC in seno alla commissione 
litti aveva fatto pendere sul 
provvedimento l’Incognita di 
un attacco del franchi tirato¬ 
ri. In effetti, in base a calcoli 
oggettivi à risultato che 28 
parlamentari democristiani 
hanno votato contro la legge. 

I comunisti si sono a.stenu- 
tl per ragioni politiche gene¬ 
rali (Cloe per II fatto che la 
proroga, pur integrata da al¬ 
tre norme correttive del regi- 


I n.e del fitti, dlma=itra che an- 
I che questo governo non ha 
! saputo affrontare 11 proble¬ 
ma generale dell’equo cano¬ 
ne) e per 11 mancato ac¬ 
coglimento di alcuni ragio¬ 
nevoli emendamenti miglio¬ 
rativi presentati dal nostro 
gruppo. 

Il contenuto del provvedi¬ 
mento ricalca la logica di 
quello dell’anno passato, An¬ 
zitutto non si prevede la pu¬ 
ra e semplice proroga del 
contratti, ma si articolano 
disposizioni riguardanti la di¬ 
sciplina degli sfratti e rag- 
glornamento del canoni. I 
contratti in corso alla fine 
del giugno scorso sono prò- 
I rogati di 1 anno se si tratta 
di immobili di abitazione e 
I di un anno e mezzo se si 
] tratta di alberghi, pensioni e 
I locande. Questa si applica in 


tutti i casi di inquilini che 
nel 1973 risultarono titolari 
di un reddtio non .-òUperiorc 
al 4 milioni agli elfettl dcl- 
l’ImpOhUi complementare. 

Vengono quindi previsti 
aumenti di canone per le 
abitazioni cornpre.se In tre 
fasce temporali di contratti. 
Esattamente: vengono au¬ 

mentati fino al 25'i 1 canoni 
per i contratti stipulati pri¬ 
ma del 1. marzo 1947, fino al 
15 ‘;ó l canoni per l contratti 
.stipulati fra li 1. marzo 1W7 
e il 1. gennaio 1953 e fino al 
1070 1 contratti .stipulati fra 
11 1. gennaio lO.'^S e 11 7 no¬ 
vembre 1963. Questi aumenti, 
riferendosi a canoni bassi 
o comunque ridotti di fatto 
dairinflazlone. vanno nella 
direzione di un rlequillbrlo 
delle pigioni. A tali aumenti 
del canoni vecchi (che, però, 


' non si applicano agli inquill- 
, ni che abbiano un reddito In- 
, ferlore od 1 milione e 200 
mila lire) corrispondono. In¬ 
fatti, misure di contenimen¬ 
to e riduzione del canoni ele¬ 
vati derivanti da contratti 
■ recenti. 

1 Viene previsto che II ca- 
, none per le locazioni stipu¬ 
late dal 1. gennaio 1971 al 30 
I giugno 1974 non può supe- 
I rare il livello Iniziale anche 
nel caso che la locazione sla 
I stata stipulata con altro con¬ 
duttore: In altre parole, an- 
I che ringreaso di un nuovo 
I Inquilino non dà diritto al 
I proprietario (sempre per l 
contratti stipulati nel sud¬ 
detto periodo) di chiedere 


(Segue in penultima) 


Dal nostro inviato 

USBONA. 17. 

La fine della coalizione par- 
titi-MFA è stata decisa questa 
notte dal Consiglio della rivo¬ 
luzione. Dalle sei di questa 
mattina li governo è dimis¬ 
sionario e 11 primo ministro 
Goncaives è incaricato di for¬ 
mare un nuovo gabinetto «di 
militari e tecnici civili, non 
Qegatl al partiti ». Un co¬ 
municato diffuso in sera¬ 
ta rende noto che 11 presi¬ 
dente incaricato avrà domani ; 
alcuni colloqui con numerose 
personalità. Tre queste perso¬ 
nalità figurano alcuni mini- i 
stri del governo uscente. Il 
segretario generale del PC Al¬ 
varo Cunhal, li quale era mi¬ 
nistro senza portafoglio, il te¬ 
nente col. Arneu Metelo, già 
ministro degli Interni, Mario 
Murtelra. che era ministro 
delia Pianificazione c della 
Coordinazione Economica, 
Francisco Pereira De Moura, 
appartenente al MDP e già 
ministro senza portafoglio, Jo- 
RO Cravinho, già ministro del¬ 
l'Industria, Jorge Sampalo, 
già segretario di Stato alla 
cooperazlone con l'estero e 
Sa Borges, appartenente al 
PPD già ministro per gli Af¬ 
fari sociali. Il comunicato In¬ 
dica che Vasco Goncalves ri¬ 
ceverà anche un rappresen¬ 
tante de) partito sociali¬ 
sta che non è stato an¬ 
cora designato. La leader¬ 
ship militare ha quindi rotto 
gli indugi, che pure cl sono 
stati In questi ultimi giorni di 
concitati e preoccupati dibat¬ 
titi, per ope.-are una scelta 
che viene presentata come un 
ulteriore passo che « rafforza 
la rivoluzione» ma che In ef¬ 
fetti restringe In modo allar¬ 
mante le basi politiche del go¬ 
verno che uscirà dalla crisi, 
escludendone i partiti. In tale 
sen.so vanno le reazioni del so- 
' clallsti e del socialdemocrati¬ 
ci l quali affermano che la 
futura formazione governati¬ 
va ritiullerà « amputata c pri¬ 
vata del consen.so — come ha 
detto l’allra sera Soares — di 
una larga maggioranza del po¬ 
polo portoghe.se ». 

Le motivazioni di questa 
.scelta sono varie e complesse. 
11 comunicato de) Clonslglio 
della rivoluzione non le cita, 
ma à abbastanza chiaro che 
in questa delicata fase del 
processo portoghese, due di¬ 
stinte linee per « il cammino 
ver.so il socialismo» e diffe¬ 
renti concezioni del socialismo 
stesso sono venute a scontrar- 

Franco Fabiani 

(Segue in penultima) , 


Incontri a Lisbona 
del compagno 
G.C. Pajetta 

LISBONA. 17 

II compagno Gian Cario Pu- 
Jetta, della direzione del PCI. 
e Antonio Rubbl, del Comita¬ 
to centrale, sono ripartiti og¬ 
gi da Lisbona, dov’erano arri¬ 
vati martedì scorso. Essi han¬ 
no avuto incontri con una de¬ 
legazione del Partito comu¬ 
nista portoghese, guidata dal 
segretario generale, compa¬ 
gno Alvaro Cunhal. 

Durante il toro soggiorno a 
Lisbona, Pajetta e Rubbl si 
sono incontrati anche con il 
segretario generale del Parti¬ 
to socialista portoghese, Ma¬ 
rio Soares. con rappresentan¬ 
ti del Movimento democratico 
portoghese-CDE e con il mi¬ 
nistro deirinformazlone. co¬ 
mandante Correla Jesuino. 


Dalle 18.11 di ieri sera fora 
iLaliana), con quattro minuti 
di anticipo sulla tabella di vo 

10 prevista, le astronavi Apol¬ 
lo e Soyuz 11) ruotano intorno 
alla Terra, a 220 Km di quota, 
.saldamente agganciate a for¬ 
mare quella che potrebbe es¬ 
sere definita la prima stazio¬ 
ne orbitante internazionale. 

L'aggancio è avvenuto in 
maniera perfetta, sotto gli oc¬ 
chi di milioni di telespelUitori. 
i'd è stato salutato nei centri 
di controllo del volo di Hou¬ 
ston e di Mosca da uno scro¬ 
sciante ed entusiastico applau¬ 
so. Applauso più che giustifi¬ 
calo: li leggero scatto metal¬ 
lico che SI è udito nel momen¬ 
to in cui i apetali » del siste¬ 
ma di aggancio .sono entrati 
in contatto ha scandito infatti 
una vera e propria svolta nel¬ 
la stona (Iella esplorazione 
umana del cosmo, vale a dire 

11 passaggio dalTera della 
competizione aU'ern della coo¬ 
perazione c della unione de¬ 
gli sforzi: cd è cvidenie. co¬ 
me abbiamo già sottolineato 
nei giorni scorsi, che il signi¬ 
ficato di questo evento non è 
confinato nei limiti della tec¬ 
nologia astronautica. 

Come SI è detto, la fase fi¬ 
nale è stata seguita in TV gra¬ 
zie ad una irasmisMonc diret¬ 
ta dall’Apollo. Le immagini 
che giungevano dallo spazio, 
assai nitide, mostravano at¬ 
traverso i! finestrino del- 
TApollo i « petali » del conge¬ 
gno di aggancio della astro¬ 
nave americana e. a diverse 
decine di metri, la caratteri- 
.stica .sagoma della Soyuz, con 
io due grandi ali dei pannelli 
solari, in lento avvicinamen¬ 
to, fino al momento in cui si 
ò verificato il contatto. 

Tre ore dopo, completate le 
operazioni per la < pressuriz¬ 
zazione * del modulo di aggan¬ 
cio (resa necessaria dalla di¬ 
versa composizione dclTatmo- 
sfera interna delle due astro¬ 
navi), i cosmonauti sovietici, 
ed americani sono entrati in 
contatto diretto, scambiandosi, 
a 220 km. dalla Terra, una 
simbolica stretta di mano. 

A questo primo evento son 
subito seguiti 1 messaggi ca¬ 
lorosissimi. Inviati dal segre¬ 
tario del PCU.S, Leonld Brez- 
nev, c del presidente degli 
.Stati Uniti. Ford. «A voi. va- 
I loro.sl conquistatori dello .spa¬ 
zio cosmico, è toccato — ha 
detto tra l’altro Breznev — il 
grande onore di aprire una 
nuova pagina nella storia del¬ 
la conquista dello .spazio ». 
Breznev ha pure detto che lo 
K spazio è ora diventalo un 
teatro di cooperazlone inter¬ 
nazionale ». Parole ispirate al¬ 
la dlsteaslone e al progresso 
della pace deirumanltà .sono 
pure contenute nel messag¬ 
gio di Ford. Il segretario del- 
l’ONU. Kurt Waldheim, ha 
dal canto suo inviato le sue 
congratulazioni al cinque co¬ 
smonauti della Soyuz e del¬ 
l’Apollo e ai governi degli 
USA e deirURSS. Durante ìe 
prime ore trascorse Insieme 
a boT^o della Soyuz. l c(?smo- 
nautl .sovietici e .americani 
hanno comunicato tra loro, 
parlando gli uni l.i lingua 
degli altri. 
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/CREDIAMO che avver- 
^ Uate anche voi, come 
a noi pare, che Vormat 
famoso « nuovo modo di 
governare » vada realtà’ 
zandosi, o tenti senawien- 
te di realizzarsi, in peri¬ 
feria, mentre qui a Roma 
si vede sopravvivere un 
mondo in agonia, fa cui 
fine imminente e fatale si 
rivela attraverso episodi 
anche piccoli, addirittura 
irrilevanti, considerati in 
sè, ma rivelaton di una 
decadenza alla (/uale non 
v’è piu rimedio. Leggeva¬ 
mo per eseinpio ieri sul 
(s. Messaggero» alcune ri¬ 
ghe che descrivono qual e 
la situazione del Partito 
liberale al centro: una si¬ 
tuazione semplicemente 
miserabile. Sc7itite: « Dal 
4 luglio, quando nel cor.so 
di una drammatica riunio¬ 
ne della direzione si dimi¬ 
sero due vicesegretari e 
otto deputati, Giovanni 
Malagodi non abbandona 
più il suo studio so non 
per andare a dormire, 
Compreso 11 sabato e la 
domenica». Guardate co- 
m’è ridotto un uomo che 
dovrebbe essere seno. E 


WASHINGTON. 17 
Lo bcandulo dei finanzia 
menti a partiti politici ilalia 
ni si arricchisce ogni giorno, 
a Washington, d'un nuovo ca 
pitolo. Doi>o la ExNon. e ora 
la volta di un altro trust pe¬ 
trolifero: la Mobil Oli. Il VI 
ce presidente di questa coni 
pngnlo. Everelt Checket. ha 
Inlatti dichiaralo alla com 
missione senatoriale d’inchle- 
I sta .sulle multinazionali che la 
sussidiaria italiana della Mo- 
! bil ha versalo fra 11 1971 e 11 
i 1973. 2.100.000 dollari a partiti 
j politici Italiani. Checket ha 
precisato che l versamenti fu 
reno latti ni maggiori partiti 
«non comunisti». 

Ieri alla stessa commlssio 
ne Ardue Monroc. alto din 
gente* della Exxon, aveva rive 
lato che la E.sso aveva versa 
lo a partiti politici italiani 
contributi segreti compresi fra 
l 46 Cd l 51 milioni di dollari 
Checket ha affermato che 
la Mobil Oli non .aveva aceet 
tato i .suggerimenti dell’Unlo 
ne petrolifera italiana perchè 
desse contributi al parliti po 
litici negli anni '60. Ne! 1970 
Invece 11 direttore generale 
della Mobil Italiana si oriento 
a favore del contributi cd ot 
tenne J’approvazJone della .so 
clctà. Tutti i contributi ven 
nero registrati nel libri con 
labili della società e su gran 
parte di e.ssl. secondo Checket. 
la Mobil Italiana pagò la re¬ 
lativa «tassa di tra.sferimen 
to » del 4 per cento. 

Secondo li vicepresidente 
della Mobil OD. si trattava di 
una azione dlslntcrcasnta, per 
cosi dire senza scopo di lucro 
Checket ha sostenuto Infat¬ 
ti che i contributi non mira¬ 
vano ad ottenere particolari 
Livori ma si basavano sulla 
considerazione che fosse « Im¬ 
portante per la Mobil, soste*- 
nere il processo politico demo¬ 
cratico in Italia ». Egli ha pre 
cl.sato che 1 versamenti ebbe¬ 
ro come beneficiari i maggio¬ 
ri p.irtltl i>olitlci della coali¬ 
zione di centrosinistra « e pre¬ 
cisamente 1 democristiani, i 
socialdemocratici ed i socia¬ 
listi». I contributi stanziati 
furono in media di 534.000 dol 
lari l'anno per un periodo di 
quattro anni. 


SI è riunita Ieri a Monteci¬ 
torio la Commis.sionc Inqui¬ 
rente per 1 procedimenti d’ac 
casa. In relazione alla « que¬ 
stione petroli» 11 presidente 
Castelli ha svolto relazioni 
sulle risultanz^c delPindagmo 
istruttoria in mento al rlm 
borso « oneri Suez » e al paga 
mento differito degli oneri 
Jlscah. Castelli ha ix>l reso 
noto alla Commissione di aver 
già disposto l'acquisizione de¬ 
gli articoli originali del «New 
York Times » a seguito di no 
tizie di stampa suU’lndagine 
in corso sul contributi elargì 
ti dalla società Exxon a par 
titl politici italiani. Castelli 
ha poi invitato a riproporre 
in un secondo momento la n 
chiesta di acquisire copie di 
verbali di deposizioni rese al 
Congresso degli Stati Uniti 
dai rappresentanti delle socio 
tà petrolifere, per consentire 
‘ a tutti l membri della Com 
mi.ssione Inquirente di valu 
1 tare le notizie giornalistiche 
I per rilevare se dalle stesse no¬ 
tizie emerga identità di ma¬ 
teria tra l’indagme in corso 
davanti alla Commissione par¬ 
lamentare italiana e quclln 
svolta dal Congresso amen 
cano. 


la bibita 


più avanti: «Ieri Biondi 
con un comunicalo stam¬ 
pa (che tuttavia non è 
ascilo da via Prattina per 
il « mini golpe » di un fe- 
delLsslmo del presidente 
del PLIi... ». 

Siamo a questo, e in¬ 
tanto nelle citta dove si 
e votato i partiti cercano 
di interpretare ìc esigenze 
vere, reali, concrete delle 
popolazioni. E nella DC 
centrale che succede? Jl 
povero on. Ei'nngelisti, re¬ 
sponsabile dell’Uffleto Re- \ 
gioni dello Scudo crociato i 
(«.La \azionc» di leiu. | 
«ha f.ilto ,^alx*re .mli .il- ! 
leat, che la DC .si trova 
neirinipo.'^s.biliia di .sala¬ 
re à.ome la pen.-ò.-i )> Aspet- \ 
tu il Consialio nazionale ' 
c nel frattempo m .s(/ di [ 
possibili intese tia tutti j 
t partili dcmociaiict (co- j 
munisti compresi, naturai- 
mente) in Piemonte, in 
Lombardia, in Emilia Ro¬ 
magna. Il fedelissimo di 
Malagodi invece di spedi¬ 
re i comunicati stampa li 
appallottola h mangia, 
lo sventurato Evangelisti 
si china per raccogliere il 
Piemonte e gli casca la * 


Lombardia, tenta di affer¬ 
rare la Lombardia c vacil¬ 
la VEmilia Romagna. Ma 
non vien mai a nessuno 
il sospetto clic il mondo 
va avanti? 

L'ultimo che Von. Evan¬ 
gelisti ha scongiurato di 
fermare tutto, c il .soffre- 
tana del PRI on. Biasini, 
per il quale noi nutriamo 
una l'ii'a simpatia perso¬ 
nale. Quando erax'amo ra¬ 
gazzi i contadini, la do¬ 
menica, entravano al caf¬ 
fè m paese c .sc non chie¬ 
devano il solito (ìuartino, 
non dicevano neppure 
«Mi dia un'aruuc^ata, o 
una granatina, o una 
menta, o. Dio guardi, un 
lum]X)ne ». Dicevano '-em- 
pUcemente: <i M: dia una 
bibita ». L'on. liia'^ini ci 
pure un uomo della « bi- 
bita ». che sta. agli .sci¬ 
roppi. come le giunte aper¬ 
te alle formule rigide. La 
ffe«(e vuole uomini che 
a m mini stri n o con onesta, 
COTI competenza, coti dedi¬ 
zione e sacrificio. Fanfani 
e Malagodi .sentono, costi¬ 
tuendosi ostaggi di se 
stessi, che c finito il tem¬ 
po dei lamponi. 

Fori»br*cel« 
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Si afferma la linea delle larghe intese unitarie 

NEL PIÙ AMPIO CONFRONTO 
COSTITUITE NUMEROSE 
GIUNTE IN TUTTO IL PAESE 

Già al lavoro centinaia di amministrazioni di sinistra nei comuni al di sotto dei 
cinquemila abitanti ■ I programmi discussi con tutti i partiti politici democratici 
Significativi esempi dì accordi unitari fra le forze politiche dell'arco costituzionale 


Ad un me«e dal risultato 
elettorale del 13 Rlugno, Il 
panorama della situazione che 
si è determinata nelle Regio¬ 
ni e negli Enti locali presenta 
una serie di elementi di si¬ 
gnificativa novità, e di indub¬ 
bio rilievo. 

Il primo dato consiste nel 
fatto ebe nel corso delle pas¬ 
sate settimane, e per Iniziati¬ 
va delle forze di sinistra, so¬ 
no state già costituite nume¬ 
rosissime amministrazioni nel 
comuni laddove PCI e PSI 
hanno ottenuto la maggioran¬ 
za. E non SI tratta solo del 
comuni minori (anche se essi 
sono la gran parte), ma an¬ 
che di una serie di comuni 
al di .sopra dei clnciuemlla 
abitanti e (come nel caso di 
Tonno) di comuni maggiori. 

In Liguria, amministrazioni 
democratiche sono state co¬ 
stituite In quaranta comuni 
al di sotto dei cinquemila ab'- 
tantl; In provincia di Torino, 
si sono formate amministra¬ 
zioni di sinistra In tutti l gros¬ 
si centri della cintura metro¬ 
politana, da Nichelino, a Ri¬ 
voli, da Orbassano a Colle- 
gno. 

Nel Veneto sono state elet¬ 
te finora 51 giunte di sinistra: 
20 in provincia di Belluno, 5 
a Treviso, 4 a Vicenza, 8 a 
Padova. 4 a Rovigo, 6 a Ve¬ 
nezia. Trentasel sono i comu¬ 
ni del Friuli Venezia Giulia 
in cui si sono insediate le 
■' nuove amministrazioni pope- 

ì lari. 

r In EmlUa-Rornagna. sono 

5 state già elette se.isanta am- 

* mlnlstraztonl di sinistra tra 

5 cui quelle di Rlmlnl e di Sas- 

I suolo (dove per la prima voi- 

[ ta II PSI è entrato a far 

l parte organica della maggio- 

k ranza). 

t In Toscana si sono finora 

f costituite le amministrazioni 

j‘ comunale c provinciale di 

[ Arezzo e le giunte di .sinistra 

s- In numerosi comuni della pro¬ 

vincia aretina. Nelle Marche 
a tutt'oggl sono quindici le 
giunte di sinistra co.stltultesl 
f nella provincia di Pesaro. In 

^ Campania giunte di sinistra 

si sono formate In numerosi 
' centri al di sopra del cinque¬ 

mila abitanti: Pontecagnano. 
grosso comune della cintura 
salernitana, dove la nuova 
. amministrazione C? tormata da 

> PCI, PSI c PRI: a PomigUa- 
no d'Arco, Importante centro 
operalo alle porte di Napoli 
sede dello stabilimento Alfa 
Sud. dove si è costituita una 
amministrazione PCI. PSI, 
PSD! e PRI: a Grumo Nc- 
vano, centro agricolo della 
provincia napoletana dove si 
e formata una giunta PCI, 
PSI e PSDI. Una giunta PCI, 
PSI e PSDI si è costituita 
anche a San Giuseppe Iato, 
un grosso comune In provln- 

' da di Palermo, mentre a 
. Raffadall. 1( sindaco comuni- 
sta ha invitato Hoclallstl e de 
' a stabilire nuovi rapporti di 
collaborazione. 

V Un altro dato di novità del- 
Ifi la situazione attuale, Il quale 
riflette, perdo, il significato 
più profondo del voto dd 13 
'' giugno, ò l'ampio dibattito tra 
tutte le forze politiche demo¬ 
lì cratlche che ha caratterlzza- 
to la formazione delle giunte 
. di sinistra, dando loro quel 
carattere « aperto ». voluto 
sla dal comunisti che dal so¬ 
li clalistl. A Perugia, dove 11 
Consiglio comunale si è riu¬ 
nito per la prima volta mer- 
') coiedi sera, si à aperto im¬ 
mediatamente Il dibattito tra 

* tutte le forze politiche pre- 
'i senti In Con.slgUo sulle propo¬ 
se ste programmatiche elaborate 

■ dal PCI e dal PSI. 

A Venezia, in vista della 
' prossima convocazione dd 
Consiglio comunale, socialisti 

* e comunisti hanno elaborato 
una piattaforma programma- 
tlea sulla quale intendono 
aprire il confronto con le al- 
tre forze politiche e sociali. 
Anche a Firenze, sla al Co- 

* mune che alla Provincia, ed 
a Livorno, sempre sla al Co- 

t mune che alla Provincia, so- 
•f: clalistl e comunisti andranno 
alle riunioni consiliari — pre- 
; viste per l pros,slml giorni — 
presentando proposte pro¬ 
grammatiche sulle quali chle- 
dono confronto e apporti allo 
altre forze politiche democra¬ 
tiche ed antifasciste. 

, Dato, quindi, caratteristico 
- dda formazione delle giunte 
' «aperte» è stato l’ampio di- 
I battito. Il vasto confronto vo- 
luto dalle forze di sinistra cd 

* al quale l partiti dell’arco co- 
’ stliuzlonale non si sono sot- 
i tratti. 

Alla linea della «apertura» 

I e delle piu u larghe intese» 

' che costituisce 11 tratto ca- 
' ralterlzzante dello ammlnU 
^ .strazlonl di sinistra, si ac¬ 
compagnano significativi prò- 
y cessi anche nell’atteggiamen- 
^ to delle altre forze politiche 
K per quanto riguarda II loro 
rapporto con l comunisti, con 
l fermando, almeno per quanto 
5 riguarda quc.stl ca.sl, la cada- 
tA della pregiudiziale antlco- 
' munlsta. Non cl riferiamo so¬ 
lo alla po.sizlonc del PSI 11 , 

> quale fin dal primo niomen- 

H to, ha sottolineato la novità | 
1 del voto. SI è pronunciato per j 
un confrccito tra le terze po- I 
litiche democratiche che In- 

> vesta InanzUulto l contenuti 

■ progrtunmaticl e respinga 
i qualsiasi pregiudiziale di for- 

> mula e quindi, nella linea .n- i 
dicala dai risultati del voto, ' 

: ò stato d'accordo per la co- 
s stltuzlonc di giunto di sinistra 
7 anche laddove sarebbe stata 
‘ numericamente po.sslblle una 
maggioranza di centro sini¬ 
stra (come a Mas.-ia Ca ra¬ 
ra. per fare solo un esem- 
^ pio) e si e espre.s.so contro la 
I' pregiudiziale anticomunista, 
j come e avvenuto nel Molise 
ì C: rirerlamo innanzitutto ad 
; altri accordi unitari, riguar 
danti l'attività drUc <is-.om- 
^ biee regionali, .iccordi che 


hanno invotjtlto tutti l partiti 
deU’drco costituzionale e che 
nella precedente legislatu¬ 
ra regionale non ora sta¬ 
to possibile realizzare. C’ò 
In primo luogo, il c«iso 
della regione Campania do¬ 
ve è .stato possibile pro¬ 
cedere aU'accoi^o di tutti l 
partiti dell'arco costituzionale 


Giunte tripartite 
in Molise 
senza i socialisti 

CAMPOBASSO. 17. 
Democristiani, socialdemo¬ 
cratici e repubblicani hanno 
deci.so di co.stltulre nel Mo- 
lt.se giunte tripartite a livello 
comunale, provinciale e re¬ 
gionale. con la esclusione del 
PSI. Tale decisione è stat.s 
presa dopo che 11 PSI .si era 
opposto alla formazione di 
giunte di centro sinistra ba- 
.snte .sulla contrapposizione 
ideologica e politica al PCI. 


per la elezione del presidente 
del Consiglio e deirufflclo di 
presidenza, l q/uall, nella pre¬ 
cedente logislalurK. erano sta¬ 
li eletti invece .solo dallo for¬ 
ze del centro sln.stra. vi e 
Il caso deH'Emllla. dove già 
PSDI e PLI si sono dichiarati 
disponibili ad accettare la 
proposta delle forze di sini¬ 
stra d! concordare la elezione 
degli organismi di presidenza 
del Consiglio regionale che si 
riunirà lunedi prossimo. VI 
e il caso della Lombardia do¬ 
ve l quattro partiti di centro 
.sinistra, muovendosi In una 
linea che già aveva caratte¬ 
rizzato la precedente legisla¬ 
tura. hanno ribadito la e.sclu- 
stono di ogni pregiudiziale, 
anticomunista. Vi c il caso 
della Basilicata, dove 11 capo¬ 
gruppo della DO alla Regione 
ha convocato 1 gruppi della 
DC. del PCI. del rei e del 
PSDI per « un confronto sul 
programma della prossima 
attività regionale». 

1 . 1 . 


Riuniti a Roma i segretari provinciali della FGCI 

Dal successo elettorale 
nuovi impegni di lotta 
per i giovani comunisti 

Ampia analisi del voto - Concrete iniziative sui temi 
della democrazia e delta piena occupazione - La re¬ 
lazione di Imbeni e l'intervento di Tortorella 


Due temi I onda mentali han¬ 
no caratterizzato Tamplo di- 
btUtUo nella riunione del se¬ 
gretari della Federazione gio¬ 
vanile comunista, svolto*! a 
Roma .sotto la presidenza del 
compagno Renzo Imbenl — 
che ha tenuto la relazione -- 
c con !n partecipazione del 
compagno Aldo Tortorella del¬ 
la Direzione del partito: la 
analisi del voto del 15 giu¬ 
gno. con particolare l'irerl- 
mento a quello giovanile; la 
dellnl/lone degli impegni cui 
l'orjan'zzazlonc dovrà atten¬ 
dere noi pro.s.siml me.sl. 

SI t trattato di una di» 
.scusslone serrata, rlgoro.sa. 
che nulla ha concesao al trion¬ 
falismo o aH'autocomplacl- 
mento per 11 successo conse¬ 
guito — un successo cui la 
FOCI ha pur contribuito In 
misura rilevante — ma che 
al contrarlo o andata .subito 
al nodi politici, agli Impe¬ 
gni nuovi che dai voto de- 
rl/ano. agli strumenti e alle 
forme di azione unitaria che 
la FGCI deve praticare per 
condurre avanti la .sua propo¬ 
sta di rinnovamento, di «vi¬ 
luppo democratico, di affer¬ 
mazione di un ruolo diver.so 
delle giovani generazioni wlla 
realtà del Paese. 

I succc.ssi che la FGCI e 
ptu In generale la gioventù 
democratica Italiana hanno 
raccolto negli ultimi tempi 
rappresentano un più avanza¬ 
to punto di partenza verso 


ulteriori grandi cotxiulste: 11 
voto a 16 anni, la vittoria del 
« no » al referendum u ri¬ 
duzione della leva militare, 
la conquista di nuovi stru¬ 
menti di democrazia nella 
«cuoia, costituiscono altrettan¬ 
te tappe significative nella 
azione che U movimento de¬ 
mocratico conduce per dare 
allTtalla un volto diverso, 
progredito, moderno, 

Il 15 giugno — ha detto li 
segretario n<iz:onale della 
FOCI. Imbenl - ha ruppre- 
.sentato la Inequivocabile da- 
moro.sa confornua di questa 
volontà di rinnovamento: ed 
ò anche alla luce dello bat¬ 
taglie del .succe.'>.si più re¬ 
centi che si può ben com¬ 
prendere come non si «la 
trattato di un semplice voto 
« di protesta » — come da 
qualche parte .si à preteso — 
ma di un voto consapevole, 
di adesione piena alla linea 
del comuni.sti, che o linea di 
rinnovamento e di risanamen¬ 
to delia società nazionale! Si 
è trattato dunque di una ri- 
spo.stH politica piena di con¬ 
tenuti e di indicazioni pasl- 
ttve. che ha Introdotto — co¬ 
me ha affermato il compagno 
Tortorella nel .suo Interven¬ 
to — mutamenti di fondo nel 
quadro politico, confermando 
la grande maturità dell’clct- 
tor.ato, dando un colpo all'an- 
tlcomunl.smo. re.-.plngendo l.i 
linea faziosa o irrc.sponsablle 
della segreteria fanfanlana) 


Sconfitta politica e ideale 


Anche per quanto attiene 
al voto giovanile, la sconfit¬ 
ta della DC non è .solo elet¬ 
torale ma politica e ideale, 
ed anche qui il partito di 
maggioranza relativa ha p.'i- 
gato lo scotto fortissimo di 
una linea che non solo ha 
tra.scurato e negletto gli in¬ 
teressi delta gioventù, ma si 
è dimostrata punitiva perfino 
nel confronti dello .stesso mo¬ 
vimento giovanile de. 

Noi vediamo già un pericolo 
— ha detto Tortorella rlallac- 
clandcsi alla relazione di Im- 
beni — neirattegglamcnto 
post elettorale di talune for¬ 
ze politiche: quello di voler 
deliberatamente tra.scurare il 
significato del voto, di non 
avvertire ’a protondità d»*l 
mutamenti Intervenuti, di 
sfuggire allo .-colto che Inve¬ 
ce con urgenza debbono e.-^.se- 
re compiute. Partire dunque 
dal grande succe.s.so eletto 


rale — è stato detto — per 
atfroniare duo obiettivi fon¬ 
damentali: quc.lo della de¬ 
mocrazia e quello dello svi¬ 
luppo economico. 

Sul primo punto — un nuo¬ 
vo modo di governare, un 
nuovo rapporto fra giovani e 
l.'stituzloni. un nuovo peso del¬ 
le nuove generazioni nella vi¬ 
ta politica c sociale — si so¬ 
no .soffermati numerosi com¬ 
pagni. Prancl ha rimarcato 
la neccs.>UA di lare dei gio¬ 
vani i .soggetti attivi di un 
nuovo proce.sso politico; Ma- 
gnolln! ha insistito .sul pro¬ 
blemi che .si pongono alla 
gioventù nel Me7.zoglomo c 
sulla effettiva capacità della 
FOCI di dirigere il movimen¬ 
to verso sbocchi adeguali: 
Fassino si ò Interrogato «mia 
Ispirazione politica che pre¬ 
varrà nella DC dopo la scon- 
ntta elettorale. 


Il PCI alla Camera 

Chieste al governo 
misure di riordino 
delle carriere 
per le Forze Armate 

Il dibattito alla Commissione difesa - Rinviato a set¬ 
tembre l'esame del nuovo regolamento di disciplina 
che' prevede l'abolizione della CPS e della CPR 


Nove giorni di iniziative, di incontri e di spettacoli 

Ancona: domani si apre 
il Festival della donna 

Al centro della manifestazione nazionale della stampa comunista la 
presenza e il ruolo femminile nella società — Domenica un conve¬ 
gno delle elette nelle liste del PCI — Serata internazionalista 


Ieri a Merano 

E' morto 
il compagno 
Luigi Grassi 

Un'intera vita dedica¬ 
ta al Partito - Era sta¬ 
to condannato a 18 
anni dal tribunale fa¬ 
scista - Telegramma 
di Longo 


Conferenze per roccupazione 


DI grande ampiezza ^ta- 
to pure Li dibuUlto Intorno al¬ 
l’altro groh.so impegno che at¬ 
tende 111 FGCI: la lotta per lo 
.sviluppo economico e l'occu- 
pa/lono. L'Indicazione concre¬ 
ta che emersa a que.sto 
proponilo e .stala quella rela¬ 
tiva Hl> Conferenze per l'oc¬ 
cupazione giovanile, che la 
FXjCI vuole promos.se dalln 
Regioni, in .stretto rapporto 
col movimenti giovanili de¬ 
mocratici, I .sindacati, lo a.s- 
.soclRZlonl democratiche e ctl 
ma.ssa, gli enti locali, o na¬ 
turalmente tutta la gioventù 
occupata e di.soccupata, .hIu- 
cientesc» c non .\\ centro di 
tali conferenze -- clic dovran- 
tio e.s.'sore organizzate entro 
t'empì a^sal brevi -- .-saran¬ 
no posti l remi dell*’ riforme, 
dtgil inve.-sli.menti. della pie- 
ra uttlizzazlonp delle ncchez- 
ze um ine o mat/'rlall. 

In .sirelio rapporto con la 
realtà del Pae.se e .sforzando- 
.si costant.'mente di cogliere 
il bl.sogno di democrazia che 
M t.sprliio dalle nuove gene¬ 
razioni, la FGCI ” che ha 
già un numero di l.scrlttl mag¬ 
giore n.spL'tto allo .scorso an¬ 
no. ed anche rispetto al '68- 
OD -- SI avvia al suo XX 
congre.-w-so nazionale che si Um- 
rà emiro l.i hne di quc.Tl'nn- 
nn i: dibattito precongre.-^ ^ 
.--ual»’ non impegnerà .solo l | 


giovani comunisti ma dovrà 
investire tutta la gioventù; da 
c.sso rorganlzza/.ione usci¬ 
rà certamente rafforzata nel¬ 
la .sua linea politica c nella 
sua capacità di e.ifiere porta¬ 
trice di Ideali nuovi, contrap- 
pasti al fenomeni d) degrada¬ 
zione e dt .svilimento mora¬ 
le che ormai troppo grave¬ 
mente .stanno a connotare la 
.società borghps-' Il più am¬ 
pio metodo d*»l conironto c 
citila partecipazione vedrà 
inoltre confermai.i U validi¬ 
tà della strategia che si fon¬ 
da .sull’indi.s.Ho!ubUe lega¬ 
me del concetti di giustizia 
.sociale e di democrazia, ed 
e appunto questo no.s.>o Inscin¬ 
dibile -- ha dello Imb^n. r.e'- 
lo «Ile conclu.slonl, rlprendcn 
oo le glus'e os.serv.izlonl di 
molti compagni — die ani¬ 
ma la nastra crllUn e \\ no- 
.->tro dLssen.so nei confronti di 
episodi come quelli portoghe 
si — Il cn.so di lippubllca c 
della DC — 0 come quelli 
cecoslovacchi — l'epl.sodlo del¬ 
lo scrittore Koslk —: undl.s- 
senso che è impllolio In tutta 
la nostra linea, che appunto 
sull'allargamento della base 
del con.sen.so popolare c .sul 
rapporto fra democrazia e .so 
clallsmo, trova l suol tratti 
di.-^tintivi 0 irrinunciabili. 

e. m. 


L't-'frica» di pio->ìden/.ì della 
C.miora della'cotiimiasinne Di¬ 
fesa SI riunirà per decidere sulla 
pro[)f)st,i (\ì iKÌK-n/e conoscitive 
solU' (|iiesinni dolU' retr.bu/ioni e 
della carr.eia dei nuht.in. non 
cW dello stato giuridico. Que-»a 
la decisione cui è pervenuta la 
commissione Difesa dojio a\er 
dIscLi.sso per due gioitil le co¬ 
municazioni del jfoverno in ite¬ 
rilo a] problemi del sottufficiali 
fleir.Nernnaulica K' andu-emer 
so roi-ientainefito a rinviare .il 
!<i ripres.i di sellembro Pesame 
del nuo^o regolamento di disci¬ 
plina (che prevfxlc tra l’allro 
i’aboli/ione d<*lla CPS — ca 
mer.i dì punì/, me semplice — 
e della CPR — oanier.i di puni¬ 
zione di rigore —) nonrìié de'lo 
strunienLo lògislalno con cui 
procedere alla rislruttura/ione 
delle Forze .àrm.Tte. Por quan 
to riguarda gli nspelii della po¬ 
litica estera mililiire (\.*\T0 e 
.situazione nel Mediterraneo) il, 
gruppo comunista ha proposioi 
una s|)ecirica seduta da teners» 
congiuntamente con la conimis- 
sione Esteri di Montecitorio. 

Nel concentrare il dibattito 
.sui gro\-i problemi della con¬ 
dizione dei militari di carriera, 
i parlamentari comunisti (nelr 
la discussione sono intervenuti 

I compagni D'.-\lessio. Angelini e 
Lizzerò), hanno sollecitato una 
più attenta valutazione delle ra¬ 
gioni che sono al fondo del de¬ 
nunciato malessere, ciò allo sco¬ 
po dJ poter adottare adeguate 
risoluzioni die non siano sol¬ 
tanto la somma di improN'visatl 
e contraddittori provvedwnenti. 
ma esprimano un Indirizzo nuo¬ 
vo mirante-ad affrontare la 
politica del personale con erf- 
tori di democrazia o di mag¬ 
gioro apertura sociale. 

Quanto al merito dei problemi 

II gruppo comunista ha proposto 
alla commissione i) testo di una 
risoluzione con la qua’o. facen¬ 
do nfeiimento alla progettala 
ristrutturazione dello forze ar¬ 
male, si impegna il go\'emo: 

1) a riordinare le camere dei 
militari, tenendo anche conto 
delle specializzazioni tecniche; 

2) a proporzionare le Immissio¬ 
ni In carriera ai posti effetti¬ 
vamente disponibili: 3) ad au* 

' mentane Io aliquote di promo¬ 
zione, anche in soprannumero, 
per sbloccare le carriere dei 
sottufficiali; 4) a disciplinare 
su basi nuovo la retribuzione, 
dt.stinguondo la carnova .nmmini- 
strativa da quolla del grado, c 
generalizzando la indennità di 
funzione: 5) a parificare la 
indennità di impiego oix'rativo. 
eliminando le differenziazioni 
tra i diversi settori e quelle 
legato al grado, c ad assegn.irc 
un tratiamenlo assistenziale pa 
nficalo a quello civile. 

Il compagno Angelini, in 
particolare, ha m>taU) come per 
responsabilità dei governo (e 
della maggioranza) ni Parlu- 
mcnto è stato impedito di legife¬ 
rare su m.ilcrie oggi oggetto 
delle proteste dei sotturficiali. 
mentre a provvcdimcoti legisla¬ 
tivi anello positivi s! sono con¬ 
trapposte disposizioni contrad¬ 
dittorie sul piano ojxjratfvo. Noi 
— ha detto il deputato conuini- 
sta incaizcixjmo il governo 
sulla risoluzione che abbiamo 
presentato 0 sui vun imix'gni 
as.sunti più volte o mai man¬ 
tenuti. perché ntcniamo giusto 
o corrono legiferare sulla scor¬ 
ta di una visione chiara de: 
problemi nel loro complf’sso e 
non alla giornata. 

Angelini si ò quindi analiti¬ 
camente occupato della condi¬ 
zione dei sottufficiali, rivendi 
cando per essi una dignitò nei 
rapporti gerarchici c buroorati- 
ci che supera Tattuolc stato. 

Nel dibattito sono intervenuti 
oratori di quasi tutti i gruppi, 
fra i quali i socialisti Ruggero 
Orlan<io e Savoldf (critici sul»’ 
attuale situazione) e .Anderlini 
della sinistra in<lipon<lootc. por 
il quale Io proteste dei sottuf- 
Hcioli «sono da ricercare nell’ 
inerzia del governo a premiere 
coscienza dei problemi reali cho 
si pongono per mollo ealegorie 
<li inililari cd in una errata po¬ 
litica ». 



Dalla nostra redazione 

ANCONA. 17 

Domani apre i battenti il 
icstival nazionale de L'Unita 
dedicato alla donna. 

Una rup.ct.i .scor.sa .i! r.cco 
pro;.--rammu di niziativ»^ cul¬ 
turali basta a far emergere 
11 enrattere e 1 temi at¬ 
torno a cut ruoteranno spet¬ 
tacoli e iniziative politiche: 
la lotta di emancipazione e 
l'impegno della donna per 
trasformhre la società. 

Il convegno nazionale del¬ 
le dette comuniste — che .si 
terr.'i donv'nica 20 (ore 9.30'. 
a cui parteclnerà la compa¬ 
gna Adri-^nii Se’‘oni della di¬ 
rezione del PCI — sar.à il 
punto di partenza del più 
va.sto dibattito che si snode¬ 
rà lungo tutto il corso del 
nove giorni. La massiccm 
presenza della componente 
lemminile (di donne comuni- 


Ieri c morto .inprov v,>a 
mento o Morano, .stroncato 
d'a un coila.s.so card.aco. 
com)>agno Lu:,:i Gr.\.s.-,. Il 
compagno Graivs. ha de:l..^'o 
Tintera vita .d partito e al.n 
cla.^.se operaia N^’l 1918, AP 
pena quattordicenne, entra a 
far parte della Gioventù so 
ciali.stA e due anni dojx) p.ir 
tcclpa all'occupazione dell'' 
l-.abbr;che Al.a sc:.--sione d. 
Livorno passa uj part.to co- 
muni.sta Arrestato per ia pri 
ma volta a 17 anni, v .one 
condannato noi 1937 dal Mi 
bunalo .sp(x:ialo ^ 18 ann. d 
carcere. L.lucrato ton i'a ca 
data del lasri.smo, o tra ' 
primi organizzatori dc'ia iot 
ta part.giano: membro della 
Direzione de! Part.to per 
l'Itaiia del nord e H-.spon.-»a 
bile de! Tnunvirato .nsurro- 


ste in specie negli enti lo- j zionajc della Lombardia e tra 


Due cempeiliie di Ancona alleUUcono un pannello >ul risultati eloltorah 


Un provvedimento lungamente atteso 

Voto definitivo al Senato 
sulla riforma penitenziaria 

La nuova legge prevede misure per garantire il rispetto di elementari diritti 
del recluso — Il compagno Lugnano motiva il voto favorevole del PCI 


Costituito comitato 
per i diritti 
dei militari 

Indottii dalla sc/icnc romana 
di «Magistratura Democratica ». 
dal * Centro informazione e di¬ 
fesa per la giustizia militare » 
c dui «Collettivo politico giuri¬ 
dico di Bologna ». si è svolta 
ieri, nei loculi dell Associa/iooc 
Roiiian<i della Stampu, m piaz¬ 
za in Lucina, una conferenza- 
stampa noi cor.so della quale i 
sono stati illiihti'uti i molivi i 
delle nianifeslazionj di protesta 
clic i soitufficiali dclJ'jcronawti- 
c<i. da olli’c dieci giorni, stanno 
svolgendo in numerose Città ila- 
liane. 

A conclusione della rninioiie. 
alloN quale era presente anclie 
il sergente Sotgiu. ò stata annun 
ciata Iti wstiliizione di un Co 
Mutato nazioUiilo per l.i difesa 
ffei diruti civili c poMici de. 
mililni'i c [X’r la nforniri del 
Regol, iineiitu d: disciplina mi 
Mare. 


Domani a Foggia 
commemorazione 
di Ruggero Grieco 

Domani a Foggia. la citta 
In cui nacque. Ruggero Grieco 
sani ricordato m form.i «o 
Icnne nel vente«lmo della 
morte, II compagno Arturo 
Colombi, pre«idcnte della 
Commiùùlone centrale di Con¬ 
trollo del PCI. terra un di- 
.scor.so celebrativo alle ore 19 
iieU'Audltorium del.a B.b..o 
tCcH provine.ule. t| 


La riforma carceraria è fi¬ 
nalmente legge dello stato. Il 
voto definitivo è alato espres¬ 
so ieri dal Senato (si sono 
astenuti soltanto 1 liberali e 
i missini) ohe ha cosi vara¬ 
to un provvedimento tanto 
atteso e che ormai da ben 
due legi.slalurc .si alternava 
da un ramo aU'aUro del Par¬ 
lamento. 

X senatori hanno approvato 
il testo giunto dalla Camera 
con riluttanza, a causa di 
una .serie di modifiche peg¬ 
giorative. molte delle quali 
volute dal deputali missini, 
liberali, e da alcuni settori 
della DC. Nell’aiuiembiea di 
Pala7.7,o Madama è tuttavia 
prevalso 11 giudizio positivo 
d! a.ss’eme. Anche JJ gruppo 
dei senatori comunisti — co¬ 
me ha rilevato nelia dichia¬ 
razione di voto 11 compagno 
Lugnano — ha giudicato di 
dovere e.sprlmere li proprio 
con.sen.so considerando neces¬ 
sario 11 varo di una legge 
che. pur non risolvendo al¬ 
cuni «.spetti Importanti che 11 
PCI intende riproporre con 
•specifici provvedimenti, por- 
lui tavla ri.spondc all'e.slgenzn 
primaria di adeuruamento del 
l'CRlme carcerarlo al princi¬ 
pi dcirONU e della Costitu¬ 
zione repubblicana, di uma¬ 
nizzazione del trattamento pe¬ 
nitenziario. di rieducazione « 
relnserlmento sociale del re¬ 
cluso e quindi di una nuova 
concez.lone del carcere Intaso 
come I.stltuzlonc non avul.sa 
dalla dinamica sociale. 

Punto qualificante della 
legge è l'affermaz.ione de.ta 
Individualizzazione del tratta¬ 
mento, che dovrà tenere con¬ 
to delle condizioni particolari 
di cUuscun detenuto: con.slde- 
rnto come persona umana c 
come cittadino, il quale an¬ 
che In carcere, dovrà potere 
esercitare personalmente 1 
propri diritti. 

In pratica tutto ciò dovrà 
determinare un in.sleme di 
modifiche che riguardano la 
organizzazione ambientale del 
carcere e le condizioni di vi¬ 
ta del carcerati. Il numero 
de! detenuti dovrà e.s.^^re li¬ 
mitato .anche per ««.slcurarc 
Ih .separazione degli imputali 
dal condannati 

Oltre a codificare l’aboli¬ 
zione della dlvl.sa a .strl.sce o 
del letto di contenzione, a 
prevedere mUsure per garan¬ 
tire li rl.spelto di elementari 
diritti, come il sufriclente vit¬ 
to. rjglene personale. !'«.««!• 
«lenza «anltarla, la retribu¬ 
zione del lavoro. Tlnforma- 
z.lonc, (senza più discrimina¬ 
zioni nella Icttui'a di giornali, 
riviste e libri), le attività 
culturali e ricreative. la ri¬ 
forma introduce alcune for¬ 
me di partecipazione (com- 
mlitslonl interne del detenuti 
per 11 controllo sul vitto, per 
la ge.stlone della biblioteca 
ere.) ma .soprattutto innova 
prolondamcnte l! precedente 
regoUimenlo carcerarlo lasci- 
.sta atlruver.-to nuovi Istituti 
giuridici per l quali .si C par- 
ticoiarmenlc battuto il PCI. 

Il principale di questi nuo¬ 
vi Istituti, che tende ad oh- 
minare la plaga del recidi- 
vl.smo c a favorire il rem.->c- 
rlmenlo .soc.ale del condan- 
mito, e quello delt’aJtidnmento 
in prova al centri di «crvizio 
sociale. Di questo affldamen- 
to. che in pratica .sostituisce 
li carcere, potranno benefi¬ 
ciare 1 detenuti con condan¬ 
ne fino a due anni e .sei me¬ 
si, oppure fino a tre anni se 
SI tratta di minori o di anzia¬ 
ni con età .superiore al 70 
anni. Sono previsti inoltre il 
regime di .scmilibertà per 
consentire al detenuto di svol¬ 
gere fuori dal carcere le pro¬ 
prie Allivita l.ivoralive, licen¬ 
ze spcciaii, la liberazione an¬ 


ticipata per buon comporta¬ 
mento. 

Sia il relatore de che l se 
natorl Lugnano (PCI). Liclnl 
(PSD. Branca (Sinistra Indi- 
pendente) hanno sottolineato 
duo «.spetti di fondo: Vattualc 
grave in.sufflclenza di locali, 
che genera un’lntonerabllc 
promiscuità c la carenza di 


agenti di custodia: due Pro¬ 
blemi che — come ha rico¬ 
nosciuto il minl.stro Reale — 
vanno rusolti con urgenza se 
non s) vuole che la riforma 
rimanga priva di adeguati 
.Nirumenii per diventare 
realtà. 

CO. t. 


cali e nello Regioni, testimo¬ 
nia infatti il cambiamento 
avvenuto nella nostra ‘.ode- 
là, cd esige che si tenga 
conio, nel programmi, non 
solo formalmente, delle giu¬ 
ste rivendicazioni della don¬ 
na per rovesciare condizioni 
economiche e scxrlall molte 
volte ancora insopportabili 
Allo .specifico contributo del¬ 
la donna per cambiare la 
scuola, 6 dedicato il dibat¬ 
tito di martedì 22 (ore 28). 
che cercherà anche di appro¬ 
fondire il ruolo democratico 
del nuovi organl.sml scola¬ 
si.ci Saranno presenti 1 com- 


gh organizzatori dog): sciop»' 
r. ft Milano. 

Dopo la Liberazione ha ri 
coperto importanti incarich 
come .-jogretano della Fede 
razione comunista o della 
Cd! di Tonno. No! '-Jft c .sta'o 
eletto deput’dto. Per cinque 
anni ha rappreeentato . la- 
voi'atori italiani In .seno al> 
Federazione .sindacale mon¬ 
diale a Praga. 

Il compagno Luigi Longo. 
pre.sldontc del PCI. ha inviato 
a Silva Kreateva Grat,s: il 
gucciie telegramma, «Profon¬ 
damente colp.to dair..mprovv. 


pugni Aldo Tortorella della i scomparsa del compagno 


Dai comunisti alla commissione della Camera 

Proposta la conferenza 
annuale sui programmi 
educativi della Rai-TV 


Alla commissione Istruzione 
dello Camera, su richiesta 
dei grup)x> comunista, li mi¬ 
nistro della P-I.. Malfatti, hu 
riferito «u criteri con 1 quali 
intende dar vita alla nuova 
convenzione con )« RAI (la 
quarta dai 1971) per le ira- 
smlislonl .scolH«llchc cd edu¬ 
cative. La convenzione riguar¬ 
derà raggiornamento degli 
Insegnanti, l’educazione degl; 
adulti e l programmi .scola¬ 
stici. Saranno Inoltre date In¬ 
formazioni .sul temi .scoUi«t'.cl 
e si produrrà materiale 
.stampa per accompignarc c 
rendere più efficace l’u.so del 
mezzo televi.slvo 

Malfatti ha poi dello '-he 
.si utilizzeranno strutturo iw- 
.s.^te sul dl.'.t retti .scolastici 
per organizzare gruppi di a- 
«colto o di controllo. 

Il compagno Chlaranto, In¬ 
tervenendo sulle comunicazio¬ 
ni del mini.stro, ha posto la 
q\ie.stlone delle compeu-n/c 
delle comml.ssioni parlamenh»- 
ri .sull'operato del governo !n 
materia di programmi edu¬ 
cativi della TV. Non v'è dub¬ 
bio che 1! controllo .spetti .ul- 
la commissione di vlgllanz'^. 
ma le competent) comml«.sio 
n! parlamentari devono po'er 
dUscuterc l'operato del govo’’- 


no. e«ercitando quindi 11 nc- 
ce.-ssarlo controllo democra¬ 
tico. 

Chiaranto ha quindi chiesto 
In che .sen.so l programmi do¬ 
vranno essere Integrativi c 
con quali obiettivi. L’agglor- 
namenlo degli Insegnanti, nd 
esemplo, non deve essere 'a- 
.sciato alla spontaneità, ma 
organizzato in modo che le 
strutture radlotelevl.slve s'.ano 
fwste in contatto con gl! isti 
luti regionali per 1« speri¬ 
mentazione c ì'ngzlornftmT-n- 
to previsti da un decreto de¬ 
legato. 

Un altro .serio problema ò 
quello *dol contenuti e delle 
metodologie* la radio c In TV 
.sono strumenti cenLraltz.zati e 
unidirezionali, per li cui u.so 
occorrono precl.^e garanzie de 
mocratiche o plurali.^llche, se 
condo lo norme stabilii dal¬ 
la legge di riforma della RAI. 
Il compagno Chlaranto h.t 
quindi concluso avanzando 
tra l’altro la proposta d) In¬ 
serire nella convenzione in¬ 
dicazioni relative ad una con¬ 
ferenza annuale sul program 
m! educativi d^lla RAI. cui 
parteclphio 1 membri delle 
commissioni parlamentari, le 
Regioni, l rappresentanti del 
I.( .scuol.\ e dei sindacai,. 


direzione del PCI e Giorgio 
Bini. 

Un'attenzione del tutto par¬ 
ticolare 6 dedicata ni proble¬ 
mi dcirinformazlone e alla 
funzione del mezzi di comu¬ 
nicazione di massa. L’Incon¬ 
tro di giovedì 24 (ore 18) sj 
occuperà appunto del ruolo 
e della concezione (iella don¬ 
na nelle trasmissioni radio- 
televisive, c. in questo sen¬ 
so, sarà un’occasione per 
avanzare decise proposte per 
utilizzare la nuova legge di 
riforma dell'ente, per aprire 
nuovi spazi nlle associazioni 
femminili c ncr offrire una 
Immagine rirll-i donna rispon¬ 
dente al rapidi cambiamenti 
della nostra società, Parteci¬ 
peranno all’Incontro Mnrghe- 
lila Repetto (UDD. Grazia 
Franeescato (delta redazione 
di FffrK Tina Mnraldl (del 
CILRai TV). Maria Gior¬ 
dano (dei comitati studen¬ 
teschi d) Roma). Marisa Onc¬ 
ia (del consiglio di fabbri¬ 
ca delPAutovox). Sandro Fon¬ 
tana (ronsigliere regionale 
della DC :n Lombard'a). Lu¬ 
ciano Ceschla (segretario na¬ 
zionale FNSI). Enrico Man¬ 
ca (della segreteria naziona¬ 
le del PSI». la compagn.a 
Carmen Franti (della commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza della Rfil Tv) Conriu- 
ricrà 11 compagno Dario Va¬ 
lori. della Direzione del PCI, 

Un dibattito, cui pnr'e'-l- 
neranno l compagni Luca 
Pnvollnl 0 Alfredo Reichlln. 
rispettivamente direttfiri de 
T/Uiu(à 0 di Rhìa^cita, (sa¬ 
bato 2R ore 18). avrà per to¬ 
ma <fia donna nella stampa 
comunista ». 

Spettacoli musleali (con 
Manu Carla e Daisv Lumi¬ 
ni, Lucio Dalla Massimo Ra¬ 
nieri, ! cileni Hugo Hnrevalo 
e Charo Goffrè), lavori tea¬ 
trali (con Edmnnda Aldini, 
il gruppo anconetano II Gva- 
SCO. 11 gruppo Lavnrn di Ter/- 
tro) proiezioni cinematogra¬ 
fiche (sulla donna e sull'an- 
tiln-sclsmo) sar.mno ulteriori 
momenti di discussione e di 
dh crtimento colleltIvi 

E’ attesa. Infine, la sera¬ 
ta dedicai a all'intern.''ziona- 
ìlsmo* 1 giovani — sul loro 
stand campeggia lo slogan 
«Il Vietnam ha vinto, il Pi¬ 
le vincerà » — terranno per 
giovedì 24 (ore 20.30) un 
mpoting « Musica per !a li¬ 
bertà ». Alla manllestazlone 
sfUMuno presenti due rappre¬ 
sentanti della Resistenza ci¬ 
lena. F»ha Vergara e Raqucl , 
Rodrlguez i 

Lelia Marzoli | 


Grafisl, vi esprimo le fraterno 
condoglianze del partito 
( quelle mie p«rt;co.’armente 
commo.st,e nel r.cordo delle 
lotte Ant:f«sci.ste affrontate a 
Tor.no e ancora durante l.i 
Ro«i.st‘*nz« di ciui egli fu co 
raggloJso organizzatore c dir; 
gente. Fin dalla nascita d<», 
PCI, Luigi Gra.sfti è st.'^to por 
1 olliv mezzo secolo mllitanio 
1 combattivo c d.ngfcito capac* 

1 del partito affi'oniwndo con 
' lermezza e fiducia i moment. 

I più d.fLcill della lotta e du 
I r? persecuzioni. 

I II grande patrimonio d. lot 
' ta e d: sacrificio che egli h' 
accumulato nella sua esi^t'*’- 
I za vive nella forza sempre p'u 
I grande del partito al qua " 

I dedicò la sua v.ta e.somplaroi 

' In questo momento d: d ' 

I lore giungano a'.'m mog. - 
j compagna Silva le conci' 
giMnze fraterne de; romun 
1 .stl e della redazione d^l 

I rU7ìtta. 


Presentato 
a Pertini il 
volume degli 
Editori Riuniti 
su Di Vittorio 

Ieri in.iti.Ile» ;1 presidenle 
(Iella C.itnera dei dep\ji,4'’ 
(*n. Sandro Poriini, ha r-u- 
\ uto )’on. .Michele Pi>.trio 
1 (iirigenti dogli Kcldon P n 
n:ti Roberto Roiichio e Ouj 
voppe G.trnlano. che gli h.Tii 
no presentato il voliinir 
«rimsrppe Di \’'ttor.o 102-) 
194-)». di cii’ è autore !i> 
slesso on. Pistillo. 

Il volume, che contiene tr.i 
Tallro documenti di estremo 
interesso sulle Irattativo ix-i 
il Piilto di Roma di unn.i 
sindacale, c stalo \ ivamentr 
apnrezz.ito dal presidente 
della C.ainer.'. i! riuaV h.< 
incordalo la grande attività 
svolta da Di \’ittorio in d 

lesi! dogli interessi d: tutti : 
lavoratori italiani. 


Ringraziamento 

La famiglia Valli, sentits 
monte ringrazia 1 compagn. e 
gli amici partecipi del dolore 
per l’Immatura .scompanna del 
proprio congiunto. Arcangelo 


Il documento illustrato alla Commissione parlamentare di vigilanza 

Grave situazione economica alla RAI 

Ascoltati il presidente, il vicepresidente c il dirett ore generale dell'ente radiotelevisivo — Per l'anno 
in corso previsto un passivo di quattro miliardi — I problemi del risanamento e degli investimenti 


Un« prima ricognizione «al¬ 
la hiiUHZione economica della 
RAI c «tata compiuta ieri dal¬ 
la Commit>.s:c«ie t^trlamenttirc 
d: vigilanza nel corso di una 
«udizione del pi^/jldente drl- 
l'Enle Benutinino F.noccli.a 
ro. del vice pre.tldenle Orso! 
lo e del direttore g.mcrale 
Principe, che h« tenuto Imiae- 
guati por inolio ore deputati 
e .s<*naior: U-\ scdulu ha avu 
lo momenti di lenhlonc od o 
«tata toiiiraddlsllniH d i v. 
vat; balLiite, quando .s. .sono 
chieste inlormazìonl sul oor 
.sonale e : cou«l>oratori c sul 
loro traii.imenio (economico 
DoiX) un preambolo di F. 
notchioro. 11 doti Prlnc’pt' 
h<i fatto un'ampia esposizio¬ 
ne. tesa « fo’uure -- ha detto 
- «Ila commissione olemeni. 
ut.Il perché e,ss« pos.sa forma 
lare 1 criteri direttivi cui ^ 
tenuta dalla legge di nlormn 
Le relazione era inceatruie 
Kulle previsioni c sugl; «v 
glornamentl per il 1975. ma 
anche con riferimenti al pros- 
«imo anno e in quelli aucces 
sivl, NeH'insiemu senza gra 
vi pa.s.s:vi dal punto di vista 
mer.HiTiente 1 :n«n/uir:o i ))r<‘ 
visione aggiornata -• j)oeo 
p.u di quallro miliarrt.), ai 


realtà ccooomice della RAI 
appare ben più pi’eoccupante. 

^condo Principe. la prevl- 
s.onc per :l 1975. agg.ornata 
dopo . ri.su.Lali del pr.mo tri¬ 
mestre, può coh) .'^mtetlzzers.. 
entrate per 29‘2 m.hard; (di 
cu: 193.8 miliardi per canoni 
di abbonamento, 99,5 m.Imrd: 
ix‘r mtroit. pubblio.i,in. 7 m.- 
.i.ii'd: por .ntroiti divvrs.». 
UhcUc pe: 29(j m.liard. tei, c u 
172 mh'Hid: ix*r :1 personale, 
i>7 [)er le spese comijlementa 
r.. progrumni., ec< . 36 allo 
Sl-do a vario iMo'oi Qu.nd. 
pa.s.^.vo prevedib.lc et, 4.:i m. 
ila rdi 

Si trilla ix-ro -- ha avverti 
to Pr.ncipo - d: un « biJaoe.o 
t'nanz.ario'>, ihe non tiene 
conto no degl' oneri .mgiun 
l.vi denv.mi; dal nuovo con 
tratto, no dello necessità del.a 
azienda e della nece.ssila di 
Invesl.re rapidamente Por : 
pro.ssimi sei anni u!l invest. 
monti programmat; dovrebbe 
ro aggirarsi .ntorno al 339 
miliardi. 

Il di.scorso, perc.o. sposi.t 
sul binomio in-'^eparabilc risa 
nam^rnLo- .nvcvAtitneniSul 
)»rimo dato eh.scorso de. d 

rottole ^oriora'e doi.n H.M e 
stal'A uiineno ieri, mo.to lji- 


l'ente. Ed anzi quando, tra do 
mande cd Intervent] di par..»- 
mcntarl, ;! d'scor.so e caduto 
Mille .slnuiurc aziendali (d.i. 
dal; lorniu da Finocch.aro ri¬ 
sulta che l'ente ha più di 10 
mi.« dipendenti, 20 mila col- 
lalxiraior: « contratto. 745 
giOrnialist. d, cui oltre 500 lon 
_.■^tlpend che superano le 829 
ni.lii !.;•(' .. mese» v; c si.no 
I'..ster,ca reazione del JanJa- 
mano Bubb.co clic e ijarso 
_nior.so da una taraoto.a, cd 
ha chiesto a. ore.sidentc d: 
porre tei'm,.ie a. dibattilo su 
quel].! mater.a. pere he «non 
ali’ordine del giorno ' 

QimI; le propor*Je del d.re? 
tore della Anz.tutto la 

r.eh,està eh-- : canon: dovut. 
dalla K.AI « va:'.o titolo a.lo 
Stato s.ano ridotti a puro 
Simbolo, che s.ano abolite 
olarglz.ioni e contributi d: 
qualunque genere )50stp ,i ca¬ 
rico della RAJ da cDnvcju.o- 
ni scadute, che s.nno cs.im,- 
nati torme e temp. per il re- 
perinieiito d r..sorso straordi¬ 
narie per rea..zzare gli inve¬ 
st.menti stilb.Ili; dalla legge 
di riorma: che lente po.ssa 
r.leverò (on regolarità le quo¬ 
te (li introiti di su.i spcttan- 


M, onde non dover ricoricx# 
.(d onero.se* anticipazioni ban 
car.e. dot; gli .altri ta.\s; di .n- 
teres.se 


Varate le norme 
di attuazione 
della riforma 


K' stMto .(pprovato d.»l mi 
lustro delle Po.ste e Tolecomu- 
Hitazicnl il regolamento (he 
hss.i le norme d'attuazione 
dell.i legge 1-5 iiprile '75 n 193 
l'.guard.mte la rilornu de 
.servizi radiotelevi.SiVi. su tale 
legolamento la eomm,.ssione 
parlnmenlare di vigilanza .sul¬ 
la RAI-TV aveva espres.so il 
proi^rlo parere qualelie gior 
no Ja. La normativa d.v. 
de m due parti la prima r. 
guirda gl: impianti di diffu 
sione sonora e televi.s.va mo 
noeannli vi.i cavo. la seconda 
gli Imp.anil ripetitori ria 
etere privati di programoi 
sonori e televisivi nazxmal. 
ed (i:>tci;. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Da Darwin a Konrad Lorenz 

Comportamento 
e cultura 

Si è portati a nutrire seri dubbi sulla validità dell’approccio etolo¬ 
gico nella formulazione di una teoria generale degli esseri viventi 


A colloquio con lo scrittore nella sua casa di Racalmuto 

ILCON^UBtE SCIASCIA 

Come è avvenuto l'incontro fra il PCI e questo intellettuale schivo, che non aveva mai fatto politica attiva — Dalle polemiche sui 
■< Contesto » all'impegno nella campagna per il referendum — Due problemi di Palermo gli stanno particolarmente a cuore; 
l'edilizia e l'acqua — « Prima di ogni riunione del Consiglio comunale occorrerà discutere con la gente e ascoltarla » 
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Nel 1867 Carlo Darwin 
inviò in ogni parte del mon¬ 
do un questionario detta¬ 
gliato in cui si chiedeva a 
vari osservatori, funzionari 
coloniali e soprattutto mis¬ 
sionari. di rispondere a 16 
domande, H cui tenore può 
essere ben inteso citandone 
ad esempio tre: «La vergo¬ 
gna, quando il coloi-c della 
pelle permetta di osservai’- 
lo, fa dessa arrossire? E. 
particolarmente, quale è il 
limite inferiore del rosso¬ 
re? • ; • Il disprezzo si espri¬ 
me avanzando leggermente 
le labbra ed alzando il naso 
In aria con una debole espi¬ 
razione? »; «Per affermare 
si muove dall'alto al basso 
la testa e la si dimena late¬ 
ralmente per dire di no? ». 
Darwin avverte inoltre che 
sarebbe di grande interesse 
l’osservazione di uomini mai 
venuti a contatto con gli 
Europei, ma che sì sarebbe 
accontentato dì ogni descri¬ 
zione particolareggiata di 
uomini delle razze più di¬ 
verse. , 

II «Giornale» 
di Colombo 

Attraverso queste e molte 
altre osservazioni raccolte 
nella sua opera « L'espres¬ 
sione dei sentimenti neU’uo- 
mo e negli animali », Darw'ui 
giunse alla conclusione che 
l’espressione fisica dei sen¬ 
timenti è determinata da un 
comportamento sostanzial¬ 
mente congenito, presente in 
tutte le razze umane e spes¬ 
so anche in molti animali 
superiori, a testimonianza 
della stretta parentela ge- 
netlco-evolutiva di tutti gli 
uomini tra loro e della di¬ 
scendenza degli uomini da 
altre forme animali- 

E’ rilevante la modernità 
delle Indagini di Darwin e 
la penetrante analisi, che, 
sia pure in via Ipotetica, egli 
fece in questa sua opera dei 
meccanismi fisiologici della 
espressione dei sentimenti, 
come un esempio della stret¬ 
ta interdipendenza di funzio¬ 
ni fisiche, chimiche e psi¬ 
chiche. 

Ma, lasciamo per ora Dar¬ 
win e ricordiamo un'altra 
fonte di osservazioni, irripe¬ 
tibili al nostro tempo, con¬ 
tenute nel < Giornale di bor¬ 
do » di Cristoforo Colombo. 
Di questo straordinario do¬ 
cumento disponiamo soltan¬ 
to di una sintesi di Bartolo¬ 
meo de Las Casas (vescovo 
di Chiapias in Messico), che 
riprodusse solo alcuni passi 
originali del « Giornale > 
nella loro integrità; questi 
passi tuttavia riguardano 
spesso le osservazioni di Co¬ 
lombo sull’aspetto, sull'indo¬ 
le e sui costumi degli uomi¬ 
ni che aveva incontrato nel 
suo primo viaggio alle « In¬ 
die Occidentali ». Le sue os¬ 
servazioni riguardano popo¬ 
lazioni che vivevano nelle 
isole Bahamas, a Cuba ed 
Haiti, separate da molte mi¬ 
gliaia di anni dalle popola¬ 
zioni umane del vecchio con¬ 
tinente, da cui sicuramente 
erano derivate. Esse viveva¬ 
no in una forma relativamen¬ 
te primitiva, con una tecno¬ 
logia ferma al neolitico, con 
una quasi totale assenza del¬ 
la metallurgia, salvo la la¬ 
vorazione di lamine d’oro e 
forse di rame. 

Colombo, di fronte a que¬ 
sti uomini, è colpito soprat¬ 
tutto dal fatto che essi in 
genere sono totalmente nu¬ 
di, che a volte si dipingono 
il corpo a vivaci colori (ros¬ 
so, nero, bianco) e soprat- 


Gli antibiotici 
i farmaci 
più usati 
nel mondo 

GII anilblottci, usati par la 
tarapta di Innumaravoll affa- 
ilonl Infiammatoria ad In- 
fattlva, uno I farmaci plìi 
diffusi al mondo. 

Una statistica compilata 
ultimamanta In Francia, ri¬ 
lava, infatti, cha II ricorso 
a questi madiclnall rappra- 
santa. In parcantuala, il 
13%; seguono I farmaci car¬ 
diovascolari (8,8%), gli psl- 
cotropl (7,2%), la terapie 
dall'apparato respiratorio 
(5,9%), la terapia dermato¬ 
logiche (5,8%). 

La vitamina. In questa ta¬ 
bella occupano II sesto posto, 
con un consumo pari al 5,7%; 
seguono gli analgesici (5,3%), 
gli antiacidi (2,7%), ed altri 
prodotti fino ad un totale 
dal 38,3%. 

Al primo posto par con¬ 
sumo pro-capite di medicinali 
vi è il Giappone e gli Stati 
Uniti; I due paesi sono se¬ 
guili dalla Francia, Svezia, 
Belgio, Svizzera e RFT. 


tutto che. uialgrndo In itii- 
(iitù c quindi l’assenza del 
pudore cosi come egli l’in¬ 
tendeva, questi uomini han¬ 
no modi assai civili, atteg¬ 
giamenti di dignità c gravi¬ 
tà, una rispettosa gerarchia, 
un’indole parifica c genero¬ 
sa, al punto che egli suggeri¬ 
sce che essi possono subito 
diventare buoni cristiani. Di¬ 
ce ad esempio Colombo di 
un capo indigeno c rivolgen¬ 
dosi ai reali di Spagna: «Sen¬ 
za dubbio sarebbe piaciuto 
molto alle Altezze Vostre il 
vedere la gravità sua, ed il 
rispetto che i suoi gli porta¬ 
vano, ancorché tutti vadano 
nudi ». 

Cerchiamo ora di afferrare 
il nesso e la contraddizione 
insiti nelle osservazioni di 
Darwin e di Colombo. L’uno, 
analizzando il comportamen¬ 
to dell’uomo e degli animali, 
giunge alla conclusione che 
esso è legato a meccanismi 
innati, indipendenti dalla 
educazione e dalla cultura; 
l’altro, osservando i costu¬ 
mi e l’organizzazione sociale 
degli indìgeni delle Indie Oc¬ 
cidentali, punta alla sostan¬ 
ziale indipendenza di alcuni 
modi espressivi da ogni mec¬ 
canismo congenito, con la 
inevitabile conclusione che 
il comportamento umano de¬ 
ve esser frutto della educa¬ 
zione e della cultura e che 
queste possono svilupparsi 
lungo vie completamente di¬ 
verse in popolazioni separa¬ 
te da migliaia di anni di sto¬ 
ria autonoma. 

La contraddizione, però, è 
solo apparente se si esamina 
con attenzione il significa¬ 
to del termine comporta¬ 
mento. Esso viene usato, og¬ 
gi più che mai, troppo gene¬ 
ricamente per indicare ogni 
attività umana, ogni espres¬ 
sione delle potenzialità del¬ 
l’uomo, sia al livello biolo¬ 
gico dei singoli, sia al livello 
culturale individuale e col¬ 
lettivo. Una concezione cosi 
eciettica non tiene conto dei 
diversi meccanismi che nel¬ 
l’uomo determinano il com¬ 
portamento in senso stretto 
da un lato e lo sviluppo sto¬ 
rico-culturale dall’altro. 

Un fenomeno 
umano 

L’espressione di alcuni sen¬ 
timenti elementari (paura, 
gioia, disprezzo, gradimento 
eccetera) è spesso legata a 
circuiti nervosi innati, pre¬ 
senti sin dalle nascita, ana¬ 
tomicamente definiti in mo¬ 
do rigido nel programma ge¬ 
netico, veri e propri circuiti 
stampati che entrano in fun¬ 
zione quando siano esposti a 
sUmoii ben definiti e che de¬ 
terminano atteggiamenti che 
abbiamo in comune con gli 
animali di cui siamo evoluti¬ 
vamente parenti stretti. 

Lo svilujipo culturale, in¬ 
vece, con i comportamenti 
individuali c collettivi che 
ne dipendono, é legato al¬ 
l’accumulo nel sistema ner¬ 
voso centrale di esi»rienze 
direttamente acquisite dai 
singoli individui e di espe¬ 
rienze indirettamente appre¬ 
se attraverso l’educazione, la 
vita collettiva ed il lavoro e 
costituisco un patrimonio di 
informazioni che tendo con¬ 
tinuamente ad accrescersi ed 
a plasmarsi sulle esigenze vi¬ 
tali delle società umane, in 
relazione all’ambiente circo¬ 
stante c soprattutto in rela¬ 
zione alla loro struttura. 

Ma vi è di più. Lo svilup¬ 
po culturale non è registra¬ 
to c trasmesso soltanto attra¬ 
verso i circuiti nervosi del 
cervello, ma è inscritto in 
tutto l’ambiente umano: ne¬ 
gli strumenti, nei manufatti, 
nelle abitazioni, nonché, con 
il crescere della cultura, nei 
sempre più perfezionati si¬ 
stemi di registrazione, di ela¬ 
borazione c dì trasmissione 
delle informazioni, che la ci¬ 
viltà ha prodotto durante la 
sua specìfica evoluzione. 

Lo sviluppo culturale, per¬ 
tanto, è un fenomeno essen¬ 
zialmente ed esclusivamente 
umano, con meccanismi di 
propagazione, di complica¬ 
zione evolutiva c di espres¬ 
sione del tutto autonomi, le¬ 
gati alla comparsa nel cer¬ 
vello di capacitò logiche c 
simboliche assenti negli ani¬ 
mali, o in essi presenti in 
forme tanto primitive da es¬ 
sere praticamente trascura¬ 
bili. 

E’ evidente, quindi, che 
ben poco possiamo aspettar¬ 
ci dalla biologia, tradizional¬ 
mente intesa come studio 
sperimentale degli animali c 
delle piante, per comprende¬ 
re la cultura e la storia 
umane e che, in ultimi ana¬ 
lisi. i tcnt-ativi in questa di¬ 
rezione non solo sono gene¬ 
ralmente sterili, ma si pre¬ 
stano a deformazioni reazio¬ 
narie di tipo zoologistico. 


sempre risorgenti in forme 
nuove e più sottili e che ora 
infiltrano la moderna eto¬ 
logìa. 

Un esempio non volgare 
di questo tendenze può esse¬ 
re considerato il recente sag¬ 
gio di Konrad Lorenz « L’al¬ 
tra faccia dello specchio ». 
In quest’opera l’autore (che 
poco tempo fa ha ricevuto 
il premio Nobel per le sue 
ricerche etologiche) cerca di 
evitare le confusioni in cui 
talvolta egli stesso era ca¬ 
duto in passato e cerca di 
presentare una teoria globa¬ 
le degli esseri viventi sulla 
base delle osservazioni e de¬ 
gli sviluppi teorici deH’eto- 
logia. 

Lorenz considera sotto il 
termine generale di appren¬ 
dimento sia le modificazioni 
evolutive del genoma di tut¬ 
ti gli organismi (perfino dei 
microbi), sia i meccanismi 
più propriamente di caratte¬ 
re fisiologico. Considera poi 
i circuiti nervosi innati ed 
accomuna, a queste struttu¬ 
re nervose più semplici, 
queUe assai più complesse 
che consentono di ricostrui¬ 
re simbolicamente e logica¬ 
mente l’ambiente esterno e 
di muovendsi in modo con¬ 
gruo. Infine Lorenz, sempre 
sotto il termine di appren¬ 
dimento, considera anche i 
fenomeni psichici superiori, 
al livello di coscienza, con 
l’origine della cultura e del¬ 
la storia umane. 

E' evidente che Lorenz, 
nell’accomunare fenomeni 
tanto diversi, compie una 
operazione largamente for¬ 
male, che rischia di vanifi¬ 
carsi come specifica teoria 
biologica. Infatti questo ap¬ 
proccio, nel suo schematismo 
e nel suo globalismo, tende 
ad una concezione degli es¬ 
seri viventi come accumula¬ 
tori di informazioni, senza 
la indispensabile distinzione 
tra processi fisioo-eblmlci, 
fisiologioi, genetlco-evolutivi 
e nervosi, partendo dalla ov¬ 
via constatazione che negli 
esseri viventi non vi è fun¬ 
zione che non sia adattativa, 
che non sia cioè una conse¬ 
guenza remota o immediata 
della interazione con l’am¬ 
biente e dell’accumulo, in 
qualche modo, di informazio¬ 
ni da esso provenienti. 

Sembra dunque legittimo 
dubitare di queste tendenze 
sostanzialmente speculative e 
prive di validità euristica sia 
nella delucidazione degli 
specifici meccanismi della 
evoluzione genetica e dei 
meccanismi fisiologici del¬ 
l’apprendimento, sia nella 
chiara individuazione della 
cultura e della storia uma¬ 
ne come campi autonomi di 
ricerca e di elaborazione 
teorica. Da questo tipo di 
speculazioni si è piuttosto 
portati a nutrire seri dubbi 
sulla validità stessa dell'ap¬ 
proccio etologico nella for¬ 
mulazione di una teoria ge¬ 
nerale degli esseri viventi. 

Franco Graziosi 


Dal nostro inviato 

RACALMUTO. luglio 

Leonardo Sciascia è sulla 
porta. La camicia azzurrina 
si apre sul collo asciutto e 
olivastro, t pantaloni bèi£<? 
stirati alla perfezione, i ca¬ 
pelli radi in ordine sulla te¬ 
sta. Vna immagine dì fre¬ 
schezza, soprattutto per chi 
arriva dalVarido, bollente pae¬ 
saggio di una Sicilia < inter¬ 
na* a pieno sole: cicale, nu¬ 
vole di calore, terra cotta e 
alberi già ingialliti. 

L’intervista è stata organiz¬ 
zata con accordi presi già a 
Palermo. Con la vecchia Fiat 
di Figurelli (responsabile cul¬ 
turale del PCI in Sicilia) e 
insieme a Ocehetto (segreta¬ 
rio regionale del Partito) sia¬ 
mo venuti a parlare con Scia- 
scia dopo le elezioni. Avrà pu¬ 
re qualcosa da dire questo 
signore, educato e silenzioso. 
che ha avuto ventimila prefe¬ 
renze come eletto al Consi¬ 
glio comunale di Palermo, in¬ 
dipendente nelle liste del PCI. 
Avrà da dire: è sicuro. Basta 
guardare occhi e portamento, 
basta riconoscere cioè tutta 
la tempesta del < Contesto ». 


j della «Corda Pazza», di «To» 
do Modo ». del « Con-sigilfo df 
Egitto ». del « Giorno della 
civetta » delle « Parrocchie di 
Regalpetra ». per capire quan¬ 
ta corrente elettrica ci sia 
dentro queìVinvolucro appa¬ 
rentemente innocuo e gentile. 

Sciascia ha 53 anni, è .sem¬ 
pre vissuto a Racalmuto tran¬ 
ne un periodo di insegnamen¬ 
to liceale a Caltanissetta. 
Aveva ventidue anni quando 
qui vicino — fra Gela e Li¬ 
cata — sbarcarono gli ameri¬ 
cani di Patton: che cosa ne 
ricorda? Questo tipo di discor¬ 
so, preso tanto alla lontana, 
sembra piacergli, e si abban¬ 
dona: è già qualcosa di diver¬ 
so dalle domande brucianti e 
immediate cui lo hanno co¬ 
stretto in queste settimane 
giornalisti italiani ed europei 
ansiosi di sapere « quale fól¬ 
gore* avesse colpito Viniel- 
lettuale libertario il cut libro, 
« lì contesto ». era stato inter¬ 
pretato come un atto di accu¬ 
sa contro il PCI. 

Sciascia accavalla la gamba 
(lo farà puntualmente a ogni 
risposta) e dice: t Io era an¬ 
tifascista da mólto tempo, dal 
tempo della guerra di Spagna. 


Conoscevo molti comunisti; 
Pompeo Coìajannì, Boccadu- 
tri, Cortese, ^hchele Calè che 
poi mori giovane, proprio in 
quegli anni, in un bombarda¬ 
mento a Caltanissetta. Erano 
i «soli antifasci.Htl che conosce¬ 
vo, i comunisti. Poi ci fu lo 
.sbarco e si /ormarono anche 
qui i Comitali di liberazione: 
ma non si capì più niente. 
Perché nei Comifofi entrarono 
spesso anche dei fascisti che 
avevano cambiato pelle, e 
erano i peggiori, e furono lo¬ 
ro poi a giudicare i fascisti 
più ingenui e meno importan¬ 
ti. Una confusione ». 

Ma il contatto con la po¬ 
litica? Contatti diretti, tanto 
da entrarci dentro nella po¬ 
litica, dice Sciascia, non ne 
avevo, non ne ho mai avuti. 
Certo, quando ci fu il separa¬ 
tismo, noi formammo a Ra¬ 
calmuto una lega unitaria di 
antifascisti che era contro 
quel fenomeno che rappresen¬ 
tava la patologia di quello che 
noi intendevamo come auto¬ 
nomia: noi la consideravamo 
€ alla Cattaneo ». come un 
fatto di libertà, e altri invece 
la vedevano solo come una 
camera di compensazione uti¬ 


le per i foro interc.'?.'?i. Kravn- 
mrj contro il .separatismo, ap- 
giunge Scia.scia, ma poi la 
polizia del governo Parn ar¬ 
restò dei « .separatistf » di va¬ 
lore e in buona fede, come Fi- 
nocchiaro Aprile o Varvara, 
.sociali.s'to. Ancora una volta a 
noi era riservato solo il vol¬ 
to poliziesco dr Roma e del 
Nord, del continente: fu una 
delusione. 

Ma lasciamo da parte ogni 
« memoria » e veniamo all’og¬ 
gi. a questa «politica attiva* 
che Scia.scia ha scelto di fare 
a fianco del PCI. Vna parteci¬ 
pazione — e va ben detto, 
dopo alcune sbrigative, di.s’in- 
formate e sciocche affermazio¬ 
ni di certi « moralisti » di me¬ 
stiere del giornalismo borghe¬ 
se di ofiini tinta — che non 
rappresenta alcun «ritorno* 
al PCI né una adesione, co¬ 
munque, di comodo. A cbi ab¬ 
bia dei dubbi basta andare a 
trovare Sciascia in questa sua 
casa in cima alta collina, fra 
le cicale di Racalmuto: la 
sua passione è .scrivere: il .suo 
vìzio è stare solo, in silenzio, 
con la moglie e i libri Basta¬ 
no dieci minuti con fui per ca¬ 
pire che quella è la sua vera 


Retrospettiva di Ardengo Soffici a Poggio a Caiano 



Ardengo Soffici: '<Tre figure con asinelio e colombe» (1914> 


Il fascino della restaurazione 


Opere, disegni, documenti, testimoniano la progressiva involuzione dell’artista, 
fino all’approdo fascista, dopo la fervida stagione sperimentale a cavallo del ’900 


FIRENZE, luglio 

A Poggio a Caiano, le sale 
del secondo piano della Vil¬ 
la Medicea, in gran parte ria¬ 
perte per loccasione dopo un 
lungo ed importante restau¬ 
ro. hanno ospitato una vanta 
retrospettiva dedicata ad Ar¬ 
dengo Soffici (1879-1964). che 
nella cittadina toscana tra¬ 
scorso gran parte della sua 
vita. In margine alla mostra 
è stato organizzato inoltre un 
convegno di studi sulla figura 
deirartista e dello scrittore 
noU'ambito della cultura ita¬ 
liana ed europea del '900. cui 
hanno partecipato critici d’ar¬ 
te e studiosi di letteratura. 

Dobbiamo dire che la mo¬ 
stra sofflciana risulta a*»sai il¬ 
luminante e didatticamente va¬ 
lida soprattutto nella sua par¬ 
te documentaria: vengono pre¬ 
sentati infatti, oltre agli schiz¬ 
zi c ai disegni che testimo¬ 
niano la preistoria pittorica 
deU’artista. anche i fogli più 
rilevanti della sua corrispon¬ 
denza, le riviste ormai raris¬ 
sime. specialmente quelle 
france-'i. come Les Soirées de 
Pans, alle quali egli collabo- 
rò» infine disegni e testimo¬ 
nianze di pittori come Picasso. 
Serge Jastrebzoff, Max Jacob. 
De Chirico. Carlo Carrà, Rous¬ 
seau il doganiere. Medardo 
Ro»sso. 

Un materiale die fa parte 
di quel ricco archivio di casa 
Soffici, ancora conservato a 
Poggio a Caiano e tra cui, 
or non è molto, venne rinve- j 
nuto un manoscritto cosi im- 
portanu* nella storia della no 


stra letteratura, come quello 
dei Canti Orfici di Dino Cam¬ 
pana. da sempre creduto per¬ 
duto, dopo che il poeta di 
Marradi lo consegnò ai diret¬ 
tori tpintuali di Lacerba. Pa- 
pini c Soffici appunto. Se per 
questo settore la cura e la 
selezione del materiale docu- ' 
mentano sono stale affidate aj 
Geno Pampaioni e a Mano/ 
Richter (quesl'ulumo attenw/ 
e benemerito .studioso dell ope^ 
ra di Soffici, ma talvolta sciq* 
vinista esegeta e protcttoiV 
quasi gclo.so delia -•'Ua figuiia 
per alcuni aspetti ambigua, cp- 
mc ognuno sa), la parte ij.*- 
’lativa all'opera pittorica è sfa¬ 
ta invece rimessa nelle m./ni 
esperte di Franco Russoli. ylìe 
dell'artista toscano .scrive an¬ 
che in catalogo, in compa.^iia 
di Giuseppe Raimondi, autore 
di un esangue ricordo, ' di 
André Lebois che parla Idei 
rapporto poco conosciuto fra 
Soffici c Alfred Jarry, e del 
summenzionato Riehtcr. cui è 
affidata la .sezione bio-biblio- 
graflca. 

Ma per tornare alla mostra 
c’ ò sembrato di scorgere nel- 
rordinamento predisposto da 
Russoli una giusta rilevan¬ 
za concessa al Soffici 1898- 
1915, vale a dire alla stagione 
sua più fervida e movimenta- 
tii. caratlcrizzala soprailuUo 
dai viaggi a Parigi, dalla c*on- 
seguento scoperta delta pit¬ 
tura francese, dagli impres- 
«onisti a Braque. dalla par¬ 
tecipazione al movimento fu¬ 
turista. dalla vsua opera insom- 1 
ma di conoscitore, scopritore | 


e divulgatore d avangu»ìrdia. 
Di lutto rilievo rimane anco¬ 
ra oggi la figura di Soffici 
se studiata m que.sta pro.spet- 
liva. una prospettiva che ten¬ 
ga conto ovviamente anche 
del sut) lavoro di pittore, co¬ 
nio del resto la mo«slrn non 
manca di chiarire. 

Si veda a questo proponilo 
la sene assai .Mgmficativa del¬ 
le opere intorno agli anni 19U- 
19I-I. contem|)oranee cioè agli 
^scritti teorici più noti, .spe¬ 
cie quelli sul cubismo, pub¬ 
blicati SUI primi numeri di 
Lacerba. Vi è in queste ope¬ 
re la progressiva appliCMzio- 
nc aH’intcrno di un tessuto 
arcaico-toscano. dei principi! 
della nuova arte di matrice 
francese, soprattutto del pre- 
cubismo cezanniano e dcH'ico- 
nografismo già classico di Pi¬ 
casso. Quadri come « I men¬ 
dicanti » (1911) oppure < Don¬ 
ne che .SI lavano» (1911) an¬ 
cora legate alla nostra tra¬ 
dizione neirimpianto costrut¬ 
tivo. ma all'intorno dei quali 
è possibile individuare v'ere 
e proprie citazioni dal Picas¬ 
so delle « Demoisollcs d'Avi- 
gnon ». acquistano oggi una 
dimennione indubbiamente 
< storica ». Così come un gran¬ 
dissimo interesso .suscitano, 
per la loro spregiudicata mo¬ 
dernità. le decorazioni « a 
fresco » clic Soffici esegui per 
la casa di Papini a Bulciano 
nel 1914 e che. staccate, per 
•la prima volta in questa .sede 
vedono la luce. 

A questi aspetti dunque do¬ 
vrà essere con.segnata soprat¬ 


tutto la figura dell’artista lo 
.scano, come quella di 'ino 
dei protagonisti del rinnova¬ 
mento culturale a cavallo Ira 
1 due ultimi secoli, e questo 
per delle ragioni storiche pre¬ 
cise. ed e.sattamenlc docu:ìieii 
tubili sia da un punto di vi¬ 
sta storico-letterario, che dal¬ 
l’altro streltainenie interno al¬ 
la sua pittura. 

Vogliamo dire cioè die qvivl 
vasto movimento di retroguar¬ 
dia. che accomunò in seguito 
tanti fra gli artì-*ti e gli inlel 
lettuali contemporanei di Sol' 
fìci e che viene comunemente 
indicalo con letichetta di •' ri 
torno aH’ordine». se un espj- 
nenie esemplare e paradigma 
tico ebbe fra i vociani. i i.\- 
cerbam <• i novatori in g.*ne 
re. quello fu proprio .Soffici, 
ormai immemore del suo prò 
fieno impegno giovanile. In lui 
jI mutamento. J’adeguamenlo 
ad una tradizione dietro hi 
quale si nascondevi la "clo¬ 
rica di uiiti reazione o.ggeiti- 
va e funzionale, può tìunque 
apparire tanto più sorpr-ni 
dente quanto più in j eri vf- 
ficace era stata la sua l'un¬ 
zione di animatore culturrdo 
e di indagatore degli accadi¬ 
menti contemiwranei. 

In realtà una sene di mutivi 
reazionari erano già impliciti 
in Soffici, come in Papini e in 
altri suoi amici, almeno sin 
dai tempi di « Lacerba ». Ja 
rivista improntata al più e.sa- 
sperato nazionalismo. Sono, ap¬ 
punto. questi motivi che. nel¬ 
la sit'a, vicenda posteriore, 
emergeranno sempre di più 


spingendolo .su posizioni di to¬ 
tale concordanza col fascismo, 
concordanza che durò attiva¬ 
mente anche per tutta l’ultima 
guerra. E' dunque ni questi 
motivi che va ricercata la 
ragione della .sua pmgres.siva 
invuluzione, della sua volontà 
di re'«taurazi(ine anche sul p. i- 
no estetico. E' cosi che al neo¬ 
classicismo quasi assurdo del¬ 
la ò. Elegia deU'ambra fa ri¬ 
scontro in pittura un certo 
neo-tradizionalismo, tinto ma¬ 
gari di un edulcorato impres¬ 
sionismo to.scaneggiante che 
regnerà incontrastato a par¬ 
tire dalle opere degli anni '19- 
'20: d’ora tn avanti la pit¬ 
tura di Soffici non conosce¬ 
rà che il limitato orizzonte 
della campagna di Paggio; 
casolari, orti, natui’c morte, 
una pittura cioè « fuori dal 
tempo, almeno del nostro tem¬ 
po storico e culturale co¬ 
me giusUimenle afferma Rus¬ 
sali nel suo saggio in cata¬ 
logo. nel quale, non a caso, 
la pittura sofficiana del pe 
nudo 1919-1904 viene pra'ica- 
mento liquidata m una ven¬ 
tina di rigiie. Indubbiamente 
perù le circostanze dell'invo- 
luzioiie sofficiana. neirambilo 
di’lla situazione toscana a- 
vrebbero montalo cnticamen- 
tc un osarne più approfondi¬ 
to. Se ne sarebbe ricavata 
una lezione più ricca c certa¬ 
mente non mutile. 

Giuseppe Nkoletti 
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tentazione. E come ha fatto 
inrece a scegliere di precipi¬ 
tarsi in una campagna elet¬ 
torale (« non riesco ad abi¬ 
tuarmi a parlare in pubblico. 
.sono terrorizzato, faccio fati¬ 
ca anche co,si. ir? privato >'), 
addirittura come candidato? 

La risposta — come sempre 
capita con Sciascia — è ■mol¬ 
to .semplice e insieme multo 
complessa. Spiega che certa¬ 
mente lui, il PCI lo ha sem¬ 
pre visto e vissuto come una 
realtà «diversa*, particola¬ 
re. Mai iscritto al PCI. aveva 
anche .sempre votato o radica¬ 
le o .socialista. Però il PCI lo 
guardava — come dire — « da 
dentro ». e le sue /accende, i 
5110? problemi, non li conside- 
rava dall'esterno, come .scon¬ 
tati. ma proprio da dentro e 
ci si consumava anche di rab¬ 
bia quando non era d'accordo. 

Il primo 
passo 

A capire che il PCI e lui, 
tn.s’ieme. cambiavano, sono 
servite alcune cose. Infanto il 
« Conie.sto ». Rimase .stupito. 
Sciascia, da alcuni giudizi sul 
suo libro. AI « Confe.vto » rea¬ 
girono polemicamente anche 
dei comunisti, altri reagirono 
in modo diner50 e questo — 
dice Sciascia — mi spinse 
lentamente a una rifle.ssione: 
il fatto stes.so che il tema del 
mio libro fosse oggetto di di¬ 
battito era Ja prova che il 
PCI .sapere reagire bene al¬ 
le sollecitazioni ideali c .si¬ 
gnificava che nel PCI c'era 
vera discussione, dialettica 
vitale, apertura. 

E poi? E poi accadde che 
Sciascia conobbe un giovane 
comunista che Io impressionò. 
Veniva dalla contestazione 
.studentesca del 'C8 e era ap¬ 
prodato alla organizzazione 
comuni.sta naturalmente, .sen¬ 
za rinunciare alla vivacità e 
anche all’antieonformismo del¬ 
le sue idee: era un vero co¬ 
munista. però, aggiunge Scia- 
scia, e un tipo di comunista 
per me nuovo, e mi nacque 
lo curiosità. 

Occhetio racconta di wn 
mese di incontri, dT.sru.s5to«r, 
anche scontri per arrivare al¬ 
la condidafwra di Sciascia 
Non era impre-sa facile e 
Sciascia Io ammette sorriden¬ 
do, U primo passo fu il « re¬ 
ferendum ». dice: sentirò il 
dovere di partecipare a que¬ 
sta battaglia per la ragione 
che in wn’isolo come la nostra 
la gente che legge i libri è 
poca, c questa era una occa¬ 
sione unica di un contatto nuo¬ 
vo, per spiegare a loro quello 
che còlerò che capissero. Scia¬ 
scia pertccipò olla campagna 
per il « no » con il famoso ap¬ 
pello degli inlellettuali e par¬ 
lando in pubblico («Orerò 
sempre il sudore freddo») a 
Trapani, a Palermo, ad Agri¬ 
gento, a Marsala, a Caltanis- 
sctta, a Scìarra, agli operai 
di Termini Imerese. Era una 
battaglia importante — di¬ 
ce — perché per la prima vol¬ 
ta r siciliani roforono senza 
dovere pas.snre per il giogo 
delle chentcìe, e areramo ra¬ 
gione. Ma di partecipare sul 
serio alla « politico » non ci 
pen.^avo lontanamente. Già 
avevo rinunciato a candidatu¬ 
re in Parlamento. Mi parei'o 
wna follìa. For.se — riflette 
Scia.scia — ??? fondo alla te¬ 
sta ho il rocchio « chchè » del- 
ì'uomo di lettere distaccato: 
solo, a meditare e a scrivere. 
Certo che ho fatto fatica. 

E di fatica ne ha fatta an¬ 
che Occhetio. che ora dice: 
Contestai subito questa idea 
deU'« io n cinto, ma la poli¬ 
tica fatela voi ». cioè dei ruo¬ 
li divisi. Oh dissi che fa real¬ 
tà era cambiata, che ormai lo 
sviluppo della situazione por¬ 
tava ineritabrimenfc al supe¬ 
ramento di onc.s’fa drri.sionc 
ir? moli definiti, di que.sta 
professionalità. 

E’ vero, ri.spondc 5cia.s'cia. 
alla fine mi .sono arreso a 
queste ragioni, ma sarebbe 
troppo dire che mi .sono con¬ 
vìnto. Ancora oggi non .so .se 
.saprò fare bene il con.sigVic- 
re comnrrale di Fafermo: te¬ 
mo il mio antico abito menta¬ 
le: so che mentre giravo per 
le sezioni in que.sta campa¬ 
gna elettorale, ogni tanto mi 
metterò a pensare a! mio prò- 
getto (Il scrivere .su Stendhal 
e la Sicilia, che restavo sem¬ 
pre un po’ « di.sf ratio ». Pen¬ 
so che IO ho un valore per la 
genie che mi legge, penso an 
che che hanno valore certe 
mie prese di posizione, ma 
sono esitante n.spetto alla 
funzione diretta, di impeono 
quotidiano, che ho a.ssutilo. 
Francamente, non so .se sarò 
capace fino in fondo. 

À convincere Scia.scia. vie¬ 
ne fuori, sono state due cose: 
la Sicilia e il Partito comu¬ 
nista. Quando ho cono.sciuto 
questi dirigenti del PCI — di¬ 
ce — piorani per me. ho ca¬ 
pito che .solo in Sicilia era 
possibile un rapporto co.si: 
ore e ore a di.scntere con Oc- 
chefto. con Figurelli. con al¬ 
tri, con fatica e con pa.s.sio- 
ne. Direi questo — dice Scia- 
scia quasi dettando — che m 


Sicilia soffanfo è pos.sibile or- 
nrare al rapporto mafioso, di 
omertà, ma è anche paralle¬ 
lamente pos.sibile i/ più alto 
rapporto umano di amicizia. 
Parlando e discutendo sco¬ 
prii — aggiunge — un PCI 
direnso dall'immagiue che ne 
avevo. Si creava un rappor¬ 
to non fra d partito c l’tiomo 
di cultura, ma .fra uomini, un 
rapporto concreto di perso¬ 
ne che hanno /?diicia recipro¬ 
ca e decidono cose da fare: 
c quindi nessun incontro o 
.scontro .su articoli di fede. 

Un PCI. dirà ancora Scia- 
.scia, che solo oggi è final¬ 
mente capace di « abbraccia¬ 
re tante cose e tante perso¬ 
ne ». in cui possono confluire 
« tante forze ». Non so. dice 
ancora, ma mi sembra che og¬ 
gi più di ieri il PCI creda più 
negli uomini che nelle idee 
immutabili, cioè creda di 
più nella testimonianza effet¬ 
tiva di quelle idee da parte 
degli uomini. 

Sciascia prosegue; critico il 
PCI in Sicilia perche ancora 
non ha mandato in pofera ne.s- 
.suno dei grandi corruttori 
(ma Occhetio ricorda che il 
PCI ha comunque impedito a 
Ciancìmino ài fare il sindaco 
di Palermo e ha attaccato per 
primo un Verzotto): riparla 
della «piccola liberfò di am¬ 
ministrare bene Poiermo», di 
cui ha detto nel suo appello 
elettorale (centinaia di fir¬ 
me): dice che .si occuperà dei 
due problemi fondamentali 
della città: redilizio e l’acqua: 
ricorda Courter (ìetterato, po¬ 
lemista e militare francese, 
a corolfo fra ’TOO e 'SD9, che 
Scia.scia cita spes.so ma che 
un e.Ttra-parlamentarc — dice 
.sorridendo — gli confuse in 
un dibattito con Fourter) che 
dicera che accorre mobilitar¬ 
si e denunciare « un piccolo 
fatto, perché appaia un fatto 
grande e terribile alla nazio¬ 
ne intera *: dice che prima 
di ogni Consiglio comunale 
occorrerà riunirsi con la gen¬ 
te. per sentire ogni « cohier 
des doléonccs » del popolo di 
cui. aggiunge, « mi .sento par¬ 
te vìvo e autentica »: gli pia¬ 
cerebbe Vìdea di organizzare 
una sorta di < porerno-om- 
bra * della città, capace di 
troncare, uno per uno. i ten¬ 
tacoli clicntclari della DC. 

La passione 
della Sicilia 

Ce ne andiamo. Nel caldo 
ancora bruciante e nella ìu 
ce bianca del primo pomerig¬ 
gio della campagna di Pacai- 
muto, c'è un pen.sicro fresco, 
un ricordo che Sciascia ci ha 
raccontato durante il pronzo: 
ancora nel '32, quando era 
bambino, d’e.state renii^ano 
ogni giorno più dai monti ri¬ 
cini i contadini — i « ninari » 
•— con i carri pieni di neve 
'-fresca coperta di paglia c di 
.sale della salina Fantonella. 
e con la neve si facevano 
« sorbetti » e pelati. Ora la 
pace di questa isola nell'isola 
che Sciascia si è co.struifa. 
sarà certo spesso turbata dal¬ 
le battaglie politiche. Viene 
ni mente quanto ha dichiarato 
di recente un altro, diverso, 
scrittore: Moravia. «Io, ha 
detto, faccio lo .scrittore e 
iion avrei tempo per /are il 
con.siglierc comunale o regio¬ 
nale... Per Sciascia è diver¬ 
so. Scia.scia ha la passione 
della politica e la passione 
della S'icilia... E poi opnuno 
ha il «suo stile, anche se tro¬ 
vo che gli altri hanno fatto 
bene ». 

Scia.scia ha fatto la sua 
.scelta: si è «compromesso..- 
ma è certo che. con lui c 
quanto lui, si è « compromes 
.su* anche il PCI accettano''' 
un rapporto di libertó che hit 
io potrà c.s.scre meno che un 
innocuo fiore airocchiello. 

Ugo Baduel 


Mostra 

internazionale j 
del libro 
a Mosca I 

MOSCA, 17 { 

)) 22 agosto verrà Inau- | 
gurata nella capitale sovl#- I 
fica io mostra internaztt- i 
naie « Libro '75 » alla qua- | 
le si prevede una partecifsa- . 
zione di casa editrici di 44 i 
paesi. I 

La esposizione sovietica 
comprenderà circa seimila [ 
pubblicazioni In lingua rus- j 
sa od oltre cinquemila libri i 
curati dalle case editrici 
delle Repubbliche federate. 

In seno alia mostra una 
giuria internazionale premie¬ 
rà le migtiori edizioni espo¬ 
ste con medaglie d'oro, di 
argento e di bronzo. Alla 
manifestazione sono stati in¬ 
vitati scrittori, critici latta- 
rari, storici d'ari*. 
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6*AG. 4 / eco nomica e la vo ro 

Forte movimento di lotto in Puglia per l'agricoltura e lo sviluppo economico 

Sciopero generale a Taranto 
Braccianti: trattative a Bari 

Bloccate tutte le attività nell’area industriale tarantina - Prorogata per altri sei mesi la cassa inte¬ 
grazione speciale per 2000 lavoratori edili delle ditte appaltatrici - Combattiva manifestazione 


CISL - Dagli interventi l'esigenza di rinnovamento del Paese 

Respinti nel dibattito 
i ricatti scissionisti 

Conferma delle scelte politiche attuate dalla Confederazione - Duri giudizi 
sull’operato della DC - Il travaglio del mondo cattolico - Rozzo anticomuni¬ 
smo espresso in alcuni interventi - Convocato il direttivo della CGIL 


Dtl Bottro corrìipondente. 

TARANTO. 17 

Ancora prima che si rea¬ 
lizzasse, la giornata di lotta 
generale Indetta dalla federa- i 
zlone provinciale unitaria ’ 
CGUi, CI8L, UIL nel settori ' 
edile, metalmeccanico, side- ‘ 
rurglco e della distribuzione, I 
aveva già raggiunto uno de- I 
gli obiettivi fondamentali che | 
.si prefiggeva. Ieri sera. In¬ 
fatti, all'ufficio regionale del | 
lavoro di Bari, si è svolta una | 
riunione durante la quale le ’ 
forze Imprenditoriali e slnda- , 
cali presenti hanno concorda- , 
to la proroga per altri 8 mesi i 
della cassa integrazione spe¬ 
ciale per circa 2,000 lavora- ; 
tori edili di ditte appaltatrici ' 
cperanti nell'area Industriale, 1 
che si trovano In questa si- I 
luazlone da un anno per la » 
ultimazione di alcuni lavori di 
raddoppio del siderurgico. [ 

Ba risposta aU'appello del $ 
movimento sindacale unitario, 
rivolto al lavoratori, ai dlsoc- / 
cupatl, al giovani, al cittadini ij 
alle prese con 1 gravi prò- # 
blemi della casa e della scuo- a 
la, al ceti produttivi colpiti | 
dalla crisi, alle forze politiche i 
e agli enti locali per una > 
grande giornata di lotta ca¬ 
pace di determinare un dlver- 
.'o atteggiamento ed un diver¬ 
so rapporto del governo con 1 : 
problemi e gli obiettivi posti 
dalla «vertenza Taranto», è 
stata di adesione massiccia 
Allo sciopero di 4 ore ed alla 
manifestazione^ 

Tutte le attività produttive 
si sono fermate questa matti¬ 
na nelTarea Industriale alle i 
0. La partecipazione allo scio, 
pero è stata notevole In tutte 
le aziende. In particolare nelle 
ditte appaltatrici dove gli o- 
peral sono più direttamente 
minacciati dal licenziamento. 

I lavoratori edili e di Paolo 
VT, subito dopo la fermata 
delle attività, si sono adunati 
In via Orsini: In piazza Gesù 
Dlvln Lavoratore quelli della 
via per Statte e della prima | 
a seconda portineria. I due i 
gruppi si sono recati a piaz¬ 
za Fontana dove nel frattem¬ 
po sono giunti 1 lavoratori che 
escono dalle portinerie della 
via per Bari. 

Ad attendere gli operai me¬ 
talmeccanici, siderurgici ed 
edili erano una delegazione 
delle lavoratrici della Borsai- 
liquori ohe sono In lotta per 
la salvaguardia della occupa¬ 
zione, le famiglie slog¬ 
giate dalle case pericolanti 
della città vecchia per le qua¬ 
li si pone con estrema ur- ,| 


genza 11 problema della casa 
ed una delegazione numero¬ 
sissima od estremamente 
combattiva di braccianti c di 
coloni di Castellaneta, Pala- 
glanello e di tutto 11 versante 
occidentale e di alcuni grossi 
centri bracciantili del versan¬ 
te orientale della provincia Io¬ 
nica, giunti a Taranto con de¬ 
cine e decine di macchine, 
di pullmans, con 1 treni. 

Oa piazza Fontana 11 cor¬ 
teo. dopo avere attraversato 
la città vecchia, 11 ponte gi¬ 
revole ed una parte della cit¬ 
tà nuova C giunto a piazza 
della 'Vittoria, dove a nome 
della fedcrazzlone unitaria ha 
parlato Giacinto Mllltello, del¬ 
la segreteria nazionale della 
Federbracclanti. Durante 11 
comizio, ha preso la parola 
anche una lavoratrice della 
Boraci. Tutti 1 centri della 
grande distribuzione sono ri¬ 
masti chiusi: dalla Standa al- 
ruplm, al magazzini Coln. 
Sciopero compatto anche del 
dipendenti comunali. Insom- 
ma, un quadro estremamente 
positivo: 1 circa SO.OOO lavora¬ 
tori scesi oggi In sciopero han- ■ 
no dato .un'ulteriore prova ' 
della loro combattività e della 
loco ferma volontà di lotta - 
per un nuovo tipo di sviluppo 
economico della provincia lo- , 
niea basato sullo sviluppo del¬ 
la occupazione. I 

Non va Infatti dimenticato 
che tra 6 mesi 11 problema 
della cassa Integrazione si ri¬ 
proporrà In tutta la sua dram -1 
matlcltà. E' per questo che 11 , 
movimento sindacale taranti¬ 
no richiede al governo l'Impe¬ 
gno concreto e prioritario su 
alcuni degli obiettivi posti dal¬ 
la vertenza Taranto: plano 
Idrico e trasformazioni agra¬ 
rie, nuovi cantieri navali a 
Mar grande e sviluppo del 
porto, diversificazione Indu¬ 
striale. 

Subito dopo il termine della 
manifestazione, folte delega¬ 
zioni di braccianti si sono re¬ 
cate alla sede dell'unione a- 
grlcoltorl per protestare con¬ 
tro l'Intransigenza degli agra- , 
ri e per chiedere una sollecl- ' 
ta conclusione delle trattative ; 
per 11 rinnovo del contratto : 
di lavoro. Un'altra delegazio¬ 
ne di sloggiati dalla città vec- i 
chlà si è recata In prefettura , 
per rivendicare una Immedlà- | 
tà requisizione di alloggi della i 
Beni stabili e per protestare ‘ 
contro il mancato finanzia- I 
mento da parte del governo ; 
del plano di rl.’anamento del¬ 
la città vecchia. | 

Luciano Mineo j 


Di fronte alla catena di omicidi bianchi 

Un impegno per mutare 
le strutture Italsìder 


Le noiitie della stampa ap- ) 
paiono ormai pereino mono- 
tone; il rituale è sempre lo 
stesso: « Grave sciagura, 

Mortale infortunio. Un ape- , 
rato perde la vita in un tra- 1 
gico infortunio, si chiamava I 
tal dei tali, lascia la moglie ^ 
e tre figli in tenera età. Sul ; 
posto si sono recati funzio¬ 
nari dell'Ispettorato del Lavo¬ 
ro. la magistratura ha aperto 
una inchiesta ». 

Dopo di che non si sa più 
niente e nessuno paga. Intan¬ 
to, il massacro nell'area in- 
dusfriale di Taranto e soprqf- ^ 
tutto all'ftalsider, continua e i 
non vi sono segni di muta- '. 
menti. Alcuni mesi addietro ; 
la maggior parte degli infor¬ 
tuni si verificavano fra i di- ' 
pendenti delle ditte appalta¬ 
trici addette ai lavori di am¬ 
pliamento; ora avvengono ne- ' 
gli impianti di produzione. Ma 
.e proprio impossibile evitare 
Questa tragedia^ JVon è la 
prima volta che ci occupia- ,! 
mo del problema degli infor¬ 
tuni alt’ltatsider di Taranto. 1 
Le cause della lunga e allu¬ 
cinante catena di omicidi ' 
bianchi te abbiamo individua¬ 
te dentro e fuori della fab¬ 
brica e le abbiamo denuncia¬ 
te net toro intreccio che ri- , 
duce- il lavoratore a una me¬ 
ra componente del processo 
produttivo aziendale. Abbia- ' 
mo sempre respinto te test i 
aberranti di coloro che altri- ' 
buiscono gli infortuni alla fa- , 
talità * all'imprudenza dei la- I 
voratori e quelle ancor più 
ciniche di coloro che sosten¬ 
gono che questo i il prezzo da ' 
pagare al progresso. No, non t 
si tratta -nè di fatalità o di 
imprudenza, nè di altre simi¬ 
li giustificazioni. 

Le cause sono bene indivi- r 
duale e le responsabdttà an¬ 
che. Sono l'accentuazione dei 
tempi di lavoro; ambienti di . 
lavoro insalubri e nocivi; la , 
concessione di lavori in ap¬ 
palto e in subappalto; il fre- • 
quente ricorso al lavoro stra- 1 
ordinano, l'arretratezza delle I 
norme della prevenzione an- ) 
tin/ortunistlca. Non vi è dub- i 
bto che i lavoraton, i sinda- i 
cali, tutto il movimento ope¬ 
ralo nell'atfrontare questi ' 
problemi hanno compiuto un 
forte balzo di qualità con il 
nfiuto della monetizzazione e 
la lotta per la modifica del- 
l'ambiente di lavoro per eli¬ 
minare t nschi. 

Al balzo di qualità compiti- . 
to dai lavoraton e dal sin¬ 
dacati. non ha corrisposto una 
modifica detta politica azien- ' 
itale da parte del padronato 
che continua a considerare II ' 
lavoratore uno strumento del¬ 
l'attività produttiva. Ed e 
grave che ciò avvenga in uva 
azienda a partecipazione sia- i 
tale ove il progresso scienti fi- ' 


co e tecnologico largamente 
utilizzato modiftea il rapporto 
uomo-macchina. 

Al rapido progresso tecno¬ 
logico nelle affiuifà produfff- 
ve non ha corrisposto altre¬ 
sì un adeguamento delta le¬ 
gislazione e degli strumenti 
della prevenzione antinfortu¬ 
nistica. largamente superati. 

Non sono mancate In que¬ 
sti anni iniziative di un certo 
Interesse sul piano della ri¬ 
cerca dei modi per superare 
ritardi e lacune e notevole è , 
stato II contributo di tecnici 
e di scienziati, ma è ormai 
tempo di superare II momen¬ 
to culturale per arrivare ra¬ 
pidamente a dare corpo a 
norme e strutture adequate. 
Aqli scienziati, ai tecnici 
chiediamo che continuino a 
dare II loro prezioso contri¬ 
buto e slamo certi che non 
mancheranno. Ma la batta- 
qtla per il superamento del¬ 
la inadeguatezza e della di¬ 
sorganicità delle attuali strut¬ 
ture dei vari enti che ocoi 
hanno il compito di garanti¬ 
re la prevenzione e la tute¬ 
la delta salute, per ta con¬ 
quista di una moderna legi¬ 
slazione nel quadro della ri¬ 
forma sanitaria, deve acqui¬ 
stare concretamente il valore 
di una grande battaglia po¬ 
litica che in un diverso rap¬ 
porto Ira fabbrica e .società ' 
vada impegnati t sindacati, 1 
le forze politiche ’-i Rcoione 
e il parlamento. E' un impe¬ 
gno che richiede costanza e 
coerenza, in presenza del ri¬ 
petersi di traaedie che tra. 
sformano la fabbrica, i posti 
di lavoro in luoghi di morte 
o di gravi rischi per la salu¬ 
te e per le quali i responsa¬ 
bili restano impuniti. 

La coscienza si ribella di 
fronte a questo vero e pro¬ 
prio massacro. La stessa ma¬ 
gistratura non ha potuto la. 
care sulla gravità di questi 
eccidi e ha pronunciato pa¬ 
role di fuoco nel confronti del 
responsabili. Ma te parole di 
fuoco e il moralismo non ser¬ 
vono. 

Occorre far rispettare le 
leggi per quanto carenti esse 
siano, è necessario persegui- 
re con la rapidità atta a sco¬ 
raggiare responsabili, cosi 
come e necessario fare ri. 
spettare l'articolo 9 dello sta¬ 
tuto anch'esso slslemolica- 
mcnte violato dal padronato. 
Occorre, perciò, partire da 
questi obiettivi per determi¬ 
nare un piu vasto movimento 
di lotta, per impedire il ri¬ 
petersi di Infortuni che pro¬ 
vocano tragedie e lutto nelle 
famiglie del lavoratori, ma 
In.sclano Impuniti t responsa¬ 
bili. 

Antonio Romeo, 


Prime crepe 
nel fronte 
padronale 

Dal nostro inviato 

BARI, 17 

Il muro compatto deH'ln- 
transigenza agraria comincia 
a mostrare qualche crepa. Il 
tentativo del grossi proprieta¬ 
ri terrieri di coinvolgere nel 
loro atteggiamento oltranzista 
1 piccoli e medi contadini, che 
tutto hanno da guadagnare e 
nulla da perdere In una rapi¬ 
da soluzione della vertenza 
bracciantile, rischia di falli- 
re. Domani mottlna nel corso 
delle trattative che sono state 
finalmente convocate, se ne 
avrà una conferma: ma, già 
nel giorni scorsi, la Coldlrettl 
ha mostrato In varie occasioni 
di essere disposta od aprire 
un dialogo con 1 braccianti, 
che chiedono non solo aumen¬ 
ti solarlall ma lo sviluppo 
dell'agricoltura, 1 finanzia¬ 
menti per migliorare la pro¬ 
duzione, del programmi di col¬ 
tivazione che offrano serie 
prospettive di sviluppo. 

Coinvolti finora nella politi¬ 
ca Indifferenziata della Confa- j 
grlcoltura gli agrari di Bari ' 
che rappresentano la punta 
più arretrata del padronato, 1 i 
piccoli coltivatori sono stati 
strumentalizzati da chi ha 
tutto rtnteresse a conservare 
Intatta una egemonia che. ol- \ 
tre ad essere economica, è so- I 
prattutto politica. In pratica 
400 famiglie di grossi proprie- | 
tari terrieri dettano legge a 
circa 30 mila piccole aziende j 
che da un proseguimento del- i 
lo sciopero riceverebbero dan- , 
ni molto gravi. « Soltanto ne- | 
gli ultimi tempi — dice il se¬ 
gretario provinciale della Fe- 
derbracclantl Faparello -- si ; 
sono cominciate a costituire I 
deiUe associazioni, alcune com- i 
poste da agrari e piccoli colti¬ 
vatori ma altre da soli piccoli 
coltivatori ». E' un movimen¬ 
to di sganciamento lento, ma 
che continua a progredire e, 
anche In questa vertenza, non 
mancherà di dare del frutti. 

Oli agrari affrontano cosi 
le trattative di domani, che 
vedono 1 braccianti al dodlce- 
almo giorno di sciopero. Una 
interrogazione presentata al 
Parlamento dal PCI, dal PSI. 
dalla DC, sollecita una rapida 
soluzione della vertenza. Sfon¬ 
dare qui a Bari, nel capoluogo 
pugliese, ha un significato po¬ 
litico per tutto 11 resto della 
regione. Per questo a sostegno 
del braccianti scendono In 
campo lunedi tutte le catego¬ 
rie deirindustrla che daran¬ 
no vita a una gronde manife¬ 
stazione provinciale. 

La sfida politica lanciata 
dal grossi proprietari terrieri 
dalla Oonfagrlcoltura pub an¬ 
che trasformarsi In un boo¬ 
merang. I ploooll contadini 
cominciano a chiedersi quale 
Interesse hanno a difendere 
un sistema, chs finora ha ero¬ 
gato finanziamenti quasi s- 
scluslvaments a chi non ap¬ 
portava alcun miglioramento 
alle coltivazioni s usava 11 de¬ 
naro pubblico magari per fare 
le consuete speculazioni edili¬ 
zie. 

Tra le numerose Iniziative 
che sono state prese a soste¬ 
gno della lotta va segnalato 
un dibattito svoltosi aTl'lnter- 
no della facoltà di agraria di 
Bari. Per la prima volta lavo¬ 
ratori della terra, studenti e 
docenti universitari si sono 
confrontati sulla necessità di 
andare a una rapida soluzione 
della vertenza, per trasforma¬ 
re radicalmente l'agricoltura, 
per sfruttare le terre obban- 
donate, per dare alla facoltà 
di agraria un ruolo diverso da 
quello svolto finora. 

Dopo l'Introduzione di Me- 
neo della CISL di Foggia, ha 
preso la parola anche 11 presi¬ 
de della Liceità li quale, pur 
non sbilanciandosi troppo, ha 
sottolineato la necessità di 
arrivare rapidamente ad un 
accordo equo. Le conclusioni 
di Mllltello della Federbrac- 
danti nazionale hanno sotto¬ 
lineato il valore di questa Ini¬ 
ziativa. non solo perche essa 
si colloca In un momento di 
acuta tensione sodale, ma an¬ 
che perchè runlversità di a- 
grarla è stata fino ad oggi 
una vera e propria roccaforte 
del grossi proprietari terrieri. 
CIÒ mostra, che anche all'In¬ 
terno di una facoltà finora 
legata ad un concetto tradi¬ 
zionale dell'agricoltura, qual¬ 
cosa si sta muovendo. I plani 
di studio sono volti a creare 
soltanto dei dirigenti di azien¬ 
de capitalistiche a livello tec¬ 
nico. 

Ad esemplo, non esiste al¬ 
cun corso sulla coopcrazione e 
sulle nuove forme di associa¬ 
zione nelle campagne. Chi e- 
sce da questa facoltà trova 
sbocco professionale soltanto 
nelle aziende agrarie e agli 
Interessi di queste resta stret¬ 
tamente legato. La facoltà di 
agraria 6 stata l'unica che ne¬ 
gli ultimi anni di boom scola¬ 
stico non ha registrato alcun 
Incremento, limitandosi a 
laureare poche centinaia di 
studenti In una università do- 
ve d sono oltre 40 000 iscritti, 
all agrari Inoltre sono -sempre 
rlu-scltl ad Inviare 1 loro rap- 
presentanti aH'lntorno degli 
enti di sviluppo o nel mlnlste- 
ri, addetti ad erogare 1 flnan- 
zlamentl o a decidere sulla 
contestazioni. 

Il padronato si è finora di- 
mo.strato Intransigente anche 
nelle altre province puglle.sl, 
nonostante l'accordo già rag¬ 
giunto a Foggia. I braccianti 
intensificano la lotta: a Brin¬ 
disi .sono Iniziate oggi altre 72 
ore di sciopero. 

Matilde Passa 



"l B travaglio del mondo cat¬ 
tolico. la crisi che scuote la 
Democrazia cristiana, 1) suc¬ 
cesso del nostro partito e della 
sinistra nelle elezioni del 15 
giugno trovano ampio spazio 
nel dibattito he al va svllup- 
pondo al Consiglio generale 
I della CISL. Ciò pone In sot¬ 
tordine 1 problemi relativi al¬ 
le scelte di fondo del movi¬ 
mento sindacale, alle sue lot¬ 
te. al processo unitario. Ma 
forse non poteva essere che 
cosi nel momento In cui la 
CISL Interroga se stessa per 
approfondire le questioni re¬ 
lative al suo molo e alla sua 
collocazione neH'attuale situa¬ 
zione politica del Paese. 

E' In tale quadro che ven¬ 
gono affrontate le questioni 
relative al duro attacco del 
gmppl di minoranza alla li¬ 
nea che la Confederazione ha 
seguito In questi anni. Perma¬ 
ne dopo due giorni di dibatti¬ 
to l'Interrogativo se la scissio¬ 
ne ci sarà o meno. Nessuno è 
In grado di dare una risposta. 
Certo è che 1 gruppi di mino¬ 
ranza hanno, per ora. confer¬ 
mato, le riunioni già convo¬ 
cate. Altrettanto certo è che I 
gmppl di minoranza non han- 
' no posizioni univoche. Scalla 
I ed alcuni suol « fsdellsslml » 
sono gli alfieri di posizioni ol- 
I tranziste. provocatorie, disgre¬ 
gatrici della organizzazione 
come hanno rilevato anche 
numerosi Interventi. E' stato 
affermato con chiarezza che 
l'azione contro la CISL com- 
nluta da Scalla non è tollera¬ 
bile ed è stato preannuncisto, 

I come ha detto Del Plano, se- 
' gretarlo della Unione di Tori- 
' no, li suo deferimento al pro- 
, blvlrl Occorre battere In ma- 
' nlera definitiva — ha rilevato 


Pomlnl — .segretario della 
Unione di Sondrio — il rlc-it- 
to della -scls-slone ». « Nessuno 
— ha rilevato (Juadrettl. se- 
grelaj-lo regionale della Tosca¬ 
na — col ricatto della scissio¬ 
ne può chiedere d! Imporre 
mutamenti di rotta alla poli¬ 
tica della CISL ». 

CIÒ non significa che si ri¬ 
nuncia ad un tentativo di ac¬ 
cordo! E' stato per questo co¬ 
stituito un gruppo di lavoro 
fra esponenti della maggio¬ 
ranza e della minoranza. Sca¬ 
lla escluso. E Sartori ha det¬ 
to che se all'accordo si arri¬ 
va non vi sarà assemblea del¬ 
la minoranza. Ma — ha ag¬ 
giunto — .se non vi sarà ac¬ 
cordo Tas-semblea diventerà la 
costituente (della organizza¬ 
zione scissionista, ndr). 

Come trovare punti di con¬ 
tatto con le minoranze che 
sembrano non puntare alla 
scissione? La risposta che vie¬ 
ne dalla stragrande maggio¬ 
ranza degli Interventi è quel¬ 
la relativa alla necessità di 
approfondimenti sul molo 
CISL, nella situazione politi¬ 
ca esistente nel Paese, dopo 11 
voto del 15 giugno, sul rappor¬ 
to con I partiti. E' stato rlba- 
dito 11 valore deH'autonomla e 
della fine del collateralismo 
con la DC. Duro 1! giudizio 
sulla politica di questo parti¬ 
to. sulle sue scelte. Marini ha 
compiuto una analisi Interes¬ 
sante dello attuale stato del 
partito dello scudooroclato 
augurandosi che » non sla ar- 
rivolo al capolinea ma che et 
sta la possibilità di ricostitu¬ 
zione di una forza democrati¬ 
ca che dia risposte al Paese ». 
«La DC — ha pro.segulto — 
non può essere accusata di 


MILANO — L'asitmblM aparla di lari alla PIralll Bicocca 


Fermi ieri i 16 mila lavoratori delle fabbriche milanesi del gruppo 

Pirelli: contro la cassa integrazione 
assemblea aperta alla «Bicocca» 

La direzione aziendale ha annunciato la riduzione delle Klomate lavorative per oltre tremila dipendenti — Rifiutato un con¬ 
fronto aperto con i sindacati — Si prepara a Milano una giornata di mobilitazione generale promossa da CGIL, CISL e UIL 


Proseguo il confronto«scontro nei colosso torinese dell'auto 

Bloccata una fabbrica Fiat 
Accordo esteso alla Lància 


Lo sciopero alla SPA-Centro - Rappresaglia a Rlvalta - Lunedì sì dovrebbe 
conoscere il calendario della trattativa su Inveitirhenti e occupazione 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 17. 

Soltanto lunedi. In seguito 
ad un ulteriore abboccamen. 
to tra le porti, si saprà quan¬ 
do la FIAT e la PLM potran¬ 
no Iniziare la « verifica » 
congiunta del principali pro¬ 
blemi di politica Industria¬ 
le: Investimenti, garanzia 

del livelli di occupazione an¬ 
che dopo 11 '75. programmi 
produttivi c di riconversione 
industriale. loro riflessi sul¬ 
le Industrie del cosiddetto 
«Indotto automobilistico», rea¬ 
lizzazione del nuovi impianti 
nel Mezzogiorno, andamento 
del mercati, orari di lavoro. 

H negoziato doveva comin¬ 
ciare ieri a Torino, ma la 
FIAT aveva proposto un ca¬ 
lendario del Livori che pre¬ 
vedeva solo l'esame di alcu¬ 
ni settori marginali rinvian¬ 
do a settembre la dlscusslo. 
ne sul settori dell'auto o del 
veicoli Industriali. Dietro que¬ 
sta proposta c'era una pre¬ 
cisa manovra. In questo pe¬ 
riodo vengono nttte circola¬ 
re voci di nuove riduzioni 


d'orario. Evidentemente la 
FIAT puntava a gettare sul 
tavolo della trattativa una 
nuova pesante richiesta di 
cassa Intsgrazlone in settem- 
brs. alla vigilia del rinnovo 
contrattuale del metalmec¬ 
canici. 

Rinviato 11 negoziato ge¬ 
nerale, continua nelle singole 
fabbriche 11 confronto-scon¬ 
tro tra la FIAT ed 1 lavora¬ 
tori. Ormai da 48 ore la SP.à 
Centro, una delle fabbriche 
del gruppo veicoli Industriali 
FIAT, è bloccata da uno scio¬ 
pero massiccio del 2.500 ope¬ 
rai. che si oppongono al ten¬ 
tativo dello direzione di Im¬ 
porre Il trasferimento (vio¬ 
lando l'accordo concluso po¬ 
chi giorni fa) di 70 operai 
alla SPA Stura senza nessuna 
contrattazione. 

Questo primo trasfsrlmen- 
to potrebbe essere l'avvio di 
un progres-slvo « disarmo » 
della fabbrico: perciò 1 lavo¬ 
ratori chiedono di conoscere 
anche 1 programmi produttivi 
futuri. Oggi pomeriggio, gra¬ 
zie alla compatto lotta, sono 
riprese trattative In fabbrica 


per trovare una soluzione. 
Stamane Intanto la FIAT ha 
attuato l'enneslmà rappresà¬ 
glia a Rlvalta, dove l.MO ope¬ 
rai delle linee di montaggio 
della « 128 » sono stati man¬ 
dati a cosa per ritorsione con¬ 
tro adoperi di alcuni operai 
delle cabine di vernlclàtura. 

Presso l'unlcne Industriale 
torinese è stata raggiunta 
stanotte un'lntc.sa per l'esten¬ 
sione deH'accordo FIAT .sul¬ 
l'organizzazione del iBvo.-o 
del 4 luglio, In termini prati- 
tleamente Immutati, alle tre 
fabbriche della Lancia di To¬ 
rino, Chlvasso e V'errone, 

Anche alla Lancia gli ope¬ 
rai delle lince di montaggio 
ruoteranno In diversi posti 
di lavoro per accrescere la 
loro qualificazione professlo- 
nalo, saranno equiparate le 
paghe tra gli operai di secon¬ 
do livello, vi saranno altri 
pos.saggl di c.itegorla con la 
derintzlone di nuove aree pro- 
fce-slonall c ricomposizione 
delle mansioni. 

Michele Costa 


Dalla DOftra redazione 

MILANO, 17 

Alle 8 di questa mattina gli 
operai del primo turno della 
Pirelli Bicocca hanno comln- 
ciato uno sciopero di due ore, 
11 primo di una serie di fer¬ 
mate che nel corso di tutta 
la giornata, fino alla mezza- 
notte, ha Investito via via I 
diversi turni e 1 diversi re¬ 
parti di produzione del gran¬ 
de stabilimento milanese. 

La sala della mensa, una 
volta riservata al soli impie¬ 
gati, ha cominciato ad ani- 
marsl. I componenti l'esecu¬ 
tivo del consiglio di fabbrica 
hanno preso posto alla presi¬ 
denza. opero! e Impiegati si 
sono sistemati attorno olle 
decine di tavoli, mentre altri 
delegati di reparto, ormai 
esperti In queste operazioni, 
hanno cominciato a ricevere 
allo portinerie lo diverse de¬ 
legazioni Invitate alla assem¬ 
blea aperto. 

Alle entrate della fabbrica 
ogni Invitato, dopo aver d,ito 
le proprie generalità, ha la¬ 
sciato borse o altri pacchi. 

La prima seduta dcllWern- 
blea aperta alla Bicocca — 
dalle 8 alls 11,30 — è inizia¬ 
ta cosi mentre gli oltre 16 
mila lavoratori delle fabbri¬ 
che milanesi del gruppo Ini¬ 
ziavano lo Klopero pro vinclg- 
le Indetto dalla rVlC. E' 
alla viglila di questo sciope¬ 
ro provinciale indetto dalla 
FULC e del confronto che 1 
lavoratori del più grande sta¬ 
bilimento della Pirelli ave¬ 
vano richiesto con le forze 
politiche e sociali della città 
sul problemi dell'occupazione 
e delle prospettive produtti¬ 
ve nel gruppo, ohe Io dlre- 


Dopo la lettera della Federazione sullo sviluppo dell'agricoltura 

Le organizzazioni contadine 
rispondono a CGIL-CISL-UIL 

Alleanza contadini, Coldiretli e UCI valutano positivamente le iniziative dei sindacati dei lavoratori sui problemi agricoli 


Alleanza contadini, Coldl- 
’Ctti c UCI hanno risposto al¬ 
la lettera ad esse inviata dalla 
Federazione CGIL CISL-UIL 
nel giorni stxjrsl. alla viglila 
dello .sciopero nazionale per 
l'agrlccltura e deH'lncontro 
SUI problemi .agricoli che la 
Federazione sindacale unita¬ 
ria ha avuti con 11 goveno. 

La Federazione CGIL-CISL 
e UIL ha chiesto alle orga¬ 
nizzazioni contadino 1 loro 
orientamenti o pareri circa le 
rivendicazioni che 1 sindacati 
del lavoratori hanno presen¬ 
tato .\1 governo In materia di 
agricoltura. 

L'Alleanza contadini nella 
lettera di rlaposta afferma la 
« necessita che il governo ri¬ 
spetti con continuità gli Im¬ 
pegni assunti dinanzi al Par¬ 
lamento per corretti rapporti 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali e '-on le associazioni pro- 
le.islonall del coltivatori, co¬ 
me degli altri lavoratori au- , 


tcnoml. 

« Specie in questi ultimi 
tempi e soprattutto con rag¬ 
gravarsi della crisi economi¬ 
ca e con 11 persLitere di non 
meno pericolosi atteggiamenti 
di rifiuto a con.ilderare l'Ur¬ 
genza di interventi organici 
In agricoltura, l'Alleanza ha 
compiuto 1 possi necessari 
perchè II presidente del Con- 
s.gllo accoglie,sse con ogni 
sollecltud.nc la proposta di 
Incontrare le organizzazioni 
professionali agricole. 

« Noi confermiamo questa 
ncce.isllà — afferma l'Allean¬ 
za — per una convinzione 
che non può che es-tcre ge¬ 
nerale, secondo cui ogni pos- 
sibiiità di realizzazione di 
programmi agricoli deve eo. 
sere considerata con le legit¬ 
time rappresentanze del pro¬ 
duttori agricoli. Anche da 
questa verifica possono derl- 
vare le conseguen-ze — sen¬ 
z'altro utili — che portano 


necessariamente a confronta¬ 
re, nelle rispzttivc autonomie, 
non solo le posizioni di politi¬ 
ca agraria della Fcdorazio- 
ne CGILCISLiUIL c delle 
organizzazioni professionali 
del coltivatori, ma anche a 
concrete eventuali ed auspi¬ 
cate Ipotesi di azioni con¬ 
giunte per 11 raggiungimento 
di obiettivi comuni ». 

n L'organizzazione profe-s- 
Blonalo del lavoratori autono¬ 
mi deH'agrlcoltura — affer. 
ma la CkJldlretll a proposito 
dell'iniziativa di CGIL-CISL- 
UIL — ha accolto 1! signifi¬ 
cato della scelta prcferenzla- 
lo a favore del coltivatori di- 
retti, scelta contenuta nella 
proposta per l'agricoltura del¬ 
le altre organizzazioni slnda- 
cali del lavoratori ». 

La Coldlrettl afferma Inol. 
tre che il confronto tra erga- 
nl’.zaz.onl sindacali del lavo¬ 
ratori c organizzazioni del 
coltivatori dovrebbe venire 


allargato al temi generali del- 
la programmazione e della 
politica eoonomlCH e sociale 
Il essendo ormai pacifico che 
solo In una visione equilibra¬ 
ta In tale contesto è possibi¬ 
le dare 11 giusto ruolo al la¬ 
voratori autonomi deiragri- 
coltura ed al mondo rurale » 
Per ruci (Unione coltiva¬ 
tori Italiani) l'on. Nello Ma¬ 
riani ha dato comunicazione 
del pieno sostegno all'azio¬ 
ne della Federazione CGIL- 
CISL-UIL per una profonda 
svolta nella politica agricola 
nazionale. Sulle questioni co¬ 
munitarie, del credito, degli 
enti di sviluppo, del supera 
mento della mezzadria — ha 
affermato l'on. Mariani — « 6 
possibile misurare la reale 
volontà del governo a porre 
fine alla massiccia Inadem- 
plenza rispetto agli accordi di 
governo e agli Impegni prc.sl 
In Parlamento In materl.i 
agricola ». 


zlone ha voluto rendere noto 
11 suo grave programma di 
riduzione della produzione e 
dell'orario di lavoro: 26 gior¬ 
nale In meno nel dipartimen¬ 
to pneumatici per ridurre — 
dice l'azlend.i — l'esorbitante 
stoccaggio di pneumatici gi¬ 
ganti: oltre l'I giornate In 
meno nel dipartimento cavi. 

Sono misure preoccupanti 
e pesanti per 11 numero del 
lavoratori Interessati (oltre 3 
mila sul 10 mila dello stabi¬ 
limento), per l'alto numero di 
giornate di lavoro che al vuo¬ 
le perdere. 

Sono misure che da un la¬ 
to confermano l'attacco mas¬ 
siccio all'occupazlono nell'In¬ 
tero gruppo, dall'altro la vo¬ 
lontà della Pirelli (e quindi 
di una parte non certo tra¬ 
scurabile del padronato e 
della Conflndustrla. visto che 
Leopoldo Pirelli è vicepresi¬ 
dente degli Industriali Italia¬ 
ni i di sottrarsi ancora ad un 
corretto confronto con le or¬ 
ganizzazioni del lavoratori sul 
problemi dell'occupazione, del¬ 
le riconversioni produttive e 
quindi delle prospettive del¬ 
l'azienda oggi e nel prossi¬ 
mo futuro. 

Sul 35 mila dipendenti del¬ 
le Li-bbrlchc del gruppo In 
Italia, oltre ottomila sono 
da mesi ad orarlo ridotto. Le 
Indiscrezioni di un drastico 
ridimensionamento degli or¬ 
ganici, che andrebbe ad ag¬ 
giungersi al « calo naturalo » 
dell'occupazione per 11 blocco 
delle assunzioni In corso da 
anni (alla sola Bicocca In 
due anni sono stati cancella¬ 
ti 2 mila posti di lavoro i non 
sono stato smentite o alcune 
realtà produttive (la Super- 
ga di Torino, la Sapsa di Mi¬ 
lano ecc.) rischiano di esse¬ 
re smantellate. 

Lo sciopero del gruppo 
Pirelli oggi, le numerose Ini¬ 
ziative nei quartieri della cit¬ 
tà In difesa dell'occupazione 
(scioperi generali di zona, 
manifestazioni. presidi di 
piazze), la giornata di mobi¬ 
litazione generale che la Fé- 
derazlone CGIL-CISLUIL di 
Milano sia preparando per la 
prossima settimana sono al¬ 
trettante conferme che 11 mo¬ 
vimento sindacale non è di¬ 
sposto a rinunciare al suol 
colettivi di politica economi¬ 
ca e sociale. 

All'aMcmb ea aperto di og¬ 
gi alla Pirelli orano presenti 
rappresentanti del PSI, del¬ 
la DC. de! PDUP. del 
PCI (sono Intervenuti 11 se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista milanese. Terzi, e 
11 con.sigl'ere comunale Co- 
.stai e delegazioni di nume- 
rose fabbriche 

(• ■ • 
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Anche nello flt«bllimento 
Pirelli di VllhifranCfi Tirre¬ 
na iMe.s.s;m) rfran parte del¬ 
le maestranze saranno messe 
In lntc?Krazlonc. Que¬ 

sta decisione è stata notifica¬ 
ta Ieri dalla direzione della 
azienda aj sindacati Blclllanl. 

Il provvedimento colnvolRe 
1 200 operil. (Oltre il 90''r del¬ 
le maestranze occupate nello 
stabilimento di Vlllafranca) 
in una zon-a In cui la crisi 
economica hn toccato in que¬ 
sti mesi l’apice con la chiù- | 
aura di decine c decine di pic¬ 
cole e medie imprese, j 


rappresentare ìa coffU?}uazlO‘ 
??e del (juadro polftico de! re¬ 
gime /ascista. E' vero 
i>to c!te nella evoluzione dello 
suQ diperienza pohiica la DC 
ha rischiato di rappresentare 
la continuazione deU'eRpcrien- 
za liberale prefascista quando 
ha fatto prevalere le tenden¬ 
ze di stabilizzazione e di con¬ 
servazione su quella che era 
la sua impostazione origina^ 
ria di forza popolare ». La DC 
— ha detto ancora -- non e 
stata « capace di dare rispo¬ 
ste alle csipcnze di cambia¬ 
mento, c questo è all’origine 
della sua crisi ». 

Essenze di cambiamento: 
è 11 punto chiave del dibattito. 

E ancora una volta 11 d)- 
«corso torna sulla DC. Essa 
ha due strade secondo Marini. 
La prima è quella dettata da 
■una « strategia della dispera¬ 
zione» che propone ff rit'meffe 
a breve ». Se questa strada 
venisse scelta la DC pachereb¬ 
be « un prezzo terribile per¬ 
chè taglierebbe deimitivamen- 
te i suol legami con t lavora¬ 
tori e le masse popolari c sci¬ 
volerebbe su posizioni reazio¬ 
narie ». A questa linea diven¬ 
to «funzionale» ripotesl di 
rottura nella CISL. Marini ha 
Indicato invece la strada del¬ 
la « rifondaziove della DC ri¬ 
stabilendo un rapporto vivo 
e autentico con la base popo¬ 
lare». Ha rlconfermat'O poi la 
.scelta classista del sindacato 
ponendo 11 problema del rap¬ 
porto con le altre clns.si. Ha 
detto che non è proponibile 
<t il ritorno ad una posizione 
di anticomunismo viscerale» 

{( £” fuori dalla stona — ha 
esclamato — mentre occorre 
un confronto democratico, an¬ 
che duro con i comunisti » 
PIÙ sfumate le sue osservazio¬ 
ni sull’unità (va rafforzata 
l’esperienza della federazlo 
nc). non chiaro II discorso 
sulle strutture di base (ri¬ 
spunta fuori un malinteso pa 
trlottlsmo di organizzazione) 
Anche Del Plano ha dato un 
netto giudizio negativo sulla 
DC. « È' in ansi la coscienza 
di molti cattolici. La DC si e 
misurata sul divorzio, ha but¬ 
tato fuori i giovani, i lavora¬ 
tori Vhanno accusata di essere 
lì partito dei padroni, i padro¬ 
ni l’accusano di essere un par¬ 
tito incapace». 

La risposta che elettori 
hanno dato 11 15 giugno «ò 
una risposta di profondo rin¬ 
novamento. Una risposta ohe 
va colta». Ka pc! duramente 
contestato Interventi la mil 
parte centrale — come quel¬ 
lo di Mazzi (Pugile) — era 
rantlcomunlsmo. 

DI fronte a questo tipo di 
interventi che esprimono In 
pieno 11 travaglio de) mondo 
cattolico, la ricerca di nuove 
strade, si sono mossi, con 
grande rozzezza, alcuni espo¬ 
nenti del gruppi di minoran¬ 
za propugnaodounaCISLmo- 
dello 1Ó4B. la fine delle lotte. 
11 ribaltamento delle sceCte 
strategiche del sindacato ed 
altri che Insistono nella mi 
naccla sclaalonlsta. Il segreta 
rio confederale Crea ha rl.spo 
sto a tali Interventi, e La 
CISL - ha detto • à cambiata. 
E’ un fallo storico. E‘ cambia 
ta la realtà italiana anche per 
merito della CISL. Sealut vuo 
le un tuffo allindletro di 25 
anni come se l’orologio si fos 
se fermato. Vuole lo scontm 
frontale, la riapertura drlln 
guerra di religione, la divisto 
ne dei lavoratori. In guesto 
caso non si può neppure par¬ 
lare di scissione. Meglio è par 
late di scisma ». Poi il voto 
del 15 giugno e le « responsa¬ 
bilità primarie della DC » per 
la sua sconfitta. « Fin quando 
in quel partito — ha detto ~ 
ci sarà la caccia al traditore 
anziché l'assunzione del pro¬ 
prio stato di crisi, esso sarà 
lontano dal trovare sbocchi a 
degnati alla portata della cri 
si stessa ». 

Anche Crea si è soffermala 
sulla esigenza d1 profond’ 
cambiamenti nella vita de' 
Paese. Ed ha finito poi per 
mettere tutte assieme le forr^ 
politiche «inidonee a portare 
avanti ipotesi di cambiamen¬ 
to ». Secondo Crea « Vunlcu 
forza che si è assunta di ge¬ 
stire tale compito, più che lo 
stesso PCI è il sindacato ». Po. 
ha dato dei giudizi sul nostro 
partito definito « forza di vi- 
; gombro, immobilistc, sostan 
I zialmente allergico aiyinnovn 
ì vazione ». Non .saremo certo 
noi a negare 11 ruolo e la fun¬ 
zione del sindacato nella lotta 
per 11 cambiamento. Ma p'*? 
quello che rlgua-rdo le avven¬ 
tate affermazioni sul nostro 
Partilo la risposta viene 
dallo stesso voto del Hi 
giugno a meno ' che. e 
non lo crediamo, Cre.a glud'- 
chi gli elettori tutti degli In¬ 
capaci di intendere e di vole¬ 
re. Posizioni di questo tipo 
mostrano, inoltre, pessimismo 
sulle possibilità di effettivi 
cambiamenti della società ita¬ 
liana. 

DUscuseloni difficili c serrate 
anche nella UIL dove la com¬ 
ponente .w:lallsta ha reso no¬ 
ta la lettera In cui annuncia 
lo dimissioni dalla segreteria 
o dall'e.secutlvo. 

Nella lettera si parla della 
esigenza di « ricontrattazlone 
che ripristini la condizione 
della convivenza politica ». Il 
comitato centrale — si affer¬ 
ma Infine — potrà es.sere In 
grado di definire le ccndtr’o- 
ni politiche e organizzative 
che garantiscano una d’rez'o 
ne democratica della UIL a 
tutti 1 livelli. 

La CGIL Intanto h« convo¬ 
cato per 11 32 11 Comitato di¬ 
rettivo per esaminare la situa¬ 
zione dopo il Consigl'o CISL e 
dopo la crisi apertosi nella 
UIL. Relatore sarà Piero Boni 

Alessandro Cardulli 
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SOYUZ E APOLLO PIU’ CHE PUNTUALI HANNO FORMATO IERI IL TRENO SPAZIALE 


Festosi saluti nel cosmo ed 


Agganciati 
con 4 minuti 
di anticipo 
sul previsto 

Quattro ore prima la presa di contatto fra i due equipaggi 
via radio e poi l'avvicinamento progressivo ■ L'avvi¬ 
stamento della piccola luce mobile della Soyuz fatto 
dall'Apollo - Tutte le fasi dell'impresa sono state tra¬ 
smesse in diretta dalla TV - Nella mattinata il saluto 
dei cosmonauti della Salyut: «Siamo i magnifici sette» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 17 

Il primo « treno spaziale » 
•ovletlco-amerlcano di 21 ton¬ 
nellate — compoeto dalle na¬ 
vicelle Sosoiz e Apollo — sta 
volando dalle 19.11 di stasera 
(ora locale) attorno alla Ter¬ 
ra guidato dal cosmonauti dei 
due peeel; Leonov, Kubasov, 
Stafford, Brand e Slaytln. 

« Sono felice di Incontrar¬ 
ti ». ha detto Tamerlcano Tho¬ 
mas Stafford stringendo la 
mano del sovietico Alexcl 
Leonov, dopo l’apertura del 
portello di sbocco del tunnel 
nella Soyuz. Leonov gU ha 
, risposto stringendolo nel tra¬ 
dizionale abbraccio russo. 
Quindi. Stafford e Slayton so¬ 
no passati attraverso il mo¬ 
dulo di aggancio per raggiun¬ 
gere 1 cosmonauti sovietici, la¬ 
sciando Vance Brand nella 
sezione di comando dell’A- 
pollo. 

Z>opo questi primi emozlo- 
nantl minuti, vi sono stati 
collegamenti televisivi, duran¬ 
te 1 quali 1 due equipaggi si 
sono scambiati rallegramenti 
reciproci, continuando a par¬ 
lare gli uni nella lingua de¬ 
gii altri. Sovietici e america¬ 
ni si sono scambiati pure ban¬ 
dierine nazionali e hanno Ar¬ 
mato certificati di volo. 

Il segretario generale del 
PCUS Leonld Breznev si è su¬ 
bito congratulato con i cosmo¬ 
nauti, indirizzando loro un 
caloroso messaggio, trasmes¬ 
so sui teleschermi sovietici. 

« A voi, valorosi conquistato¬ 
ri dello spazio cosmico, è 
toccato — ha detto Breznev — 
il grande onore di aprire una 
nuova pagina nella storia del¬ 
la conquista dello spazio ». 

41 La distensione, le svolte po¬ 
sitive avvenute nelle relazio¬ 
ni sovietlco-amerlcane — è 
detto pure nel messaggio ~ 
hanno creato le condizioni per 

10 svolgimento del primo vo¬ 
lo spaziale intemazionale. Si 
aprono nuove possibilità per 
un ampio e fruttuoso svilup¬ 
po nelle relazioni scientifi¬ 
che tra 1 Paesi e i popoli ne¬ 
gli interessi della pace e del 
progresso di tutta l’umanità )>. 
Breznev ha anche affermato 
che lo « spazio è ora diven¬ 
tato un teatro di cooperazione 
intemazionale ». 

11 presidente degli Stati 
Uniti, Gerald Ford, in una 
comunicazione diretta dalla 
Casa Bianca con gli astronau¬ 
ti si è dal canto suo congra¬ 
tulato per la « grandissima 
conquista ». esprimendo poi 
la speranza che la missione 
congiunta possa costituire un 
esemplo delle cose «da fare 
nel futuro per costruire un 
mondo migliore». 

Allo spirito di coopcrazione 
intemazionale si è ispirato 
pure un messaggio del segre¬ 
tario generale deU’ONU. Kurt 
Waldhelm. che ha formulato 
le sue congratulazioni ai cin¬ 
que valorosi cosmonauti del¬ 
la Soyuz e deH’Apolio e ai 
governi degli USA e del- 
ITIRSS. 

Gli stessi Leonov. Stafford. 
Slayton e KutKisov. seduti in¬ 
torno ad un piccolo tavolo 
pieghevole, hanno trasmesso 
nel corso del primo collega¬ 
mento televisivo da bordo del¬ 
la Soyuz, tramite 11 centro 
di comando di Houston, un 
messaggio al popolo america¬ 
no. a nome del primo equi¬ 
paggio spaziale sovletlco ame- 
rleano. 

A conclusione della loro fa¬ 
ticosa. entusiasmante giorna¬ 
ta — e del loro primo Incon¬ 
tro nello spazio, durato com¬ 
plessivamente circa tre ore — 

1 quattro cosmonauti hanno 
anche cenato insieme. Duran¬ 
te la conversazione avuta con 

11 presidente degli USA. Ford 
si era Interessato al pasto che 
l navigatori intendevano pren¬ 
dere. Sarà, gli era stato ri¬ 
sposto dalla Soyuz, un pasto 
a base di piatti russi. 

L’eccezionale tmpre.sa coma- : 
ne avviata martedì scorso ha 
superato brillantemente la | 
prova più difficile: l’appunta¬ 
mento In orbita ò «tato per¬ 
fetto e nel cosmo, sopra il 
territorio deU'Europa centrale 
e deH’Ucralna sovietica («sim¬ 
bolicamente — ha annuncia¬ 
to Kadio Mosca — si è ripe¬ 
tuto ora nello spazio quello i 
che 30 anni fa si svolse .sulla 
terra proprio nell’Europa cen¬ 
trale: allora cl incontrammo 
con gli americani sulle rive 
dell’Elba») si è conclusa la 
manovra di avvicinamento e 
di aggancio. 

Nel silenzio astrale le due 
macchine, collegato tru loro 
dal segaall radio o mantenu¬ 
te sempre sottocontrollo dai 
centri di Kalinlngrad c di Hu- 
sten, si sono avviate verso un 
punto prestabilito nelTorbita I 
comune. Poi. come in un m.i- 
glco gioco. h.TnnD cominciato 
m rallentare la corsa azionan¬ 
do l petali del « trifoglio mec¬ 
canico » (il singolare sistema 
di «aggancio APAS» colloca¬ 
la In testa alle due astronavi 



per permettere l’unione in vo¬ 
lo) e collegandosi quindi fino 
a formare un tutt’uno. Un 
lieve ticchettìo meccanico si 
è sentito in quel momento al- 
rintcrno delle due navi. Poi 
lo scatto del meccanismi di 
ermetlzzazlone. Sugli orologi 
del centro di Kalinlngrad le 
lancette, che segnano il tem¬ 
po di Mosca, si sono fissate 
sulle 19,U: un anticipo cioè 
, di 4 minuti sul previsto. Grl- 
: da di «hurrà! » si sono leva- 
I te nelle basi terrestri. 

Nella sala stampa di Mo- 
I sca — succursale del centro 
spaziale, dove stiamo vlven- 
j do questa eccezionale avven- 
' tura — è esploso un forte ap- 
plau.^o. I «monitor» collegati 
In diretta con le basi di co¬ 
mando e con la rote « Inter- 
vlsione » cl hanno mostrato 
le immagini dcH’lncontro nel¬ 
lo spazio: l volti commossi di 
Leonov. di Stafford e degli 
altri membri del due equipag¬ 
gi si sono alternati a quelli 
del tecnici del due paesi che, 
seduti dinanzi alle apparec¬ 
chiature approntate per la di- 
re'zione della missione, non 
hanno nascosto l'entusiasmo 
e remozlonc. Alla base di Hu- 
sten c'era J’ambasclaiore so¬ 
vietico negli USA e In quella I 
di Kalinlngrad quello amen- | 
cano nell’UElSS. ' 

Poi. dopo 1 primi attimi, è 
ripresa la tensione in vista 
dell'apertura del portelli del 
modulo di aggancio e quindi, 
del corridoio tra la Soyuz e 
l’Apollo. MA prima di giun¬ 
gere alla manovra finale è 
stato necessario attendere cir¬ 
ca due ore per favorire la 
graduale opera di acclimata¬ 
zione delle due capsule per- i 
mettendo cosi di giungere ad 
una pressione interna uni¬ 
forme. 

La cronaca della missione, 
ricca di particolari, è stata 
vissuta da milioni e milioni 
di spettatori in tutta l'Unione 
Sovietica: dalla Siberia alle 
pianure del Kasaklstan. dal- 
i'At lamico al Pacifico. Proce¬ 
diamo con ordine, cercando di 
ricostruire le tappe di questa 
storica giornata. Già stamane 
le pagine del giornali e le tra¬ 
smissioni radio avevano crea¬ 
to un clima particolare: quel¬ 
lo della « grande attesa » per 
un evento di grande signifi¬ 
cato scientifico e politico che 
fa compiere un nuovo passo 
in avanti alla politica di pa¬ 
ce e di distensione. 

Nella mattinata c'era stato 
un collegamento con i cosmo¬ 
nauti della SaIyut-4 che da 55 
giorni lavorano nello spazio. 

« Siamo 1 magnifici sette 
nello spazio ». ha esclamato 
Leonov durante 11 collegamen¬ 
to radio straordinario con 
Plotr Kllmuk e Vitali Seva- 
stlanov. « Slamo felici che 
tutto vada bene da voi », ha 
risposto Sevastlanov. 

La televisione ha ripreso lo 
interno della «Salyut-4)) mo¬ 
strando In particolare piselli e 
cipolle piantate per studiare 
gli effetti dcH’assenza di peso 
sulla crescita delle piante (lo 
esperimento denominato « Oa¬ 
si »). Comunque pare che 
quelli della Salyut-4 si prepa¬ 
rino a scendere a terra entro 
un palo di giorni. 

Le prime notizie suU'lnlzlo 
della manovra di rallentamen¬ 
to della corse delle due astro¬ 
navi sono giunte alle 15.20 
(ora locale). E’ stato in quel 
momento che da terra è par¬ 
tito l’ordine per la prepara¬ 
zione deli’agganclo. L’equi¬ 
paggio della Soyuz ha subito 
verificato i sistemi radio ed 
è entrato in contatto con 
l’Apollo distante 1500 chilo¬ 
metri. ma orientata perfetta¬ 
mente sulla stessa orbita. I 
motori delle due astronavi so¬ 
no stati rallentati. La Soyuz 
ha manovrato le sue anten¬ 
ne direzionali per facilitare 
ravvicinamento dell’Apollo; 
ha diminuito il regime del 
propulsori e si è disposta per 
l'aggancio. Gli americani, una 
volta individuata sugli scher¬ 
mi la navicella sovietica, han¬ 
no dato 11 via airinsegulmcn- 
to. Cosi, alle 16 ora di Mosca 
t chilometri che seporavano 
le due navi erano solo 480. 

Ed ecco, finalmente le 19. 

« Oramai cl slamo» ci avver¬ 
tono dal centro di comando. 
L’aLmosfora è tesa. Nella sala 
stampa c’è silenzio. Si .seguo¬ 
no io immagini dei «moni¬ 
tor » mentre le voci dei tec¬ 
nici di Huston e di Kalinin- 
grad rimbalzano dagli alto¬ 
parlanti poi il «docking», So¬ 
no le 19.11: «tutto bene, è 
latta ». Ecl ora di nuovo al 
lavoro. L’operazione che «t- 
tcncìe 1 cosmonauti e quella 
di diminuire gradualmente la 
pre.s.sione delle rispettive na¬ 
vi. Anche questa operazione 
si svolge con succe.sso. Il prò- i 
gramma. comunque, c ancora ! 
estremamente denso. | 

Carlo Benedetti ! 



II lavoro congiunto 
prima di separarsi 


Oggi dopo duo trotferl- 
monf) doi cosmonauti sovie¬ 
tici noll'Apolto e di quelli 
americani nella Soyuz vi sa- 
rà la cerimonia di addio tra 
gli « spaziali » con scambio 
di doni o souvenir. Durante 
la riunione saranno effettua¬ 
ti esperimenti tclenlifkl che 
termineranno con una confe¬ 
renza stampa comune che 
sarà teletrasmessa. Successi¬ 
vamente Inizieranno le deli¬ 
cate operazioni per II di¬ 
stacco dello due astronavi. 
Ecco, comunque. In sintesi 
lo fasi salienti delle gior¬ 
nate di oggi 6 di domani. 

. OGGI. 18 luglio 

ORE 10.59 — L'astronauta 
Vance Brand, pilota del mo¬ 
dulo di comando delTApollo 
e il comandante della Soyuz. 
Aleksel Leonov si trasferi¬ 
scono sul modulo di aggan¬ 
cio per passare ognuno nel¬ 
la navicella dell'altro. 

ORE 17.08 — L'astronauta 
Stafford e II cosmonauta 
Leonov si trasferiscono dal¬ 
l'Apollo nella Soyuz. 

ORE 18,29 — L'astronauta 
Vance Brand e l'ingegnere 
Valéry Kubasov si trasferì- 
scono dalla Soyuz neH'Apollo. 


ORE 21,06 — Cerimonia di 
addio tra gli < spaziali » che 
si scambiano doni e souve- 
nirs personali prima del 
rientro definitivo d) Stafford 
nell'Apollo e Kubasov nella 
Soyuz. Durante la riunione 
cosmonauti e astronauti 
avranno condotto esperimen¬ 
ti scientifici. 

ORE 24,35 — I cosmonauti 
iniziano un periodo di sonno 
di sette ore. 

DOMANI, 19 luglio 

ORE 14,02 — La Soyuz e 
J'Apolio si staccano. L'Apol¬ 
lo si porta in posizione tra 
la Soyuz e il Sole provocan¬ 
do un eclisse che I cosmo¬ 
nauti sovietici fotografano. 

ORE 14,28 - La Soyuz e 
l'Apollo si riagganciano, con 
la ^yuz che manovra sla- 
volta come veicolo attivo. 

Ore 17.26 —^ Distacco de¬ 
finitivo. 

ORE 20,36 — L'Apollo ma¬ 
novra per allontanarsi dalla 
Soyuz. 

ORE 24.20 — I cosmonauti 
sovietici Iniziano un periodo 
di sonno di otto ore. 


Nostro servizio „ousTON. n 

Entusiasmo anche ad Houston alla notizia dell'aggancio 
anticipato. Ma quando, poco dopo l'aggancio, l'astronautn 
Slayton ha aperto il portello di collegamento col tunnel di 
passaggio dalla Apollo alla Soyuz, una zaffata acre hn 

investito in pieno volto lui ed il comandante Stafford. Staffieri 
lo ha latto subito safK'rc al centro di controllo, definciv.l i 
I oflorc come simile a quello della cordite, un ingredien’.c 
della jJoK’ere da sparo. Houston lia consigliato die almen-r 
uno dei due a.stronauti indos- 


U'oquipagglo soviolko, Leonov (a destra) « Kubasov, si prepara all'aggancio 


Bandite le pìllole, menù a piacere alla mensa degli astronauti 

Per riempire lo s tomaco nel vuoto assoluto 

I piatti tipici di ciascuna nazione, dal borsch ai sandwich di pollo - Previsti quattro pasti al 
giorno - Il gran pranzo del ricevimento scelto alla carta - Il problema dell’acqua per lavarsi le mani 


Dalla nostra redazione 

• MOSCA. 17. 

Oggi è anche 11 giorno del primo 
«convivio .spaziale». Il pranzo che l 
cinque astronauti con-sumano In co¬ 
mune. un'occezlonalc colazione di la¬ 
voro come la si chiamerebbe quag¬ 
giù. Non seduti su sedie, chò 11 vuoto 
impedisce siano li massimo dell.i co¬ 
modità: cl si serve Invece di supporti 
che consentono agli astronauti di re¬ 
stare al loro posti. In altre parole è 
un pasto In piedi, o meglio « appesi ». 

Cosa mangiano I co.smonautl a bor¬ 
do delie astronavi Soyuz‘e AfXJilo? 1 
tecnici presenti al centro stampa di 
Mo.sca cl hanno risposto: « Mangiano 
come tutti noi: .?ul loro tavolo non 
cl sono nè pillole nò cibi special). SI 
servono a piacere rispettando però la 
regola di due colazioni c di due pa¬ 
sti regolari ». 

I due della So.viJ7., ad e.sempio. man¬ 
gione alla prima colaz.lone alcuni «sai- 
sl.skl » (una specie di Wurstel) e be¬ 
vono del caffè-latte dove .sciolgono 
alcuni pezzi di cioccolato. Il pane è 
nero ed è quello del tino « borodln- 
sky» che n Mo.scn ò' estremamente 
popolare poiché contiene anche alcu¬ 
ne spezie che lo rendono particolar¬ 
mente gradevole. Per la seconda co¬ 


lazione hanno a disposizione del for¬ 
maggio «Rossljskl» (è un prodotto 
tipico della Russia centrale), piinc 
nero di Riga, bibite varie ed alcuni 
canditi. A pranzo pos.sono .scegliere 
il « borsch » (zuppa tradizionale del¬ 
l'Ucraina che contiene pezzi di bar¬ 
babietola. pomodori, patate, verdure 
e cavoli), carne di vitello, un dolc^. 
succo di rlbe.s e pane nero. Per cena 
hanno un purè di cacciagione, pru¬ 
gne e- bibite. 

Per gli americani, più o meno, va¬ 
le la .stessa «regola»: due colazioni 
e due pasti. Al mattano mangiano 
albicocche, prosciutto con mele grat¬ 
tate, pane tostato, cacao. Dopo alcu¬ 
ne ore possono .scegliere tra fettine 
di vitello c Insalata di patate. Come 
bevande: succo di anansus o di uva. 
A pranzo petti di pollo. Insalata, 
.sandwich vari, pesche c .succhi ci’a- 
rnneiss. Per cena. Infine: una zuppa 
di purè- al funghi, pollo al .sugo, p.i- 
ne tostato, budino d) banane, olbl- 
cocche. II menù, ovviamente, tl^nc 
conto del programma del volo. E poi¬ 
ché — .salvo contrordini — è previ¬ 
sto lo .scambio degM equipaggi. 1 so¬ 
vietici hanno chle.sto agli americani 
di esprimere lo loro preferenze. Staf- 
Torci ha .scelto — per 11 pranzo nella 
Soyuz — «borsch», tacchino, formag¬ 


gio, .succo di mele e di mortella, 
Brand ha chiesto una minestra di 
verdure e alcune costatine. Slyton, 
Infine, ha fatto sapere di e.s.sere en¬ 
tusiasta. de) « borsch ». 

Naturalmente di fronte a questo 
quadro Idilliaco, o meglio dietro, cl 
sono le scatolette e 1 surgelati, come 
del resto In ogni mensa di paese In¬ 
dustrializzalo. Se la tavola pre.senla 
un «spetto tradizionale, la dispensa 
c la cucina .sono molto più G.s.senzla- 
li. Le .stoviglie sono tutte forchette, 
cucchiai e coltelli per aprire l vari 
barattoli del prodotti con.servatl e poi 
« rinvenuti » su un riscaldamento e- 
lettrlco Incorporato nella tavola. 

I prodotti alimentari .sono confe¬ 
zionati In barattoli, in tubetti c In 
l)«cchettl cellofan. Tutto ciò che oc¬ 
corre per una razione giornaliera è 
13osl-a In singoli sacchetti, c 1 tubetti 
.seno si.stematl In .specie di cartuc- 
cere. Su tutti 1 cibi vi .sor)o etichette 
In ru.sso e In lngle.sp, Dato che tutte 
le razioni glornaMerc del cosmonauti 
.sovietici e degli astronauti america¬ 
ni .sono composte .secondo l gu.st* In¬ 
dividuali. sul sacchetti c sugli allog¬ 
giamenti per 1 tubetti sono indicati 
con un numero 11 giorno In cui va 
iLsato e II membro degl! equipaggi 
cui appartiene. 


Il problema più sptno.so è quello di 
lavarsi le mani dopo 11 pranzo, ope 
razione Indispensabile dal momento 
che lo .stato di Imponderabilità au¬ 
menta Il rischio di dover prendere 
qualche boccone « al volo ». Termina¬ 
to Il pasto gli astronauti disporran¬ 
no gli avanzi e la roba sporca nel 
contenitore ermetico al centro de) 
pavimento fuori della «ala mensa. Il 
tutto verrà Immesso attraverso uno 
.sportello a tenuta ermetica nel gros- 
.so -serbatolo delle Immondizie. 

E le mani sporche? Gran parte 
delle abluzioni gli astronauti devono 
farle con un panno bagnato, Ma per 
lavarsi le mani essi possono infilarlo 
sino al polso In una coppia di m.i- 
nopole. quindi le disporranno entro 
la nicchia del lavandino e apriranno 
il rubinetto per far .sclìlzznre alcune 
Rocce d’acqua nel palmo o sulle dita. 
Le grandi nemiche degl) astron.'iut: 
sono le goccio volanti che possono 
finire neirintemo della cabina, dan¬ 
neggiare .strumenti o perfino r^cco' 
Rller.sl In prossimità delle narici’ 
nello spazio. In as.'<enz-i di ito.so. .si 
rischia perfino di affogurc nel clas¬ 
sico bicchiere d’acqua. 


Oltre quattro anni per il pestaggio al giovane di «Lotta Continua» 

Condannato lo squadrista della Versilia 

Cartnassi, ora fuggiasco, è accusalo anche dell'accoltellamenfo di un diffusore dell'Unifà - Analoga sentenza per il suo camerata riacciuffafo 


Dal nostro inviato 

MASSA. 17 

Piero Cttrma.Sol. il boss di 
«Avanguardia nazionale» ri¬ 
cercato per U tentato omici¬ 
dio del dlffu.sore deU‘l/T 2 /tà, 
Franco Polettl, accoltellato 
neU’agosto del '73 a Lido di 
Camalore è .stalo condannato 
a quattro anni c 8 mesi di 
reclusione. H mesi di arresto 
e 100 mila lire di ammenda. 

Ui.i altro aderente al movi¬ 
mento fa.scistit, i; geometra 
Mario Vincava. 28 anni, abi¬ 
tante a Pietrasunta ha avuto 
4 anni e 2 mesi di reclusione. 
Entrambi sono stati ricono¬ 
sciuti responsabili di lesioni 
personali gravi per aver ag¬ 
gredito un giovane di « Lotta 
contìnua». Michele Riccu 
che riportò ferite guaribili in 
13 giorni. Il Carmastìl è stato 
condannalo anche por porto 
abu-slvo di pistola. 

Dopo tre at’.ni .si è concluso 
cc>ji il proces.->o carico do* ■ 


due fascisti che 1« sera del 23 
agosto 1972. as,siemc ad altri 
tre picchiatori, a.s.sallrono li 
Ricci. Il giovane faceva ritor¬ 
no a ca.sa a bordo della pro¬ 
pria auto quando venne bloc¬ 
cato da una «000» bianca 
con a bordo cinque Individui 
mascherati che scesi a terra, 
armati di catene e bastoml, 
dopo aver danneggiato la sua 
auto si scagliarono contro 
Ricci, L’aggre.ssione avvenne 
lungo !rt strada che conduce 
alla Rocca; Rjccl tentò di di¬ 
fendersi ma fini per soccom¬ 
bere sotto i colpi degli ag¬ 
gressori. Accorsero alcuni 
ixissantl In dilesti del giova¬ 
ne e j fa.scistl fuggirono la¬ 
sciando la loro vittima priva 
di sensi. 

Le indagini del corablnlerl 
si indlrizziirono immediato- 
mente negli ambienti di de-»*- 
str«. Carmassl, responsabile 
dolili sezione mas.sese di 
-« Avanguardia nazionale» e 
:1 Viacava furono fermati su 


preciso t4?8tlmonIanze. I due 
fascisti pre-senuirono un alibi 
che non convinse nessuno 
tanto che il loro fermo si tra¬ 
mutò In arresto. 

Carmas.sl e Viacava. nono- 
.stante le precl.se tc.stJmonlan- 
zc che 1) Indicavano fra gli 
aggressori e la falsità del lo¬ 
ro alibi, furono più tardi ri- 
mes.si in libertà, prima an¬ 
cora che si concIudes.se 
l’Istruttoria. Quando il giudi¬ 
ce quindi si decl.se a emette¬ 
re il mandato dì cattura. 1 
due si erano resi uccel di bo¬ 
sco. Ciirmassi Io ritroveremo 
neppure un anno dopo (ago¬ 
sto '73» In Versilia al Lido d; 
Camaiore. assieme ad altri 
picchiatori neri, alcuni del 
quali offlultl da Trieste. Com¬ 
piono provocazioni, violenze, 
sopraffazioni e nonostante 1 
reclami c le lamentele del 
villeggianti, polizia e carabi¬ 
nieri non fanno nulla di de- 
cLsIvo. In questo clima Car- 
massl. nonostante sia già col¬ 


pito dal mandato di cattura, 
per l’aggressione di Ricci cir¬ 
cola liberamente, senza alcu¬ 
na preoccupazione. SI sente 
protetto e con un gruppo di 
fascisti triestini aggredisce 
sui lungomare alcuni nostri 
compagni che diffondono 11 
giornale. Franco Polettl vie¬ 
ne colpito con diverse col¬ 
tellate dai Carmassl che su¬ 
bito dopo sparKsce dalla circo¬ 
lazione. anche se più volte la 
sua presenza dovrà poi esse¬ 
re .segnalala in Vcr.sllla in oc¬ 
casione degli attentati e della 
fuga di Mario Tuli. Anche 
quando è stata scoperta lu 
cellula fasci.sta di Lucca, l'an¬ 
titerrorismo ha trovato trac¬ 
ce di legami fra Carma.ssì e 
i fosclstl di Ordine nuovo le¬ 
gati a Mauro Tome). 

Il geometra Viacava. Inve¬ 
ce, poco tempo fa venne rin¬ 
tracciato e arrestato mentre 
si trovava In Calabria. Al pro¬ 
cesso si è dichiarato estra- 
1 neo aH'aggressione di Ricci, 


ma sla 11 pubblico ministero 
• (per Viacava e Carmassl ave- 
1 va chiesto 4 anni e 8 mesi) 
■ che i giudici lo hanno rltenu- 
I to responsabile del ferimento 
I del giovane di « Lotta conti- 
! nua ». E cosi Piero Carmassl 
; un altro latitante della lun¬ 
ga Usta dei fascisti toscani In 
I fuga, 

i Giorgio Sgherri 


Azione giudiziaria 
contro la Montedìson 
per inquinamento 

PESCARA. 17 

Un procedimento giudizia¬ 
rio è stato aperto dal preto¬ 
re di Popolo Mucciarono nei 
riguardi della «Montedìson» 
di Bussi, per i'inqulnamento 
del fiumi Tirino e Pc.scara 
provocate da piombo e mer¬ 
curio. 


una maschera ad ossi¬ 
geno. a titolo precauzionale. 

1 Tuttavia il penetrante odore 
I si è subito dissipalo e gli a- 
I slronauti si suno dali a cer¬ 
carne la causa, prima di me¬ 
scolare le atmosfere delle due 
I as|fonavi in vista dello scam- 
j bio di visite della nollnta. 

. quando .'imericnni e soN’ie- 
; tici si consegneranno le ban- 
; dierine nazionali e poi Slaf- 
I ford e Slayton passeranno 
I n4'JIa Soyuz dove Ix’onov e Ku- 
: banov hanno preparalo por lo- 
I ro cartelli con fra.sl di ben- 
I venuto c anche, por più tardi, 

1 un lauto pasto. 

- Il brutto odore è ptmelrato 
; anche nella cabina della So- 
' yuz. o Lwnov lo ha segnalato 
I attravci’so il .sistema di comu- 
I nicazioni fra le due astronavi, 
i Stafford ha detto che lo .stos- 
I so odore, ma molto più debo- 
I le. era stalo avvertito a bordo 
dell'Apollo anche due giorni 
fa. 

I) centro di controllo di Hou- I 
sten ha fatto l’ipotosi che pos¬ 
sa provenire da! piccolo for¬ 
no in.stnllato nel modulo di 
aggancio, col quale verranno 
effettuati esperimenti di fu¬ 
sione dei metalli in a.ssenza di 
gravità. 

i Quando l'astronave Apollo 
) era stata lanciata, più di set- 
I U* ore dopo quella sovietica o 
! da una regione del mondo to- 
j talmente diversa, la distanza 
1 fra le due astronavi era ol- 
I tre 7 mila chilometri. Prima 
j di mettersi n riposare per la 
I giornata più impegnativa d<d. 

In missione, mercoledì sera, 
gli astronauti avevano già ri¬ 
dotto tale distanza n 2.400 chi¬ 
lometri. Durante il loro sonno 
rA|w]lo si era ulteriormente 
avvicinata alla Soyuz e sta¬ 
mane. al risveglio degli equi- 
fxiggi. la distanza si ora or¬ 
mai ridotta a BOO chilometri. 

E’ stalo nelle prime ore del¬ 
la giornata astronautica che 
t V’nnce Brand aveva avvi.sLato 
; per primo Tobieltivo da rag- 
I giungere. Sullo sfondo nero 
I del ciclo punteggiato di '^tel- 
j le, la Soyuz appariva agli oc- 
I chi dell’astronauta americano 
I come una minuscola favilla. 

I cii.stingulbiie solo perchè in 
I movimento rispetto agli .altri 
I astri o perchè dotata di una 
j lumino.sità più calda, 
j Poco dopo veniva stabilito. 

I per la prima volta, il contat- 
I to radio diretto fra le due 
I astronavi. La voce di Kuhn- 
j sf)v era la prima a cerliricnre 
I r:ivvonuto collegamento, risuo- 
! nandù nella cabina degli ame- 
I rienni con ’.n chiamata in in¬ 
glese: «Hello, -àpollo»... subi¬ 
to uno degli astronauti rispon¬ 
deva con un « Buon giorno ^ 
in russo, al die seguiv.a il 
buongiorno in inglese di Leo¬ 
nov, Era infatti stabilito che 
nei loro rapporti diretti gli 
americani avrebbero parlato 
in russo ed i russi in inglese, 

! CIran parte dell’attirità che 
.'<1 .sv'olgerà durante i due gior¬ 
ni (li durala delTaggancio ver¬ 
rà trasmesso per TVb dando 
la possibilità a milioni di per¬ 
sone di seguire un a\^’enjmen- 
lo nello sp,'r/io che rafforzerà 
la distensione internazionale e 
condurrà a future missioni 
•spazi.’fli con la partocipaz.io- j 

ne (li molti paesi. 

Altri tre scambi di equipag- , 
gi sono in programma per do¬ 
mani venerdì con Brand. Slay- I 

ton e Kubasov ohe avranno | 

cia.sciino almeno una possibi- 1 

lilà di visitare Tastronavo del- j 

l’allro paese. j 

T due equipaggi compiran- | 

no quindi esperimenti medici | 

e .scientifici congiunti e doma- ; 

ni icn\)nno anche una con- J 

fei’enza stampa dallo .spazio. 

Dopo In separazione defini¬ 
tiva. prevista per sabato 
SUiffoixl, Brand c Slayton re¬ 
steranno nello spazio per alU’i 
tiv giorni fino a giovedì 
effettuare altri esperimenti 
ed ossen’azionj astronomiche 
e delhi .sLi])crl‘icie terrestre. 
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LE LOHE IN ITALIA ! 
1970-1975 t 

pagg. 256 L. 2000 i 

RIFLESSIONI; OuostI cinque | 
anni, di M. D!dò. Alcuni doli 
sul quinquennio 1970-74 • ' 
ANALISI 0 curo di A. Accor- i 
nero e di A. Corduili; 1970 — 

La spinta dell'oulunno (dele- , 
goti e riforme), 1971 — Del¬ 
le ioMo oll’unllb (vertenz* I 
ezìendoll e impegni di Fìren- | 
ze). 1972 —- Contro lo in- j 
voluzione (Rotto federolivo « ' 
scollo per II Sud). 1973 — 1 
Lo proposto globofe (controtti 
e lotte socioli). 1974 — Il ' 
sindocoto nello crisi (-istrut- ' 
turazioni e vertenza di autun- | 
no). • K Letture d'cpoco » di 
A. Novello, A. Pìzzorno. I. Re- 
galìo. S. Corovini e B. Tren- 
tin # SCAFFALE: Gibliogroiio 
sulle lolle 1970-75 • RECEN¬ 
SIONI c segnalazioni di P. 
Bevilocquo, R. di Leo, G. Mor- ( 
ri, A. Pepo e C. Morchose. i 

GLI HANDICAPPATI I 
NELLA SCUOLA i 

DI Tuni 


I Cai h»mH« 4 yati 
nella scuola di tutti 



pagg. 250 L. 2500 

Atti del convegno sui problemi 
dell'inserimento dcirhondicap- 
poto 0 scuola, promosso da: 
Sindocoto nazionale scuola 
CGIL, MCE, Istituto di psico¬ 
logia del CNR, Roma, 1-3 
voinbre 1974. 

Il diritto degli handicappati a 
condividere le esperienze di so¬ 
cializzazione con gli oliri benv 
bini, e di usufruire delle co¬ 
muni strutturo scolostichc. 

Lorenzo Dorè 

FABBRICA E SCUOLA 
Le 150 ore 


mSBRlCA E SCtJOLA 
(e XSOon, 


pagg. 120 L. 1200 

Uno documcntozionc ragionata 
su norme c indirizzi didoflici 
0 quanti sono impegnati nella 
gestione del diritto silo sti>- 
dio, ed un panorama dei corsi 
attuati nell'anno scolastico 
1973-74. 







































PAG. 6 / echi e notizie __ 

A Bologna, Prato ! Angìolino Papa che ha ammesso anche d'aver partecipato alla strage 

9 Mestre ! __ _ _ __ _ 


l’Unità / venerdì 18 loglio 1975 


quattro 
morti 
sul lavoro 

S«! intossicati al pe¬ 
trolchimico Montedi- 
son di Portomarghera 


Quattro lavoratori sono 
morti lori sul lavoro a Sas¬ 
so Marconi, In provincia di 
Bologna. Giovanni Valcrlanl, 
40 anni, originarlo di Roma, 
occupato alla « Grandi lavo¬ 
ri », stabilimento che produ¬ 
ce manufatti In cemento per 
l'edlllsla, dovendo controlla¬ 
re la preparazione del calce¬ 
struzzo ha Insinuato la testa 
neH’autobetonlera e la pala 
miscelatrice lo ha colpito alla 
carotide, quasi recidendogli 11 
capo. Subito soccorso dal com¬ 
pagni di lavoro — che hanno 
.sospeso l'attività — e da una 
lettiga della CRI, è giunto 
purtroppo cadavere all’ospe¬ 
dale Maggiore, E’ questo 11 
secondo tragico Incidente che 
accade nello stabilimento, a 
distanza di un anno. 

A Pianoro, sempre In pro¬ 
vincia di Bologna, Il braccian¬ 
te Annibale Palmieri, Z.*! an¬ 
ni, del luogo, ha perso 11 con¬ 
trollo del trattore trainante 
una pressa raccoglitrice, che 
e Unito nella scarpata, schiac¬ 
ciandolo. Liberato dal vigili 
del fuoco lo sventurato Pal¬ 
mieri è stato ricoverato In 
un primo tempo al Rlzroll. 
Successivamente poiché le sue 
condizioni si erano aggrava¬ 
te è stato trasferito al S. Or¬ 
sola dove purtroppo è .spi¬ 
rato. 

A Prato un operalo di 2B 
anni. Salvatore 'furrlsl, è ri¬ 
masto stritolato fra gli In¬ 
granaggi della macchina tes¬ 
sile alla quale lavorava. Sce¬ 
so nella fus.sa sottostante r 
Impianto per liberare del ma¬ 
teriale rimasto Impigliato fra 
gli Ingranaggi, il Turrlal e 
stato « artigliato » e tra-scl- 
nato airintemo. Un addetto 
alla macchina vicina ha visto 
del fumo e pensando ad un 
guasto ha tolto la corrente. 
Non si è accorto però del 
Turrlsl che giaceva In londo 
alla fossa orribilmente sfigu¬ 
rato. Solo piu tardi 11 fatto 
è stato scoperto ma l'operalo 
era già morto. 

La quarta vittima è un ope¬ 
ralo bresciano, Antonio Odel- 
11. di 27 anni, è morto nel 
primo pomeriggio di Ieri pre¬ 
cipitando da un trollcclo del¬ 
l'alta tensione alla periferia 
di Mestre. Antonio Odelll. di¬ 
pendente dello ditta «Fol c 
Vitali » che ha appalti dal- 
l'ENEL, era salito ad un'al- 
tezzo di venti metri per con¬ 
trollare alcuni Isolanti di un 
elettrodotto dell’alta tenslo- 
ne. quando Improvvisamente 
è caduto al suolo, morendo 
sul colpo. 

Le cronache degli Infortu¬ 
ni registrano anche l'Intos- 
slcaslone di sei operai per una 
fuga di gas che si è verifi¬ 
cata nello stabilimento « pe¬ 
trolchimico » della « Montedl- 
son » di Porto Marghera ( Ve¬ 
nezia). 

Il lotto è accaduto Intorno 
olle 13 di Ieri. Un tubo del- 
l’Impianto di produzione del 
freon (uno speciale gas aso¬ 
lo nelle bombole «spray») 
attraverso 11 quale II cloro 
sale dalle pompe al serba¬ 
toi. i Improvvisamente scop. 
piato. Dallo condotta è usci¬ 
ta una Impreclsata quantità 
di cloro che, a contatto con 
l’aria, ha dato origine od una 
nube gaososo che ha provo¬ 
cato sintomi di Intoosicozlo- 
ne In sei persone; l’assisten¬ 
te di reparto Livio Umberto 

— che stava tentando di chiu¬ 
dere una valvola por Isolare 
la condotta del cloro — gli 
operai Antonio Carestlato, Tu- 
blo Brusegna, Giuseppe Cal¬ 
zavara, Itoberlo Olacomin e 
Aldo Posaodorl, dipendente 
quest’ultimo di un’Impresa 
che ha In appalto alcuni la¬ 
vori all’Interno dello stabili¬ 
mento. I sei, dopo averere ri¬ 
cevuto le prime cure oU’lnfer- 
merla aziendale, sono stati 
accompagnati aU’ospedale Um¬ 
berto t di Mestre dove sono 
stati ricoverati per gli ac¬ 
certamenti e le cure rnlzlall. 

Le Confederazioni sindacali 

— attraverso un portavoce — 
hanno tatto rilevare la gra¬ 
vità deU’eplsodlo In quanto 
1 lavoratori avevano provve¬ 
duto già da tempo a segna¬ 
lare Il pericolo alla dlresTonc 
oiiendàle. 

In questo contesto — han¬ 
no sottolineato 1 sindacati — 
assume particolare importan¬ 
za lo sciopero nazionale di 4 
ore In programma per que¬ 
sta mattina negli stabilimen¬ 
ti Montedlscn di tutta Ita¬ 
lia e che In provincia di Ve¬ 
nezia riguarderà principal¬ 
mente 1 temi della manuten¬ 
zione e del risanamento del¬ 
l’ambiente di lavoro e della 
salute per I lavoratori. 


Nuove pesanti 
imposte 
sul consumo 
di energia 
elettrica 

La legge che modifica l’Im¬ 
posta erariale sul consumo di 
energia elettrica 6 stata appro¬ 
vata definitivamente dalla 
commissione Finanze e Tesoro 
della Camera. Il gruppo comu¬ 
nista ha votato contro. Il prov 
vedimento stabilisce le nuove 
aliquote dell’Imposta erariale 
sul consumo deU’elettrIcità che 
sono, per le abitazioni, di lire 
1.10 per ogni kWh di energia 
impiegata per qualunque uti¬ 
lizzazione; per II consumo In 
luoghi diversi dalle abitazioni. 
l’Imposta varia da lire 4 al 
kWh per uso illuminazione a 
lire 0,50 oppure a 0.30 per uti¬ 
lizzazioni diverse c In base al 
eoosumo. 


Fascista di Brescia confessa: 

«Buzzi mise la bomba 
Ferrari sapeva troppo» 

Il giovane Silvio saltato con la motoretta voleva troncare con l'organizzazione nera di cui faceva 
parte pure il fratello Mauro • Fu intrappolato con la scusa di un «ultimo attentato dimostrativo» 


Dal nottro inviato 

CREMONA, 17 

Angelino P.vpa, uno degli 
imputati per la strage di piaz¬ 
za della Loggia, confes.sa: ha 
tenuto testa alle documenta¬ 
te contestazioni del giudici 
bresciani per alcune ore per 
poi crollare. Dalle ore 19 di 
mercoledì l’Istruttoria unifica¬ 
ta sulla morte di Silvio Fer¬ 
rari (saltato in aria -sulla 
sua « Vespa » ) e sulla strage 
di piazza della Loggia, si sta 
arricchendo di nuovi partico¬ 
lari e di altre prove 

Una verità, però, ancora in¬ 
quinata perché In questa ri¬ 
costruzione degli avvenimen¬ 
ti Angelino Papa mira a smi¬ 
nuire le sue reeponsabllltà, ad 
apparire come un plagiato, 
un comprimario, una sorta di 
« robot » obbligato ad assiste¬ 
re e ti compiere, .senza mal 
comprenderne .appieno 11 si¬ 
gnificato. alcune azioni terrò- 
rustiche Prima re.secuzlone di 
Silvio Ferrari, poi lo «scher¬ 
zetto al ro-s-sl ». come lui ha 
definito In un primo momen¬ 
to la strage di piazza della 
Loggia. 

Due confe.sslonl ; due chia¬ 
mate di correo per gli altri 
membri del commondo fasci¬ 
sta (Ermanno Buzzi, Nando 
Ferrari. Raffaele Papa. Cosi¬ 
mo Giordano, Mauro Ferra¬ 
ri); una clrco-stanzlata accu¬ 
sa a Mauro l"errarl. di aver 
partecipato all’azione, pre¬ 
meditata. che porto all’ucci¬ 
sione di suo fratello Silvio. 
SI tratta di elementi nuovi 
tali da obbligare 1 magistra¬ 
ti a rivedere il loro program¬ 
ma di lavoro (domani dove- 
vano andare a Torino, .saba¬ 
to a Mantova) e ad avviare 
già nel iximerlgglo di oggi, 
alle oiT 17,311, 11 .secondo In¬ 
terrogatorio di Angelino Papa. 

Angelino Papa. 19 anni, si 
trova nel carcere di Cremo¬ 
na, In cella di Isolamento, da 
parecchi mesi. Era stato ar¬ 
restato 11 18 gennaio -scorso 
solo per furto assieme al fra¬ 
tello Raffaele e ad Ugo Bo- 
natl. In un primo tempo, 
dopo che .suo padre. Luigi, al¬ 
la fine del mese di gennaio 
aveva accusato Buzzi di es¬ 
sere l’esecutore della strage 
di Brescia, Angelino figurava 
nel processo come semplice 
testimone. Il 27 marzo è Im¬ 
putato di omicidio colposo nel 
confronti di Silvio Ferrari. 11 
fascista che, come abbiamo 
detto, è saltato In aria con 
la propria motoretta il 19 
maggio del '74 In piazza Ro- 
vetta a Brescia. Per la stra¬ 
ge. la posizione di Angelino 
si aggrava 11 30 giugno quan¬ 
do gli viene notificato un av- 
vl.so giudiziario trasformato 
poi li 9 luglio In un vero e 
proprio mandato di cattura. 
L’ordinanza Inoltre sottolinea 
11 ruolo da lui svolto nell’azlo- 
ne; avrebbe deposto la bomba 
nel cestino portarlflutl della 
piazza. 

Per alcune ore Angelino Pa¬ 
pa ha ripetuto con monoto¬ 
nia la sua storia, studiata a 
memoria. Imbastita su un de¬ 
bole canovaccio, talmente fra¬ 
gile da saltare alle prime con¬ 
testazioni. Quindi le prime 
ammissioni. Prima sul 28 mag¬ 
gio. anche se l’argomento è 
stato trattato solo per quan¬ 
to riguarda la prima fase del¬ 
la tragica giornata. L’appun¬ 
tamento per l dinamitardi era 
prima delle 7 al Bar « Al Mi¬ 
racoli », in corso « Martiri del¬ 
la Libertà » distante da piaz¬ 
za della Loggia. Angelino cl 
arriva con 11 Buzzi e con 11 
Nando Ferrari. VI trova 11 
« ragazzino » — Mauro Ferra¬ 
ri — 11 fratello Raffaele e 
Cosimo Giordano. Da II 1 sei 
al spostano in piazza della 
IsJggla ognuno con un com¬ 
pito ben preciso; coprire le 
spalle ol Buzzi che deve de¬ 
porre. secondo la versione di 
Angelino I^pa, la bomba. 
«MI avevano parlato di uno 
scherzetto al rossi». «Per¬ 
ché sei andato In piazza? — 
è stata la contestazione — TI 
hanno obbligato? Hai avuto 
paura? ». 

«Non volevo fare la fine 
di Silvio Ferrari ». E qui 11 
discorso appena Iniziato, sul¬ 
la strage, ha fatto un passo 
Indietro, al 19 maggio alla 
morte di Silvio Ferrari: la 
ricostruzione che ne 0 uscita 
è agghiacciante. SI è tratta¬ 
to di una vera e propria ese¬ 
cuzione 

Silvio Ferrari, a quanto si 
è saputo, aveva deciso di usci¬ 
re daU’orgttnlzzazlone. però 
era lui che manteneva 1 con¬ 
tatti con 11 neonazista Gian¬ 
carlo Rognoni (gli incontri 
sono avvenuti nel periodo fra 
la seconda metà del '73 c la 
prima metà del 1974 quando 
Il dirigente della «Fenice» 
era latitante), che ritirava 
l’esplosivo e che conosceva 
sin nel minimi particolari 1 
plani eversivi e gli attentati 
per 1 quali non si parla ormai 
più di ozlonl dimostrative ma 
di morti, tanti morti. 

Ferrari ha dunque deciso di 
« mollare » ma per lui non 
cl sono alternative: o «suici¬ 
darsi » o espatriare. Sa trop¬ 
pe cose, e dlventoto troppo pe¬ 
ricolalo. La scntenra di mor¬ 
te nel suol confronti é sca¬ 
turito al termino di uno riu¬ 
nione, presenti clementi fascl- 
.-'tl milanesi c veronesi. 

SI finge di accogliere le di¬ 
missioni di Silvio ad una con¬ 
dizione che compia un atten¬ 
tato per dlmoBlrare che non 
al dimette per viltà. Lo notte 
del 19 maggio, poco primo 
delle 2, uno strano corteo si 
muove da Villa Ferrari In 
Viale Venezia a Brescia. Sil¬ 
vio apre lo breve colonna In 
sella al suo motorino, « mano¬ 
messo» dal camerati per far¬ 
gli perdere del tempo prozio- | 


.so: poi, dietro, due auto con 
a bordo 11 Buzzi ed Angelino 
Papo e sulla seconda. Nando 
c Mauro Ferrari d quali, 0 
bene ricordarlo, non sono 
parenti). Il Giordano e l’altro 
Papa hanno precedentemente 
e.saurlto II loro compito dopo 
avere telefonato al 113 della 
questura e al vigili del fuoco 
avvertendo della presenza di 
una bomba nella discoteca 
« Blue Note », obiettivo della 
spedizione. Il plano al snoda. 
Impossibile giungere alla di¬ 
scoteca poiché l’allarme ha 
mobilitato la polizia. I fasci¬ 
sti girovagano per la città 
alla ricerca di un altro obiet¬ 
tivo strategico. Passa Intanto 
11 tempo e si avvicinano le 
ore 3, 

Silvio Ferrari ha una crlal, 
anche .se è convinto di ave¬ 
re ancora parecchio tempo a 
disposizione, si ferma in piaz¬ 
za Rovetta. non vuole piu, 
■scongiura di aflldare la ml.s- 
.sione ad altri. Suol camerati 
si .sono fermati a diatanza di 
protezione ed é il .solo Nan¬ 
do Ferrari, pLstola in pugno, 
ad avvicinarsi a Silvio o Ba¬ 
sta. riprendi la strada, sei un 
camerata votato a qualunue 
sacrificio! ». 

Alle 3.8. puntualmente, Sil¬ 
vio Ferrari, piangente, con 
la teata reclinata sul manu¬ 
brio della sua motoretta, sal¬ 
ta in aria. 

Carlo Bianchi 


Attentato 
contro quattro 
vagoni di auto 
« Alfa Romeo » 

MILANO, 17. 

Tre persone, dopo aver co* 
aparno di benzina quattro 
carri merci di un convoglio 
per 11 tranporto delle autovet* 
ture fabbricate nello stabili¬ 
mento « Alfa Romeo » di Are- 
ae, parcheggiato nella stazio¬ 
ne di Oarbagnate Milanese, 
vi hanno lanciato contro bot¬ 
tiglie Incendiarle che hanno 
danneggiato gravemente tre 
« All'ette » I tre. sorpresi da 
alcuni manovratori della sta¬ 
zione, sono 1 uggiti abbando¬ 
nando un « furgone 8M » ri¬ 
sultato rubato, e quattro ta 
nlche di laenzlna 

L'attentato è stato rivendi¬ 
cato da un non meglio idenll- 
llcuto «nucleo operaio arma¬ 
to » con un volantino farne¬ 
ticante depositato tn una ca¬ 
bina telefonica di Milano la 
cui presenza era stata segna¬ 
lata da una telefonata ano¬ 
nima ad un quotidiano mlla- 
neiie. 

La polizia scientifica ha 
eseguito i rilievi sul furgo¬ 
ne abbandonato dagli atten¬ 
tatori. 


Nuovo conflitto 
di competenza 
sollevato ! 
do Fumagalli 

BRESCIA, 17. 

L’avvocato Capone dlfenao- 
re di Carlo Fumagalli, Impli¬ 
cato nelle trame cvernlve dei- | 
le MAR-SAM ha aollevato un | 
conflitto d! competenza pren- > 
Ao la corte di Cassazione per¬ 
chè alano unificali a Roma 
con IMstruttorla sul golpe '70 
e epigoni (Istruttoria che è 
già servita con li solito siste¬ 
ma a sottrarre molte delle in¬ 
chieste sulle trame eversive 
fit.sc'stc a magistrati del ' 
Nord», rihtruttorla .sul tenta¬ 
to golpe che va sotto 11 nome | 
dello steaso Fumiignllt sul i 
campo militare di Pian di Ra- 
selcio, ove 11 30 maggio del *74 
in un conflitto a fuoco con I 
carabinieri perse la vita Oian- 
carlo Esposti, la cui compe- | 
lenza per questa istruttoria 
era già stata attribuita a Bre- > 
scia dalla stessa Cassazione. 

Cè da domandarsi come 
mal il Fumagalli dopo 15 me¬ 
si ricorra aa un conflitto di 
competenza nel momento in 
cui 11 giudice Istruttore Gio¬ 
vanni Arcai sta avviando a 
conclusione la sua Incfilesta 



Lettere 
alV Unita: 


Mauro e Silvie Ferrari In una foto di qualche anno fa 

(da < Epoca ») 


L'accusa dei PM che ha chiesto l'autorizzazione a procedere 

Procedimento contro deputato del MSI 
Truffò ì parenti dell'agente Marino 

Garanti la consegna di 21 milioni purché la famiglia si riiiraue come parte civile dal processo contro Loi e Muretti -> La dramma¬ 
tica denuncia — La preoccupazione che i caporioni missini fossero chiamali sul banco degli imputati come i mandanti deH'assassinio 


Liberato Giuseppe Ferrarini 


Per l’imprenditore 
pagati 200 milioni? 


MILANO. 17. 

L’tmprenditoré otuaeppe 
Ferrarini, rapito nove giorni 
fa, fra Conico e Milano men¬ 
tre stava rincasando In auto¬ 
mobile, è stato rilasciato sta¬ 
mane all’atba. Giuseppe Fer¬ 
rarmi è stato abbandonato 
verso le 4.30 alla estrema pe¬ 
riferia milanese, nel presa! 
del quartiere Cantalupa. 

Per 11 rilascio dell’Impren¬ 
ditore sarebbe stato pagato 
un riscatto di duecento mi¬ 
lioni. Questa sarebbe la som¬ 
ma Indicata agli Investigato¬ 
ri dagli stessi familiari del 
Ferrarmi e dal suo avvocato. 

Durante tutto II periodo di 
prigionia l’Imprenditore é sta¬ 
to tenuto costantemente In¬ 
cappucciato In un luogo buio 
ed angusto. La notte acorsa 
11 Ferrarmi, dopo 11 pagamen¬ 
to del riscatto, è stato fatto 
uscire dalla « cella », benda¬ 
to agli occhi ed accompagna¬ 
to sul posto del rilascia. Nel 
pressi dslla tangenziale di 
Milano 1 banditi Io hanno 
fatto scendere dicendogli che 


poco distante si trovava un 
motel da dove avrebbe potu¬ 
to telefonare alla famiglia dan¬ 
do notize dell’avvenuta libe¬ 
razione 

Successivamente 11 Ferrarl- 
nt ha raggiunto a piedi il 
motel e imi ha chiesto l’In¬ 
tervento della polizia. Il Ferra¬ 
rmi appariva In condizioni 
fisiche e psichiche molto de¬ 
presse. Una patouglla della 
volante lo ha subito accom¬ 
pagnato nella sua abitazione 
di corso Genova. 

Subito dopo 11 rapimento 
1 familiari del Ferrarmi ave¬ 
vano chiesto che fosse man¬ 
tenuto 11 silenzio della stam¬ 
pa per favorire 1 contatti con 
I rapitori, affidati al legale 
di famiglia, l’avv. Termini. Se 
condo notizie non conferma 
te ufficialmente II riscatto 
del duecento milioni sarebbe 
stato pagato Ieri verso le 33 
da due parenti stretti del ra¬ 
pito, e ciò dopo che 1 rapi¬ 
tori avevano dato un segno 
tangibile che 11 Ferrarmi era 
ancora In vita. 


Dalla nostra redaaione 

xMILANO. 17 

Una richleata di autorizzazio* 
no a proemiare por truffa nel 
confronti dt un parlamentare del 
.MSI c stata Inoltrata dal so¬ 
stituto procuratore Guido Viola, 
PM nel processo Murino. E* 
proprio a questo processo che si 
C'allega Papcnuru del procedi¬ 
mento. basato .su una denuncia 
pro.sentata alla procura della 
repubblica di Milnno il 10 mag¬ 
gio scorso dal signor Clemente 
Marmo, fratello dciragente di 
PS ucciso dui fasclnti nei corso 
della sommoKsa miziilnu del 
«giovedì nero». 

In breve, i fatti sono questi. 
Per convincere i congiunti del 
povero agente assassinato a re¬ 
vocare la costilu/lone di porte 
civile, il deputato missino Nico¬ 
la Cotecchln (è per lui che è 
stata chiesta alla Camera Pauto- i 
ri7/azionc a procedere) li con- , 
vocò a Caserta i) 9 aprile scor- ! 
so. e cioè il giorno prima dcl- 
Pini/lo del dibattimento avanti 
la corte d’nsnWtc di Milano Co- 
tvccbia. il suo Kegrctorio Vito 
Jnniello c altri due esponenti 
del MSI offrirono 15 milioni a 
titolo risarcimento dei danni. | 
L'offerta veniva rifiutata. 

Cotccchia e Janiello partirono 
per Roma. Nello capitale, il de 
potato missino dette iHtru/.ioni 
al suo segretario perchè elevasse 
Pofferte a 20 milioni che. a 
suo dire. « provenivano dalie 
federazioni missine di Napoli c 
di Roma» Chiedeva, pero, che 
non se ne facesse parola a Mi¬ 
lano. Il 10 aprile, in Assise, ' 


Janniello avvicinò Pavv. Aido 
Guzzi (legale dei Marino). Cle¬ 
mente Marino e i fratelli Ciro, 
Nicola c Mnrla o offri, appunto, 
venti milioni, dando asslcurnzlo- 
ni che Pon. Cotccchia avrebbe 
versato la somma entro due gior¬ 
ni. Il legale osservò che sareb¬ 
be stato preferibile ricevere su 
bito i quatlrmi. mo Janniello 
lo rassicurò, affermando che 
« Pon. Oitecchia era pcriona di 
tutto ri.speUo, o aveva persona] 
mente garantito il pagamento 
della somma ». L'attesa, peral¬ 
tro, sarebbe stata breve: due 
giorni. La condizione, natural¬ 
mente, oro che, in apertura di 
udienza, i familiari r.nunciazse- 
ro alia costituzione di parte ci¬ 
vile. Occorre ricordare, per com¬ 
pletare il quadro, die analoghe 
trattative erano intercorse fra 
i familiari del Marino e quelli 
dei due principali imputati, Loi 
e Murelli, che versarono il 10 
oprile ventidue mlJloni. 1 con 
g.unli dell'agenlc Manno accet¬ 
tarono la somma e si decisero a 
sottoscrivere la rinuncia alla co- | 
stituzionc della parte civile per¬ 
ché il Cotecchia si era solenne¬ 
mente impegnato n v’crsarc altri 
venti milfonl. 

Il deputalo missino, però, venne , 
meno alPImpcgno. Il 15 oprile, 
rintracciato leleronicamonle do 
Clemente Monno. il Cotecchia , 
disw» che non avrebbe più ver- > 
salo 1 venti milioni, giacché «ria 
somma di 22 milioni che gli av¬ 
vocali degli imputati Loi e Mu- 
rclli avevano già versalo prove¬ 
niva dal MSI c precisamente 
daiPon. Almirante. per cui la fac- 1 
ccnda doveva intendersi chiuso » | 


Grosso colpo di un nutrito Gommando nel Belice 

Capo degli «esattoriali» rapito 
mentre torna dalla baraccopoli 

E' un appaltatore della riscossione dei tributi — Sensìbile aumento dei sequestri: già 
37 dall'inizio dell'anno, solo uno in mono dell'intero bilancio dei rapimenti del 1974 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 17 

Colpo grosso delP« Industria 
dei sequestri » questo pome¬ 
riggio nel cuore della vallata 
siciliana del Belice, dove un 
«commando» nutritissimo, 
composto da oltre dieci per¬ 
sone, ha rapito U miliardario 
Tlerme Luigi Corleo, uno del 
principali capi del gruppo pa¬ 
rassitarlo degli « esattoriali », 
1 privati che gestiscono con 
l'Aggio del 10 per cento, la 
rlscoMlone del tributi. 

L'hanno attezo, di ritorno 
dall’agenzia del paese, che .si 
trova airinterno della barac¬ 
copoli di Saleml — uno del 
comuni che venne piu colpi¬ 
to dal terremoto del 1968 — 
nello spiazzo antistante un 
distributore deU'Agip chiuso 
per turno. L*n.s.salto è avve¬ 
nuto tra le 13 e le 14 del po¬ 
meriggio. Attorno all'una una 
autocorriera proveniente da 
Glbelllna, che fa la spola tra 
le baraccopoli della vallata, 
aveva trovato infatti .sul suo 
cammino una macchina vuo¬ 
ta, ferma di traverso, sulla 
strettissima strada provincia¬ 
le che da Olbelllna conduce a 
Saleml. SI trattava d’una « mi¬ 
sura precauzionale » adottata 
dal «commando» per agire 


indisturbato. 

Quando Corico, verso le 
13,30, diretto, alla guida del¬ 
la sua « Alfa 2000 », ver.so 11 
« feudo » di S. Ciro, di sua 
proprietà, è giunto airaltez- 
za del distributore, la strada 
era completamente sgombra. 
Nascoste da un pizzo roccio¬ 
so. di fronte al distributore, 
ben tre automobili stavano 
ad aspettarlo. Ricostruire la 
esatta dinamica deU'Agguato 
ò presAoché impossibile, a 
causa deirasscnza di testi¬ 
moni. 

Restano a testimoniare, co¬ 
munque, Ir grande profusio¬ 
ne di mezzi c di uomini im¬ 
piegati per 11 colpo, le trac¬ 
ce di numerosi pneumatici e 
le moltissime impronte di : 
piedi che sono rimaste nello 
spiazzo polveroso che è sUvto 
li teatro del sequestro 

Dopo unti violenta collutta¬ 
zione. l’uomo 6 stato portato 
via. I rapitori, per non la¬ 
sciar tracce, hanno portato 
con sé. formando una sorta 
di carovana, anche la sua 
macchina 

Tale Inusitato impiego di 
mezzi e l’entità patrimoniale 
del Corico, che la voce popo¬ 
lare fa ascendere a diversi 
miliardi, fa ritenere che 11 
rapimento sia stato organiz¬ 


zato con estrema accuratezza 
da una grossa banda II se¬ 
questrato aveva rclnveatlto l 
proventi della sua ramificata 
attività esattoriale, che svol¬ 
geva contemporaneamente nel 
comuni di Saleml, Santa Nin¬ 
fa e Mazara del Vallo, nel- ' 
l’agricoltura. 

Era cosi divenuto proprie¬ 
tario di centinaia e centinaia 
di ettari coltivati a vigneto 
attorno al jwese. Dalla terra 
aveva via via ^pulso tutti 
I suol mezzodrl e affittuari, 
aflldnndo 11 lavoro a braccian¬ 
ti stagionali, pagati spesso al 
di sotto dei limiti contrat¬ 
tuali. Imparentato con l cu¬ 
gini Nino c Ignazio Salvo. 

1 due potentissimi e rhlac- 
cheratl capofila degli « esat¬ 
toriali », legati n filo doppio 
alla dirigenza provinciale de. 
Corico è considerato. In una 
parola, l'uomo più ricco e po¬ 
terne del Belice, un uomo ca¬ 
pace di spostare In quella zo¬ 
na a favore deiruna o del¬ 
l’altra corrente DC centinaia 
e centinaia di voti. 

La potenza finanziarla e gli 
altri, più o meno occulti, po¬ 
teri che l'uomo deteneva nel¬ 
le sue mani, sono ulteriori 
elementi che concorrono a co¬ 
lorare di tinte inquietanti 
questo sequestro, per tanti 


versi, senza precedenti, che 
scrive un nuovo capitolo del¬ 
la agitatissima cronaca cri¬ 
minale di quest’anno In Si¬ 
cilia» 


Oli ultimi rapimenti ripro¬ 
pongono In termini sempre 
piu drammatici il problema 
della criminalità organizzata, 
che in queiiti ultimi tempi ha 
portato a segno grossi « col¬ 
pi» tanto a Roma quanto nel 
resto del paese. Fino a ieri le 
persene rapite quest’anno so¬ 
no già 37 In tutto 11 ’74 1 «e- 
quostri erano stati 38. mentre 
17 erano le persone rapite nel- 
Tanno precedente: come si 
vede 11 ritmo procede a colpi 
di raddoppio. 1 dati sono del 
ministero dell’Interno, che 11 
ha reai noti ufficialmente al¬ 
lo scopo di ridimensionare 
quelli pubblicati dalTISTAT. 
L'Istituto di statistica. Infatti, 
annoverando tra l rapimenti 
tutti 1 reati previsti dalTar- 
tlcolo 630 del codice penule, 
aveva preweettato una situa¬ 
zione ancora più grave di 
quella già esistente. Ma la 
precisazione del ministero ha 
reso ancora più evidente U 
blraoi'dlnariclà del fenomeno 


Alle proteste del frfltelio di 
Marino, che faceva oswrvarc 
che la revoca ero stala firmatu 
soltanto a seguito delle assicurii- 
razlonl fornite di ricevere, in 
totale, 42 iniliuni, il CotCL'chla in 
sjsteva nel dire che la stona era 
ormai finita. Clemente Murino 
d.H'K- allora che avrebbe sporto 
denuncia uiruutontù giudiziaria. 
Per tutto risposta, il Cotecchia 
interruppe la comunicazione. 

.Nella sua denuncia. Clemente 
.Manno scnssc: « Sembra chiù 
ro ol .witoscnllo che le prò 
mes^e. le gnrnn/ie offerte, gli 
artifizi c 1 raggiri posti in es¬ 
sere sono stali tutti nnulizzali a 
trarre m inganno lui e i pi'<ipri 
familiari per indurli a revocare 
la costituzione di parte civile, 
che altrimenti non avreblx-ro re¬ 
vocato ove la somma offerta a 
risarcimento fosse stata quella 
(fi 22 mlllonj, cosi come offcrlu 
dai soli Loi c Mureili ». 

Nel corso del dibattimento, 
quando già il PM Viola aveva 
aperto il procedimento. Clemen¬ 
te Manno affermò di non con¬ 
siderarsi risarcito dei danno su- 
bllo. Il presidente Di .MTscio, pe¬ 
rò. non ne tenne conto. Dalla de¬ 
nuncia dei familiari deU’agente 
ucciso emerse, però, con clamo¬ 
rosa evidenza, che ij MSI ave\n 
preso contatto con i parenti di 
Marino per dimostrare ai pnn 
cipnli imputati, nel timore che 
essi tirassero in ballo i contatti 
sircUissiiìii che, da sempre, ave¬ 
vano avuto con il Movimento so¬ 
ciale. che non li aveva abbando¬ 
nati alla loro sorte. Le promesso 
— anche so non mantenute — di 
un parlamentare di questo parti¬ 
to, equivalevano però indiretl.i- 
mente a un bruciante atto di 
accusa contro il MSI. Come si 
ricorderà, erano siati proprio h 1 
cunl dirigenti del partito di Al- 
mlrante a denunciare alla poi, 
zia Loi c Murclli, definendoli 
teppisti e criminali. Lo avevano 
fallo, naturalmente, perché era¬ 
no stali colti con le mani nel 
sacco. Ma senza ta revoca delia 
costituzione di parte civile, prò 
bnbilmentc. sarebbe stalo p'ii 
difficile tenere fuori da questo 
processo il MSI, come, micco, 
è stato fatto grazie uH'inirM 
Uva delTon. Cotecchia 

Spezzato in tre tronconi, il prò 
cesso SI e, mevitabiimenle. con 
eluso con lu sola condanna di 
Loj, Miirelll o di altri fascistel 
II. La condanna è stala dura, 
ma non ha sfioralo i d(*putnti 
del .MSI Petronio e Senello. pur 
uccuNatI di essere stati i premo 
lori della sommossa Una com 
batlua presenza della parte ci 
\ ilo avrebbe potuto influ.rc sul 
dibattimento, rendendo meno fa 
Cile al presidente della Corte 
d'.XssiKto di respingere la legit 
lima richiesta del PM di unificii 
re Io vane parti del processo, 
facendo sedere sul banco degli 
imputali non i soli esecutori 

Ibio Paolucci 


Notevoli ribassi 
ieri in Borsa 

Le principali .società per 
azioni quotate In borsa h'an- 
no registrato lori riduzioni 
di quotazione. In linea con 
lo andamento negativo del¬ 
la produzione 


Gli ricorderanno 
che ritalia è 
proprio cambiata 

Cara Unità, 

almeno un cenno a chi .si 
è sacrificato per fermare an¬ 
cora vna volta il fo'ici'imo la 
RAI-TV unebbe potuto riser¬ 
varlo mi nfertHco ai Caduti 
de! 7 luglio 1%0 df Reggio 
Smilla In quella ricorrenza, 
il 6 luglio 1**75 nella nostra 
citta ha avuto luogo una ma¬ 
nifestazione nazionale indetta 
dalla FCfCI alla quale hanno 
partecipato decine di migliaia 
di giovani proi ementt da tut¬ 
ta Italia, confermando anco¬ 
ra una tolta quale grande par¬ 
te essi hanno avuto nel far 
giungere il PCI ad oltre il 33 
per cento del corpo elettora¬ 
le. A quella jnani/eBtatione 
ha pure partecipato una de¬ 
legazione di nostri emigrati 
fn Svizzera, che hanno volu¬ 
to COSI completare l'tmmagi- 
ne delVimpegno dei giovani 
contro il fascismo 

pwe//a di Reggio Emilia à 
stata Li dimostrazione che le 
nuove generazioni vogliono 
portare avanli I opera inizia¬ 
ta dal giovani morti combat¬ 
tendo contro t nazt-fascisti nel 
J145 0 proseguita dai giovani 
dalle ff magliette a .sfnsce » 
cadwfl nel IHOO per /lucrarci 
dallo spettro di un nuovo fa¬ 
scismo. Io sono un giovanis¬ 
simo, e sono veramente in¬ 
dignato contro la TV che non 
si è degnala di far cenno del¬ 
la manifestazione nel suoi no¬ 
tiziari. una nuova dimostra¬ 
zione del fatto che il gover¬ 
no del senatore n bollito » non 
sa che farsene degli ideali di 
chi ha combattuto pe*’ libera¬ 
re il Paese dal fascismo Cer¬ 
to che per lor signori è mol¬ 
to pifi importante riempire 
il telegiornale mandando in 
onda un'intervista a Chinaglia 
in USA Ma noi giovani ri¬ 
sponderemo coi fatti a chi 
non ha ancora capito che l'I¬ 
talia è cambiata veramente. 

FRANCO PAGLIANI 
(Reggio Emilia) 


Dove si trova il 
poMo solo avendo 
la tessera de 

Egregio direttore, 

sono uno dei tanti giovani 
del Meridione che all'etù di 
23 anni è ancora disoccupa¬ 
to per colpa di questo go¬ 
verno e dei padroni di que¬ 
sta Italia purtroppo sull'orlo 
dello sfacelo. Voglio portarla 
a conoscenza di un proble¬ 
ma che è mio ma che inte¬ 
ressa chissà quanti altri gio¬ 
vani che hanno partecipato a 
vari concor.ti. Due anni ta ho 
vinto un concorso delVENEL 
(n. M per 825 operai) e da 
allora attendo questo posto di 
lavoro. Infatti, dopo aver fat¬ 
to il concorso e averlo vin¬ 
to, mi mondarono a chiamare 
per la visita medica: dopo 
circa un mese mf richiamaro¬ 
no per un'altra visita: passa 
un altro mese e mi convoca¬ 
no ancora per sottopormi ad 
un nwot»o accertamento. E so¬ 
no ancora m attesa, Dunque 
è mai pos.sibile che nel 1975 
se uno non ha una raccoman¬ 
dazione di un pezzo grosso 
delta DC non può lavorare'^ 
Ho potuto infatti appurare 
che cercano proprio il cavil¬ 
lo per farmi fuori, perché lo 
sono sicuro at essere sano e 
abile at lavoro' ho solo il di¬ 
fetto, come dicevo, di non es¬ 
sere raccomandato Mi al scusi 

10 sfogo, mo questa società 
deve essere proprio cambiata, 
non al può piit andare avan¬ 
ti con certi eistemt cfterrfe- 
fari, per cui solo se sei de¬ 
mocristiano frori un lavoro, 

F. A. 

(Caserta) 

AirUniversìtà 
può capitare 
anche questo 

51pnor direttore, 

nel mese di novembre 2973 
presentai regolare domanda 
d'iscrizione al corso di spe¬ 
cializzazione in Lingua c Let¬ 
teratura inglese, in program¬ 
ma per l’anno accademico 
I9T3-t4, organizzato daUVni- 
versità degli Studi di Vene¬ 
zia, Ca’ Foscari. Tale corso 
era stato ufficialmente annun¬ 
ciato mediante pubblicazione 
dei programmi e delle norme 
concernenti l'iscrizione alle 
pagine 16 e 17 del «Notizia¬ 
rio», periodico dell’Universi¬ 
tà afeaaa, per l’anno accade¬ 
mico 2973-74. 

Dopo aver regolarmente a- 
dempiuio alle formalità della 
iscrizione, cioè domanda su 
carta da bollo, fotografia au¬ 
tenticata su carta legale e ver¬ 
samento della prima rata del¬ 
l'iscrizione ammontante a lire 
J8 500 alla Tesoreria deU'Uni- 
versità, partecipai assieme a- 
pii altri iscritti al primo in¬ 
contro con Vinsegnante inca¬ 
ricato, il quale, in tale occa¬ 
sione (28 novembre 1973), an¬ 
nunciò di aver rassegnato le 
dimissioni da tale incarico. 

Da quel momento le auto¬ 
rità universitarie non provvi¬ 
dero alla sostituzione dell'in¬ 
segnante, né alla comunica¬ 
zione circa il destino dt tale 
corso. In effetti tutto rimase 
lettera moria, come se il cor¬ 
so non fosse mai stato nem¬ 
meno annunciato 

All'evidente danno derivan¬ 
te agli iscritti dalla mancata 
esistenza del corso .si deve 
sommare il danno materiale 
dovuto al mancato rimborso 
I della prima rata d'fscrfzfone 
e delle altre spese collaterali 

11 Consiglio di Facoltà non 
provvedeva addirittura a date 
istruzione alla segreteria afftn 
ché le rate d'iscrizione fos 
sero rimborsate Ad una mia 
precisa richiesta in merito 
mediante raccomandata in 
triplice copia, mi veniva in¬ 
viata lettera « a carico del de- 
.stinatario » in cui mi si co¬ 
municava che la pratica del 
rimborso .screbbe potuta ini¬ 
ziare solo dietro mia doman¬ 
da in carta legale da L 700 

Pertanto al danno si aggiun 


pe l’affronto' per ; iscrizione 
tutto deve sempre essere tn 
perfetta regola, carta bollata, 
fotografie Guienticote, paga¬ 
mento anticipato della tassa 
d iscrizione e di frequenza. 
Quando, per mancanza em- 
dente delle autorità umversi- 
tane, il corso non è tenuto, 
allora nes.suna comunicazione 
lìcne emes'sG nc alcun rim¬ 
borso viene effettuato Per 
questo non ho voluto sottosta¬ 
re a simile pretese, quando 
anzi mi m dovrebbero rimbor¬ 
sare anche le spese sostenute 
per la documentazione d iscri¬ 
zione 

Dolt. RICC.'tRDO PERGOLIS 
tTrlestp) 

Il caloroso saluto 
di una donna 
di Bucarest 

Siano,' direttore, 
sono una donna romena e 
scrivo fl/rUnIUi per la secon¬ 
da volta Ho scritto la prima 
lettera cinque anni fa, rinpra- 
ziando per gh aiuti inviati da¬ 
gli italiani al mio Paese col¬ 
pita dalle alluvioni Riscrivo 
adc.sso perche ho il cuore a 
l animo pieni di tanta gioia 
per la notizia del grande auo- 
icsso elettorale del PCI Sono 
anche febee nell apprendere 
che si é avuto un forte au¬ 
mento della presenza femmi¬ 
nile nei consigli icawnali, 
provinciali e comunali Vuo¬ 
le dire che le donne non so¬ 
no solo clettnc: ma anche e- 
letfe. A tutti gli italiani che 
hanno fiducia nelle loro don¬ 
ne. lo — una .straniero che 
ama il vostro popolo o la 
magnifica terra Ifaliana — in¬ 
no un fervido saluto 

ELENA RAPEANU 
(Bucarest) 


Rivendicano 
un effettivo 
diritto di voto 

Cara Unità, 

esasperati da anni e anni 
di inumi cflese, vorremmo in¬ 
vitare per Tultima volta e dal¬ 
le tue colonne tutti i deputa¬ 
ti e lutti i senatori della no¬ 
stra Repubblica a prendere 
queste misure immediate per 
la realizzazione deU'art. 4i 
della Costituzione a favore 
della effettiva eguaglianza e 
libertà di voto per 6 milioni 
di emigrati 2) Rimborso to¬ 
tale delle giornate di lavoro 
perdute per venire a votare. 
2) Rimborso totale delle spe¬ 
se di viaggio sostenute sulle 
ferrovie e sui mezzi di tra¬ 
sporto stranieri. 3) Constata¬ 
te le solite condizioni bestiali 
in c«l ci si coafrlnpe a viag¬ 
giare in II classe, diritto di 
Viaggio gratuito in tutte le 
classi e in tutti i treni della 
Repubblica per metterci in 
grado di esercltore il nostro 
dotiere cfuleo con furio il ri¬ 
spetto, l’onore e la dfgnith 
che ci compete. 

Marco e Luisa INVORIO, 
Cesare o Eugenia NURECI, 
Filippo e Grazia PICONS, 
Roberto a Diana MISSE- 
RIO. 

(Francofone) 

Hanno trovato il 
modo di non man¬ 
darli a votare 

Ceri compagni, 

siamo un gruppo di soldati 
del 132* Rgt. Art. corazzato 
« Ariete » e vogliamo far pre¬ 
sente che qui da noi non è 
stato seguito, per inviare 1 mi¬ 
steri o svolgere il loro dirit¬ 
to dovere di voto, il metodo 
del sorteggio tanto esaltato 
e propagandato dal ministro 
della Difesa on. Forlani. In¬ 
fatti, in lìnea di massima, co¬ 
loro che erano destinati a 
compiere il servizio di ordine 
pubblico presso i seggi, so¬ 
no stati scelti prima del sor¬ 
teggio, e guarda caso, tra lo¬ 
ro vi erano moltissimi com¬ 
pagni o comunque aperti sim¬ 
patizzanti dei partiti di sini¬ 
stra, Ci preme sottolineare 
che la lista di questi soldati 
inviati in ordine pubblico è 
pervenuta alle varie batterie 
dopo essere stata redatta dal 
comando di Reggimento, for¬ 
nito etilrfontemcnte di tutte 
le informazioni <r personali s 
dei soldati Da rilevare chk 
tutto Quesfo è stato presen¬ 
tato come metodo imparziale 
e democratico per avvicinare 
i militari at seggi di apparte¬ 
nenza Pur essendoci stato ta¬ 
le avvicinamento, esso è ri¬ 
masto nella stragrande mag¬ 
gioranza dei casi come un 
fatto puramente formale: in¬ 
fatti, bastava che uno abitas¬ 
se a 20-30 chilometri dt di¬ 
stanza dal seggio in cui era 
di servizio, perché non gli ve¬ 
nisse concesso il permesso di 
recarsi a votare con le scu¬ 
santi delle ff ragioni di ser¬ 
vizio », ovi'iameiitc inconsi- 
stenti. Insomma, un altro 
punto a sfavore della demo- 
crattczaclone delle Forze or¬ 
mate. 

LI-riTERA FIRMATA 
da 12 militari di leva 
f Cosarla - Purdenone) 


La posta continua 
ad andare 
al rallentatore 

Signor direttore. 

ho trascorso nella seconda 
meta di giugno quindici gior¬ 
ni a Mi.sano Adriatico. Il gior¬ 
no 18, da Mtsano, ho spedito^ 
a parenti ed amici, area ses¬ 
santa cartoline illustrate Tor¬ 
nato a Roma il 1' luglio ho 
(ippre.so che solo la metà di 
dette cartoline erano arriva¬ 
te A tutt oggi. 12 luglio, ns 
devono giungere a destinazio¬ 
ne ancora una ventina Vor¬ 
rei domandare al mmJsfro 
delle Poste c Telecomunica¬ 
zioni dove .sono andate a fini¬ 
re iute le sue belle promes- 
ts fatte all’atto dell'insedia¬ 
mento in tale ministero. 

VINCENZO CHIAPPINI 
(Roma) 











l'Unità / venerdì 18 luglio 1975 


PAG. 7 / spettacoli - arte 


Oggi lo 
sciopero 
negli Enti 
del cinema 


I lavoratori del gruppo ol- Il aiovane reoi 
nematogratloo pubblico (Cl- “ “ 

neclttit, Istituto Luce, Italno- ^ 

legtrlo) scioperano oggi per I impiego QOII < 
tutta la giornata. In segno di 

protesta contro il governo, e va cì ara rinro 
In particolare contro 11 MI- ® iifsru 

nistero delle Partecipazioni 

statali. 11 quale ha avallato. a.it _ 

con 11 suo disinteresse, la po- UHI# noitra redazione 
litica di Immobilismo Impo- MOSCA. 17. 

sta dall'alto dal dirigenti del- Sullo schermo noto appaio- 
lUnte. no linee bianche che a poco 

Ln manifestazione di lotta a poco si uniscono sino a raf- 

ò alata proclamata dal lavo- figurare forme umane estro- 

latori c dalla Federazione mamente stilizzate; le mani 

dello Spettacolo FILS. FUIS. c lo gambe non si contano. 

UILS. le cui proposte per far La scena al anima, le figure 

uscire l'Ente Qcstlone Cine- si moltipllcano e 11 ronzio dei¬ 
ma dalla crisi In cui al tro- la macchina elettronica, ac- 

va. .-lono state sistematica- compagnato sapientemente 

mente ignorate; l sindacati dalla musica di Bach.'crea un 

dichiarano la loro volontà di dima «U mapence, mentre lo 

concorrere al rinnovamento aneaker. fuori camw). annun- 

delle aziende del gruppo per da che 11 cervello elettronico, 

rendere, con 11 concorso del- dopo aver accumulato tutta 

le forzo politiche, sociali e una serie di dati e di tnfor- 

culturall interessate, produt- maelonl sull upmodol giorno 

tlvo, efficiente e valido l'in- 

tervento' dello Stato nel cine- JO' dn «modello» di uomo 

ma. ma non sono disposti a 

far pagare al lavoratori lo 

conseguenze di una gestione 

falllmonlare, c Intendono rlaf- 

formare 11 loro diritto a par- l ™ 


Un eccezionale documentario sovietico 

Il computer per rifare 
il ritratto di Leonardo 

Il giovane regista Boris Zagriagski spiega in un film come con 
l'impiego dell'elettronica sì è potuto stabilire che il grande pitto¬ 
re si era riprodotto in un quadro giovanile di San Bartolomeo 


In scena a Fiesole 


Masaniello rivive 
in un clima di 
passione popolare 

Il lesto di Alfredo Pugliese ed Elvio Porta presentato 
con la regia di Armando Pugliese - Mariano Rigillo 
ottimo protagmista fra un eccellente « cast » di attori 


Un cinema 
di impegno 
sociale nei 
programmi 
dell'ISKRA 


le strutture, del compiti e 
della politica dell’Ente. 

Nel quadro dello sciopero, 
è stata convocata per questa 
mattina, alle 8.30, al Plane¬ 
tario di Roma, un'assemblea 
generale del dipendenti di ci¬ 
necittà, del Luce e dell'Ital- 
noleggio, oltre che degli altri 
lavoratori del cinema; a co-n- 
cluBlone del dibattito si for¬ 
merà un corteo che raggiun¬ 
gerà, attraverso le strade del 
centro, la sede del Ministero 
delle Partecipazioni statali. 


Si conclude casi 11 documen¬ 
tarlo a colori con 11 quale il 
gtovane regista sovietico Bo¬ 
ris Zagriagski entra nel mon¬ 
do del cinema •clentlfloo pre¬ 
sentando un « biglietto da vi¬ 
sita» di grande valore e si¬ 
gnificato. Il suo film — gi¬ 
rato negli studi di Kiev — è 
infatti il primo lavoro ohe, 
partendo da un dato di fatto 
concreto, cerca di dimostrare 
al grande pubblico gli oriz¬ 
zonti che si aprono con l'utl- 
llzzaalone delle macchine elet- 


Presentata alla Camara 


I deputati comunisti sono 
Intervenuti sulla vicenda del¬ 
le dimissioni del professor 
Oloscohino Lansa Tornasi da 
dlrsttore artistico del Tea¬ 
tro Massimo di Palermo; in¬ 
fatti 1 compagni La Torre « 
mela hanno presentato alia 
Camera, al ministro per il 
Turismo e lo Spettacolo, una 
Interrogazione per conoscere; 

«se è ai corrente della gra- 
-ve crisi ehs travaglia l'Ents 
lirico-sinfonico “'eatro Mas¬ 
simo di Palermo, dove li di¬ 
rettore artistico professor 
Oioacchino Lanza 'Tomasl S 
stato costretto nel giorni 
scorsi a presentare le dimis¬ 
sioni dal suo iTKarlCo, per 
1 profondi dissensi Insorti 
con l'attuale gestione com¬ 
missariale deiristltuzlone, al- 


Lezioni 
di libertà 

Il ministro Sarti, prestnie 
alla straia conclusiva del Fe¬ 
stival di Spolsto, ha rttasela- 
to dichlarationi tranijullUe- 
xanti sui futuro della mani- 
festasione, e ne slamo lieti 


fidata al dottor Piero Car¬ 
dia; 

«se è Informato della de¬ 
nuncia compiuta dal diret¬ 
tore artistico, professor Lan- 
■a Tomasl, nella sua lettera 
di dimitsloni, della prassi in¬ 
valsa neU'Ente di affidare 
reelte a vuoto per motivi 
clientelar! s in dispregio del 
pareri di merito; 

«se ha notizia delle con¬ 
tinue promozioni, passaggi di 
categoria, stabilizzazioni di 
nuovo unità lavorative in di¬ 
spregio al regolamento orga¬ 
nico dell'Ente; 

« se ha conoscenza della 
conversione di fatto, nel 
Centro di avviamento Urico, 
delle finalità didattiche In fi¬ 
nalità impresarlall di basso 
livello, per cui gli allievi ti¬ 
tolari di boras di studio per¬ 
mangono al Centro soltanto 
In occasione delle toumSes 
conoertlstleho, per concerti 
(arie d'opera con accompa¬ 
gnamento di pianoforte) che 
non rientrano tra quelli il 
cui livello culturale è rlco- 
noseluto dai Ministero del 
turismo s dolio spettacolo; 

«se è Informato delle con¬ 
tinue irregolarità riscontrate 
nelle attività del Centro di 
avviamento, fra cui riveste 
parllcolaro gravità 11 non 
aver chiamato 1 rappresen¬ 
tanti sindacali. I commissari 
esterni e II direttore artletl- 
co. a far parte delle commls- 


essmlnatrtcl. come da 
regolamento, per cui Insorge 
^ / motivo di Invalidità formale e 
d.l'ruA^o degli e^ml stessi; 

iacolo si è amitito poi in do* 

?/o«? ‘annf'XnSnSJcmlì; '''S?rVJÓ'^à‘e"rV%.’,"ca?tr 

proprio perché garantitagli 

dagli amministratori di «ini- ó noS 

sfra dello regione e della cit- 3 
fd fu cui si suolpe, e non s'à ° affatto necessario». 
lasciato perdere l'occasione di « Tutto ciò premesso — con¬ 


ana bella topica. Ha parlato elude l'Interrogazione — e ri¬ 
di minacce di zdanovismo chiamato che 1 fatti d! cui 
alle guati il Festival sarebbe soom. oggettivamente accer- 
esposto, e t’atlusione a chi, co- labili, risalgono alla gestione 
me noi, ha posto seriamente cpmmiKierlale In corso, dlspp- 
fi problema della sua rivita- a seguito di un esposto 

llzzazlone, del suo riordina- »lI»^Pr<»ura d^Ia Repubbll- 


menfo, della sua sempre plit 
sllmotante aderenza alla real- 


nasionale, era fin troppo evi¬ 
dente. 

Naturalmente su questo pun- 


“ temente gravi per provvede- 


ministro Sarti, che di recen¬ 
te, anche su questo punto, 
lui e i suol colleghi de, han¬ 
no avuto una bella lesione 
dal paese. 

Menta invece far notare 
che CI vuole un bel coraggio 


a protrai come vessilliferi e so, nonché accresciuto li dl- 
garanti di libertà, nello ates- scredito deiri.«tltuzicne. con 

so giorno In cui si deposita i* sue seelte artistiche e am¬ 

ai sonalo II famigerato dise- mlnlstratlve ». 
gno di legge governativo sulle 
attività musicali — elaborato 

appunto dal ministro — con - 

li quale si pretenderebbe co¬ 
stringere la musica nella ca- «i 

micia di forza del verticismo <C II DrOQIQO » 
ministeriale più assoluto, del- ” ** 

le programmasloni governate J; 

e controllate dall'alto, dei Ql UOIdOlll 

controlli più rigidi e autori¬ 
tari su quello che I musicisti s, DpaMAaiv 

intendono Uberamente fare. O DlUgBIIZ 

E poi, ministro Sarti, non 

al è accorto che nel suo di- VIENNA, 17. 

segno di legge le manifesta- Con la prima assoluta In 
zioni come 11 f'eslloal di Spo- lingua tedesca del Prodigo di 

lelo non trovano spazio né Carlo CKiIdonl é stato Inaugu- 

considcrazlonc, o dove se ne rato 11 XXX Festival di Bre- 

accenna à solo per svilirle e genz. 

dequalificarle? Non sarebbe Domani, In occasione del 
sfato meglio. Invece di par- centocinquantesimo annlver- 

lare di zdanovlaino a vanve- sarlo della nascita di Johann 

re. razzolare rnegllo nella se- strauss, (figlio), 11 Festival 

^ o^ortuna del progetto le- presenterà una nuova produ- 

gulativo? zlonc di Bine nacht in Ve- 

nedlg (« Una notte a Vene. 
'Zia u). 


ttpnlche. Ma procediamo con | la macchina. Il film 


Interrogazione del PCI 
per il Teatro Massimo 


ordine partendo dalla notlz'-t 
che ha « provocato » l'interra- 
se del regista. 

Andiamo, quindi, alle origi¬ 
ni di una storie «Ingoiare «d 
eetgemamenle indicativa del 
tipo di ricerche che vengono 
svolte In proprio da singoli 
personaggi. A Mosca vive e 
lavora 11 professore Valentin 
Alekaondrovic Oolovin. colla¬ 
boratore del laboratorio di 
metodi aerofometrlcl deirani- 
‘versità. 

Studioso di cibernetica, ma 
anche appassionato di storia 
dell'arte Italiana, Clolovtn ha 
cominciato a preparare un li¬ 
bro su Leonardo da Vinci. 
Con pazienza e puntando e- 
setusivnmente sutle sue pussl- 
billtà, ha raccolto opere e di¬ 
segni, riproduzioni e studi 
leonardeschi. Ha cominciato 
cosi a orendere forma un 
grande album dove sono stati 
oollocatl. in ord'ne cronologi¬ 
co opere e ritratti seguiti tut¬ 
ti da precise annotazlnni di 
carattere storico e biografico. 
Ma con l'andare del temoo 
Oolovln. concentrando l'atten- 
itlone sui noto autoritratto di 
Leonardo ha scoperto che e- 
slatsva una «omlgllanza tra 
il dipinto e la figura dell'apo¬ 
stolo Bartolomeo nella com¬ 
posizione del « Cenacolo » e- 
seguita dallo stesso Leonardo. 
In pratico, se l'Intuizione era 
gluzta. voleva dire che esisteva 
un nuovo autoritratto dei pit¬ 
tore giovane e cioè aU'età. 
più o meno, di quaranta anni. 

Certo della validità della 
aeoperta, Oolovin al è mesao 
in moto utilizzando tutte le 
sue conoscenze nel campo <lel- 
la cibernetica e della foto¬ 
grafia. Col metodo fotogram- 
mometrlco ha cercato di In¬ 
dividuare alcuni dati comuni 
al duo ritratti od è poi pas¬ 
sato alle rilevazioni antropo¬ 
logiche coinvolgendo nel lavo¬ 
ro storici. crlMol d'arte, re¬ 
stauratori, antropologl e pep 
alno crlmlnallsti. Cl slamo In¬ 
contrati con lui temoo fa nel 
grande palazzo deirunlveraltà 
e Abbiamo avuto ooeaslone di 
ammirare la preolslone del la¬ 
voro compiuto con la r1co.stru- 
zlone, millimetro per mltllme- 
tro. delle due figure: quella 
Tioavala dal tradizionale au¬ 
toritratto di Leonardo e quel¬ 
la del Bartolomeo del « Cena¬ 
colo ». 

Ma dalle « prove » a tavo¬ 
lino. sino a sostenere scien¬ 
tificamente che il Bartolo¬ 
meo era il Leonardo giovane 
c'era ancora da fare molta 
strado. E cosi é entrata in 
funzione rclettronics. n I ma¬ 
tematici — dice Oolovln — 
hanno proposto li metodo di 
deformazione plastica del di¬ 
segno. Cosi, con Questo siste¬ 
mo. la linea mutevole del- 
l'ooera origtnsle viene ripro¬ 
dotta graflrntnente dal com¬ 
puter nel dlsoozltivo di uecl- 
ta. SI può ben dire allindi 
che gli eoeclsllatl deirelcttro- 


tltolo II computer e fenlgma 
di Leonardo — Insiste Infetti 
psrticolarmente sul rapporto 
uomo-macchina mostrando la 
attività del centri scientifici 
del paese, gli Impianti di ri¬ 
cerche elettroniche di Mosca, 
Tallln. Kiev e di Akodemgo- 
rodok In BIberIs. Sullo scher¬ 
mo al affronta la storia del¬ 
l'enigma iBonardlsno Illustra¬ 
ta con esempi portati da 
scienziati, storici, studiosi e 
antropologl. Il documentarlo 
ù quindi di gronde Interesse 
proprio perché una storia che 
può sembrare fantaaclenttflca 
è invece narrata con dati 
concreti, analisi e taetlmo- 
nlsnze di scienziati e tra que¬ 
sti l'antroooioeo Lebedinskala 
e II matematico Faln. Cosi, 
quando II eomouter disegna 
sullo schermo del monitor il 
ritratto di Leonardo ringiova¬ 
nito o Quando progetta un 
modello di uomo del futuro 
si comprende che la fanta¬ 
scienza. almeno In questo ca¬ 
so. i stata superz-ta dalla 
scienza. 


Nottro lerviiio 

PIE30LK, 17 

Il 16 luglio 1647 Si spegne¬ 
va nel sangue la rivolta po¬ 


polare napoletana guidata arlstoora 


dal rescatoro Masaniello, un 
fram.-ncnto della lotta di clas- 
Rc antinoblllaro e antlapagno- 
la della storia d'Italia. Lo 
stesso giorno del 1873, un 
drappello di bravissimi atto¬ 
ri, guidati dal regista Arman¬ 
do Pugliese e dal primo at¬ 
tore Mariano Rigillo, ha rie¬ 
vocato quel « mito » sulla 
Piazza del Mercato di Piosole, 
por la XXVin Estate. 

Nata come risposta al so¬ 
prusi del viceré di Napoli e 
della sua nobiltà, che Inten¬ 
devano far pagare al popolo 
con tasse pesantissime le spe¬ 
se militari del sovrano spa¬ 
gnolo, la rivolta degli strac¬ 
cioni si trasformò noi volgere 
di pochi giorni, nell'insurre¬ 
zione generale di una città. 
Il poverissimo Masaniello di¬ 
venne improvvisamente « ge¬ 
neralissimo de lu popolo na¬ 


to del vicerò, trascinò l suol 


. .J . IV. La Cooperativa ISKRA cl- 

'Ugliese - Martano Rigillo ncmatograflca ha presentato 

,, , , 1 . T. . ®llA stampa li suo program- 

ccellonie « cast » di attori ")» lavoro, uattività dei- 

riSKBA si svolge parallela¬ 
mente su due plani; produ- 
« lazzari » alla speranza di zlon* <11 film da Immettere 

una vittoria che riscattasse ò*' circuiti rommerclall o 

una miseria secolare, mise In roal.zzazlonc di fllmirtl di 

■piedi un tribunale sanguino- ^ lì f, 

so che giustiziò la prepoten- 
za di molte toste arlstoora- Jj- 

tlcho. Ma l'avventurosa mar- 
ola verso il potete fini per 
sconvolgere 11 cspopoMlo, che 

frattanto veniva abilmente ì??? ìim’ 

manovrato da elementi della 
borgheela; la rapida e Irte- 

slstlblle ascesa, favorita da «ni a «to' 

un ImbeUe viceré, ma anche 

la consapevolezza deirimpos- ì?,ttf,5ìti*?^o**mn5h«w,^,ì?r'SRI 
slblle inalaurazlone di un di- ?STi™5?ìLP«I 


tlcho. Ma l'avventurosa mar¬ 
cia verso il potere fini per 
sconvolgere il cspopopolo. che 
frattanto veniva abilmente 
manovrato da elementi della 
borgheela: la rapida e Irre¬ 
sistibile ascesa, favorita da 
un ImbeUe viceré, ma anche 
la consapevolezza dell'lmpos- 


verso ordine politico di fron¬ 
te al corso della storia, favo¬ 
rirono Il distacco di Mess¬ 


ia liberazione della donna e 
che ora verrà proiettato a 
cura dell'ARCI. 

Ed ecco 1 temi che riBfCRA 


niello dal suo popolo, che lo „ 

lirrlsA n*11di tMihWii/'* ntairsa RfjrontAW. 


uccise nella pubblica piazza. 
Le DoneesalonI del vlcerù fu¬ 
rono presto ritirate, la mi¬ 
seria tornò con la rassegna¬ 
zione tra la plebe napoleta¬ 
na; Masaniello diventò un 


Un'assurda decisione 

Salerno: negati 
dal Comune 1 
teatri all'ARCI 

Un siluro contro la rassegna «f Jet Uno >» • Vibrata pro> 
testa delle torse politiche democratiche e de! sindacati 


qualche libertà storica, i ca¬ 
ratteri di quMta rivolta, sot¬ 
tolineando Il timbro della na¬ 
poletanità e della passione po¬ 
polare. Non trascurando Io 
studio del «personaggio» Ma¬ 
saniello, lo apettooolo sotto¬ 
linea sopra tutto 1 meooani- 
sml della spontaneità corale 
(un misto di concretezza san¬ 
guigna e di pagana religiosi¬ 
tà) messi in op;}:.')lzlone al 
farsesco comportamento del 
« signori ». 

Fondamentale é stata la 
scelta di una scenografia 
aperta, curata da Bruno Oa- 
rofalo, e evidentemente deri¬ 
vata dall'Orlando Furioso di 
Ronconi. Oli spettatori si tro¬ 


vano al centro di un sistema tori ne traggano alcun gua¬ 


di pedane, torri, ponti leva¬ 
toi. in continuo movimento: 
Ri costruiscono cosi c si di¬ 
sfanno, figure sceniche sem- 


SALERNO, 17. 

Per un’assurda decisione 
della Olunta comunale di Sa¬ 
lerno, la rassegna « Jet Uno ». 
programmata dall’ARCI per 
Il 18-32 luglio è stata lette¬ 
ralmente messa alla porta, 
quando non si era ancora 
spenta l'eco delle parole di 
buona volontà sulla democra¬ 
tizzazione degli spazi cultu¬ 
rali della città, di cui ammi¬ 
nistratori comunali e Azien¬ 
da di soggiorno «I erano riem¬ 
piti la boec.a nelle giornate 
rerentl della « Rassegna tea¬ 
tro nuovo tendenze ». Di pun¬ 
to in bianco — quando or¬ 
mai già erano stati stampati 
1 manifesti dell’Iniziativa, at- 


nica hanno preso possesso 'Re‘riR'’SrovrnefR““ 

della pittura e l'harmo smem- }|* plìì^, ® 

brata In mille particolari per " Comune ha negato 1 utlllz- 


beata In mille particolari per 
riprodurla poi mecoanlcamen- 
te. Abbiamo cosi sintetizzato 
dodici eanatterlstlehe centrsH 
dell'autoritratto tradizionale 
dando alla macchina (un cal¬ 
colatore dell’Accadomla delle 


zazlone del Teatro Verdi (del 
tutto ehlu.so in questa stagio¬ 
ne come avviene per quasi 
tutto il resto dell'anno) con 
pretesti ridicoli (non cl sa¬ 
rebbero le maschere) : mentre 


scienze di Mosca) Il program- l'AzIend.a di sogjriorno ha re¬ 


ma elaborato dai metematlcl 
e cioè un problema di questo 
tipo; partendo dalla Immagi¬ 
ne di Leonardo rlprrcorrere 
Indietro II tempo e ringiova¬ 
nire rautorltratto. Una volta 
ottenuto dal calcolatore 11 di¬ 
segno grafico rshblamo mes¬ 
so a confronto con II Barto¬ 
lomeo del « Cenacolo », E la 
analisi comparativa ha dimo¬ 
strato che I dodici partico¬ 
lari (naso labbra, fronte ecc ) 
combaciavano perfettamente. 
Quindi il Bartolomeo era il 
liconardo giovane... ». 

L’Interesse per la «scoper¬ 
ta» è stato grande, Ed é sta¬ 
to a questo punto che il gio¬ 
vane regista Zagriagski »1 é 
Impegnato nell'ardua opera di 
documentaz'one cercando di 
dimostrare le eceezlonall pos¬ 
sibilità del computer e la va- 
.stltà delle nuove frontiere 
che l'uomo può scoprire ser¬ 
vendosi dcHa Intelligenza del- 


vocato la concessione del Tea¬ 
tro della Marina, già prece¬ 
dentemente assegnato per 
due giornate. Una terza 
struttura, di proprietà del 
Comune, 11 Teatro Augusteo. 
lasciato In gestione a un pri¬ 
vato. pretende la somma di 
400 mila lire a «era. per il 
fitto di poche ore. 

Ma l’arbitrio non é passato 
«otto silenzio, Un durissimo 
comunicato è stato, que«t’og- 
gl, emesso dalla segretcrta 
provinciale deH'ABCI, In oul 
«si evidenzia ancora una vol¬ 
ta l’Incapacità da parte della 
DC di cogliere quanto di nuo¬ 
vo va sempre più emergendo 
nella vita sociale salernitana. 
Quest'ultimo Increscioso epi¬ 
sodio — continua 11 comuni¬ 
cato — testimonia la giustez¬ 
za della posizione mantenuta 
daH’ARCI nel corso del di¬ 
battiti della « Raa-segna tea¬ 
tro nuove tendenze ». E’ Inu¬ 


tile. cioè, programmare quln- 
diai giorni di manifestazioni 
teatrali senza garantire nel 
corso dell'anno alla città un 
minimo di servizi culturali c 
la disponibilità di spazi co¬ 
munali offidati invece alla 
speculazione del privati». 

Anche la segreteria provin¬ 
ciale della COIL ha preso po¬ 
sizione suH'epIsodlo espri¬ 
mendo « la ferma e dura pro¬ 
testa per l'antidemocratica 
decisione di negare 1 teatri 
alla Rassegna «Jet Uno». La 
vostra decisione — dice il te¬ 
legramma di protesta indi¬ 
rizzato al sindaco di Salerno 
— impedisce praticamente lo 
svolgersi della manifestazio¬ 
ne e sembra Ispirata a prin¬ 
cipi autoritari e antidemo¬ 
cratici che colpiscono orga¬ 
nizzazioni di massa». La se¬ 
greteria della CaiL Invita 1- 
noltrc II sindaco c la Giunta 
a revocare l'assurda e im¬ 
popolare decisione. Nello stes¬ 
so senso si è espresso l'avvo¬ 
cato Petlllo. dciresecutlvo 
provinciale del Partito socia¬ 
lista Italiano, mentre la Com¬ 
missione culturale del PCI. In 
un suo documento, afferma 
che «dopo li 16 giugno esisto¬ 
no tutte le condizioni per bat¬ 
tere l’arroganza di certi set¬ 
tori della DC che oggi, come 
per II passato. Intendono por- 
si in contrasto con l'esigenza 
di novità c di cambiamento 
espressa da tutta la città. Ma 
anche in quest'àmbito — so¬ 
stiene Il documento — il vo¬ 
to del 16 giugno non è venuto 
meno e non è più concesso 
confinare la libertà e 1 prin¬ 
cipi della democrazia In una 
"vetrina" estiva nella quale 
•si vogliono aprire c chiudere 
le porte a piacimento». 

Una vasta iniziativa è in 
atto in tutta la città, tra 1 
giovani e gli intellettuali per 
ottenere la revoca dciringlu- 
stlflcato provvedimento. 


sottolinea li gesto senza tra- 


V.- manifestazione vlag- 

Vhe ' n organizzata della OMI 

Venezia, in questa prima 
« PA7l<»to » non può «wre Vision* saranno portati a 


seppellito, come vorreblzero 
alcuni, con esercizi formali¬ 
stici nel nome della ginnasti¬ 


ca teatrale o deirelevazlone aH’estero. per portare agli 
figurativa, ma si riabilita, emigrati lUllanl II saluto ca- 
con uno rlconquletata preci- noro di Roma e del Lazio, 
sione gestuale, solo sttraver- qji Enti locali del Lazio 
so un rinnovamento del con- hanno dato una concrete ool- 
tenutl. In questo senso Tot- Isborszlone agli orgsnlzzato- 
tlma regia di Pugliese ha evi- ri della manifestazione, che 
tato anche la tentazione pu- però non ha ricevuto flnan- 

ramente giocosa che può na- zlamentl pubblici; 11 prezzo 


scendersi neiruso delle « me¬ 
ravigliose mocchlnerle » ron- 


coniane. Ma ciò Io si deve neranno, presentati da Ma- 


anche agli ottort. Davvero ot¬ 
tima la prova di Mariano R1- 
glllo (Masaniello). Angela Pa¬ 


gano (Bernardino) Lombardo Martini, al quali faranno do 


Fontana (Viceré): cl dispia¬ 
ce di non potere ricordare 
gli altri numerosissimi In¬ 
terpreti, quasi tutti perfetti, 
che hanno dimostrato di po¬ 
ter essere assai o-pprezzatl 
anche da un pubblico non 
napoletano, nonostante la dif¬ 
ficoltà di comprensione del 
dialetto. 

Conferma, dunque, della 
vitalità del giovane teatro na¬ 
poletano non folklorlstlco. 
meritevole di aiuti ben più 
solidi di quelli che gli attua¬ 
li amministratori di Napoli 
hanno saputo garantire. Dl- 


Siro Ferrone 


StravinskI dirigerà 11 23 lu¬ 
glio un concerto di musica 
di Bach. 


ca del luglio 1974, cui è se¬ 
guita un’Ispezione del Mlnl- 


tà culturale nazionale e inter- condotta nel- 

nazionate, era fin troppo evi- j ottobre 1974, I sottoscrltt 
dente. Interroganti chiedono se 11 

Signor Ministro non ritenga 
che vi siano motivi sufflclen- 


le prime 


re airimmedlnta rimozione 
del eommlasarlo straordina¬ 
rio, dottor Piero Cardia. Il 
quale, anziché ripristinare In 
legalità all'Interno dell'Ente, 
ha di fatto aggravato la ge¬ 
stione clientelare dello stes- 


Cinema 

Colpo grosso 
al Jumbo Jet 

Taryn B. True (1 due co¬ 
gnomi sembrano voler dire, 
in inglese «sii sincera») è 
una giovane Intraprendente 
hostess che sa amministrare 
11 tempo Ubero: si lascl.n do¬ 
cilmente « espugnare » da uo¬ 
mini soli che navigano nel 
lusso c ad ognuno di e.ssl fa 
capire di essere stata mira¬ 
colosamente salvata dalla fri¬ 
gidità. Talvolta, stanca del 
tortuosi Intrecci dell'Intimità, 
la ragazza si abbandona ad 
un meritato relax In pak-.stra 
ove si diverte a fracassare le 
ossa al più robusti santoni 
delle arti marziali. Grazie a 
tutte queste sue virtù, Taryn 
riuscirà quindi a sventare un 
tentativo di rapina aerea e, 
nel contempo, trarrà d’impac¬ 
cio 11 suo amante preferito. 

Film d’evasione .sciocca, plu¬ 
rima e aggravata. Colpo gros¬ 
so al Jumbo Jet è una di quel¬ 
le blue movie statunitènsi 
(leggi pornografia) formato 
famiglia, esportabile all’este¬ 
ro. edulcorata al limiti del 
possibile, trasferita In un Im¬ 
pianto narrativo sbilenco e 
mal plausibile. E’ chiaro che 


agli originali « concentrati di 
sesso » madc In USA non vie¬ 
ne concesso osilo sul nostri 
schermi, ma le mediazioni co¬ 
me questa del regista Ed 
Forsylh non hanno davvero 
senso. Nei panni di Taryn c'è 
la procace Joyce JlUson; 
« consumisticamente » parlan¬ 
do, ha le carte in regola. 


Razza padrona 

Poiché non si può dire che 
dalla Germania occidentale cl 
giungano buoni film, quando 
ne arriva uno che, almeno 
nello Intenzioni e tramile 
una produzione Indipendente 
cerca di sollevarsi dalla ple¬ 
tora generale, si grida al mi¬ 
racolo. Questo Razza padrona 
6 finito persino al Festival 
di Locamo, dove ha ottenuto, 
anni fa, qualche riconosci¬ 
mento Rivisto oggi salta evi¬ 
dente agli occhi la confusio¬ 
ne che operazioni come que¬ 
ste possono provocare di pri¬ 
mo acchitto, 

n protagonista è un giova¬ 
ne. senza padre, ohe mal si 
adatta alla società odierna 
che impone un duro e umile 
lavoro (a chi non possiedo 
attitudini speciali) ed uno 
scarso guadagno. Meglio ru¬ 


bacchiare qua e là. Cosi però 
si finisce in galera oppure 
preda di individui che sanno 
come indirizzare certo ten¬ 
denze. li furto. Io sfruttamen¬ 
to del minorenni, la prosti¬ 
tuzione. sono alla portata di 
chi ci sta. 

Dall'altra parte c'è solo una 
organizzazione perfetta di re- 
pre.sslone. cicca c sorda ad 
ogni differenziazione. E an¬ 
che quando qualcuno, un 
giornalista, cerca di aiutare 
il nostro disadattato, salta 
fuori che. in definitiva, agi¬ 
sce per placare la propria co- 
sclenzti esasperata dal com¬ 
promessi. La tragica o pate¬ 
tica conclusione non porla un 
contributo In più alla causa 
contestatrice. 

Al regista Roland Kllck, che 
.sa pur guardare cinematogra¬ 
ficamente li crudo mondo che 
Io circonda, manca la forza 
di sintesi c la capacità di far 
.scaturire 11 dramma dai fatti 
che racconta. I suoi spietati 
esempi non agganciano la 
realtà globale, ma rimango- | 
no nella rl.stretta cerchia do- ' 
ve al muove 11 protagonl.sta. 
al quale capitano veramente ^ 
tutte le dt.sgrozte di questo 
mondo Infame. 

Interpreti di Razza padrona 
sono Charly Wlerzeiewskl. 
Èva Mattes e Michael Oegen. 


DA FANFANI A PICCOLI 
Con II cambio della aagraterla 
la Democrazia cristiana si appresta a una 
delle verifiche più drammatiche 
daiia sua storia. 

lyia potrà davvero rilanciare la credibilità 
della propria immagine? 


RAI - LA MIA TESSERA È PIÙ TELEGENICA 
Democrazia crisllana e socialisti discutono 
ancora I nomi dei candidati 
alle poltrone-chiave dell’azienda. Questi sono 
i probabili vincitori... 


LA LUNGA MANO NERA 
DELLO SCIACALLO CARLOS 
All'ombra del misterioso personaggio 
ricercato dalla polizia di dodici paesi, 
rispuntano i legami con i neo-nazisti italiani, 
Preda e Ventura 


11. MOBTDO 

questo settimono 


_Fzai 37 _ 

oggi vedremo 

TELEGIORNALE 

(1", ore 19, 20 e 22,45 - 2", ore 20,30) 

_ Oltre fll consueti notiziari, la RAI-TV presenta nnche oggi 
un edizione straordinaria, che va 'n coda alle 19 sul program* 
T** <l«<Ucat« airimpresa spaziale denominata 

Apol]o*3oyuz II collegamento In diretta odierno prevede un 
servizio sul trasferimenti degl) astronauti amerleonl e sovietiel 
da una navicella all'altra, al quali farà seguito una confe- 
m)za«itampa. Come già avvenuto nel giorni scorsi, l'orarlo del¬ 
la trasmissione potrà risultare modificato se le manovre pre¬ 
viste dovessero subire ritardi sul plano di volo. 

ANFITRIONE (2", ore 21) 

Va in onda stasera l'adattamento televisivo dell’An/lfrione 
di Tito Macclo Plauto, che 11 regista Vittorio Sindoni ha rica¬ 
vato dalla traduzione ed elaborazione del testo classico rea¬ 
lizzata da Ghigo De Chiara. Di questa commedia m'tologlca 
esistono altre precedenti. Illustri trascrizioni, tra le quali 
spiccano quelle di Molière e di Clraudoux. Oli interpreti del¬ 
l'attuale versione televisiva sono Grazia Maria Spina. Enrlec 
Montesano, Renzo Glovampletro, Pierangelo Ch'era. France¬ 
sco Mulè e Al mando Bandlnl. 


programmi 


problemi del lavoro, 11 citta¬ 
dino c li malgoverno. la casa 
a Roma, gli emarginati, la 
sanità, la scuola, le strutture 
culturali. 


uunnuo uraniiiT» un cloni SI irasiormo nOl volgere oa; jviasBnicilo oivemo un jaell'lnf-nntrn con I «Inrna. 
3 di uomo del futuro di pochi giorni, nell’lnsurre- mito leggendario, quasi un 

ipronde che la fnnta- alone generale di una città, santo cui la disperazione affi- ^n miIi ?a 

„ almeno In oueeto ca- u poverissimo Masaniello di- dò per lungo tempo II sogno ° 

stala superata dalla venne impivml^ente «ge- <« »» Portato riscatto. ma la ^ soelU dÌl tomi 

herallaslmo de lu popolo no- li testo di Alfredo Pugliese da trattare venga fatta in 

Carlo Banodotti S" 


smi democratici di base: 
centri culturali polivalenti, 
comitati per 11 decentramen¬ 
to, comitati di quartiere, or¬ 
ganismi rappresentativi della 
scuola. Con queste forM oc¬ 
corre confrontarsi perchè i 
filmati abbiano, poi, 11 loro 
naturale sbocco. 

L’ISKRA si pone l’obietti¬ 
vo smblzioso di presentare 
quella faccia deU’Italla di cui 
la TV non parla: la vita del 
quartieri, le lotto per la ca¬ 
sa, contro gli aumenti del 
prezzi, e quindi contro li 
malgoverno, le lotto per II 
lavoro. 

Tutta questa attività viene 
svolta senza che 1 reallzza- 


dagno. Eventuali utili, che 
potranno essere tratti dalla 
proiezione del filmati, ver¬ 
ranno usati per produrre 


pre nuove (11 mercato, la piaz- Intorven- 

za del popolo e II palazzo politico, 
del potenti, le strade la chie¬ 
sa) che costringono 11 pub- - 

biloo a mescolarsi con i per¬ 
sonaggi, ad abbandonare Io .a ■ « 

abito di osservatori per assu- Il rniltllllIZra 
mere quello di attori. " spuniMiMaiw 

Dalle forme della sacra rap- .wirtlrA dii AlhfiHA 
presentazione, al teatro del pUrTIrn 110 MIDanO 
i^ttl. alle citazioni dalle, fé- .. 


sonaggi, ad abbandonare lo a ■ • 

abito di osservatori per assu- Il rniltllllIZra 
mere quello di attori. " spuniMiMaiw 

Dalle forme della sacra rop- .wirtirA dn AlhnnA 
presentazione, al teatro del pOrTirH llll MIDanO 

unàVit D«llo StoOlo di Albano pren- 
»ltiiS!!?°«nìVj.ì^raLinne ehi derà 11 via, sabato 26 luglio, 
fri® Il Oantalaslo. Oli spettscoll 
sottol nea li g-Kto tonza tra^ della manifestazione vlsg- 


Velletrl, Anzio, Gaeta e Ttr- 
roclna. Negli anni proMiml 
la carovana si recherà anche 


TV nazionale 

18.1S Programma per I più 
piccini 

« Qlrometta, Benia¬ 
mino e Barbablù: le¬ 
zione di musica ». 
18,45 La TV del ragazzi 
« Vangelo vivo » 
19,00 Tsleglomale 

Impresa spaziale 
10,18 Tslaglornsls sport 
19,30 Cronache italiane 
19,48 Oggi el Parlamenta 


Radio 1** 

GIORNALE RADIO • Orti 7, 
a, 12, 1». 14. 17, 1f, 23| 
•i Mattutino muticilti B.aSi 
AlmMifc»! 7,10i II iBvnro ot» 
Bit 7,4Bi Iftrl al RBrltminto» 
•.SOi L« cnnioni dii nwttlnoi 
•i Vnl «d ÉO} ll.lOt li mnfilo 
dti mtfiiOi 12,l0i Ounrt» nro- 

9 rdmmi| 1B,20i Una comm^ 
In in tmntt mlnutli ■ Li arin> 
di Citnpini • di O.R. Bniwri 
14,QBi Plirino • idct) 14,40i 
il Biro dii mondo In BO glornlt 
lii Por voi ilownlt Ifi II 
■IrMOiO) 17iOBi NtortiMimo} 
17,40i Muitei In» 1»,a0i Bui 
noitri mireitli 1B,30i Lo nup- 
vt einton) (MMitiii lO.SOi I 
eoiMirtl di MllinOi dlrottor» 
L. von Mitielej BB.BOi Anditi 
o ritorno! Duo chitirro 

niiio nottot Binto o lohnnyi 
2Bi OmI II PirUmonto. 

i Radio 2* 

GIORNALI RADIO • Oro» B.30, 
7.B0, B.IO, 10.10, ia.so, 
12.00, IB.JO, IB.K, 1B,»D, 
1t,B0, BB.BOt Bt li miHInlim 
7,B0i Buon vliifioi 7.40t Buon» 
■lomot B,40i Comi • uorthAi 
B.BBi Gillirli dit motodnime 
mi! B,)Dt Piccolo mondo in< 
Ileo (10) t B.BOi emioni por 


20,00 Telegiornale 
20.40 Stasera G*? 

21.45 Adesso musico 

22.45 TelegiomalB 
ImpreRA jipezialc 

23,00 Oggi al Parlamento 

TV secondo 


18.30 Sport 

20.30 Teieglornsle 
21,00 Anfitrione 

d! Tito Macclo Pktu® 
to. 

22.50 Sport 


tultli lO.aSt Uni UMill 11 
diornoi lO.Jit Tutti iitciimt, 
d'Mtitii I2,l0t TricmiMioni 
rggionillj 12.40i Alto irodl* 
mintO! tSi Hit Piridoi lI.SSt 
I dicceli por l’tctitii 14i Su 
di liri) I4.a0t Tricmltcìonl ro« 
■lenillt ISt II cintinopoilt 
1Ì.40i Ciririti 17,jat Alte 
■ridimintei Optriilono n#' 
itiillai ia,SSi Diicotoci li» 
l'irii ipirti) la.BSt Supere^ 
nici 21.IO1 I dicceli per l'ecte* 
tmt ai.att PepeHi 22.80> 
L'ueme delti nette. 


Radio 3“ 

Ore a,J0( PreirMftienr 2,453 
Pelli d'iiBumi a» irnvenute In 
Itiiiii a. BOI Ceneirta di latr* 
funi 10,501 Li Mtlimmi di 
Bitnt'lemct 11,40t Cenctrte 
di «imirit la.aOt Muciclcti 
Itillini d'efglt I5i La muilci 
mi timpei 14.IO1 Li clntenla 
di P.l, CiilNewikli 15,20» Po* 
lirenlit I5.45t Rifritte d'iute* 
rei 6«P. Milipterei 17.10t OU 
ccetici Mfit 17,5Di L'irte diL 
Il virlitienit IBi t iMulel dii 
imi ia,2Si Cencerte di 0, 
Principe • S* Ploranlnloi 1f,15i 
Concerto dilli lerii 20,15i Mu* 
cichi di Otrivtniinfi 21i f ier> 
nili dii Tirtei 21,30t Lmni 
Tolcloi mi ricerci di M etmo) 
22.2O1 Pirliime di iptltMeio. 


NEL N. 29 DI 


dei biglietti sarà popolare. 
Nelle varie tappe si altor- 


rlollns Cannull, notissimi big, 
tra CUI Roeanna Fratello, 
Marcella, Olannl Bella, Mia 


contorno il complesso L'EoIls- 
■e, un comico al cabaret, al¬ 
cuni giovani cantanti e II 
tenore Bruno Balbo, che ese¬ 
guirà celebri canzoni Italia¬ 
ne e napoletane del passato. 


StokowskI al 
Festival dì Vince 

PARIGI, 17. 

II novantatreenne direttore 
d'orchestra Lcopold StokowskI 


splace chè l’apparlztone del “ "f'’’ 

to2raX'"?n «il »V mUvS? rnSllSli di 

breve anche in Toscana. Venco (Nizza), che si svol- 
L’appuntamento è comun- »rà da domani al 28 luglio, 
quo fissato per una nuova re- Stokowrskl. gronde amico di 
plica 11 24 luglio ancora a Mahler. Bartok. Slbellus e 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


) I salari e l'occupazione (editoriale di Bruno Trentini 

I L'Iniziativa del Pei ntll'Europa che cambia (di Frnn 
co Bertone) 


• CIÒ che manca nsl dibattito dolio De (di a, r.) i 

• La crisi de vista dalla psrlfsris. — Qual# ruolo por j 

lo sinistro (di Aniello Coppola) : La vendono di I 
Cava Se C. (di Ennjo Simeone) j 

) Diego Novelli sindaco comunista (di Paolo Spriano) 

I Lo nostra proposto por affronlaro lo crisi oconomlcs 

(di Fabrizio D’Agostini) 

1 II Mezzogiorno o il 15 giugno (di Pio La Torre) 
t II voto 0 I mezzi di Informazione (di Celestino E. Spada) 

I Ruggero Grieco e il filo rosso della riforma agrario 

(di Emanuele Macoluso) 

> Il dialogo euro-arabo (di Issam El Zaim) ' 

1 Usa: contraddizioni Interno del sistema imperialista 
(di Eugenio Somainl) 

I Movimento operalo a culture scientifica (di Areno 
gelo Rossi) 

1 A scuola con II sesso (di Giorgio Bini) 

I Sottant'annl di capitalismo Italiano (di Gu.do Cn- 
randlni) 

I Onestà e rigore di Ragionieri (di Leo VnlianO 

1 Cinema * Staziona Bielorussia Irant'annl dopo (di Mi¬ 
no Argentieri) 

I Musica - Bologna: ballotto all'aria aperta (di Lu:gl 
Pestalozza) 

I Libri • R:ta Di Leo. Lotta di classe In Urss; Mann 
Serena Sapegno, Povero Machlovolll; Salvatore Con 
tarino. Il giudizio delta sera 

I Thomas Mann o dalla ambiguità dello spirito (d: Fer¬ 
ruccio -Masinl) 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
9 Vis Botteghe Oscure t-2 Roma 
# Tutti I lihrì e i dischi iulisni cd o.i<i 
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illustrata dalla compagna Rodano la posizione del PCI 

Provincia: senza chiare 
intese democratiche non 
si risolvono i problemi 

Le proposte di La Morgia insufficienti e inadeguate - Urgente una poli¬ 
tica di effettiva partecipazione e controllo popolare • I socialisti solle¬ 
citano la formazione di una «larga maggioranza» - Oggi incontro dei 
gruppo provinciale comunista con i rappresentanti dei consigli scolastici 


Nessuna richiesta di riscatto a 24 ore dal sequestro del costruttore Andreuzzi 

IÌAPITORI per ora TACCIONO 

QUALCUNO HA VISTO IL «PALO»? 

Due donne che abitano in via delle Fornaci hanno notato un giovane attendere davanti alla porta deH’ufficio deH’inge- 
gnere — Senza risultato fino ad ora le decine di perquisizioni e posti di blocco organizzati da polizia e carabinieri 



La DC responsabile del ritardo 

Regione: rinvio al 26 
Comune: ore decisive 

Dichiarazione della delegazione regionale del PCI 
Il comitato di controllo pone come termine al voto 
sul bilancio capitolino ii mese di luglio - Domani 
assemblea dei consiglieri comunisti con Cossufta 


r tempi per la salvezza del 
consiglio comunale si fanno 
sempre più brevi. La giorna¬ 
ta politica di oggi si prean- 
nuncla, se non decisiva, certo 
estremamente Importante In¬ 
tanto nella mattinata si riu¬ 
niranno nello studio del sin¬ 
daco 1 rappresentanti del 
gruppi dell'arco costltuz'ona- 
Ic per un esame ravvicinato 
della situazione mentre In se¬ 
rata cl sarù una nuova riu¬ 
nione del consiglio comunale 

I lavori dell'assemblea ca¬ 
pitolina assumono un partico¬ 
lare Interesse perché da essi 
si attende di conoscere la po¬ 
sizione delle forze politiche 
che ancora non si sono uf¬ 
ficialmente pronunciate. In 
primo luogo suscita attesa la 
risposta che darà la DC alle 
proposte per r« Intesa istitu¬ 
zionale » avanzate dal PCI 
che hanno trovato larga con 
vergenza anche nelle posizioni 
espresse dal compagno Ben- 
zoni per 11 gruppo socialista. 

Come si ricorderà dopo 
('«appello» del sindaco per 
un voto favorevole del gruppi 
dell'arco costituzionale al bi¬ 
lancio di previsione, il gruppo 
comunista ha posto l'esigenza 
di una Intesa Istituzionale sul 
bilancio per difendere l'esi¬ 
stenza e le prerogative del 
consiglio e delle circoscrizioni, 
sottolineando contemporanea¬ 
mente, con estrema chiarez¬ 
za, il dissenso e le divergen- 
ze di /ondo verso l'attuale 
giunta monocolore o ogni al¬ 
tra giunta che non rappre¬ 
senti un passo avanti sulla 
strada delle Intese democra¬ 
tiche. 

II problema della sopravvi¬ 
venza del consiglio è reso più 
urgente dal fatto che 11 co¬ 
mitato regionale di controllo 
sugli atti della Regione ha 
Inviato Ieri una lettera al Co¬ 
mune nella quale. In termini 
molto perentori, si fissa la fi¬ 
ne di luglio come termine 
massimo per l'approvazione 
del bilancio. In caso contra¬ 
rlo — afferma la lettera — 
11 comitato di controllo no¬ 
minerà un commissario per 
procedere agli atti necessari 
per l'approvazione del pre¬ 
ventivo. 

Ieri mattina si è Intanto 
svolto un Incontro fra 1 rap¬ 
presentanti delle Federazioni 
provinciali del PCI e del PSI. 
Si è trattato di un libero e 
franco scambio di vedute dal 
quale è emersa una sostan¬ 
ziale convergenza di posizioni 
fra 1 due partiti ed 1 due 
gruppi sul valore prioritario 
di una Intesa per la salvezza 
del consiglio comunale che 
permetta scelte nuove nel con¬ 
tenuti ed un nuovo modo di 
governare. 

Pfl 

' Domani mattina alla 
Piera di Roma (In via Cri¬ 
stoforo Colombo) avrà luogo 
l'assemblea provinciale dei 
consiglieri comunali del PCI 
e del membri del comitati di¬ 
rettivi delle sezioni della pro¬ 
vincia. Questo il tema dell'as¬ 
semblea- «Dopo 11 voto del 
15 giugno, un ruolo nuovo 
delle autonomie locali per 11 
rinnovamento ed 11 risana¬ 
mento del paese ». La rela¬ 
zione sarà tenuta da Maurizio 
Bacchellt, responsabile degli 


enti locali dei comitato pro¬ 
vinciale Concluderà 11 com¬ 
pagno Armando Cossutta del¬ 
la Direzione. Presiederà Luigi 
Petroselll. segretario della Fe¬ 
derazione romana del PCI 

REGIONE La riunione fra 1 

partiti antifascisti convocata 
per Ieri sera nella sede del 
PSI per le prospettive della 
regione è durata molto poco 
Infatti é stata qua.sl subito 
rinviata su richiesta della DC 
Erano presenti per 11 PCI 1 
compagni Clofl. Petroselll. 
Ferrara, Massolo, Berti; per 
Il PSI Galli. Palleschi, Del¬ 
l'Unto. per la DC Cutrufo. 
Muu. DI Tino; per 11 PSDI 
Pulci e Pletrosantl, pei' 11 
PRI Necci e DI Bartolomei, 
per 11 PDUP Castellina e Coc¬ 
co, per 11 PLI Cutolo e De 
Bernard Inls. 

Al termine del breve Incon¬ 
tro la delegazione del PCI ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione- « Il segretario regio¬ 
nale della DC ha comunicato 
l'Impossibilità del suo partito 
di procedere ad una discus¬ 
sione di merito sulla forma¬ 
zione degli organi del consi¬ 
glio regionale e ha chiesto 11 
rinvio della convocazione del¬ 
l'assemblea dal giorno 23 lu¬ 
glio al 26. ultima data utile 
prevista dallo statuto, moti 
vando la richiesta con "un 
processo di meditazione" In 
corso nella DC dopo 11 voto 
del 15 giugno e anche In con¬ 
siderazione del fatto che gli 
organi regionali della DC so¬ 
no dimissionari, _ 

«La delegazione del PCI, 
prendendo atto di tale comu¬ 
nicazione ha rilevato che II 
ritardo con cui la DC si po¬ 
ne di fronte alle conseguenze 
del voto del 15 giugno e 11 
ripristino del metodo tradi¬ 
zionale del rinvio costituisco¬ 
no un fattore di aggravamen¬ 
to nella già difficile e dram¬ 
matica situazione economica 
e sociale di Roma e del Lazio. 

« I comunisti hanno sottoli¬ 
neato che la DC deve dare 
precise risposte sugli Indiriz¬ 
zi programmatici e sul patto 
statutario che 11 PCI ha già 
da tempo sottoposto airatten- 
zlone delle forze politiche e 
hanno ribadito che il 26 lu¬ 
glio si deve procedere alla ele¬ 
zione degli organi deU'assem- 
blea e subito dopo alla ele¬ 
zione della giunta, superan¬ 
do qualsiasi manovra dilato¬ 
ria. 

«SI é convenuto tra tutti 1 
partiti presenti di convocare 
una nuova riunione tra le 
forze politiche democratiche 
11 24 luglio e di procedere il 
26 luglio ncirassemblea regio¬ 
nale. agli adempimenti previ¬ 
sti dallo statuto». 

Del problemi della regione 
si è occupato anche 11 consi¬ 
glio generale del CRIPEL (co¬ 
mitato regionale per le Im¬ 
prese degli enti locali). Le 
questioni prioritarie che 11 
consiglio regionale deve af¬ 
frontare sono, secondo 11 
CRIPEL, la disoccupazione, 
che ha raggiunto nella regio¬ 
ne livelli cavissimi, e una 
nuova e piu Incisiva ^litica 
del servizi pubblici Occorre 
Inoltre una coordinata e mas¬ 
siccia destinazione delle risor¬ 
se per 1 trasporti pubblici, 
l'energia, l'acqua e 1 servizi 
t annonari 


Raggiunto da PCI, PSI, PSDI e DC 

Accordo per una giunta 
unitaria a Valmontone 

Giunte di sinistra a Castel Madama, Ponza e Ciampi- 
no - Nella cittadina eletto sindaco il compagno Amati 


H stata raggiunta a VAL¬ 
MONTONE un'Intesa pro¬ 
grammatica tra PCI, PSI, 
réDI c DC per la formazione 
di una giunta unitaria e de¬ 
mocratica al Comune I punti 
qualificanti dell'accordo sono. 
Il rafforzamento della demo¬ 
crazia nello spirito dell'antlfa- 
solsmo, il ruolo dell’ammini¬ 
strazione comunale come cen¬ 
tro di partecipazione ed 1 
suol rapporti con la Re¬ 
gione, 11 decentramento am- 
nlstratlvo attraverso 1 con¬ 
sigli di quartiere e di 
frazione, la reallzzaione del 
centro zootecnico e la re¬ 
visione del plano regolatore 
attraverso un dibattito con la 
cittadinanza, la sistemazione 
Igienico sanitaria Con questo 
accordo per la formazlcoe 
della giunta, le forze poUtl- 
ehe democratiche di Valmon¬ 
tone Intendono rispondere a! 
le esigenze di efficienza am 
minlstratlva c di partecipazio¬ 
ne popolare espresse dal voto 
del 15 giugno 

A CIAMPINO. Comune Isti- 
tdlto recentemente, è-staW 


costituita uria giunta di sini¬ 
stra composta da due asses¬ 
sori del PCI (Bette e Di To¬ 
ro), da tre del rei (Sarll, 
Montale e Formlohella) e da 
uno del PSDI (Izze) Sindaco 
é stato eletto li compagno 
Felice Amati, comunista 

Per la prima volta dopo 15 
anni 6 stata Insediata a CA¬ 
STEL MADAMA una giunta 
di sinistra, formata da PCI, 
PSI e PSDI. DI essa fa parte 
anche un consigliere eletto 
In una Usta civica che aveva 
raccolto 1 voti del repubbli¬ 
cani e del democristiani dissi¬ 
denti la nuova giunta ha 
eletto sindaco 11 compagno 
Luigi Pomlnl. 

Anche Ponza ha, da ieri, 
una amministrazione di sini¬ 
stra Dopo 25 anni di Ininter¬ 
rotta egemonia democristia¬ 
na, 11 15 giugno una Usta uni¬ 
taria composta da comunisti, 
socialisti, repubblicani e In¬ 
dipendenti ha conquistato 11 
Comune con una larga mag¬ 
gioranza. Il nuovo sindaco 
dell’Isola è li compagno Ma¬ 
no Vitiello, del PSI 


« Non si risolvono 1 gravi 
problemi economici e sociali 
della provincia, senza rap¬ 
porto deirinsleme delle for¬ 
ze democratiche e della più 
decisiva forza innovatrice 
che e rappresentata dal 
PCI » cosi la compagna Ma 
risa Rodano, capogruppo del 
PCI, ha sintetizzato la posi¬ 
zione del comunisti nel dl- 
but lo apertosi a Palazzo 
Va'cn'.lnl .sulle prospettive 
dcirzmmlnl.strazlone. 

Le propo.ste avanzate dal 
presidente La Morgia sono 
state giudicate dal capogrup¬ 
po comunista Inadeguate ri¬ 
spetto alle esigenze di cam¬ 
biamento espresse dal voto 
del 15 giugno e alla gravità 
della crisi economica che 
grava sul paese, sul Lazio, e 
In particolare sulla provin¬ 
cia di Roma. 

Abbiamo nel passato rite¬ 
nuto interessanti le propo¬ 
ste di La Morgia — ha det¬ 
to Rodano — e anche ora vi 
riconosciamo elementi di In¬ 
teresse, un terreno di con¬ 
fronto, la sua originalità, 
anche rispetto a quanto av¬ 
viene In altre assemblee 
Ma ouesto. ripetiamo non 
è sufficiente; non vorrem¬ 
mo che 11 bresldentc La Mor¬ 
gia. cu] diamo atto di aver 
anticipato accenti nuovi, si 
trovasse ora per eccesso di 
prudenza a perdere la prl 
mogenltura 

Nelle -sue d'ehlarazionl U 
presidente della amministra¬ 
zione orovlnc'aie non sem 
bra Infatti tenere conto del 
fatto che di fronte alla dram 
maticità della crisi — disoc¬ 
cupazione eresecnte carenza 
grave di servizi sociali, scuo¬ 
la. sanità — occorre trovare 
Il coraggio di battere vie 
nuove, e che diventa Indi¬ 
spensabile li contributo. l'Im¬ 
pegno e l’Intesa di tutte le 
forze democratiche 
Mancano dieci mesi alla 
scadenza deU’assemblea. 11 bi¬ 
lancio è stato approvato sol¬ 
tanto a giugno, e 11 consi¬ 
glio è stato sospeso — mal¬ 
grado le Insistenti richieste 
del gruppo comunista — per 
più di un mese. E’ necessa¬ 
rio rompere gli indugi- ed 
è per questo che riteniamo 
necessario che le forze poli¬ 
tiche democratiche raggiun¬ 
gano una Intesa politica e 
programmatica che stabilisca 
contenuti precisi, scadenze, 
tappe e metodi. In modo da 
costituire un impegno per 
tutti. 

Il nostro gruppo aveva già 
formulato questa proposta m 
occasione del dibattito sul bi¬ 
lancio. 11 voto ha confermato 
che la strada da noi Indica¬ 
ta era giusto, e che il cen¬ 
trosinistra è più che mal Im¬ 
proponibile e Inattuabile. 

La partecipazione è 11 pri¬ 
mo e fondamentale punto di 
orientamento programmatico 
e politico di un nuovo mo¬ 
do di governare, la premessa 
necessaria ad ogni Intesa. 

Avanzando una serie di pro¬ 
poste sul problemi della par¬ 
tecipazione e del nuovo mo¬ 
do di governare, la compagna 
Rodano ha tra l’altro rlb."!- 
dlto la necessità di esami¬ 
nare 11 ruolo delle commis¬ 
sioni consiliari permanenti, 
dando ad esse poteri di Ini¬ 
ziativa e di controllo, ed un 
ruolo diverso del componenti 
del consiglio — indipendente¬ 
mente dalla loro posizione 
di maggioranza — nella di¬ 
rezione delle commissioni 
stesse. 

Per quanto riguarda le pro¬ 
poste programmatiche, il PCI 
— ha detto la Rodano — ap¬ 
prezza 11 fatto che gran par¬ 
te del temi Indicati da La 
Morgia coincidono con quelli 
sollecitati dal comunisti co¬ 
me prioritari: in particolare 
l’esigenza di contrarre mutui 
da concentrare essenzialmen¬ 
te nel settore scolastico e 
nelle opere pubbliche. 

Inoltre, accordo e conver¬ 
genza cl sono sulle indicazio¬ 
ni relative ni problemi della 
riforma della finanza locale, 
dell'assistenza psichiatrica, 
del rlsanamerito Igienico sa 
nltarlo e deH'agrlco'tura 
Altro però è Indicare te¬ 
mi c problemi, altro è veder» 
li merito concreto le -ohi- 
zlonl reali, 1 temni. e gii 
strumenti di controllo. E’ 
proprio di fronte all'esame 
di merito delle questioni In¬ 
dicate come più urgenti, che 
si riconferma la nostra poli¬ 
tica 

Per una svolta rinnovatrice 
non basta una giunta mono¬ 
colore democristiana. Lo stes- 
ao presidente La Morgia deve 
trarre le conseguenze del'e 
i sue affermazioni, quando ha 
sostenuto che l'epoca del'e 
preclus'nnl oreconcett» è fi 
nita, che occorre ampliare 
I consensi Ciò significa r'co 
noscere che senza la forza 
del nostro partito, senza una 
Intca democratica, non 6 
possibile andare alla soluzione 
del problemi. 

Prima della compagna Ro¬ 
dano, era intervenuto 11 ca¬ 
pogruppo del PSI Pizzuti. 11 
quale, dopo avere sottolineato 
ohe la proposta di La Morgia 
rimane ferma a! quadro n’'o- 
grammatlco — ed è per que¬ 
sto Insufficiente — ha rin¬ 
novato la richiesta socialista 
delle dimissioni della giunta 
monocolore per n dare vita 
ad una larga maggioranza 
che vedo Impegnate tutte le 
forze democratiche e popo¬ 
lari ». confermando per que¬ 
sta soluzione la « precisa di 
sponlbtlltà » del socialisti, 
nella considerazione del «de¬ 
finitivo .superamento del cen¬ 
trosinistra», e della necessità 
di uno chiara svolta politica 
nella direzione del paese e 
degli enti locali coerente col 
risultati del voto II consi¬ 
glio provinciale tornerà a 
riunirsi giovedì 



Polizia e carabinieri sostano davanti all'ufficio di via delle Fornaci. A destra: Il fratello dal casiruttore rapito, l'Ingegner 
Maurizio Andreuzzi. Nella foto In alto, accanto al fltolo, Fabrizio Andreuzzi 


Accordati dalia commissione comunale tributi locali 

Forti sconti suiie imposte 
per due «big» deiie immobiiiari 

Più che dimezzati gli oneri accertati dal Comune alle società FINANCO e SIRA — Occorre far lu¬ 
ce sulle responsabilità di chi ha accettato i ricorsi — Un’interrogazione del compagno Della Seta 


Si aprono 
oggi 
cinque 
feste 
deirUnità 


In eUxerse /cno della emà c delia regione si svolgono in 
questi RioiMt i festival deUV Unità » Migbota di cittadini pur 
tecipano alle iniziative, agli incontri, a dibattili organizzati nel- 
l'nmbito delle feste dalle sezioni del partito. 

Per oggi e previsto Tinizio di 5 festival, mentre altri due. 
aperti nei itiorni scorsi proseguono eoo successo Segniiiiamo 
qui alcune delle iri/ ative in programma 

GARBATELLA: alle ore 20 dibatblto sulla qiic.st)ione fem- 
minile con U compagna Leda Colombini, coosijdlero regio* 
naie, sempre alle ore 20 dibattito su «Sport c verde uttrez 
7 »to » con il cgmc>‘»Kno G Frasca, consigliere comunale; alle 
ore 21 projo/iono di interviste e dibattito .sulle pensieri a 
art4/iani e commeieianti ccn il compagno on Pochetti c con 
il compigno M.inimuciin del Com'tnto federale TIVOLI EM* 
POLITANA: alle ore 19 30 locontro-comizio con il ctnnpagno 
G unri Borgna segretario della FOCI romana MONTEPOR- i 
ZIO: Noi pcMTicriggio sono previsti una serio di giochi popolnn. | 
alle ore 21 pra.e/ionc de) film «I sette Fratelli Corvi» PA* 
VONA: alle ore 20 dibattilo sui problemi gios'aniU con i) com¬ 
pagno Tobia ALLUMIERE: alte ore 18 apertura della Festa 
con mostra fotogr^ifica. alte ore 19 dibattito eoo i giovani ccn 
un compagno della FOCI romana: alle ore 21 proiezione del 
hlm « Il sasso .r bocca » 

Continuano intanto. Io feste delle se/aom di MACCARESE 
e ucl PRENESTINO dove alle ore 18 ovrà lut^o una tavola 
rotonda sui sei*v)/.i sociali. Intervcogono per II ITC-I il compa¬ 
gno Nicola Lombardi consigliere regJooaJe. per JI PSI Petrilli. 

PO" la DC Roccb . per il PRI Ferrante: elle ore 21 spettacolo 
tOfitrale del Collettivo G. alle ore 23 procziorc film 

In provincia di Fi osinone si aprirà domani la IcHtii deirUnita 
orgiin /zut.i dalia sezione di PIGLIO, con la proiezione di un | 
film 11 festival s.irii concluso domenica da un comizio del ‘ 
compagno Artonio ^miele della segretenj della fedci azione 
Sono st il*' * rtetluale lo estrazioni tra I sottoscrittori dell i 
sianip»! csrniin sta alla festa dcirUnita di Mente S^uio II 
primo cstiatto c il n 1101. il secondo 0609. il terzo 0789 



Una società Immobiliare, la 
PINANCO, dietro la quale c'e 
il «big» deiredllizla Federi¬ 
ci, avrebbe dovuto pagare. 
i>econdo gli accertamenti del 
Comune oltre 228 milioni (per 
la precisione 171 470 000 lire 
di Imposta piu 57,188 307 lire 
di soprattassa) al fini deN 
l’Imposta sugli incrementi di 
valore delle aree fabbrica¬ 
bili. Con un ricorso alla com¬ 
missione comunale tributi lo¬ 
cali è riuscita ad ottenere 
che l’imposta fosse ridotta a 
06 330 000 lire Un’altra gran¬ 
de società, la SIRA, dietro 
la quale ^1 cela un altro noto 
costruttore, Talenti, con lo 
stesso sistema è riuscita a 
farsi ridurre rimposta dal 
270 milioni accertati dal Co¬ 
mune. a poco più di 132 

Due ennesimi esempi della 
«abilità» con la quale certe 
grandi società immobiliari 
riescono a districarsi nel de¬ 
dalo della burocrazia tribu¬ 
tarla per sfuggire agli ac¬ 
certamenti comunali E sono, 
molto spesso, le stesse società 
che realizzano profitti verti 
glnosl sovrapponendo la pro¬ 
pria attività speculativa a) 
disordine amministrativo, al 
malgoverno, al favoritismi 
della stessa amministrazione 
municipale cui negano poi le 
tasse dovute 

0)1 «sconti», abbiamo det¬ 
to. .sono stati accordati dal¬ 
la commissione comunale tri¬ 
buti locali (che non è, si no¬ 
ti. una commissione consilia¬ 
re). che ha dimostrato, in 
questa occasione una « gene¬ 
rosità » sconcertante sulla 
quale. In ogni ca.so, occorie 
indagare non e noto Infat 
ti. quale delle .sottocommls 
sionl In cui e articolata la 
CCTL abbia elargito tanto .so 
stanzlosi favori alle due so¬ 
cietà. n6, tanto meno In base 


a quali criteri. 

L'unica cosa certa e, fino 
a questo momento, li fa;to 
che gli « sconti » di cui hanno 
beneficiato la PINAN(X> e la 
SIRA appaiono difficilmente 
giustificabili, sia per la na¬ 
tura delle società, sla per 11 
tipo di imposta sulla quale 
sono stati accordati I^a vb 
cenda è stata oggetto di una 
interrogazione presentata tre 
mesi fa in Consiglio comvi- 
naie dal compagno Piero Del¬ 
la Seta. 

L'a&sessore ai tributi, Co- 
ra7eZl. soltanto nella seduta di 
martedì scorso si è finalmen¬ 
te impegnato ad assicurare 
una indagine e una risposta 
« nei prossimi giorni » C'è da 
dire, è vero, che la giunta 
comunale lia presentato, già 
nel gennaio scorso, un ricor¬ 
so, contro la decisione del¬ 
la OCTL, riguardo alla PI- 
nanco e alla SIRA, presso la 
giunta provinciale ammini¬ 
strativa, che è l’ultima istan¬ 
za in materia di tributi lo¬ 
cali Ma questo non basta a 
rassicurare ropinlone pubbli¬ 
ca sulla reale volontà degli 
amministratori di far pagare 
le tasse senza favoritismi 


Avviso alle sezioni 

Le Meloni pMtono prelevare 
in Foderailona per (I prezzo 
cumulativo di L. 2,000 una 
raccolta di pubblicazioni da utl- 
lircare ne) coreo de) Feetival 
deir«UnItÉ». 

La raccolta comprende: «Foto¬ 
libro Roma democratlcaw. «Al¬ 
manacco PCI ’7S», cartella po¬ 
etar lul SO", volume «Partigiano 
della libertà», volume-moetra 
tu) Cile, volume del 50" dol- 
l'MUnltà» o raccolta loto eul- 
l’anno antilaecieta. i 

, Le tezloni poaeono acquietare | 
I ai prezzo di L. 60 l’opuecolo | 
I «Il partilo» di Togliatti. | 


Momenti di panico e di confusione per l7rruzione di quattro rapinatori 

Entrano sparando in un supermercato 
Settecentomila lire il magro bottino 


Momenti di panico e di con 
fusione per una cinquantina 
di clienti che. Ieri sei a, si 
trovavano all Interno di un 
supermarket a via del prati 
Fiscali, quando hanno latto 
Irruzione quattro banditi ar 
matl e mascherati che hanno 
Iniziato a sparai© contro il 
soffitto 

I banditi ciano arrivati da¬ 
vanti alla GS Romana Super¬ 
market di via del Prati FI 
scali a bordo di una « 124 
sport » Quattro di loro dopo 
esseisl calati I passamonta 
gna sul volto sono entrati nei 
grande magazzino mentre 
un loro complice e rimasto 
suU’auto ad attenderli Una 
volta dentro 11 negozio i mal 
viventi hanno latto fuoco con 
le pistole in aria per semi¬ 
nare confusione tra H per¬ 
sonale e l clienti, che hanno 
tentato di mettersi «U rlpaio 
dietro 1 banconi. La iuga ge¬ 
nerale ha pelò permesso al 


direttore, Antonio Venia, di 
40 anni, di rifugiarsi senza 
essere visto dentro una gran¬ 
de cella frigorifera e quindi 
di uscire 

Cosi mentre i rapinatori 
arraffavano dalle casse ban 
conote per 700 mila lire, il di 
rettore del supermarket rlu 
selva ad avvertire telefonica 
mente la polizia Pochi mlnu 
tl dopo, quando i banditi si 
erano allontanati a bordo del 
la loro auto, sono arrivate le 
volanti del «113» 

Una « Giulia » della PS. in¬ 
fine, lanciata a grande velo¬ 
cità sulle tracce de) banditi, 
ò andata ad urtaro contro 
un'auto civile della polizia 
NeU’incidente tre agenti so¬ 
no rimasti feriti, fortunata¬ 
mente in maniera lieve Bl 
tratta di Romano Carsese. Ni¬ 
cola lannlello e Pasquale Cer 
calo Ricoverati al Policlini¬ 
co sono stati giudicati guari¬ 
bili in pochi giorni. 


Rapinano l’ufficio 
P.T. a Primavalle 

Sono entrali nell’ufficio po¬ 
stale solo pochi minuti pri¬ 
ma della chiusura, hanno ra¬ 
pinato tutto 11 denaro che in 
quel momento si trovava nel 
cassetti (circa 3 milioni) e 
poi sono 1 uggiti a bordo di 
una «Fiat 124» Il «colpo» 
è stato compiuto ieri, nell’ul- 
fido PT di via Pietro Maf 
1) 63. a Primavalle 

Erano le 13.50, quando una 
«124» di colore blu si è avvi¬ 
cinata lentamente all’cdlilclo 
A boido c’erano quattro gio¬ 
vani, tutti con il volto co¬ 
perto da passamontagna, che, 
scesi daU’auto. hanno fatto 
irruzione, pistole In pugno nel 
locali Con la minaccia delle 
armi si sono fatti quindi con¬ 
segnare dagli impiegati tutto 
li denaro disponibile. 


Acqua; forse ad agosto 
alleggerito il razionamento 

Saranno forse alleggeriti, a 
partire dal primi di agosto, 
l turni del razionamento del- 
l'acqua in vigore da quasi un 
mese in molti quartieri della 
citta II provvedimento pro¬ 
babilmente SI renderà possi¬ 
bile In occasione dell esodo 
massiccio dalla città che ve 
roslmllmentc si verificherà 
nel primi giorni del pressi 
mo mese, quando una pani* 
della popolazione partila per 
le vacanze e.stive 

L'ACEA prevede di poter 
registrare nel corso del me 
se di agosto un risparmio di 
acqua di circa 400 litri al st 
condo. che verrebbe quasi a 
colmare 11 defiat di 500 litn 
al secondo, rispetto al l abbi¬ 
sogno complessivo della citta 


A venliquatlro ore dal rapimento di Fabrizio Andreuzzi 
I banditi tacciono. Un giorno e due notti trascorsa accanto al 
telefono dai parenti piu stretti del ricco costruttore sembra 

non si.ino serviti a lare conosceie quanto costern la libera 
/ione dell osUiggio e .n quali tempi e modi questo prc77o 
dovr.H essere pagato E' cosi comincialo il cahaiio di un’an 


gosciosa attesa fatta di fuga¬ 
ci contatti con i criminali o 
di febbrili tr.ittalne La stcs 
sta attesa cJie da di,..ianno\e 
giorni stanno vivendo i fa¬ 
miliari de) iacoKoso armatore | 

Giuseppe D'-^mico. nnch egli ! 

prigioniero di una banda di 1 

criminali i quali, come è noto, ‘ 

hanno chiesto un riscatto re¬ 
cord di otto miliardi di lire 

Le indagini della polizia, 
intanto, nonostante siano sta¬ 
te avviato tempestivamente 
non hanno dato alcun risulta¬ 
to Come per Gianni Bulgari, 
per Ortolani c per D’Amico, 
così anche per Andreuzzi si 
ha 1 impressione che i ban¬ 
diti abbiano trovato rifugio en¬ 
tro le mura cittadine. Ma co¬ 
me negli altri casi, anche que¬ 
sta volta lo hanno saputo fare 
con molta organizzazione cd 
abilita, tanto da riuscire in 
un batter d’occhio a sfuggire 
alla morsa di posti di blocco 
organizzati immediatamente 
da polizia e carabinieri 

Nessun risultato hanno inol¬ 
tre dato le numerose perqui¬ 
sizioni effettuate l’jltra notte 
contemporaneamente in più 
punti della citta Gli investi¬ 
gatori hanno controllato gli 
appartamenti di una sene di 
persone sospettale di essere 
collegato in qualclie modo ai 
criminali deir« Anonima se¬ 
questri ». ma nessun elemen¬ 
to di colpevolezza è emerso 
a loro carico 

Le indagini, quindi, si muo 
vono su basi estremamente 
vaghe C*è nelPattivo degli in¬ 
quirenti, infatti, soltanto il 
racconto di tre testimoni Ci 
sono infatti due donne che 
abitano nella stessa via do>e 
è stato compiuto il seque¬ 
stro — Antonietta Anelli e la 
figlia Lidia. — che intorno 
alle 21.30 rincasando hanno 
notato un giovane vestilo con 
abiti sportivi, con vistosi baf¬ 
fi spioventi e con un cappello 
a larghe tese che gli copriva 
il volto, il quale era fermo 
appoggiato ad un muro Sem¬ 
bra certo die si tratti pro¬ 
prio del « pa'lo » della banda, 
che a quanto pare si sarebbe 
appostato in via delle For¬ 
naci più di un’ora prima che 
i) costruttore uscisse dal suo 
ufficio 

La terza testimonianza è 
quella di Renato Martino, 27 
anni, uno studente universita¬ 
rio ex dipendente della ditta 
di Fabrizio Andreuzzi, die 
l’altra sera alle 22 esatte è 
uscito dall’ufficio di via delle 
Fornaci 175 insieme al co¬ 
struttore Com’è nolo il gio¬ 
vane ha salutalo davanti al¬ 
la porta Andreuzzi. e si c 
diretto verso la sua « Dyane » 
parcheggiata a pochi metri 
Ha aperto lo sportello, si è 
seduto al volante, ed appena 
ha alzato gh occhi ha assi- 
stilo alle drammatiche fasi 
del rapimento* quattro uomi¬ 
ni incappucciati c con le pi¬ 
stole in pugno hanno circon¬ 
dato il costruttore, gli hanno 
puntato le armi alla schiena 
e lo hanno spinto con \ lolen- 
za sul sedile posteriore di 
un’« .àlfctta ». con la quale so¬ 
no fuggiti a tutto gas. 

Renalo Martino, superalo 
un primo momento di i>anico, 
ha acceso i fan illuminando 
proprio la larga della potente 
vettura m fuga, scorgendo c 
annotiindo i numeri Ma è sta 
to mutile, poiché la targa è 
risultata appartenente ad una 
<t 127» c rubata alla « SàVà » 
di viale Manzoni. Subito dopo 
il giovane si è mes'>.o a suo¬ 
nare il clacson a npeli/ione 
(X*r attirare 1 attenzione dei 
passanti, e quindi si è preci¬ 
pitato dentro un |>orlQne per 
telefonale alla sala operativa 
della questura 

Nel giro di pochi minuti il 
quartiere Aurelio era circon¬ 
dato da d’acme di -r volanti» 
della polizia e * gazzelle » dei 
carabinieri, che hanno perlu¬ 
strato palmo palmo tutta la 
7una controllando decine di 
autornobil.sti Contemporanea 
mente in altre zone dell.i tit 
là sono stati istituiti posti di 
blocco mantenuti poi per pa 
recc’hie ore Tutti gli sforzi. 
)X'ro sono risultati \an Sol 
tanto alle ire di notte alle 
CapanneiJe è incappala in uno 
dei posti di blocco dei cara 
b meri una «125» che .d- 
1 .ili > dei milit.in si è al 
lonian.Ua i tutta velocita Do 
po un drammatico ins<.*guj 
mento ed una sparatoria un 
uomo ò stato arrestato ma e 
risultalo complclam nie estr.i 
iKo al rapimento di K.ibiizio 
^ndieuz/j 

'\g)i iin es* ig.iioi quindi in 
qi -.ta prim.t lase delle ind.i- 
gini non umane che studi» j 
le gli s\ luppi delle trattative ' 
tra i f.imiliari de) costrutto- 
1 e ed 1 banditi non appena 
essv tominccr inno 

se. c. 


Cemento, j 
auto e 

1 

scuderìe | 


Fabriao Andreuzzi, Vin- 
gegnerc rapito Vaìtra sera 
proprio sotto le finestre 
del suo ufficio, e certa' 
mente uno dei piu noti « 
lacoltosi costruttori romo- 
ni. Trentaetngue anni, 
scapolo, fidanzato con Gio¬ 
vanna Binetii, figlia di un 
altro noto ingegnere, fa 
parte di una famiglia tra 
le piu conosciute nel cavi' 
po delVedihzta nella città 
Il via alla loro fortuna era 
stato dato dal padre di Fa¬ 
brizio, Cesare, morto qual¬ 
che anno fa. 'Se\Vlm■med\a^ 

. io dopoguerra, infatti era 
{ già proprietario di terreni 
in via Gregorio settimo e 
in via delle Fornaci, la 
stessa strada del rapimen¬ 
to Dopo aver rifiutato più 
volte di venderli, u riempì 
di palazzi. Iniziò cosi Za 
crescita di un notevole pa¬ 
trimonio che Cesare An- 
dreuzzi ha lasciato poi m 
eredita ai suoi due figli, 
Maurizio e Fabrizio. 

Ma II padre del costrut¬ 
tore rapifo, prima di co¬ 
minciare la sua attività nel 
campo dell'edilizia, era 
concessionario di una ven- 
tina di licenze di taxi che 
posteggiavano nella zona 
di piazza Porta Cavalleg- 
geri e faceva parte di una 
cooperativa di conducenti 
di autopubbliche che ave¬ 
va una rimessa nei pressi 
di via Gregorio Settimo 
Successivamente per una 
vertenza con i tassisti che 
fecero ricorso rn tribunale, 
Cesare Andreuzzi, fu co¬ 
stretto a cedere le licenze 
e ad intraprendere quella \ 
attivila che Vha poi porta- i 
to, in pochi anni, ad essere i 
uno dei maggiori impren- ' 
dttori edili di Roma. i 

/; m>7ne più noto del ^ 
« cZan » ATidretizzi, prima ! 
del rapimento di Fabrizio, ' 
era certamente quello del 
cugino Cesare, ancli’egli 
impresario edile, che fareb¬ 
be parte del gruppo di co¬ 
struttori che, verso la fine 
del 2974, nlcvarono il pac¬ 
chetto azionario della «so¬ 
cietà generale immobilia¬ 
re» dopo il dissesto di Mi¬ 
chele Stndona. Del gruppo, 
oltre a Cesare Andreuzzi, 
farebbero parte Alvaro 
Marchini, ex presuienie 
della « Roma » e suocero di 
Franco Cordova (il capi¬ 
tano della squadra che re¬ 
centemente ha chiesto la 
protezione della polizia te¬ 
mendo un rapimento), Ma¬ 
rio Cenchint, Renzo Balde- 
si. Arcangelo Bell', Vittorio 
De Sanctis, Cesare Casini, 
Alessandro Pamari. Remo 
Sacco c Spartaco Sparaco. 

Il « neo-rapito » pur -non 
facendo parte di questo 
elenco, ò egualmente noto 
come uno dei pili grossi 
costruttori romani Oltre 
ad essere proprietario di 
un salone dclF«Alfa Ro¬ 
meo» al Flaminio, possie¬ 
de, infatti, moltissimi can¬ 
tieri che sono sparsi un po' 
per tutta la città' la so¬ 
cietà di CUI Fabrizio An- 
dreuzzi è il titolare- ha co¬ 
struito c continua a co¬ 
struire, ad esempio, anche 
ai Paridi. In via dei Monti 
Parioli, tra l'altro, il rapi¬ 
to c staio coinvolto recen¬ 
temente in un caso di abu¬ 
sivismo Il nome della fa¬ 
miglia figura anche tra i 
140 amisi dì reato emessi 
dal pretore dopo la costru¬ 
zione del nuovo quartiere 
della Mngliana 
Fabrizio Andreuzzi vive, 
con la madre, Clara San¬ 
tucci, il fratello Maurizio 
di 41 anni, le sorelle Isa¬ 
bella c Letizia, rispettiva 
mente di JO e 27 anni, e 
una zia. in un elegante 
appartamento d! via Misso- 
ri 25, a poche decine di 
metri dall ufficio di via 
delle Fornooi Tutti i beni i 
della famiglia sono iscritti [ 
a nome della madre, che. \ 
dopo la morte del manto, j 
e diventata il capofami- ' 
gita A suo carico la scz'O- | 
ne tributi del Comune ha 
accertato un imponibile di 
26 milioni di lire annue. | 
per una imposta di voce 
' pni di due milioni di lire 
I Ma. dopo una sene di ri- 
' corsi e di riduzioni. Clara 
I Santucci c stata iscritta al 
ruolo per una cifra annua 
poco supcriore milione c j 
mezzo i 

I! costrutioie rapito è | 
laureato ni ingegneria e- t 
a detta (in ^uoi migliori j 
ornici dedica la '.tragran- ' 
de maggioranza del tempo \ 
al latoro Inica sua « de 
bo^ezza » la passone per i ^ 
cavalli abile cavallerizzo 
ha partecipato a concors. 
internazionali anche ni 
piazza d! Siena, c possiede 
alcune scuderie 
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Manovre della giunta regionale > Scioperi articolati nella mattinata per il contratto unico 

Fe™i «ggi gli aeroporti 
., r™*® ■ «li Fiumicino e Ciampino 

Inviati decreti che acce erano i nassaerefi di oro- ■ 


Inviati decreti che accelerano i passaggi di pro¬ 
prietà dei servizi senza gli adeguati controlli - Una 
operazione clientelare che danneggia il consorzio 


Decisioni auliia riforma del 
servizi delle autolinee nel La¬ 
zio stanno per essere prese 
dal fantasma del centro sl^ 
nistra alla Regione. La giun¬ 
ta infatti, rimasta in carica 
per le funzioni amministra¬ 
tive, sta lavorando alla cheti¬ 
chella per fissare criteri, mo¬ 
di e condizioni per ben pa¬ 
gare alle ditte private la pro¬ 
prietà del loro beni: Ancora 
non si è neppure accolta la 
formale richle.nta del PCI di 
consultare 1 gruppi politici 
che ormai da oltre un mese 
sono stati rieletti. 

Cosi, mentre vengono ritar¬ 
date le operazioni del consor¬ 
zio trasporti, è lento il pas- 
^Sgio provvisorio alla Stefer 
del servizi, e non si agevola 
il lavoro del comitato per il 
piano generale del traspor¬ 
ti, vengono invece frenetica¬ 
mente accelerati i tempi per 
chiudere i rapporti con i pri¬ 
vati (Zeppleri è di nuovo in 
gioco). La giunta non può in¬ 
ventarsi soluzioni o costrui¬ 
re condizioni perchè gli ac¬ 
cordi futuri possono essere 
dannosi per la Regione, pre¬ 
giudicati anche da nomine ar¬ 
bitrali non discusse dal Con¬ 
siglio. 

Il PCI aveva accettato la 
legge 48/75 che concedeva 
congrui acconti al privati per¬ 
chè questi consegnassero su¬ 
bito 1 loro mezzi (In pos¬ 
sesso per il loro uso) e cosi 
si evitassero Interruzioni di 
servizio. E questo 1 privati 
erano dispoati a fare, se la 
giunta avesse agito subito. 
Anche perchè quella legge 
contiene la esplicita riserva 


Manifestazione all'interno dello scalo sull'Appia - Si intensifi¬ 
cano le iniziative alla Litton - Giornata di lotta a Monterotondo nel 
settore laterizi - Discusse le modalità degli esami delle 150 ore 






CONSiSLIO 
iffON 


DIZZY GILLESPIE e il suo 
complesso alla Basilica 
di Massenzio 

Domoni olle 21.30 olla Basili¬ 
ca di Massenzio concorlo jozz di 
Dizzy Cillespie ((romba) • il suo 
complotso (Alex Gale chitarra, 
£arl May basso, Mickey Roker 
batteria) (stagione estiva dei 
concerti dell'Accademia di S Co 
cilio togl n 10) Biglietti in 
vendita al botteghino di Via Vii 
tona soboto dolio ore 10 olle 13 
c al botteghino dello Bosilico di 
Mosstniio dollc 19,30 in poi Bi¬ 
glietti eriche airAmericen Ex¬ 
press, piazzo di Spagna 38. 

CARMEN ED AIDA 
A CARACALLA 

Alle ore 21, replico di u Aida », 
di C Verdi (roppresontozione n 
6) concertata a diretta dal moe- 
stro Elio Boncompogni interpre¬ 
ti principati Rite Orlandi Mola- 
spina. Laura Didier Cambordella, 
Amedeo Zambon. Giulio Fioravan¬ 
ti, Ivo Vinco Massimiliano Ma- 
iaspina Primi boltarfni: Ellsabot- 
te Tarabusi, Tuccio Rigano. Do¬ 
menica 20. alla ore 21. ultima 
replica delta prima edizione di 
« Cermen ■, di C. BIzet (rappre- 
senlaziona n. 7) concertata a di¬ 
retta dal maestro Oliviero De Fa- 
brlliis Interpreti principali; Fio¬ 
renza Coaiolto. Rossana Pacchlel- 
lo, Giorgio Cesellato Lamberti 
Merlo Sereni. 


Schermì e ribalte 



Ancora uno volta sbamono, gli scali aerei i doU olcttronioa, hanno ribadito la ^oro dee - i del.cato anche per l'av vicinarsi della .s.aden¬ 


ti Fiumicino e di Ciampino rimarranno bloc' 
cali. I lavoratori degli aeroporti sccf.denan- 


Siene di licenziare 160 lavoratori nel diversi j /a contraitunlo 


I stabilimenti. A Roma la lettera di Iiccn/id 


no .n sciopero, m manioru nrtucolata, per mento è già giunta ai 22 diocndcr.ti dell) 


URM£T — La direziooo della Urmct sud 
(la fabbrica di Pomez a cIh' opera nel sc-t- 


della validità per la seconda Umpem? al governo e alle contropivrti 1 aiper- Monroe — una u/icnda commorcule della toro deila leleroni.i) ha eflettuato ieri mat- 


e differenziata opcra'zlone re¬ 
lativa ai prelievo in proprie¬ 
tà del beni, dei criteri della 


tura di una seria traltatUu sui temi del con- Litton. La direzione ha inoltro nfjuUìlo di tTa una serrata di oltre un’ora. Il gravissi- 
tralto unico e sulla piattaforma da tcmipo aprire con lo organ zza/ioni sindacnb un nio gesto untis.ndacale e sUito deci.so dalla 


presentata dalle oroiandzza'zioni sindacali di oorfronto seno sulle pisi.-xiste <w.m/ale. In- 


loro Idoneità e neceesltà, che categoria. Assieme al personale di terra e di tanto nella sodo della Monroe, sulla via Ol¬ 


la giunta deve fissare ascol¬ 
tando il comitato tecnico per 
li piano (per la necessità), 
la commissione consiliare, e 
il comitato per la stima (per 
la idoneità). 

Senonchè la giunta tenta di 


j a/icndu in nsposUi ad uno sciopero di im*/- 
' 7 'ora dot 160 lavoratori contro il trasferimmo- 


volo degli aeroporti si a.sterranro dal lavoro stoforo Colombo, continua da diversi giorni lo di un delcigjito di reparto. Ln fabbrica non 


per quattro ore, alla fine di ogni turno, i 
I dipendenti delle agenzie di iMippresentanza 
I dcU'AUtnlia, ddil'ItavJa e delle comipagnle 
straniere. 


di ogni turno, i Tassemblcu aiperta dot lavoratori, mentre nuo- 
iMippresentanza vi scioperi dìi tutto il gruppo sono in prò 
delle conKpagnde gramma per le prossune settimane. 

MONT6ROTONOO - Per tutta la gior- i 


Queste le modalità dolio solopero nel due nata resteranno fermi oggi gli oltre ISCKI la- 


e nuova a ini/iativo di questo genere c già 
alcuni mesi fa è stata cordaniuu per le 
sue a/ion. antisindaoali. 

150 ORE —- Le inodaliu’i degli c-sum« pt»r 
i corsi dello 150 ore’ sono stati discussi nei 


scali: Fiumicino: fermi dalle 12,30 alle 14.30 voratori del settore laterizi e cemento di giorni scorsi nel corso di due incontri tra le 


render vana la finalità della ^ servizi esclusi 1 lavoratori addetti alla Monterotondo Lo sciopero è stato deoiao per orgamzza/iona slndaoa<H. il provveditorato 

Idgg® 48/76 relativa agli ac- Fnen.sa. Ciampino: dalle 9 fino alle 13 si aster- rispondere al grave attacco »iiroccupazione i presidi delle scuole dove si sono svolu i 
conti T>er Tuso dei mezzi ed lavoro il personale di tema; dalle 8 portato avanti in tutta la zona con licenzia- corsi. Le prove verierurno sul pregrammn 

ha agito m modo che le dlt- quello navigante. Nella mattina menti, sospensioni, ferie aniicitiate e con un effetttvam<*ote svolto e dovranno permettere 

to abbiano concemooranea- ^ Ciampino. durante lo sciopero, si terrà una massiccio ricorso alla cassa intograAionc. La una nriessiane cnuca sull’esperienza fatta 
mente ala. «Il acconti aia m. manifestazione air.nterno deU’aeropcrto gornata di lotta si collega iooUro strettamen- quest'anno. Il coltoqulo sana ioteTdiscu(pHna.*e 

ranzle relative al orelievo In , LITTON -- Si fa più dura In questi glorrj te alla lotta di tutti i lavoratori delle co- e terrà conto della qualità deUo acquiaiza^i 
nronrletà del beni E* ouln- ^ lavoratori della Litton contro i stanizioni ogf il rilancio doU’edUr/ia. Nelle nu- e verterà inoltre su bvon individuali o di 

di molto chiaro che oeeorre- Ucenzlamefttl. Anche neU’ifltlmo incontro che mcroae fabbriche di iatenzi si profila anche il gruppo svolt, durante l’anno, 
va e lo aibhlamo detto citi ^ ^ svolto ieri i rappresentanti della multi- pencolo di un ricorso alla serrata da parte NELLA FOTO: una recente manifestazione 
voite. Olila giunta e un aiuicn americana ohe op«vi nel onmpo dei padroni, m un momento partjcol&nnente del lavoratori dalla Litton. 

sore meno preoccupati degli . . . . . - ------ 

Interessi dei privati, capaci 

di organizzare il complesso •• 

Ad Al Mamoum, reo confesso, è stato concessa lo liberto provvisorio 

servizi (beni e personale) al--—--- 

la Stefer. per U periodo Don- _ ^ _ ..... — -___ ^ 

ISIsB ASPRE CRITICHE ALLA SCARCERAZIONE 
|pil« del SIRIANO CHE UCCISE OLIVARES 

Invece la «tunta e II suo 

kto'IpS? slllLndo°deuà fig. * familiari hanno presentato ricorso contro la sentenza della magistratura — Scaduti i 
5a rìmme?uate*re|oiarizrazir- ♦••’n'iini della carcerazione preventiva — La lentezza della procedura giudiziaria all'ori- 
"e'rfchiestTdH Wvat»"f»n“ S'”* contraddittofio prowedimento — Il delitto è avvenuto nell'aprile del 1973 

no egualmente firmato ed In- 

^ scarcerazione del slrla- Va aggiunto che un prò- 
ratrini^o 1 tempi delle trat- no Moulham Al Mamoun, reo ces.so nei confronti di Al Ma- 

I. ...» I»! al taalvn .lai (avui n.Amn«n /la . Daa<a Tara» confesso dcU'ucclslonc del di- moun era glA Iniziato presso 

'®FÌ 3l '83lr0 061 ÌSrVi promosso 09 « rOOSO Ì6r9 » pendente delle linee aeree U tribunale del minorenni 

.-- —— -■ — --- Israeliane, Vittorio Ollvares. ma che non ebbe alcuna con- 

•«?- 2 ® * stata duramente criticata cluslone perché nel frattem- 

A S1. 4 -familiari della vittima e po era stato accertalo che 

dena*idnnèltà'’e dSiil'lieJMsV /VltOllRrO QlDRttltO dal loro legale che hanno pre- rimputnto era mogglorenne. 

(4 a. ^ UX KyM l-Vr sentalo un ricorso contro 11 GII atti sono .stati rimessi 

_ • gg a a e 1 provvedimento. L'omicida che alla sezione Istruttoria della 

^111 ilrTl P ISI PflCSI esplose due colpl di pistola In Corte d'Appello che lo ha rln- 

' 3UZ J-llU C via XX Settembre contro Vlt- vlato a giudizio nel maggio 

..nL''vni.i* 11 ^ Ollvore.s uccidendolo di- .scorso Sono passati altri due 

h 2 i ^ affollato dibattito sul- proprio In questi giorni si va- chlarò al magistrati Inqul- mesi mo 11 nuovo processo 

7.1 la questione deU'oquo canone da sviluppando in tutta 'a rentì di appartenere ad una non ha avuto Inizio. 

.^r,? j®L.. .!?' si è svolto lori, promosso da città una battaglia di occezlo- organizzazione paleatlnose e 

vi-. *1 j m' " Paese Sera », al teatro del naie ampiezza per ottenere di essere venuto In Italia per ~ ^—' 

.li?® “ 3frr/[ a via Mortaio. una legge di regolamenta?io- «giustiziare» Il dipendente nanim-Ialì i Jalan.li 

ncquloaoenza Airinlzlatlva hanno partcci- no organica del fitti secondo delia «El-Al» ritenuto Impll- DenUJlCIBlI I OOlOydii 

Io a ' 1 " professor Itoilo Inaole- 11 principio doirequo canone, cato nell'omicidio del glorda- j.. u...... 

? ”*• architétto c docente di 0 ^ purte ,ua. 11 professor no .tbdel Zualter, Slnd8C3lt 061 NUOVO 

«fhanlatlca oirunlversltà di iSS^Iens ha Jlco^ato II delitto avvenne 1127 apri- . . 

dsi^i*a ™ A OlTievra. rawooato Merlo Mo- gli interessi delle^on- le 1973 e la sezione Istruttoria RoQina Maroherita 

un nrnmimortà df dr.o. presidente dell unlono di «cletA ImmSilllari: Iwti della Corte d'Appello essendo '"'Si'"® 

billt'affi"li* immobili!!- (.fosclta mostruosa della trascorsi 1 termini previsti Con una Incredibile e grn- 

tlehi» vSSiL' ^ ’ ClAudlo Trtim. Begrottìrio Bpeculaziono «dlUzlft, siano il <l<vUa legge sulla carcerazione vls.slma decisione la dlrlgen- 

® generale ddla federazione la- orlnclpale ostacolo oU’attua- preventiva ha dovuto acco- tc del laboratorio di analisi 

-ÌL costruzioni ® "tMoio aiiauua l'iatanza di libertà del Nuovo Regina .Margherita 

~ .r?* " che soddisfi le esigenze del provvisoria presentata dal le- ha denunciato per calunnia e 

taTOrSorì «s'Behrc a®> pi ^i Mamoun I fami- dlflamazlone tutto 11 const¬ 
ici® S-'®^''® ® h®®''" Bcncrale del SUNIA e consl- lavoraion. vittima e l’avv. gho del delegati dcH'ospedale 

giunta. Occorre prendere atto gll.-re comunale del PCI 11 Claudio Truffi, Intervencn- visconti che 11 rapprc- di Trastevere La denuncia si 

del rinnovamento vcrlfic.itosl dltattlto è stato coordinato do a sua volta, ha mosso In miìIk in giudizio hannolle/i- riferisce od un volontlnodif- 

nel Lazio ed .innul la re gli or. dal collega Alfonso Tosta di evidenza come siano ormai .r „ ° fu.so dalle organizzazioni sin- 

rpH commessi In questi u'- «Pse.se Sera» .supCTaU- vecchie contrapposi- dimento anche se condlzlo- «tceall c approvoto dall'os- 

tlml tempi, e senza accele- Nel .suo Intervento, Aldo z'onl fra Inquilini e picco., ° j ®^' *" "® , ® di 30 sembica del lovoratorl del la- 

^l^ni'di®®'®® mlhonl di lire e al Mgglorno boralorlo In cui veniva con- 

fi h turo h Obbligato. La cauzione non é ,1', comportamento 

trosrisrS! . ■! i stata ancora versata. Tutta del.a direttrice. 

troaporto pubblico non può ri- _ I - f-, - . 1- , iuccfttt 4 i 7 ton#s d««i orovv<». L*i proic.s-.orcss« MueoKuz- 

nianere declamazione di prln- 11dlmcnto dn oarto di Al Ma- dello nel mun.festino, 

clpi ma .significa .«borta e cor- | || |^/CI| vi ■ moun che h'f*flrmato in c«r- “ scapito dei lavoratori c del 

retta reallzz. 3 Zlone anche di L " «.■ w-w. j moun che h.a f rmaW n car p 

tappe intermedie, soeclc .10 > n i» —.■ - « ■ u m 1 ^ ' ‘"««V nlera «demagogica» questo 

hanno 11 valore emblematico Ì.hc° oucMaclfi^ nel giro " Importante settore dcll'ospe- 

di quella odierna. avviso alle sezioni — Le i lbtrii ore is (T. Ferretti), co- dnfé e rifiutare di pariecl 

KIS^aIa Milonl dell» città e delle prowlncie p LONNAi ore 1S,S0 (Elmo). AN- pare fld una a.Hnemblca per 

ntcoia Lomoardl ritirino <>• oggi p«»f»o l rlci>ettlvi I ZlOr ore ÌP (Ottaviano). LANU- Indubbiamente il provvedi discutere con tutto li oerxo- 


Ad Al Mamoum, reo confesso, è sfato concessa la libertà provvisoria 

ASPRE CRITICHE ALLA SCARCERAZIONE 
DEL SIRIANO CHE UCCISE OLIVARES 

I familiari hanno presentato ricorso contro la sentenza della magistratura — Scaduti i 
termini della carcerazione preventiva — La lentezza della procedura giudiziaria all'ori¬ 
gine del contraddittorie provvedimento — Il delitto è avvenuto nell'aprile del 1973 


lori al toatro dei Servi promosso da «Paese Sera» 

Affollato dibattito 
sui fitti e la casa 


Un affollato dibattito nul¬ 
la questione deU'cquo canone 
si è svolto lori, promosso da 
« Paese Sera ». al teatro dei 
Servi a via Mortaro. 

Airiniziatlva hanno parteci¬ 
pato il professor lta>lo Insole¬ 
ra, architetto c docente di 
Lirbanlstica airunlversltà di 
Qinevra, l'avvocato Nerio Ma¬ 
rino. presidente deU’uniono 
piccoli proprietari immobilia¬ 
ri. Claudio Truffi, secretarlo 
generale della federazione la¬ 
voratori delle costruzioni 
CQILCISL-UIL. ed 11 compa- 
jfno Aldo Tozzettl. segretario 
jtenerale del SUNIA e consi¬ 
gliare comunale del PCI II 
dltattlto è stato coordinato 
dal coll^^ta Alfonso Tosta di 
« P-ie.se Sera » 

Nel .suo intervento, Aldo 
Tozzettl, ha ricordato come 


proprio in questi jjlomi si va¬ 
da sviluppando in tutta 'a 
città una battaglia di eccezio¬ 
nale ampiezza per ottenere 
una legge di regolamentazio¬ 
ne organica del fitti secondo 
il principio deU’equo canone. 

Da parte sua. 11 professor 
Italo Insolera, ha ricordato 
come gli Interessi deile gran¬ 
di società immobiliari, legati 
alla crescita mostruosa della 
speculazione edilizia, siano il 
principale ostacolo all’attua- 
zlone di una politica edilizia 
che soddisfi le esigenze del 
lavoratori. 

Claudio Truffi, intervenen¬ 
do a hun volta, ha messo in 
evidenza come siano ormai 
.superato vecchie contrapposi- 
'Z'onl fra Inquilini e piccoli 
proprietari 


Sollecitato il risanamento 
del Borghetto Alessandrino 

NeH'ultima seduta del con¬ 
siglio comunale 11 compagno 
Giuseppe D’Alessandro ha 
.sollevato. In un’lnterrogazlo- 
ne, la questione del risana¬ 
mento del Borghetto Alessan¬ 
drino. Le condizioni di vita 
nella borgata sono insosteni¬ 
bili. specialmente per i bam¬ 
bini. costretti dalla mancan 
za di strutture adeguate a 
giocare nello strade, esposti 
a tutti 1 pericoli. Come si ri¬ 
corderà. la settimana scorsa 
Attillo DI Lorenzo, un bimbo 
di 12 anni, è morto dilanialo 
da un ordigno esplosivo che 
aveva raccolto abbandonato 
in un canneto delta zona. 

Occorrono — ha affermato 
Il consigliere comunista — 
provvedimenti urgenti per il 
Borghetto Alessandrino, nel 
Quadro ded plano di Interven- 
Ip per ic borgate. 


AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
talloni dell» citià • doli» provincia 
ritirino da Oggi pretto 1 ritpettivl 
cantrl-aona urtante matarialo di pro¬ 
paganda. 

CELLULE OO.RR. ~ In Ftdara- 
xiona alla ora 1S riuniona dalle 
tagratarla dalla callule dagli OO.RR. 
(Merletta - Da Angallt). 

ASSEMBLEE — ESQUILlNOi alle 
ora 1B.S0 Incontro con i reclutati 
a 1 gruppi dirigenti dalla nuova cel¬ 
lula coatituita tra I rivenditori del 
marcati (lembo - Vitale). PORTA 
MAGOIORBt ora 18.30 attivo Fe¬ 
tta dall'«Unltà» (Martella). TORRE 
SPACCATA: ore 10,30 (Spara). 
TORRBNOVAi ora 19 comitato bor¬ 
gate (CottantinI), MONTSFLAVIOi 
ora ao praparasiona Patta dai- 
i‘«UnÌtè» (Bordin). TOR LUPARA: 
ora 20,30 tulla tituaiione politica 
(Valente). SANTA MARINBLLA, 
località Ouartacclai ora 20,30 (Re¬ 
nani). ARDEA (località N. Flo¬ 
rida): ora 20 (Bifamo). 

CC.DD. — CAMPO MARZIO: 
ora 19,30 CD cellula di guartlera 
(M. Rami). LA RUSTICA: allo 
ore 20.30 (Martella). TOR SA- 
PlBNZAi era 18,30 (Piianl). CEN- 
TOCELLEi ore 18,30 (T. Mori). 
TORPICNATTARA E «N. FRAN- 
CHILLUCCI»: olle oro 20 CC.DD. 
(Proietti). MONTCLIORETTI: alle 
ore 20.30 (Pllaboxzi). MONTERO¬ 
TONDO SCALO: ore 20 (Micucci). 
S. POLO: ere 18 (Filabozxl), VCL- 


I LETRI: ore 18 (T. Ferretti). CO- 
> LONNA: era 19,30 (Elmo). AN- 
I ZlOr ora 19 (Ottaviano). LANU- 
VlO: ora 19 con II gruppo contl- 
llara (Fagiolo). 

CBLLULB AZIENDALI — ROMA- 
NAZZI a San Ballilo: ora 17,30 
(Funghi). C.R.I. a Via Paclnottl: 
olla ora 7 aatamblaa (lembo). 
INADBL, in Fedaraalonat alle 10 
■ttamblaa (Floriallo). POMEZIA: 
ora 17,30 aagratarle cellula di fab¬ 
brica (Corradi). 

UNIVERSITARIA - ECONOMIA: 
alla ora 21 In Fedarailone aatam¬ 
blaa eailula. 

ZONE — «TIVOLI»: a SUBtACO 
alla ora 19,30 riunione di manda¬ 
mento ( PoKiJi'Sarchlaai ). 

F.Q.C.I. ^ Forte Aurelio - Bra- 
vetta: ora 19,30 Fetta Giovani! 
dibattito: occupailona giovanile, ver¬ 
tente Lazio (Volontà e Valtroni). 
Mario Cianca: ora 17,30 terza le¬ 
ttone dal corto ideologico «Damo- 
eresia a loclalltme» (Battlni). Vil- 
lalba: ora 18 riunione organlixatlva 
lattivBl di tona (La Cognata). 

REGIONE — LATINA - Federa- 
tiene: ore 10 Incontro dalagationl 
PCl-PSI. Roccagergai ora 18 con¬ 
vegno provinciale sulla sanità. 
RIETt • Bivio Salarla par il Tarmi- 
nino: ore 21 comizio (AngelettI). 
VITERBO - Capranlca: oro 21 CD 
(SpotettI). Viterbo - Seziono Crem¬ 
aci: ora 18 aatamblaa amminlttra- 
lori (Mattolo). ' 


La scarcerazione del siria¬ 
no Moulham Al Mamoun. reo 
confesso dcU’ucclslone del di¬ 
pendente delle linee aeree 
leraedone, Vittorio OKvares. 
è stala duramente criticata 
dal familiari della vittima e 
dal loro legale che hanno pre¬ 
sentato un ricorso contro II 
provvedimento. L'omicida che 
e.splose due colpl di pistola in 
via XX Settembre contro Vit¬ 
torio Ollvares uccidendolo di¬ 
chiarò al mvTglstratt inqui¬ 
renti di appartenere ad una 
organizzazione palestinese e 
di essere venuto in Italia per 
« giustiziare » il dipendente 
delia « El-Al » ritenuto Impli¬ 
cato nell'omlcldla del giorda¬ 
no .àbdel Zualter. 

Il delitto avvenne 11 27 apri¬ 
le 1973 e la sezione istruttoria 
della Corte d’Appello cs.sendo 
trascorsi i termini previsti 
dalla legge sulla c.arcerazione 
preventiva ha dovuto acco¬ 
gliere risUinza di libertà 
provvisoria presentata dal le¬ 
gali di AI Mojnoun 1 fami¬ 
liari della vittima c l’avv. 
Carlo Visconti, che 11 rappre¬ 
senta in giudizio, hanno defi¬ 
nito « vergognoso » il provve¬ 
dimento, anche se condizio¬ 
nato od una cauzione di 30 
milioni di lire e al soggiorno 
obbllgHto. La cauzione non è 
stata ancora versata. Tutta 
vlo l’accettazione del provve¬ 
dimento da parte di Al Ma¬ 
moun che ha firmato In car¬ 
cere gli atti Inviati dalla Cor¬ 
te d'Appello farebbe supporre 
che questa cifra, nel giro di 
pochi giorni, sarà depo.HÌtata. 

Indubbiamente I) provvedi 
mento presenta alcuni aspet¬ 
ti contrastanti. Infatti se da 
una parte, l magistrati della 
.Hezlone Istruttoria della Cor 
te d'Appello non hanno fatto 
altro che applicare le norme 
previste dalia legge .sulla car 
cerazlone preventiva, dairal- 
tra c’è da considerare che II 
siriano pur essendo In at- 
te.sA di giudizio, è reo con- 
fe.s.50. 

1 La palese contraddizione 
piu che alle lacune della ieg 
gc sulla carcerazione preven¬ 
tiva. in que.sto come In al 
tri casi. Vrt attribuita alla len 
tozza della procedura giudi 
ziaria. Avendo Al Mamoun 
confessato il suo delitto il 
processo poteva es-sere cele¬ 
brato nel termine del due an¬ 
ni come prevede la legge 
Qualcuno ha insinuato che 
si è voluto perdere del tempo 
per favorire l'imputnto tiran¬ 
do in ballo possibili rappresa¬ 
glie da parte di organizza¬ 
zioni terrorl.stJche palestinesi. , 
Non .sappiamo quanto ci sia | 
di vero in que.'jte eupposUionl | 


Va aggiunto che un pro¬ 
cesso nel confronti di Al Ma¬ 
moun era già iniziato presso 
Il tribunale del minorenni 
ma che non ebbe alcuna con¬ 
clusione perché nel frattem¬ 
po era stato accertato che 
l’Imputato era maggiorenne. 
Gli atti sono .stati rimessi 
alla sezione Istruttoria della 
Corte d’Appello che lo ha rin¬ 
viato a giudizio nel maggio 
-scorso Sono pa&sati altri due 
mesi mo li nuovo processo 
non ha avuto inizio. 


Denunciati i delegati 
sindacali del Nuovo 
Regina Margherita 

Con una incredibile e gra¬ 
vissima dccislo.ne la dirigen¬ 
te del laboratorio di anallal 
del Nuovo Regina Margherita 
ha denunciato per calunnia e 
dlflamazlone tutto li consi¬ 
glio dei delegati dell’ospedale 
di Trastevere La denuncia si 
rifcrlrtce od un volontino dlf- 
fiuso dalle organizzazioni sin¬ 
dacali c approvato dall'as¬ 
semblea del lavoratori del la¬ 
boratorio in cui veniva con¬ 
dannato il comportamento 
della direttrice. 

L*i prolc.s-,orcss« Mueelluz- 
zi, era detto nel mun.festino, 
a scapito del lavoratori c del 
pazienti aveva ge.stlto In ma¬ 
niera «demagogica» questo 
importante fattore dcirospe- 
dnle e rifiutare di pariecl 
pare ad una a.Hsemblea per 
dl.scuierc con (atto li perso¬ 
nale 1 problemi della gestio¬ 
ne del laboratorio 

Alla denunc’a 1 lavoratori 
comuniui deirospcdale c le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no risposto sottolineando co¬ 
me sia la prima volta che l 
delegati di un o.spedale ven¬ 
gono chiamati lo giudizio e 
ribadendo le proprie posizioni 
sulla Kcstlcne del laboratorio 
di analisi del Nuovo Regina 
Margherita 

rin breve"ì 


REGIONE LAZIO — «L'Iragugno 
antlluclata dalia faconda legislatura 
dalla Ragiona Latio»: tu questo 
teme si ò avolto l’altra aera, a 
Palsize Volentlni, un dibattito, pro¬ 
mosso dal comitato antitaaclsta dai 
dipandanli dalla Ragiona, al quala 
hanno partacipato i consigllarl ra¬ 
gionali Lazzaro por la OC, Pietro- 
santi par il PEDI » Lombardi par li 
PCI. All'Incontro ha praso parte an* 
che un rappresantanta dalla Federa- 
zlona regionale CGIL-CISL-UIL. 


I CONCERTI 

{ ACCAOIMIA FILARMONICA (VI. 
Flaminia 118 • Tal. 280.17,52) 
Presso la Sogrataria dall'Accade¬ 
mia - Via Flaminia 118 tela- 
tono 36.01.702 i Soci poisono 
rlconlarmara 11 loro abbonamen¬ 
to par la stagiona 1975-76. I 
poeti saranno tanuti a loro di¬ 
sposizione lino al 31 luglio. So¬ 
no valida anche la conferma par 
Iscritto. La Segretaria à aperta 
tutti I giorni, salvo 11 sabato po- 
mangglo, dalle ora 9 alla ora 
13 e dalla ora 16,30 alla 
ora 19 

ACCADEMIA S. CECILIA (Baalit- 
I ca di Masaantio) 
il Oggi alia ora 21,30 (ta- 

I gllando n. 8 a 9) concerto 

diretto da Gabor Otvos par la 
I stagiona dairAccadamla di San¬ 

ta Cecilia. In programma la sin¬ 
fonia n. 1 In do maggiora op. 
21 di Beethoven a i Carmina 
Burana par soli, coro a orche¬ 
stra di Cari Orff. Cantanti. Ai- 
berta Valantinl, Antonio Ba- 
vacqut, Walter Alberti a il coro 
dairAccadamla diratto da Gior¬ 
gio KIrschnar. Biglietti m ven¬ 
dita al botteghino di Via Vitto¬ 
ria n. 6 dalla 10 alla 13, al 
botteghino dalla Basilica di 
Massanzlo dalla ora 19,30 in 
poi 

BASILICA f. FRANCBBCA ROMA¬ 
NA (Foro Romano) 

Lunedi olle 21 1S Roma-Festl- 
voi Orchestro Direttore Prltt 
Morofli. Musiche di Haydn, 
Gounod Solisti. 0 Ashiey, J 
Brooks. direttore. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasslnl 
n. 46 - Tal. 3964777) 

La Segreteria dell'lstltutlona à 
aperta tutti I giorni feriali esclu¬ 
so Il sabato dalla 9-13 a 16-19 
par II rinnovo dalle associazioni 
olla stagiona 1975 76. 

TEATRO DI VERZURA (Villa Cp- 
limentana • Tal. 73.48.20) 

Primo alla 21,30 « Il comples¬ 
so Romano dal Balialto ». di¬ 
retto da Marcatto Otlnelll In 
« La SIKldl ». Chopin-Fokina 

• Nozze di Aurora s. Clatcovski* 
Petlpa, « Sogno di una notte di 
matta astata » Mandalshon-Oti- 
nalli. Con- A Razzi. D. Lom* 
mal, M. Parrllla, S. Capotti, A. 
Astlà a II complatflo dal Bai* 
latto. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITIATRO OUBRCIA DfL TAB- 
SO (ClanUolo - T. 654.23.03) 
Alla ora 21 30 la Plautino 
prvs • La lavala dai Manacml » 
di Sente Siern (llbaramanta trat- 
la da Piiuio) con Ammireta, Bo- 
n«nt, Ola», Caaltl, Carulll, Francia, 
Modanlnl, Modugno. Nanà, Rati, 
Sanialll. Bidoni, Zardinl. Regia 
di Sergio Ammirata. 

CENTRALE (Vib Cala» 4 - Tala- 
lono 687.270) 

Alla 19 a 23/30 continuano la 
raplleha dal primo Festival dallo 
Strlp-Taas». 

CHIESA DI 5. ANASTASIA (Piat¬ 
ta di Santa Anaataala) 

Alla 21.15 Ragion» Lezio. La 
Compagnia dal Sanganasio prt- 
tanta s Tempo di demoni, papi, 
angioli, incensi, a cilici », tasto 
a ragia di Luigi Tanl. 
COLLETTIVO C (Via Orvieto 25 

• Tel. 756.34.85) 

Allo 21 In Via Alberto da 
Glustano « Rosa di sangue », 
spettacolo di canzoni sulla 
donna 

TEATRO D’ARTE DI ROMA Au 
MONCIOVINO (Via OanocchI • 
Colombo-INAM) tei. 51.39.408 
Alle 21.15 concerto di chiterra 
classica con recital di « Carda I 
LorcB 0 New York » » • Lamen¬ 
to di Ignacio • con fi solista 
Riccardo Fiori a Giulio Monglo- 
vino. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale Tal. 678 38 07) 

Allo 21,30 XXII Stagiono di 
Prose Romano di Chocco a Ani- 
la Durante e Lelio Ducei con 
Sonmertin, Pezzinga, Pozzi, Rai¬ 
mondi. Moriino, Mure, Zaccaria 
con il successo comico « Pen¬ 
siona la tranquillità », di Ca- 
giiart Regia Chacco Durante. 

SPERIMENTALI 

I 88AT 72 (Via C. Ball) 72 • Ta» 
lalono 317.715) 

Alla 21.30 il Teatro Stran’amo- 
re pras i • La morta di Denton • 
di G BUchnar Regia di Simona 
Carena. 

fPAZtOUNO (Vicolo da) Panieri 3 

• Tal. SB5.107) 

Alta 22 il Petagruppo ptasanla 
« La tantaziena di S. Antonio ■ , 
di Flaubert con Rosa Di Lucia 
e Antonio Orbino Regio Bruno 
Moizagll. Ultimo giorno. 

CABARET I 

ALCIAPASU - GIARDINO (Plaisa 
Rondinini 36 Tel. 8S9.861) 
Chiusura aitiva 

GUSCIO CLUB (Via Capo d’AfrI- 
ca S Tal 737 953> 

Alle 21,30 spettacolo di Folk 
italiono con il Trio I Melanthnnl 
siciliani di Teno Modica 
PENA DBL TRAUCO ARCI (Via 
Fonia dairOllo S S. Maria In 
Trnslovara) 

Alia 22 11 columblino Henry 
RIvaa e la sua chitarra magica, 
Dakar a Dante duetto sud ama 
ricano. 

PIPBR (Via Tagilamante 2 Tele¬ 
fono 8S4 459) 

Alla 21 Musico 22 a 24 G Bor- 
nlgla protanta « Follia d'estate ». 
Cnntn Msrta Lami 
THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dal'» Far¬ 
nesina 79 • Tel. 39.46.98) 

Ooinani elio 20 30 complesso mu¬ 
sicala anglo-americano •• The un- 
cta Dava’s lish camp » Rock ond 
Roll Show. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via delta Tra Fontana. 
EUR Tal. 991 06.08) 
Metropolitana 93 123 • 97. 

Aperto tutti I giorni. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVBRB (V:a Hompeo 
Mitnno 27 Tel lìzansi 
« Non ai uccidono cosi anche i 
cavalli », di 5 Pollack 
CIRCOLO DEL CINEMA 9. LO 
RENZO (Via dal Veahm 8) 

Alla 19 e 23 « I demoni », al¬ 
la 21 « L'aaao nella manica ». I 
POLITECNICO CINEMA (Via (<»• 
polo 13 A Tei 360 56 00) ! 
Alla 19, 21, 23 « T-Mon con¬ 
tro i iuorlloggo », di A Mann | 

CINEMA - TEATRI | 

AMBRA JOVINBLLi 

Il aama d’odio, con S Poitioi c . 
Rivista di spogliarello A t* s 


< VOLTURNO 

I La peccatrtee adolaacente, con H. 

I Anders a Rivista di spogliarello 
I (VM 18) S ** 

! CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal 329.1S3) 

Il 9lorno piu lungo, con J, 
Wayna OR * # 

AIHONB 

Brave chiusura estiva 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Chiusure estiva 
AMBASSADE 

Il Gattopardo, con B Loncister 
DR A)»*# 

AMERICA (Tal. 581 6l 6tt) 
RIuaciranno i noatri oro! o ri¬ 
trovare l’amico mistariosamonta 
scomparso in Africa?, con A. 
Sordi C # 

AN1AKE5 (Tal. 890.947) 

La mata marca, con W. Holden 
(VM 18) DR « 
APPIO (Tei. 779.638) 

Il gatto a 9 coda, con I. Fran- 
citeus (VM 14) G 

ARCHIMEDE D'BSSAI (875.567) 
La piazza vuota (prima) 
ARiSION (Tal. 383.230) 

Cabaret, con L. Mlnnaill 5 9 
ARLECCHINO (Tal, 360.88.46) 

Il piccolo grande uomo, con O. 
Hotlman A (8^9 

ASTOR 

Fra’ diavolo, con Stanlio-Oilo 
C AA* 

ASTORIA 

Operazione Costa Brava, Con T. 
Curtis A 9 

AfTRA (Viale lento, 33S - Telo- 
tono 886.209) 

Razza padrona, con C Wlarze- 
jawskl (VM 18) DR A 

I ATLANTIC (VI. TukOI>m) 

I Franhonalain Junior, con G. Wil- 
der SA A A 

AURBO 

Bravo chiusura attiva 
AUSONIA 

Il gatto a 9 coda, con I. Pran- 
ciscus (VM 14) G 99 

AVENTINO (Tot. 571.327) 

Il gatto a 9 cede, con I. Fran- 
ciscuB (VM 14) O 99 

BALDUINA (Tei. 347.592) 

Un» vita bruciata, con R. Va- 
dim (VM 18) DR 

BARBERINI (Tal. 475.17.07) 
Fantetxl, con P Villaggio C 99 
BELStTO 

Sansa un filo di claaao, con G. 
Segol SA 99 

BOLOGNA (Tot, 425.700) 

Sequestro di persona, con F, 
Naro DR 999 

BRANCACCIO (Via Morulana) 

Non aprite quella porta, con M. 
Burnì (VM 18) DR 99 
CAPITOL 

Non par soldi ma par danaro, 
con J. Lemmon SA 999 
CAPKANICA (Tot. 870 24.651 
4 bastardi par un posto all’ln- 
lerno, con 8. Reynolds DR 9 
CAPRANICHETTA (T 579.24.65) 
La camarlara, con D. Giordano 
(VM 18) C 9 
COLA Di RIBNZO (Tal. 360.584) 
Sequestro di persona, con P. 
Nero DR 999 

DEL VASCELLO 
Chiusura estivo 
DIANA 

La polizia ha la man) lagai», 
con C. Cassinali] DR 9 

DUB ALLORI (Tal. 273.207) 
Chiusura attiva 
EDEN (Tal. 36D.18B) 

Coma uccidere vostra moglie, con 
J. Lemmon SA 99 

EMBAS5Y (Tal. 870.245) 

li taachio di Londra con I, Fucha- 
bargar O • 

EMPIRE (Tal, 887.719) 
Frankanatain Junior» con Q. 
Wlldar 9A •• 

ETOILE (Tal, 687.558) 

Ultimo tango a Parigi con M. 
Brando (VM 18) DR 99999 
BURCINS (Plana Italia, • - Tal» 
reno 591.09.88) 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 999 

■UROPA (Tal. BBi.nB) 

Mio padre menolgnoro, con L. 
Capollcehio C • 

FIAMMA (Tol, 475.11.00) 

B lohnny proso 11 fucilo, con 
T. Bottoni DR •99D 

PIAMMRTTA (Tof. 473.0d.86) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tal. •78.807) 

Chiusura estiva 
OARDIN (Tal. 552,848) 

Non aprite quali» porta, con M. 
Burns (VM 18) DR 99 

GIARDINO (Tm. 994.940) 

La pollala ha la mani lafato, 
con C Casslnalli DR 9 ! 

GIOIELLO O'lfSAI (T. 884.149) i 
Il tantaoma 4al palaoaaeniso, con I 
P. Willlama (VM 14) 9A 99 
GOLDDN (Tol. 799.008) 

Pollca Btory con V. Morrow 

DR 9 

CRIOORY (Via Ortfforto VII, 188 
• Tal. 038.06.00) 

Resta padrona, con C. Wlarza- 
lawskl (VM 18) DR 9 

HOLIDAY (Largo Oanadotte Mar¬ 
cane Tal. 858.136) 

VIvara p»r viver», con Y. Mon- i 
tand DR 99 i 

KING (Via Fofilano, 3 • Taloto- 
no 831.99.51) 

Anche tM uccelli a la api le 
fanno (VM 14} DO 99 

INDUNO 

5r»v» chiusura «stiva 
LE G1NB8TRB 

Nini Tlrabuaclò, con M. Vitti 

8A 99 

LUXOR 

Chiuso por raatauro 
MABBTOfO (Tal. 788.088) 

Il toschio di Londra, con t. 
Pushsb»rg»r G 9 

MAJB8TIC (Tal. 679.45.88) 
Carnalità (prima) 

MBMCUNV 

La politi» ha la mani lagat», 
con C. Casalnalli DR 9 

MbIRU DHIV8-IN (T. 805 03.43) 
Yuppi Du, con A. CalantaM ^ 


METROPOLITAN (T»l. 689 400) 
Chiusura •stiva 

MtUNON DabbAI (T. 569.493) 

I II saduttor» con A. Sordi C 99 
I MODEKNEIIA |Ta(. 460.285) 

I Colpo grosso al Jumbo Jet, con 
J Jillson (VM 10) SA ^ 

I MODERNO (Tel. 400.285) 

Carmen Baby, con u. Levka 

(VM 13) OR 9 
N8W YORK (Tel. 780 271) 

Ultimo tengo e Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR é-irAn- 
NUOVO 9ÌAK (Via Micnale Ama¬ 
ri, 15 • Tei. 789.342) 

Breve chiusura eeilve 
OLIMPICO (Tei. 395 635) 

Texas oltre li tiume, con D. 
Martin A *4 

PALAZZO (T»l. 499.66.3t) 

Il giorno piu lungo, con J 
Wayne DR * « 

Pari» (Tei. 754.368) 

Fantozzi, con K Viiiagijto C 94 
PAtguiNO (T»l. 503 622} 

Odessa fil» (m inglese) 
PRKN&STE 

Non aprite quella porte, con M. 
Bum» (VM 13) OR * 
QUATTRO FONTANE 
Breve chiusura aaliva 
QUIRINALB (Te:. 462.653) 

Roaemery’s baby, con M Fai- 
ro«. (VM 14) DR • * 

OUii«tNBTTA (lol. 678.00.12) 

5 pozzi tacili con I. Nocholion 

RADIO CITY (Tal. 464.234) 

Brava chiusura estiva 
REALE (Tal. 581.02.34) 

Polka Story, con V. Morrow 

REX (Tal. 884.165) ^ 

Texas oltre II fiume, con D. 
Martin A 99 

RfTZ (Taf. 537,411) 

Ultimo fango a Parigi con M. 
Brando (VM 18) OR 9999 
RIVOLI (Tal. 460.883) 

Profumo di donna, con V Gsta- 
man OR 9 

ROUCB ET NOIR (Tal 864,305) 
La caduti dogli del. con J. Thu- 
lin (VM 18) DR 9«tk 

ROXY (Tel. 570.904) 

Il cane di paglia, D. Hottman 
(VM 18} OR 99 
ROYAL (Tal. 757.45.49) 

Per qualcho dollaro In piu 
SAVOIA Ilei. 861.»59) 

Razza padrona, con C. Wlerze- 
Jewski (VM 18} DR 4 

SISTINA 

Moulin Rouge, con ) Ferrer 
(VM 16) OR 4>* 
SMERALDO (Tel. 381.581: 

I lunghi giorni delle aquile, con 
L. Oltviar DR a 

SUPEKCliatMA (Tel. 485 488) 
L'ultimo colpo dell ' ispettore 
Clark (prima) - 17.30, 19,30, 
20.45. 22.30 

TIFFANV (Via A. Oeprotla - Tel» 
fono 482.350) 

L» cognatina, con K. Weti 
„ (VM 18) C 9 

TREVI (Tei, 689.619) 

La giustizia privata di un cit¬ 
tadino oneste, con E. Borgnino 
(VM 14) DR 4-* 
TRfOMPHB (Tei. 838.00.03) 

Le schiaffo, con L. Ventui e 

S 4 e 

UNIVSRSAL 

Riusciranno I nostri eroi a ri¬ 
trovare l’amico misteriosamente 
scomparso in Africa?, con A 
Sordi C 4 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
AppunIaiMniD con l’aaaasslno, 
con J. L. Trintignant (VM 14) 

VITTORIA OR ** 

Brava chiusura attiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Milane revante, con A. 

Sabato (VM 18) C 4 

ACILIA) li mie nome è noasuno, 

con H. Fonda SA 

ADAM: Ripose 

AFRICA: Senti proibiti, con J 
Bissar (VM 18) $ m 

ALASKA: Finalmente la mlila e 
uno netta, con B. Bouchat 

(VM 15) 5 9 
ALBA: Colpo In canne, con U. 

Andress (VM 18) A 4 

ALCE: Cenvlane far bone l'amore 
con L PrelattI (VM 18) 8A 9 
ALCYONIi Benao un attimo di 
tregua, con L. Marvin (VM 14) 

O 99 

AMBAKIATORh Anne 3670 ul- 
timo atte, con R. Me Dowoll 

A 9 

AMBRA lOVlNBLLIt II aomo dol- 

P9dle, con 5. Poitlar t Rivista 

A 99 

ANIBNIi Prima dall’uragano 
APOLLO: Rassagnat Agente 007 
oporaclona Coldfintar. con 5 
Connory A 9 

AQUILA: 3 canaglia par l'Infarno 
ARALDO: Chiusura attiva 
ARIBLi Un dure per le lagga, con 
). Don Bakar DR 9 

AUOUBTUBi Una vita bruciata, 
con R. Vadim (VM 18) DR 99 
AURORA: L’ueme toma marne- 
ria, con L. Miranda (VM 18) 
DR 9 

AVORIO D'ISBAIi Marnia, con 
T. Hadran (VM 14) G 9 
BOITOi II fiera dalla mille a 
una netta, di P. P. Pasolini 
(VM 18) DR 999 
■RA9IL: La nipote, con D. Ver- 
gas (VM 18) lA 9 

BRlBTOLi Luger calibro 9 matta- ; 

ere par una rapina 
BROADWAYi Deve vai tenia mu¬ 
tandine, con B. Banton 

(VM 18) ÌA 9 
CALIFORNIA: Il die eerpento, 
con N. Cassini (VM 18) 
DR 99 

CAHIOi Wani Yu la tigre dal 
Kung Fu 

CLODlOi Sa ci previ le et ale, 
con G. Gorman BA 99 

COLORAOOi iterla di fifa e di 
coltane, con Pranchi-tngraasla 
C 9 

COLOIBBOi L'avventura à l'av¬ 
ventura 

CORALLO: La mane aplatata dal¬ 
ia lagga, con P. Leroy (VM 18) 
DR 9 

CRISTALLO: Ora 10 latlona di 
taaso, con D. Moora (VM 18) 

SA 99 


pkxxila cronaca 


Urge sangue 

La compagna Marealla Sidali, rlco- 
varata ali'ospadaia Sant’Eugenio, he 
urgania bisogno di sangue. I dona¬ 
tori daveno recarli di mattina, a 
digiuno, al riparto chirurgia. 

Mostra 

La mostra «Polonia: aria a cul¬ 
tura dal Medioevo ■ll'liluminlimo» 
rimorrè aperta fino a martad) 22. 
L'esposizione -— aiiostita nelle sale 
di Polazzo Venezia ^ è organiz- 
zotù dalla sovriniendenia sita gal¬ 
lerie di Roma in colloborsziont con 


Culla 


Ai compagni Claudio Cafoni a 
Simona Bruggar à nata una betta 
bambina che «I chiama Emanue¬ 
la. Al ganltori » ti nonni Cl- 
sberto • Silvana, gli auguri ai- 
fethioai dal compagni dall» sezio¬ 
ne Nomentano a dell’Unità. 


I delle MIMOSE: Toto Torzan, 
I con Toio C •»«* 

I delle rondini. L'odio nc<jli 
I occhi la morie nella mano 
I DIAMANTE' I tre ovvonlurieri, 
I con A Oclon A *-• 

I DORIA. Chiusura es1i\D 
I EDELWEISS: Chiusure estiva 
^^DORADO: Mondo candido, con 
I C Brown (VM 18) OR * 

I CSPERiAt Le mala marce, con W 

' DR * 

ESPCRO: L’utllma corvò, con i 

Nieholson (VM 1d) OR • * • 
farnese D'ESSAI- El Topo. cJ 
A Jodorov/sky 

(VM 13) DR . * 

FARO: Il corpo, con C M Ùt. 

lerno (VM 18) DR •• 

GIULIO CESARE, Totò 47 mori. 

MJl» C • 

"ARLEM: La terrorizzanti nolti 
dei robot assassini 
HOLLYWOOD. Chiusura est vo 
IMPERO: ChiuEuro eitivo 
JOLLY: Gruppo di tamlglia m un 
Intarno, con B Loncssfer 

I LEBLONf Chiusura asflvo 

MACRYSf Milano trema, con L. 

' 10) DR s- 

' Rassegna Agente 0P7 

dalia Russia con amora, coii S 

I Connsry q ^ 

j NEVADA Lo lesta del serpanlo, 

I ,...1'^- ^ Rome (VM 14) OR * 

NìACARA: Bravados, con C 
Pedi * 

NUOVO: La battaglia di Rio del- 

•li. ** DR • P 

NUOVO OLIMPIA: La guerra del 
cittadino Joe, con P Boyle 

__ (VM 18) DR 

PALLADIUM: Due gattoni a D 
code, con F franchi C ♦ 

PLANETARIO: Au hoterd Ballho- 
^ Bresson OR • • * • 
PRIMA PORTA: Lo polizia «ta a 
guardare, con C M «^ir-lerno 
DR P 

RENOi Chiuso per restauro 
RIALTO: Siamo uomini o capo. 

rall, con Toto SA * *» * 

rubino D’ESSAI: Il colonnello 
Butllgllonc diventa genoraln 
con j Dutiiho SA ^ 

SALA UMBERTO, M.ltl lo <ll«. 
volo tuo, con M Rose Kcil 
- (VM 18) SA * 

SPLBNOlDt A qualcuno piace «al. 

do, con M Monroe C * * 
TRIANON: Aaaasslnio sul treno, 
con M Rutherlord C 9 

VERSANO: Mimi metallurgico fe¬ 
rito nell’onore, con G Gionn 
I SA « a* 

I VOLTURNO; La peccatrice ado- 
I lescente, con H Andari e R 
^ Vista (VM 18) S ai 

IrH^t VIblONi 

I DEI PICCOLI, Chiujuro «,1 IVO 
NOVOCINE: Lo scopone scienti. 

Ileo, con A Sordi SA *-9 
ODEON: Storpio, con B Lanca 
stcr C 9 

I ARENE 

ALABAMA (Vie Casmne. Km. 

I 14.500 Tel. 778 394) 

I L’Ir» di dio. con M Ford 

I (VM 14) A 9 

\ CHIARASTELLA (Via Edime* 

I ne 6 ) 

Dudu contro leoni pantoro • 
zebù 

COLUMBUS (Vie delle 7 Chieao 
101 • Tel 311.04 62) 

Fluido mortale, con 5 Anela 

FELtX (Clrc.ne Cianicoiense izi o 
Tel. SS2.29 31) 

Anaatatia mio fratello, con A 
Sordi SA 9 

LULLIULA (Circ. CianlcoleoM 16 
Tal. 93T.410) 

Geronimo, con C Connors 

M 8 XICO (Via di Crottaroata 37 
- Via Cassia - Tal. 69.13.391) 
Horror fixpress. con C. Lee 
(VM 14) DR «9 

NBVAOA 

La testa dal aerpente, con S 
^ Rome (VM 14) DR t 

NUOVO (Via Asclanghi 6 rei», 
tono 519.118 

La battaglia di Rio delia Pia¬ 
ta. con P Finch OR « * 

ORiUNb (Vie Tortone 31 
FBI operaitene Pakistan 
BAN SAbiLIO (Via i*annapiltl> 
Preneo • Ciee/o a il pirata Bar¬ 
banera. con P. Sanche C 9 
TfBUR (Via Btruachi 38 • Talo- 
fono 495.77.63) 

La resa del centi, con T Mi- 

_ *'•1 A 99 

TlZiANO (Via Guide Reni B-o . 
Tal. 392.777) 

7 spese per 7 fratelli, con J 

Powell M 9 8 - 

TUSCOlANA (Piazza Santa Mena 
Auslllatrice) 

Rtposo 

OSTIA 

CUCCIOLO: Travelli da un inso¬ 
lito destino nairazsurre maro 
d'agosto, con M Melato 

(VM 14) tA 8 

FIUMICINO 

TRAIANO: Malizia, con L. Anto- 
nelll (VM 18) • 9 

SAIE DIOCESANE 

BELLARMINO, Mula ItuI, 
ONBFIORILLI: Il grand# valzer. 

con H. Buchhotz M * 

COLUMBUS: Fluide mortalo, con 
S Ansia OR ^ 

degli SCIPIONI (Tel. 3581094) 
La grande tuga, con S. McQueen 
*' 9 *' 

D 8 LLI PROVINCE: Mula Hulu 
lUCLlDBi Cetlow, con Y Bryn- 
ner A a- 

MONTE OPPIO: CaHo ci cova 
MONTE ZBBIOi Papà abbaia 
Piano 

ORIONE: FBI oparazieno Pa¬ 

kistan 

PANFILO: Il varo a II falso. 
Con P. Pitagora OR » * 

TIBURt La resa dai conti, con 
T. Millan A «9 

TIZIANO: 7 apoa# par 7 frn- 
ttlil, con J. Powell M ^ 9 
CINEMA 8 TEATRI CHB PRATI¬ 
CANO LA RIDUZIONE BNAL- 
AGIf-ARCt-INDAi-ACLI: Alaska, 
Anione, Argo, Avorio, Cristallo, 
Delio Rondini, Niegara, Nuovo 
Otimpia, Palazzo, Planetario, Pri¬ 
ma Porta, Rane, Trajano di Fiu¬ 
micino. Ulisae. TEATRI: Arti. 
Beat 72, Balli Carlino, Centrala. 
Dal Satiri, Dal Servi, Dalle Musa, 
Dtoscuri, Ellaeo, Papogno, Parlell, 
Quirino, Rossini, San Gsnssio. 


' lìqutìazione 
in 

grande 


Lutti 


Laurea 


Con una tesi sul tema «Le donna 
m Limono Sovietico» lo compagna 
Mano Lu so Roco, responsabile fein- 
minila dalla sazlons (Quarto Miglio, 
si è bnllontsmtnta laureata in so¬ 
ciologia. Rslafort II prof. Franco 
FsrrarottI, corralatrice la professo¬ 
ressa Merla Mlchattl Alla neo- 
laureato le vive conoratuloziom dei 
compagni della seziona e del- 
r.Unita» 

Sottoscrizione 

i; compagno Dienlglo VlaconfI, m 
occasiona dal XXX anmvariario 
dello Rosislanzo e nel XIII delle 
scomparsa del suocero Leonida Zen, 
he sottoscritto 200 000 lire per la 
stampa comunista II compagno Zen, 
conosciuto nella lotta di Libera¬ 
zione con il nome di Sotero, lu un 
pittore aniilescisia « perseguitato 
politico il cui impegno politico ri¬ 
vivo In tutte le opere della sue 
vasto produzione orlistco 


S’ deceduto «ll'elà di 72 anni 

il compagno Vincenzo Lipoli, iscrit¬ 
to alla seziona San Paolo Ai la- 
mlliari le sentite condoglianze dei 
compagni delle sezione e del- 
)'■ Unità » 

C scomparso eM'ctà di 72 anm 
li compagno Ugo Cori dalla sezione 
Torpignetiaro Vecchio mil tonte on- 
tilosclslo, ere iscritto ol nostro par¬ 
tito fin degli anni dalla clandasti- 
nità. Ai femlllarl la fraterne condo¬ 
glianze del compagni dalla sazione, 
della Fadaraziont • dtlt'«UnÌtà». 



Diffide 




AVVISI SANITARI 


Nozze 


Si sono sposati m Campidoglio 
I compagni Ornella Valeu c Bru¬ 
no Pollocchi, della sezione Pinoc¬ 
chio Agli sposi gli euguri della 
sezione della zono Sud della Te- 
deroziO'ie • dell'» Unità ». 


La compagna Anna Moria Bi¬ 
santi della lezloiie Universitario ha 
smammo le tessere del PCI del 74 
e '75. rilasciate dalle lederaz onc 
di Lecce Le prestine vale onche 
come dilfido 

Il compagno Marcello Fede'e 
della sezione Unlversitoria he smor. 
rito le tessere del PCI del 1975 
n 0B76754 La piesente vale an¬ 
che come dlttlde 


Il compagno Paolo Madonna 
dallo sezione San Basilio ha smar¬ 
rito la tessera del PCI del 1975 
n 0680069 Lo presente vale 
anche come diffida 

La compagna Antonietta Moras 
della sezione Osteria Nuovo ha 
smarrito la tessera del PCI 1975 
n 089004B La presente vale an¬ 
che come ditiida 



>lud 0 e GaPinerto Medico per la 
d agnoai • cura delie « soie • distun 
zioni e debolezze sessuali di origine 
nervosa psichica, endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dw-dicato ■ esclusivamente ■ 
alla sessuologia (neuresttnie sessuali, 
deficienze semhtà andoenne. steriiiia, 
rapidiiè, emotività, deficienza virile, 
I impotenza) innesti In loco. 

ROMA • Via Viminale. 38 
j (Termini, di ironie Teatro dell'Opera) 
Consultazioni- oro 8-13 • 14-19 
Tel 47 51,110/47 56 980 
(Non SI curano veneree, pelle occ ) 

, Per inlormazioni gratuite acrlvieg 
'a. Com Roma 16012 • aB-1f>1BS6 














PAG. 10 / sport 


l’Unità / venerdì 18 luglio 1975 


La corsa, tremenda, ha lasciato drammatici segni per cui tutti guardano con sollievo a Parigi 

Tour: ormai è riarmata Braiicaleoiie> 
e intanto Van Linden vince una tappa 


I 229 km. di ieri non hanno avuto storia e dal volatone generale a Cha- 
lon sur Saone è schizzata la ruota dello sprinter belga - Merckx, 
splendido nelle sue disgrazie, ha ricevuto quattromila telegrammi di in 
coraggiamento - Moser ha smentito i suoi presunti accordi con Thevenet 


Dal nostro inviato 

CHALON SU SAONE. 17 
Rik Van Linden, un ftam* 
mingo che Indossa la maglia 


sac. ma Rouxel luno scudie 
lo di Thevenet) .spegne imme* 
dlatamente l’a/ione E il re 
hto* Il resto U1 finale) è un 
susseguirsi di scaramucce, di 


della Bianchi, radorza la sua I scatti, ^‘tentativi nei ^ pI 


236 chilometri di strada dirlt 
ta, e salvo colpi gobbi, do¬ 
vremmo as-»istere nuovamen¬ 
te ad una volata generale 
Parigi è ormai ad un tiro 


posizione di « leader » della 
classlftca a punti Imponendo¬ 
si neiralTollatlssimo sprint di 
Chalon E' la conclusione di 
una tappa al rallentatore, o 
quasi, senza motivi tecnici, 
senza novità per il foglio 
giallo dove i valori assoluti, 
le gerarchle di ieri, son quel¬ 
li di oggi. 

Edoardo Merckx ha ricevu¬ 
to dal Belgio circa quattro¬ 
mila telegrammi di Incorag- 


figura anche Santambrogio. | Presto calerà il sipario 


glamento e di plauso E' una 


Un quartetto composto da Al- 
lan, Mlst\c, Karstens e Le 
geay conquista 25’. però il 
plotone recupera ed enti a 
compatto nel circuito 
Doyen alza le braccia in 
segno di vittoria non sapen¬ 
do che rimane da compiere 
un carosello di 2 500 metri, e 
la solati vera se TaggiudlCA 
Van Linden a spese di Mlnt- 
kewlcz, Hoban Karstens Go- 
defroot e deU’audace Mer- 


^ « ckx li settimo e Rottlers, 
dlmos-rwlone di affetto per mentile Moser è undicesimo 
U campione, per 1 atleta dota j,, ^tardo Marchetti, compii¬ 
lo di un emperamento ecce- foratura, 

zionale e II ciclista che pure Domani 11 Tour ha l'nppun- 
oggi ha patito, tremendamen tumento con Mclun La par- 
te ^tlto per giungere al tra- ,gnza da Poullly en Auxols 
guardo. Bernard Thevenet e ,|chlederii un trasferimento 
ormai al sicuro, ormai vlnc - cinquanta chilometri che 
tore del sessantadueslmo Gl- sembrano pochi, ma sommati 
® «1 precedenti .spostamenti co 

all orgoglioso Mercl«, la meta stltulscono Tenneslmo dlsa- 
di dom^lca è ^che una que- signor Levltan sembra 

sUone di quattrini* se egli divertirsi con questi giochet- 
ti che gU procurano quattri- 
fedelissimi gigari perdereb* ^ poiché nessuno lo fer- 


fedelissimi gregari perdereb¬ 
bero t frutti del loro pesante 
lavoro 


ni, e poiché nessuno lo fer¬ 
ma, ogni anno la brutta sto¬ 
ria si ripete, quando addlrit- 


Patto curioso, oggi la mo- tura non peggiora 


glie di Merckx (recatasi a Gi¬ 
nevra con la madre per affa¬ 
ri) non sapeva che il Tour 
avrebbe attraversato la ca¬ 
pitale svizzera. Meglio cosi, 
altrimenti la signora Claudi- 
ne si sarebbe buttata al collo 
del marito per fermarlo, co¬ 
me ci ha confidato Luclen 
Acou, il suocero di Edoardo 

Sappiamo che alcuni • olle- 
l^l hanno scritto di una al¬ 
leanza tra Thevenet e Moser, 
o meglio ancora di un legame 
che tatticamente unirebbe le 
squadre dei due capitani 
(Peugeot e Filotex). A parte 
Il fatto che da quando eoiste 
il ciclismo amicizie e favori 
non hanno mal costituito uno 
scandalo (è un mestiere, e 
persino Merckx ne sa qualco¬ 
sa) c'è chi ha soffiato sul fuo¬ 
co e sparato titoli, è questo 
il motivo della chiacchierata 
nvLttuttna con Francesco al 
raduno di Thonon les Baine. 
Il sottoscritto prende In di¬ 
sparte il trentino e gli chie¬ 
de una spiegazione pratica 
franca, sincera. 

— £ allora è vero che vai 
a braccetto di Thevenet per 
vendicarti della scorrettezza 
di Merckx nel campionato di 
Zurigo e perché Bernard e 
compagni vi avrebbero pro¬ 
tetto nel Midi Libre? 

« Non ho nessuna vendetta 
da consumare nei riguardi di 
Merckx. Certo, a Zurigo pro¬ 
babilmente avrei vinto se Ed¬ 
dy non avesse deviato dalla 
sua linea, ma sono cose che 
capitano e poi 11 belga si è 
scusato deU’involontario dan¬ 
neggiamento. 11 Midi Libre 
rho guadagnato con le mie 
gambe, e In merito alle vi¬ 
cende del Tour, anzitutto de¬ 
vo sbugiardare chi mi ha mes¬ 
so In bocca frasi mai pro¬ 
nunciate. D’ora Innanzi sta¬ 
rò zitto, e cosi Impareranno. 
C’è bisogno di Inventare su 
questioni cosi serie, delicate? 
Ciedo proprio di no. Nella 
prima settimana di corsa han¬ 
no parlato di una intesa con 
Merckx, adesso tirano fuori 
raccordo con Thevenet. Ho 
sempre pensato a me stesso, 
ecco la verità, e quando mi 
sono trovato insieme con 1’ 
uno o con Taltro, è chiaro 
che gli Interessi collimavano, 
vuoi per una fuga, vuoi per 
un inseguimento, ti sembra? ». 

Moser appare seccato, of- 
leso da talune polemiche. E 
Merckx ha la faccia del dia¬ 
volo. La guancia sinistra è 
gonfia, la frattura allo zigo¬ 
mo lo obbliga ad un’alimen¬ 
tazione liquida, avverte mal 
di denti, mal di testa, do¬ 
vrebbe smettere e continua. 

« Non vuole ascoltare ra¬ 
gioni. e un magnifico testardo», 
osserva Giorgio Albani. 

11 Tour lascia la Savoia e 
percorre un pezzetto di Sviz¬ 
zera attraversando Ginevra. 
Vanno piano, procedono in un 
fazzoletto sui due colli: la 
prima altura (Il Col de la Fau- 
ciUe) è di Martinez e la se¬ 
conda (la Cote de Mijoux) di 
Casas. Nel frattempo, il dot¬ 
tor Mlserez ha sottoposto 
ad un'iniezione di novocaina 
per aiutarlo nella sofferenza. 
Giu in discesa e avanti In 
pianura senza la qiinlma scos¬ 
sa: ferito il leone (Merckx) 
tranquillo Thevenet, il resto 
della compagnia tira a cam¬ 
pare sono uomini stanchi, al 
limite della resistenza, è un 
esercito di pedalatori che a- 
spetta la licenza, il congedo 
di Parigi 

Il taccuino rimane comple¬ 
tamente in bianco per 160 chi¬ 
lometri, il sole picchia e ogni 
tanto un delizioso venticello 
smorza l’afe pomeridiana, 
quindi registriamo un’uscita 
di MlUard a cui cercano di 
dare una mano Legeay e MI- 


Prove a Siiverstone: 
Pace è il più veloce 

SILVBRSTONK. 17 
U brasiliano Carlos Pace su 
Martini Brabham e stalo 
il piu vcloc .0 nelle prose pin il 
G.P d Inghilterra a Siiverstone 
Pace ha girato in 1 l‘J ’58 alla 
media di 213.11 Km 
L’austriaco Niki Lauda, su 
Feirari. leader della classific.i 
mondiale, ha ottenuto il ler/'u 
miglior tempo con 1 19 7. mentri 
Brambilla si e pia/Aito secondo 


Tornando alla corsa di do¬ 
mani. aggiungeremo che sarà 
un lungo viaggio in pianura. 


L'ordine d'arrivo 1 J ! 

1) Rik Van Linden (Bel) 6 ^ | 

ore S3'59" alla media orarla m 

di Km. 33.191; 2) Mintkiewicz Jl 

(Pr); 3) Hoban (GB); 4) Kar- f ^ 

stens (01); 5) Godefroot (Bel); 

Vianen (01); 11^ Moser ()t); 

Vlierberghe (Bel); 14) Allan '/ i m 1 

(Ausi); 15) Ovion (Fr); U) De 1 A’IHMNHì 

Meyer (Fr); 17) Talbo]rdet> 

Fraccaro (It); 20) Guttierez IMuHBBÌÌHÌ 

32'42"; 2) Merckx (Bel) a 3'03"; 

3) Van impe (Bel) a 4'49''; 4) 

Zoelemeik (01) a 6'S8"; S) Gl- % 

mondi (If) a 12'53'^ 6\ Looez- * 

Carri! (Sp) a 19M5"; 7) Moser ' , mneu «-7 ~7* 

(It) , 24-2,«) Fuchi (Svi) VAN LINDEN ifrecela vitto- 



Approvati al Senato i primi 6 articoli 

legge sulla caccia: 

dichiarazione 
di Fermariello 


E* proseguito al Senato Tesa- turali: di tutelare i produttori 
I me della leggo sulla caccia. Do- agricoli, di assicurare la par- 

po ampio dibattito sono stati lecipa/ione degli enti locali e 

ipprovati 1 primi sei articoli dei cittadini alla gestione del 


SUI 3-1 pievjsti dal tosto del Sot¬ 
to,, omil.ilo 1 lavori della Com¬ 
missione .igricoltura si conclude¬ 
ranno nel (.orso della prossima 
settimana dopo la d.scussione 
degli olile 100 emend.imenti pie- 
sent.il* dai vari gruppi. La leg¬ 
ge dov'rù p^issare poi alla Ca- 


territorio c della caccia Di con- 
seguenra occorre riorganirzare 
l’eserci/io della caccia imponen¬ 
do tutte quelle necessarie limi¬ 
tazioni che d’altronde, le stesse 
Associazioni Venatorie vanno 
proponendo. Ci sembra che la 
Commissione agricoltura del Se- 


mera per la definitiva approva- nato stia lavorando con grande 
/ione. SuU.ì questione il sena- responsabilità e equilibrio. Cer- 
tore Ferm.irieilo ha rilasciato to, non tulle le decisioni cui 


la seguente diehiarnrione « La 
discussione in corso sulla nuova 
legge sulla caccia si sta svol¬ 
gendo al Senato in modo assai 
impegnativo. Noi ci auguriamo 
che possa essere conclusa pre¬ 
sto e positivamente. Il vecchio 
T.U sulla caccia. purtropQX) 


si è finora pervenuti, possono 
essere condivise, per cui occor¬ 
rerà operare per modificarle. A 
nessuno può comunque sfuggire 
che SI tratti di materia assai 
complessa c perciò opinabile 
Lo sforzo che sta compiendo il 


igore. dove essere Senato va dunque seguito e in- 


«iHsolutainente superato Occor- 
re approvare una leggo cne fi 


coraggiato esaminando nel me¬ 
nto io risposte date ai problemi 


a 25'39"; 9) Janssans (Bel) a 
anS”; 10) Torre» (Sp) a 34‘24". 


rioso sul traguardo di Chalon- 
sur-Saone 


nalmentc consenta di garantire ^ evitando di esprimere giudi- 
I poteri dello regioni: di difen zi generici e spesso assai avven- 
derc la fauna e gli ambienti na- taU ». 


Il «Meeting dell’Amicizia » di Siena ha mantenuto le promesse 

Williams: 9"9 «pesante» ma valido 
Del Forno: appuntamento eoa 2,23 

Si allunga la lista «mondiale» dei centisti - Splendida «solitudine» di Pobland - Atletica spettacolo si e no 




Duo immagini dal Meeting dell'Amicizia di Siena: in alto 
l'arrivo dai «cento», gara che ha visto WILLIAMS (a 
destra) precedere MC TEAR e RiDDICK ed eguagliare 
con 9"9 il record mondiale della specialità; .sotto il salto 
con it quale DEL FORNO ha stabilito II nuovo record tricolore 


sporlflash-sportflash-sportflash-spoilflash 


• Si INAUGURANO oggi a Cali i campionati mondiali di 
nuoto, che vedono favoriti in campo maschile gli USA e 
in quello femminile la RDT. 

• PER G.B. BARONCHELLI la stagione ciclistica è finita, 
il giovane corridore, che aveva deluso nel Giro d'Italia, 
sottoposto ad attenti esami clinici, è stato trovato affetto 
da epatosi per cui dovrò sottoporsi a lunghe cure. 

• IL TEDESCO OCCIDENTALE Alexander Pusch ha vinto 
la medaglia d'oro nella spada al mondiali di scherma con 
quattro vittorie e nessuna sconfitta. Nella finale Pusch ha 
superato il sovietico Boris Lakomsky. 

• L'ITALIA si è classificata per le semifinali ai campio¬ 
nati mondiali di sciabola, in corso di svolgimento a Bu¬ 
dapest, battendo Cuba per 9-3. 

• E' STATO ANNUNCIATO ufflciaimcnto che il 1 ottobre 
prossimo Cassius Clay affronterò Joe Frazier per il titolo 
mondiale. L'incontro si svolgerò a Manila. 

• IL GIUDICE ISTRUTTORE del Tribunale di Latina ha 
sospeso II «pignoramento» della squadra del Latina, ri 
chiesto per un credito vantato dal vecchio presidente. 


I! « Meeting » di atletica log 
gei a non assegna titoli na/io 
nali. continentali, mondiali Non 
è cioè un campionato Ma nep¬ 
pure ò paragonabile iirinconiro 
amichevole di c itcìo — por qunn 
to di alto Iisetlo — perche nel 
« meeting » di atietiCii leggera m 
possono battere (o cguaglaix) 
dei lecord K' quel che è acca 
duto mercoledì sul «Rub-Kor» 
dei « l-tastivllo » a Siena Stese 
Williams, un atleta dalla ih> 
ten/a espiosiva ha egiuigliato 
li primato mondiale dei lOO lor 
rendo in 9' 9 II responso ero 
nometneo e glande ptuche (hi 
e IO grado di sc-endorc sotto i 
10’ è sicuiamonle (.nmpioiie di 
razza ci«i Olimpo ."Wa piu 
glande del lem*X) ottenuto da 
Williams cè Ja gara stessa che 
che lo ha piodotto oltre al 9 9 
infatti, vanno annotati i due 
10 ’ di Steve Riddick e Houston 
Mcteai. 

A tiLtosio punto l 9 9 sono e 
sattamentc nove due di J.in 
Hines uno di Ronnie Rav Smith 
uno di Charlie Gieenc uno di 
Eddic Hart. uno di Rejnaud 
Robinson uno di Silvio la?on.ird 
e due, «ipiiunto di Steve Wi’ 
liams Sono tutti 9' 9 cppuie 
sono diversi poiché, da qmindo 
esiste il cronometraggio elei 
trcmico in grado di assegnare 
aU'alleta oltie ai secondi an 
che 1 centesimi, vi e il 9’9 log 
gelo e 9 *9 pesante E « ieg 
gero» quando c* più vicino a 
9 ’H è pesante quando e piu 
\ icino a 10 

Quello eli Williams é « pesan 
te » ma resU la gara che ab 
biamo vissuto n co*ilcrmnic 
l'eccc/ionale valore dei suoi pio 
tiigonisti eco da essere boti che 
I evento libbia premiato la caia 
d; Sicn.i e i! suo « meeting del 
1 amici/ia » 

Il recoid che ci ha, tutUv .a 
fatto piu piacele è quello di 
En/o Dei Forno, 23 anni sii 
latore in alto con lo stile ven¬ 
ti ale Questo stile e piu coni 
plesso e piu faticoso del « Fo» 
bury », o « gambaro ». perche 
.in/iche condurre li corpo di là 
dall asticella cwi un bal/o agi 

10 e rapido presuppone un « ).i 
voro» di stacco corpo, di 
spinta e eli lota/ionc ventrale 
sul pi.mo del legolo Non e 
un caso die la maggior pai te 
dei sallalou ■— c tra essi i piu 
bravi — SI sonano del «gam¬ 
bero ». Lo stesso Del Forno 11 
conosco che il «lioom» dell al 
to italiano (molti atleti su li 
velli di eccenenza) e dovuto al 
« fosbury ». 

Kn/o ha saltato 2.21 battendo 

11 record che eglid stesso dele 
nova assieme a Giordano Fei 
rari. Un 2 21 rudinosc Io ha 
fatto in un momento mollo deli 
cnto e cioè proprio menti e — 
neirattimo dello stacco — il 
silenzio dello stadio veniva rot¬ 
to dal colpo di pistola clic dava 
il via agli ottocentisti. Enzo 
il colpo eli pistola non lo ha 
neppure sentito (ha conosciuto 
1 episodio piopno da chi scrivo 
queste note) grazio ai buoni 
frutti di quello che viene chia 
maio M training-autogeno », cioè 
una torma di concenti a/jono 
(che non lia mento da spartire 
— come invece si e da piu par¬ 
li detto — con rautoipnosi) che 
permette di annullare» tutto 
CIO dw VI c atloino e di vedere 
e «sentire» solo l’asticella da 
superalo E’ un peccato che la 
ix'dana dell’alto a .Sena non sia 
una |)cdana (nel senso elio vi 
sono le cxitclonatuie delia pista 
da supeiaic in tasc di r.’icoi 


sa) Con una pedana vera (è 
anche un invito agli amici di 
Siena a provvedere per il < mee¬ 
ting » numero diciassette) Del 
Forno avrebbe potuto lare 2 2.1 
« Ma lo farò prosto », ci ha dot 
to c Me lo sento dentro II 
2,23 », En/o si e preso il lus«»o 
di belitele Dwight Slones prima 
t sta mondiale, fermo a 2.18 
cedendo solo a Tom Woods (2 23 
al primo tentativo). 

Una delle più belle gare fem i 
minili e stata senz «litio quella | 
degli 800 metri (poiché le alle | 
te non sono state fatte partire I 
m corsia^) Ua'tiaud Pohland ! 
(si e sposata e ora si chuima 
Stiot/er) 23 anni a sotlembic. 
163 cm di altezza per 50 chili, 
dello Spoit Club Motor Jena, ha 
piantalo subito la compagnia 
delle dvvoisaric La sua a/ioix» 
e staLi cosi rapid.i e cosi fuor 
d.il comune che ollete esperte e 
di valore come la romeno Ilcn 
na Silai, come Tamcncana Fran 


eie Larneu e come l’australia¬ 
na Charlene Hendina. prima di 
capirci qualcosa si son trovate 
alla fino della gara. Il tempo di 
2’01”4 è di quelli che m Italia 
non SI trovano spesso 
Ora die la bella serata di atle¬ 
tica-spettacolo fa parte del pas¬ 
sato ci SI può porre la domorv 
da; ha senso l’aticttca spettaco¬ 
lo’* SI Purché resti distinta dal- 
Tatlctica di massa e si limiti a 
stimolare ia fantasia della gen¬ 
io. ad aggioitiiirc le tabelle del 
record e — magari — ad attrar¬ 
re qualcuno allo sport. L’atle¬ 
tica spettacolo dovrebbe essere 
un modo seno appunto, di fare 
sport-spettacolo dopo che tutti 
hanno avuto l’opportunità di pra¬ 
ticarlo davvero lo sport, non sol¬ 
tanto guardandolo seduti. Ecco 
dov'è 1 errore' che lo sport spot 
Uicolo d l’unico sport che ab 
biamo 

Remo Musunieci 


Lo precisa un comunicato della società 

Lettera di convocazione 
della Lazio a Chinaglia 

Respinta la richiesta di Giorgione di gio¬ 
care negli Stati Uniti fino al 26 agosto 


Oggi la 
corsa Tris 
a Tor 
di Valle 


SEDICI cavalli disputeranno 
stasera (ore 23,05) Il Premio 
Pro Hanover, (L. 4 milioni, 
handicap ed invito) in program, 
ma a ’Tor di Valle e prescelto 
come corsa tris di questa set¬ 
timana. Ecco il campo: 

• A m. 2000: 1) Sotlocorno 
(E. Lizzi); 2) Birmingham 
(Vitt. Sciarrlllo); 3) Special 
(F. Pappadia); 4) Qasserin (G. 
Pedrazzi); 5) Zampognare (M. 
Cocco); ò) Etitura (U. Frane!- 
sei); 7) Valletta (R. O'ErHco); 
8) Dayamor (K. Magyar); 9) 
Quod (C. Ossani); 10) Enaqulk 
(B. Costa). 

• A m. 2020: 11) Hanninger 
(V. Baldi); 12) Carafee (B. Ca¬ 
panna); 13) Gemey (D. Quar- 
neti); 14) Buggè (M. Mazza- 
rini); 15) Riverdala (C. Botto¬ 
ni). 

• A m. 2040: 16} Udet Hanover 
(G. Kruger). 

Nessun rapporto di scuderìa. 
L'accettazione della scommessa 
tris avrà termine alle ore 22,05. 
Considerate le posizioni di par¬ 
tenza, lo stato di forma dei 
partecipanti e te loro adatta¬ 
bilità alta distanza e alta pista 
romana crediamo di poter re¬ 
stringere la rosa del favoriti a 
Udet Hannover, Rlverdaie, Han¬ 
ninger, Sottocorno, Valletto, Ge¬ 
mey. 


Sulla vicenda Chinaglia, la 
S S La/io “ In un comuni¬ 
cato — ha precl.sato che 11 
presidente della società, uni¬ 
tamente al consiglio di am¬ 
ministrazione, con riferimento 
alle notizie apparse sulla 
stampa in que.stl ultimi giorni 
relativamente al caso China- 
glia, conferma che nulla è 
cambiato nell atteggiamento 
della società rispetto alla li¬ 
nea di condotta tenuta dalla 
dclega/lone laziale In occa¬ 
sione del viaggio a New York 
Mentre nessun ulteriore 
contatto e Intercorso tra la 
.società e Chinaglia, lo .stesso 
si e rivolto telefonicamente a 
un consigliere per rinnovare 
soltanto la richiesta tendente 
ad ottenere l’autorizzazione 
a giocare negli Stati Uniti 
fino al 26 agosto 
« La .società - continua 11 
comunicato - ha ribadito 11 
proprio diniego come prece 
dentemente motivato Per 
tanto al sensi delle vigenti 
norme federali la società ha 
provveduto ad Inviare a Chi 
naglla cosi come a tutti gli 
altri giocatori la lettera di 
convocazione per 11 giorno 27 
unitamente alle proposta di 
relngaggio ». 


Il Modena il 2 agosto | 
alla «Disciplinare» 

MILANO. 17 ' 

La commissione disciplinare 
della Lega nazionale calcio ha 
fissalo per sabato 2 agosto 
prossimo, con inizio alle ore 
I 9 30. il dibattimento a carico 
1 di Paolo Borea, direttore spor- 
I tivo del Modena e della stessa 
società, 



Consènsi alla linaa dalla Federaziont sindacale 

Gli emigrati e 
la lotta per 


Preoccupante situazione nei Paesi europei 


La linea della Federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL, 
emersa anche dal recente 
convegno di Aricela, che po¬ 
ne al centro della sua stra¬ 
tegia la lotta per l'occupa¬ 
zione strettamente collega¬ 
ta al movimento di lotta 
per 11 rinnovo del contratti, 
non può non Incontrare con¬ 
sensi e segni di solidarietà 
da parte dei lavoratori ita¬ 
liani emigrati. Del resto, tut- 
ti questi anni i nostri con¬ 
nazionali all’estero hanno 
seguito con attenzione e 
speranza le varie tappe su 
cui si è mosso 11 movimen¬ 
to sindacale Italiano per 
strappare una Inversione di 
tendenza nella politica eco¬ 
nomica dellTtalia, tale che 
superasse le zone di sotto¬ 
sviluppo e di disoccupazio¬ 
ne, aprendo cosi anche per 
gli emigrati piu concrete 
possibilità di trovare tm po¬ 
sto di lavoro in patria. 

La situazione esistente og¬ 
gi in tutti i Paesi dell’Euro¬ 
pa occidentale, dove piti 
massiccia è la presenza di 
lavoratori italiani non sug¬ 
gerisce alcun motivo di con¬ 
forto: nella sola area della 
CEE si registrano ormai più 
di 5 milioni di disoccupati. 
Se le prospettive deirecono* 
mia italiana sono allarman¬ 
ti — e doppiamente depre¬ 
cabile risulta oggi la bassa 
speculazione elettorale in¬ 
tentata dal ministro Colom¬ 
bo con 1 suoi tentativi di 
infondere un infondato ot¬ 
timismo di un’Imminente ri¬ 
presa — come denuncia la 
forte caduta della produzio¬ 
ne industriale e degli inve¬ 
stimenti e l’estendersi del ri¬ 
corso alla cassa integrazio¬ 
ne. tutt’altro che incorag¬ 
gianti sono le notizie che 
giungono dalla RFT, dalla 
Francia, della Svizzera, dal 
Belgio e della Gran Breta¬ 
gna. In nessuno di questi 
Paesi ci si arrischia ormai, 
da parte degli ambienti re¬ 
sponsabili, ad avanzare un 
pronostico di certo rilancio 
deireconomia a scadenza 
ravvicinata. La ripresa an¬ 
nunciata per giugno è sva¬ 
nita. Ai settori trainanti già 
colpiti dalla crisi si è ora 
venuto ad aggiungere 11 ca¬ 
lo produttivo registrato da 
altri settori chiave: metal¬ 
lurgia. siderurgia, chimica. 

E su tutto pesa il timore 
che il crollo potrebbe aver¬ 
si con l'aumento del 30 per 
cento del petrolio paventa¬ 
to per il prossimo autunno. 

Nella Germania occiden¬ 
tale, dove il numero del di¬ 
soccupati ha ripreso a sali¬ 
re, il cancelliere SchmJdt 
radunati i maggiorenti del- 
l’SPD non ha saputo cosa 
proporre per ritentare la ri¬ 
presa economica Der Spie- 
pel ha scritto che Schmldt 
non sa plU che dire, ma sa 
che, se in autunno ci sarà 
l’aumento del petrolio. 11 si¬ 
stema economico occidenta¬ 
le si troverà in grave peri¬ 
colo La Svizzera, appena 
pochi giorni dopo dell’In¬ 
contro italo-elvetlco. ha de¬ 
ciso il blocco del flusso mi¬ 
gratorio e una drastica ridu¬ 
zione degli stagionali. In 
Francia, pochi credono agli 
effetti positivi suH'economla 
del rientro francese nel si¬ 
stema valutario cosiddetto 
del « serpente ». Per ITn- 
ghllterra dove l salari ave¬ 
vano ormai raggiunto uno 
dei più bassi livelli d’Euro¬ 
pa. Il drastico programma 
antinflazlonistico di Wilson 
ridurrà ancora il potere di 
acquisto del salari, ciò che 
spingerà altri italiani a far 
le valige e a tornarsene a 
casa Non meno preoccupan¬ 
te 6 la situazione belga Ta¬ 
le 6 il quadro che offrono 
1 Paesi europei di inunigra- 
zione ed è facile compren- ! 
dere perchè 1 nostri lavora¬ 
tori emigrati seguano con 
interesse li plano di lotta e 
gli obblettlih che 11 movi¬ 
mento sindacale unitario del 
nostro Paese si appresta ad 
affrontare 

La deludente risposta da¬ 
ta sinora dal governo DC- 
PRI al bisogno di lavoro 
della Campania a dei Mez¬ 
zogiorno sta già ad indicare 


due cose* 1 limiti e le In¬ 
sufficienze della nostra po¬ 
litica economica si riflette¬ 
ranno negativamente sul 
programma che La Malfa af¬ 
fronta. e dall’altro, — co¬ 
me ha detto il compagno 
Lama nella sua intervista 
airunitù — la lotta per ot¬ 
tenere una inversione di ten¬ 
denza negli Indirizzi econo¬ 
mici, e rutilizzazione di tut¬ 
te le risorse del Paese per 
dare slancio ai livelli occu¬ 
pazionali, non è davvero una 
scelta morbida o moderata, 
ma la scelta di classe nu¬ 
mero uno. Se ne rendono 
conto gli emigrati e in pri¬ 
mo luogo lo decine di mi¬ 
gliaia già costretti a rien¬ 
trare perchè cacciati dal la¬ 
voro: il governo, e in spe¬ 
cie 1 ministri de, hanno pro¬ 
messo un plano di «emer¬ 
genza», ma ancora non se 
ne è fatto nulla, se non un 
modesto disegno di legge 
che sembra apparire come 
11 classico « topolino parto¬ 
rito dalla montagna». 

DINO PELLICCIA 


CANADA 


Iniziative 
per la scuola 
a Toronto 

Si moltipllcano m Cana¬ 
da le iniziative promosi»e 
dalla FILEF per 1 estensio 
ne e il miglioramenlo del- 
rmsegnamento della lingua 
Italiana Oltre a promuove¬ 
re direttamente corsi scola¬ 
stici Tassociazione demo 
cratica dei lavoratori emi¬ 
grati e delle loro famiglie 
svolge una particolare azio¬ 
ne presso le autorità scola¬ 
stiche ca^iadesi ed ha già 
ottenuto nei vi\n casi 1 in 
serlmento dell’it.'Lliano e 1 
regolari programmi di stu 
dio nelle scuole canadesi. 
Malgrado la FILEF non di¬ 
sponga né dei mezzi né del¬ 
le strutture di altre istitu¬ 
zioni italiane da molto tem¬ 
po radicate a Toronto, il 
valore delle sue iniziative è 
sempre piu seriamente ap¬ 
prezzato, ed è stato appun¬ 
to al consultore membro 
del CCIE e della FILEF 
per il Canada. Giuseppe 
Giuliani, che è stata affida¬ 
ta la relazione sulla scuola 
nelle giornate di studio sui 
-'Problemi dell’emigrazione 
>eitallana In quel Paese che si 
sono tenute a Toronto il 15 
giugno con la partecipazio¬ 
ne anche degli altri consul¬ 
tori Petricone e Paretasso. 

Molto successo ha avuto 
inoltre l'Iniziativa della FI- 
LEF di Windsor, grosso 
centro deU’Ontario vicino a 
Detroit, di una CTande fe¬ 
sta democratica italiana in 
occasione della celebrazio¬ 
ne della Repubblica. (». m } 


Dopo raccordo itaio-olvetico 


Una nota dei sindacati 
sui negoziati di Berna 

L'Importanza della presenza delle delegazioni 
sindacali a della associazioni degli emigrati 


I negoziati italo • svizzeri 
di Berna hanno dato alcuni 
risultaci significativi, anche 
se parziali, ma molte qtie- 
stionl aperte rimangono an¬ 
cora insolute: cosi rileva 
un comunicato degli Uffici 
emigrazione CGIL, CI8UL e 
UIL, secondo cui a Berna 
« dopo serrato e duro con¬ 
fronto» si SODO avuti «al¬ 
cuni risultati concreti che 
non possono certo essere 
oonsioeratl interamente sod¬ 
disfacenti », Dopo aver# e- 
lencato le misure concor¬ 
date, il oomunicato sinda¬ 
cale sq^giunge che 1 risultati 
raggiunti «sono dovuti si 
agli sforzi delle due dele¬ 
gazioni e all’intenso lavoro 
compiuto, ma anche in gran 
parte a tre fattori nuovi; 
1 ) al fatto che 1 lavori del¬ 
la commissione mista era¬ 
no stati preparati da una 
serie di gruppi di lavoro 
bilaterali sul problemi fon¬ 
damentali di cui facevano 


parte sia rappresentanti dei 
sindacati, del loro patro¬ 
nati di assistenza, ed enti 
di formazione professionale, 
sia del Comitato d’intesa 
degli emigrati in Svizzera: 
2 ) al fatto che la riunione 
di Berna è stata preceduta 
da un incontro a Zurigo 
tra due delegazioni sinda¬ 
cali della USS e della CGIL, 
CISL e UIL; 3) al fatto 
che della delegazione italia¬ 
na alla riunione della oom- 
missione mista facevano 
parte per la prima volta un 
rappresentante della Fede¬ 
razione CGIL, CISL e UIL 
e uno delle associazioni di 
emigrati italiani in Svizze¬ 
ra e che tale delegazione 
ai è consultata giorno per 
giorno a Berna con gU al¬ 
tri rappresentanti sindacali 
italiani presenti e con gli 
esponenU del (imitato d’in¬ 
tesa in Svizzera e delle 
principali associazioni de¬ 
gli emigrati che hanno una 
sede centrale in Italia ». 


Corsi di partito per 
i compagni all’estero 

Si svolgono a Figgalo Lario e ad Albinea 


Presso gli Istituti di stu¬ 
di comunisti « Eugenio Cu- 
riel » di Faggeto Larto e 
« Mario Alleata » di Albi¬ 
ne# (Reggio Emilia) sono 
iniziati 1 corsi estivi al qua¬ 
li prendono parte i compa¬ 
gni delle sei Federazioni e 
organizzazioni del nostro 
partito all’estero II corso 
di Faggeto Lario, seguito 
dui compagni Giuliano Fa- 
jetta, responsabile della se¬ 
zione Emigrazione, Nestore 
Rotella, membro del CC a 
segretario della Federazio¬ 
ne del PCI in Belgio e da 
Nino Grazzani della sezio¬ 
ne Emigrazione, vede la 
partecipazione di compagni 
delle Federazioni di Gine¬ 
vra e del Belgio nonché 
delle organizzazioni di par¬ 
tito In Gran Bretagna. O- 
landa « Svezia II corso di 
Albinea, frequentato dal 
compagni delle Federazioni 
di Stoccarda, Colonia e Zu¬ 
rigo è seguito Invece dal 
compagni Giorgio Marzi, se- 


Un’interrogazion* comunista al govarne 

Gli Istituti di cultura 
invitati a celebrare 
il XXX della Liberazione 


Nel concludere 11 dibat¬ 
tito alla Conferenza nazio¬ 
nale deU’emigrazione 11 sot¬ 
tosegretario democristiano 
on Granelli si richiamò al¬ 
l'Imminenza del 30* anni¬ 
versario della Liberazione, 
sottolineando li valore di 
un impegno antifascista che 
deve caratterizzare la poli¬ 
tica dell’emigrazione cosi 
come ha richiesto la Con¬ 
ferenza. I rappresentanti 
del PCI nei loro interventi 
avevano rivolto esplicita ri¬ 
chiesta perchè il governo, 
per dare un contenuto a 
quell'impegno, emanasse ap. 
posile disposizioni non solo 
per le nostre sedi coqso- 
lari, ma anche presso gli 
istituti italiani di cultura 
perchè celebrassero, il 3()* 
anniversario della Liberazio¬ 
ne deU'Italla dall’oppressio¬ 
ne fascista. 

Risulta ora che nulla è 
stato fatto su tale terreno. 


L'on. Raicich, del gruppo 
comunista, ha rivolto in 
proposito una interrogazio¬ 
ne al governo dove vi si 
rileva Topportunità che 
« nel corso del 1975, ricor¬ 
rendo il 30* anniversario 
della Liberazione del nostro 
Paese dall'oppressione fa¬ 
scista e nazista, gli istituti 
italiani di cultura all’estero 
si impegnino per illustrare 
con serietà d'informazione 
e con impegno culturale 
agli stranieri che tali Isti¬ 
tuti frequentano, il signifi¬ 
cato politico, di riscatto in¬ 
tellettuale e morale, che eb¬ 
bero per 11 nostro Paese la 
Resistenza e la sua lunga 
viglila da Gobetti a Gram¬ 
sci, da Matteotti a don Min- 
zoni. da Amendola a Tren- 
tln, 1 valori culturali, 11 sen¬ 
so di profonda fraternità 
con gli altri popoli in lot¬ 
ta per la libertà, che quel¬ 
la fotta ebbe a fare emer¬ 
gere ». 


gretarlo della Federazione 
di Stoccarda e Dino Pellic¬ 
cia della sezione Emigra¬ 
zione. Ai due corsi parte¬ 
cipa un nutrito gruppo di 
giovani attivisti, di donne, 
di operai, di studenti a di 
alcuni insegnanti prove¬ 
nienti dai maggiori centri 
di emigrazione dellEuropa 
occidentale. 


Promosso un 
convegno sulle 
immigrazioni 

Un convegno sui problemi 
deU'emigrazione e delle im¬ 
migrazioni interne, con ri¬ 
ferimento alla politica eco¬ 
nomica e di sviluppo del¬ 
l'occupazione e del Mezzo¬ 
giorno, si terrà a Perula 
alla fine del mese di set¬ 
tembre. Lo hanno deciso 
l'istituto Fernando Santi e 
la FILE? nel corso di una 
riunione che si è svolta a 
Reggio Emilia A quanto ri¬ 
sulta dal verbale della riu¬ 
nione. al convegno di Peru¬ 
gia parteciperanno esponen¬ 
ti delle Regioni, delle Pro¬ 
vince e del Comuni, delle 
organizzazioni interessate ai 
problemi dell’ emigrazione- 
immigrazione, economisti e 
Studiosi, 

Intanto la FILEF e l'isti¬ 
tuto Fernando Santi hanno 
(atto un bilancio della si¬ 
tuazione rilevando che nei 
cinque anni trascorsi (1970- 
1975) numerose regioni han¬ 
no approvato leggi e alti! 
provv’edimentl che dimostra¬ 
no un rinnovato impegno in 
difesa di emigrati ed im¬ 
migrati Il fatto cha le leg¬ 
gi regionali deleghino deter¬ 
minate funsioni e interventi 
al Comuni — si rileva negli 
ambienti interessati — im¬ 
pone l’estensione in modo 
organico a tutti gli Enti lo¬ 
cali dello esperienze già re¬ 
gistrate in alcune regioDl. 
Al convegno del prossimo 
settembre pertanto verrà in¬ 
vitata anche la Lega per le 
autonomie ed 1 poteri lo¬ 
cali allo scopo di favorire 
il sorgere di forme di coor¬ 
dinamento permanente tra 
Beloni, Enti locali, Asso- 
ciaeloni degli emigrati e 
sindacati, secondo gli orien¬ 
tamenti già affiorati alla 
Conferenza dell'emigrazione 
svoltasi a Roma nel feb¬ 
braio scorso. 














r Unità / venerdì 18 luglio 1975 


In anticipo sul previsto e con un sostanziale rinvio dei problemi di fondo 

Conclusioni generiche dei nove 
dopo il breve vertice europeo 

Rimessa in discussione la questione del prestito al Portogallo, di cui Melo Antunes discuterà oggi con Rumor 
a Roma — Accolta l'idea di convocare una conferenza europea sulla situazione economica proposta dai sindacati 


_ PAG . Il / fatti ne| mor^o 

DALLA PRIMA PAGINA 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 17 
" Addirittura In anticipo sui 
tempi previsti, i 9 capi di 
governo e 1 rispettivi mi’ 
nistrl degli esteri della CEE, 
riuniti da ieri a Bruxelles per 
il secondo consiglio europeo, 
hanno terminato nel primo 
pomeriggio le loro discussioni 
prendendo il caffè ai castel¬ 
lo reale di Laeken dove Bal¬ 
dovino li aveva Invitali a 
pranzo. Niente tempi lunghi, 
niente, nottate, niente ma¬ 
ratone, secondo la pBs.sata li¬ 
turgia del « vertici ». La bre¬ 
vità del tempi di ciucsta ses¬ 
sione, in realtà, si spiega con 
la mancanza o la genericità 
delle decisioni sul problemi 
di fondo che stavano davan¬ 
ti al 9 e che avrebbero ri¬ 
chiesto ben altro impegno. 

Cosi è stato per l'argomen¬ 
to politico che ha occupato 
più a lungo i capi di go¬ 
verno. quello dell'aiuto al 
Portogallo. Le proposte della 
commissione esecutiva per 
un aiuto finanziarlo d’ur¬ 
genza di 700 milioni di dol¬ 
lari al paese incalzato dalla 
crisi economica, erano state 
già nel giorni scorsi rimesso 
in causa dagli ultimi avve- 
nlmentl. Ieri, dopo la noti- i 


Documento 
dolio ACII 
sui fotti 


In un documento, la presiden* 
/ii na^^iofialo delle ACLI « enpri* 
me Visa preoccupazione per i 
wcenti avvenimenti che. in Por 
toitallo. hanno portato alcuni 
partiti democratici a largo con* 
Ncviso popolare ad abbandonare 
]<i coalizione governativa ». Lo 
ACLI riaffermano U loro soste¬ 
gno € a tutto le forze che in quel 
Paese si battono insieme per 
la democrazia e la sociali//»- 
/ione del potere economico c 
politico attraverso la sua riap- 
propt'iHitionc progressiNH da 
parte del popolo e delle orga- 
ni/,.:azionl di partecipazione rap- 
prcscntativH e diretta che esso 
SI dà » E «.rAcanonjjono — prò*, 
Ncguc li documento *- il ruolo 
decisivo che. per il rovescia* 
mento del fascismo e l’innesco 
di un processo democratico, ha 
giocato H MFA cui va tutt'ora 
riconosciuta una fun/ionc si¬ 
gnificativa anche se non esclu¬ 
siva nella difesa del Paese da 
tentativi • reazionari: tuttavia 
considerano che il suo ruolo sto¬ 
rico sarà compiuto nella misu¬ 
ra m cui il potere passerà sem¬ 
pre più chiaramente nelle mani 
dei lavoratori e del popolo tut¬ 
to attraverso le istitu/iom de- 
mocraticbe >. 

Dopo aiver individuato «obict¬ 
tivi pendei di mvoUi/.ione > in 
avvenimenti corno quello che 
hanno avuto al centro, i casi del 
giornate di tendenza socialista 
* Repubblica » c deircmlttentc 
cattolica « Radio Renasccnca v, 
il documento continua affer¬ 
mando che < le ACLI sono cer¬ 
tamente consapevoli dei gravi 
problemi che affronta attual¬ 
mente il Portogallo proble¬ 
mi legati sia alla drammatica 
situazione economica, su cui 
pesa il condizionamento inter- 
nazionale, sia alle oggettive dif¬ 
ficoltà di avviare un processo 
di democratizzazione lineare do¬ 
po cinquanta anni di dittatura; 
tuttavia rilcogono che il nuovo 
assetto sociale c politico del 
Portogallo non debba prescinde¬ 
re dai valori di libertà, di de¬ 
mocrazia. o di pluralisnK) che 
sono un patrimonio largamente 
consolidato nella tradizione di 
lotta del movimento operaio oc¬ 
cidentale e che. quindi, il ruolo 
stesso di possibili formo di de¬ 
mocrazia diretta non debba en¬ 
trare in contraddizione con il 
ruolo elei partiti o delle istitu- 
•/io<u di democrazia rappresenta¬ 
tiva ■». 

« Le .\CLI — conclude il do¬ 
cumento — nel denunciare ogni 
st rumcntall/zjizione del le dif f i 
colta del processo portoghese, 
sottolineano come runità delle 
forze dcnoocraticlie c progress; 
sto sia condizione n4'cessaria. 
tanto per rindisponsabilc tr.i- 
sforma/.ionc dello strutture poli 
tichc ed economiche, quanto per 
una sempre più coerente c diffu- 
s*\ conquista di tutte Io li¬ 
bertà. 


Irlanda del nord 


zl.i deU'Ubclta del democrati¬ 
co-popolari dal governo, la de¬ 
legazione franceae al è Irrigi¬ 
dita: l'aiuto, ha dichiarato 
Sauvagnargues. deve essere 
condizionato al mantenimen¬ 
to della democrazia plurali¬ 
sta nel paese. I tedeschi gli 
si sono affiancati, contro 11 
parere del primi ministri da¬ 
nese c olandese. 

Anche su questo argomen¬ 
to, Il comunicato finale è ab¬ 
bastanza sfuggente: 11 con¬ 
siglio europeo, vi si dice, con¬ 
ferma la sua disponibilità al 
dialogo In vista di più stret¬ 
te relazioni economiche e fi¬ 
nanziarie con 11 Portogallo. 
« SI osserva che la Comuni¬ 
tà — dice II secondo capo¬ 
verso del breve documento — 
per la sua linea di condotta 
c per la sua tradizione stori¬ 
ca non può appoggiare che 
una democrazia di carattere 
pluralista ». Queste cose ver¬ 
ranno dette domani da Ru¬ 
mor al ministro degli Este¬ 
ri portoghese Melo Antunes, 
che si trova da oggi a Ro- 
ma; 11 successivo viaggio di 
Antunes a Bruxelles, 11 22 
luglio, per discutere del pre¬ 
stito con I ministri degli Este¬ 
ri della CEE dipenderà dal¬ 
l'esito dcirincontro romano. 

Tuttavia la genericità del¬ 
la formulazione ha già dato 
11 via ad Interpretazioni di¬ 
verse. Il cancelliere Schmldt 
ha subito dichiarato Infatti 
che. poiché «In questo mo¬ 
mento uno sviluppo In sen¬ 
so democratico non è iden- 
tlfloablle» non si può deci¬ 
dere alcun aiuto al Porto¬ 
gallo. 

Anche sulle altre - questio¬ 
ni la genericità ha spesso 
nascosto divisioni e mancan¬ 
za di decisioni. Eccone In sin¬ 
tesi la sostanza: 

PROBLEMI ECONOMICI E 
MONETARI - La valutazio¬ 
ne sulla gravità della situa¬ 
zione è stata unanime, co¬ 
si come tutti hanno concor¬ 
dato a parole aulTeslgenza di 
armonizzare le misure di ri¬ 
lancio. In realtà, al margine 
della riunione, 11 cancelliere 
Schmldt ha annunciato che. 
nel suo prossimo incontro 
del 25 luglio a Bonn con 
Olscard d'Estalng. verranno 
concordate bilateralmente mi¬ 
sure di rilancio congiunto- 
• rall In Francia e In Ger¬ 
mania; è questa In sostanza 
l’unica decisione concreta, ma 
'essa si muove sul plano del 
rapporti privilegiati franco- 
tedeschi. . . 

Una Importante decisione 
è stata Invece presa, dietro 
la esplicita richiesta di una 
delegazione della confedera¬ 
zione europea del sindacati 
che è stata In mattinata ri¬ 
cevuta da Moro: Il consiglio 
ha accolto l'idea di convo¬ 
care una conferenza europea 
sulla situazione economica c 
auH’occupazlone, con la par¬ 
tecipazione del sindacati, del 
padronato, del governi e del¬ 
la commissione esecutiva del¬ 
la CEE. 

In campo monetarlo, tut¬ 
to In pratica è stato rinvia¬ 
to a prossime decisioni del 
ministri finanziari. 

ENERGIA - Il consiglio ha 
proposto di tenere una nuo¬ 
va conferenza preparatoria 
con 1 paesi produttori e 1 
paesi In via di sviluppo ver¬ 
so 1 primi di settembre, per 
arrivare alla convocazione 
della conferenza vera e pro¬ 
pria nel tardo autunno, dopo 
li nuovo vertice europeo di 
Roma del novembre. Il co¬ 
municato finale non dice 
niente però né sul contenuti 
né sulle modalità della con¬ 
ferenza. 

MATERIE PRIME ■ L’ar¬ 
gomento é stato In pratica 
lasciato In sospeso, con un 
Invito alle Istituzioni comu¬ 
nitarie ad «approfondire» la 
posizione comune In vista del¬ 
la sessione dcH’ONU di set¬ 
tembre. Cioè, si è evitato di 
a.ssumere qualsiasi posizione, 
vista la cattiva disposizione 
degli Stati Uniti verso le pro¬ 
poste In discussione nella 
Comunità. 

ELEZIONE DEL PARLA¬ 
MENTO - Anche su questa 
questione dovrà decidere tut. 
to 11 prossimo consiglio eu¬ 
ropeo. che esaminerà le pro¬ 
poste elaborate dal ministri 
degli esteri In ottobre, quan¬ 
do cioè 11 governo lngle.se 
sarà In grado, come ha pro¬ 
messo dopo 11 referendum, 
di sciogliere In un senso o 
nell’altro la sua riserva in 
proposito 

Vera Vegetti 


BOMBA MOLOTOV CONTRO IL PRINCIPE 

lanciafa Uri contro it principe «rodltario del Giappone, Aklhito, e U consorte, mentre la 
coppia con il seguito rendeva omaggio al monumento dedicato alle donno cadute In guerra. 
Nessuno è rimasto ustionato. L'attontatore, che è stato arrestato, ha rifiutato di declinare 
le suo generalità* Nella foto: Il momento del lancio deilUrdigno IncondUrlo 


Per evitare nuovi straripamenti 

Romania: Tintero Danubio 
mantenuto sotto controllo 

Lo stato di emergenza finito nelle altre zone del Paese colpite dalle acque 


Quattro soldati inglesi 
morti per un’esplosione 


BELFAST. 17 

Quattro soldati sono morti 
oKKi In un’cspìoslone mentre 
c.sammavano un contenitore 
normalmente usato per li 
latte che era stato trovato 
la settiman.i scorsa u tre mi¬ 
glia dalla frontiera con l’Ul- 
stcr e la Repubblica Irlan¬ 
dese, in territorio nord Irlan¬ 
dese. vicino Armagh. La lat* 
timi conteneva doll’esplosl- 
vo cd era stata lasciala per 
lutti questi Kiorni immeraa 
in una speciale sostanza li¬ 
quida che ne avrebbe dovuto 
diminuire la potenza. Du¬ 
rante resame del contenito¬ 
re t avvenuta invece Tesplo- 
sionc. 

Un portavoce dcircscrcilo 
ha detto che non c stato an¬ 
cora accertato se la defla- 

F razione sia stata causai.i 
•li’esplosàvo contenuto nel- 


I la lattina oppure da un'altra 
bomba a strappo posta nel- 
I le vicinanze come trappola 
I per i soldati che sarebbero 
I tornati sul luogo per osa- 
I minarla. 

i L'incidente è avvenuto sta- 
j mane quando quattro solda- 
I li c un ull telale si sono av¬ 
vicinati al contenitore per di 
.sinnescarlo: la tremenda 

esplosione ha ucciso sul col¬ 
po I quattro giovani milita¬ 
ri mentre l'ufficiale è rima¬ 
sto lento. 

Successivamente l’.ila prò- 
visionai deU'IRA si e assun¬ 
ta la icsponsabillta dell’at- 
I tentato aflermando che esso 
I e stato messo in alto per 
I vendicare la «morte di due 
I uomini » e per la continuata 
1 presenza degli inglesi nel- 
I i'Ulstcì. 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 17. 

Lo stato di emergenza, pro¬ 
clamato In Romania all'Ini¬ 
zio delle inondazioni, é stato 
revocato Ieri sera, ad ecce¬ 
zione delle province limitro¬ 
fe del Danubio, dove resta 
in vigore pcrm.anendo II ri¬ 
schio di ulteriori strai'lpa- 
menti. 

Dal dati sulla situazione 
idrologica del fiume comuni¬ 
cati dagli organi tecnici, si ri¬ 
leva che la portata ò .stazio¬ 
narla al punto di pa.s.sagglo 
del Danubio dal territorio 
Jugo.slavo In quello romeno, 
è In aumento In tutto II trat¬ 
to dn Drobeta Turnu Severln 
a Oltenlta ed è In diminuzio¬ 
ne nel tratto da Calara.sl a 
Tuleea. Le quote di inonda^ 
zlone .sono .state soipa.ssate 
di 19 cm a Grilla, di 69 cm. 
il Calalat. di 61 cm a Bl- 
sUel, di 48 cm. a Bechet, di 
35 cm. a Zimnicea, di 76 cm. 
a Hlrsova, mentre le quote 
di guardia .sono stute .supera¬ 
te a Bazias, Drobeta Turnu 
Severln. Glurglu. Oltenlta, Cala- 
nul, Cernavoda, Brulla. I.sac- 
cea, In misura varia, da 50 a 
90 cm. La piena, che ha og¬ 
gi una portata di 12 700 me¬ 
tri cubi al .secondo, raggiun¬ 
gerebbe 11 livello ma.s.slmo 
nel periodo dal 19 ni 29 lu¬ 
glio. con una portata di 
13 300 metri cubi al .secondo. 

La sorveglianza lungo tut¬ 
to il cor.so del Danubio c in- 
tensl.ssima: si parla di « Im- 
presslon*»nte concentramento 
di forze umane e tecniche ». 
Porre che peraltro stanno a.s- 
slcurando prove eccellenti di 
efficienza. Nonostante, dlfat- 
tl. il superamento delle quo¬ 
te di inondazione In punti 
: diversi, non si registrano fi- 
1 nora .straripamenti gravi, im- 
I pedlti dalla .sopraelevazlone 
1 per centinaia di chilometri 
del .sistema di dighe. 

Decine e decine di nuove 
dighe sono state costruite non 
solo per sostenere la piena 
attuale, ma in via definitiva. 

1 Altre decine di chilometri so* 

I no state innalzate Ano a quasi 
j dieci metri sul livello norma¬ 
le delle acque danubiane. 

Alla popolazione che In 
' tutto il paese ha sostenuto il 
peso enorme di fronteggiare 
, li disastro alluvionale. Il Co- 
j mliato Politico Esecutivo del 
I PCR ha rivolto parole di ri* 
conoscimento « per l'eroismo 
I c l'abnegdzlone con cui si è 
i aglio, per lo spirito di sa- 
crlLclo di cui si è dato prò- 
I va, per 11 lavoro eccezionale 
.svolto notte e giorno da tut- 
I tl 1 cittadini abili a lavora 
' re. dui contadini, dagli atti- 
' visti del Partito e dello Sta- 
I to, da.1 militari, dal membri 
I del distaccamenti speciali che, 
I .stretti attorno al -Partito, 
hanno compiuto ii loro dove- 
I re di fronte al Paese so- 
I clallsta ». 

i ' Lorenzo Maugeri 


Dopo i due trasferimenti 


Magistrati a disagio 
per atti repressivi 


MILANO, 17. 

In riferimento alle gravi 
decisioni pre.so dal Coaslglio 
Superiore della Magistratura 
nel confronti d! alcuni magi¬ 
strati di MI l’ano, 1 gi’uppl 
giustizia del PCI. del PSI e 
di «Comunione c Liberazio¬ 
ne » hanno l'eso noto oggi un 
loro comunicato. In esso .si 
dice che « episodi recenti... 
hanno generato estremo di¬ 
sagio neirambito della Magi¬ 
stratura. di tutti gli opera¬ 
tori del diritto e deiroplnlo- 
ne pubblica democratica » 

« L operato del sostituti 
procuratori Liberato Rlccrir- 
dell! e Ottavio Colato — .si 
legge nel comunicato — c 
.stato ritenuto dal C.SM cen¬ 
surabile fino al punto di dare 
corso alla procedura di tra- 
.sferlmento d'ufficio. 'IVle 
operato non riguarda l'e.ser. 
clzio del poteri giudiziari, 
ma soltanto l’attività di «cri¬ 
tica » del due magistrati per 
un più razionale ed efficien¬ 
te svolgimento deU'Httlvltà 
della Procura della Repub¬ 
blica. Sempre a Milano il 
primo presidente della Corte 
d’Appcllo ha ritenuto di con- I 
te.stare al giudici Canow e | 
Bcvcrc. Io ONpre.sslonl di cri¬ 
tica alla recente legge Reale 
hiiirordlne pubblico, pronun¬ 
ciate nel corso di un dibat¬ 
tito », 

Denunciati altri gravi epi¬ 
sodi avvenuti n Genova e « 
Roma, nel comunicato .si 
parla anche delle «clamoro¬ 
se decisioni della Corte di 


Cassu/lone che. oggettiva¬ 
mente. hanno Impedito ed In 
pro.spcttlva continueranno ad 
ostacolare lo .svolgimento di 
processi per Taccertamento 
delle responsabilità degli at¬ 
tentati eversivi » Tutto ciò 
— si dice ancora nel comu¬ 
nicato — conferma «la pre¬ 
occupazione» del vertici della 
magistratura di montenere il 
controllo politico sugli af^.^rl 
gludl/lari di maggior rilievo 
e di reprimere, di conseguen¬ 
za. ogni m«nlle.stazlone di 
di.ssoaso Cd ogni tentativo di 
rendere l’apparato giudizia¬ 
rio più conforme alle attese 
di glu.stiz.ia ». 

A que.sti fatti gravissimi — 
afferma il comunicalo - 
«sono collegati altri fatti is*- 
pressivi clic, m quo.sti giorni, 
stanno colpendo, nell’ambito 
della polizia e deU’eserclto. 
tutti coloio che .si sono f.itti 
portatori di istanze democra¬ 
tiche <• di emancipazione ' 

Di f.-onle alla gravità di 
tali atti repressivi, in netto 
contra.sto con 1 principi del 
’a Costltu/ione, « le compo- 
n*»nU democratiche degli ope 
ratorl della giustizia si im 
pegivano .i porre in essere 
tutte le iniziative necessarie 
per Hcaslbillzzare maggior¬ 
mente l’opinione pubblica e 
sollecitare le forze politiche 
a predisporre tutte le misu¬ 
re necciwftrle per bloccare le 
Iniziative repre.s.slvc e per so¬ 
stenere l proccissl d! crescita 
demccratuH » 


Lavoro 

U» nan lianno pagato le bol¬ 
lette. 

E' piu che mal lontana, 
quindi, una vera ripresa eco¬ 
nomica, come sottolineava 
l'Lstituto di studi sulla con¬ 
giuntura nella consueta nota. 

10 stesso rlequlllbrlo della bl 
lancia del pagamenti con 
Testerò c quanto mal preca 
no in quanto dovuto a una 
dimlnunzione del 20 per cen¬ 
to delle Importazioni -- per 
la restrizione del consumi in¬ 
terni — e non a un aumento 
delle esportazioni che. anzi, 
.sempre .secondo l’ISCO. ten¬ 
derebbero rt diminuire an- 
ch‘e.sse. 

In questa situazione, più 
che giustificato é il «grido 
d'allarme » lanciato dal Ce.spe 
nel convegno delTaltro ieri al- 
l'EUR. Lo hanno riconosciu¬ 
to tutti i più attenti commen¬ 
tatori politici e la maggior 
parte dei giornali « autore¬ 
voli », « Il Corriere della Se¬ 
ra» sottolineava nel titolo al 
re.soconto del dibattito, 11 
« duro attacco cotitro la ge- 
atione del potere della DC». 

11 quotidiano conflndu.striale 
« 24 Ore », dal canto suo. ha 
scritto che « il credito, la ra- 
gioiie. diciamo pure la stima 
(al partito comunista, n.d.r.) 
gli sono stati portati su un 
vassoio d argento da un siste¬ 
ma politico-governativo che 
da De Caspen in poi sembra 
aver fatto di tutto per non 
aver nulla da vantare. Que¬ 
sto non riduce il valore della 
posinone comimlsta di fron¬ 
te ai problemi economici». 
Ampio rilievo e lntcre6.se so¬ 
no venuti anche dal Giorno 
(Il resoconto è In prima pa¬ 
gina). dal Messaggero, dalla 
Stampa. A fianco del giornali 
reazionari. Invece, si è posto 
il Popolo, secondo il quale 11 
PCI avrebbe mastrato un 
« volto socialdemocratico, ma 
una vecchia strategia», con 
proposte che « malcelano nn 
diseono dt crescente tutela 
soffocalrice dello spirito im¬ 
prenditoriale». Sono valuta¬ 
zioni che si commentano da 
sole. 

Il tema della crisi e la 
strategia del sindacato sono 
stati trattati diffusamente dal 
compagno Bruno Trentln in 
un articolo di fondo su Ri- 
ruuclfa. « L^oaaenza di una po¬ 
litica coordinata di riconver¬ 
sione e di dìveraifìcazione 
produttiva — .scrive tra Tal- 
tro — Vattesa messianica di 
una ripresa delle esportazio¬ 
ni e del rilancio dello svilup¬ 
po tedesco e americano, la 
brutale comprensione dei con¬ 
sumi interni etanno dando In 
Questi mesi i loro frutti piii 
amari».- Per' quanto riguarda 
gli incontri tra governo e 
sindacati. Trentln rileva che 
« manca ogni segno di una 
svolln negli indirizzi genera¬ 
li della politica economica» 
e prosegue ohe « la grande 
domanda di mutamento 
espressa dal voto del 15 giu¬ 
gno sembra trovare per ora 
come risposta uno sprezzante 
arroccamento del ministro del 
Tesoro nella pura ammini¬ 
strazione della vecchia poli¬ 
tica di recessione program¬ 
mata». Di fronte alla crisi, 
secondo Trentln. e necessa¬ 
rio n coinvolgere tutte ìe for¬ 
ze dei mondo del lavoro, ino- 
buttarle intorno ad obiettivi 
««///cani/ dt occupazione e 
riforme». DI qui la .scelta del 
.sindacato anche per l pros¬ 
simi contralti, il cui « asse 
politico non potrà che discen¬ 
dere dagli obiettivi di control 
lo sugli organici, sulla mobili¬ 
tà del lavoro, sul cosiddetto 
"decentramento produttivo", 
sul miglioramento delPingva- 
dramento unico, sulla riduzio¬ 
ne degli orari di lavoro in 
correlazione con un aumento 
dei turni di lavoro e l'au¬ 
mento della utilizzazione de¬ 
gli impianti». Tutto ciò riaf¬ 
ferma « / contenuti /ondo- 
mentali della strategia del 
sindacalo degli anni 70: una 
strategia fondata sul rappor¬ 
to tra fabbrica e società, sul¬ 
le riforme e su una profon¬ 
da trasformazione delle strut¬ 
ture Hociati ». 

Infine, nel quadro delle Ini¬ 
ziative a .so.slegno della oc- 
cuixizlone. si Inserisce il dl- 
.s-egno di legge sul <( provvedi¬ 
menti a f.avore del giovani 
In cerca di prima occupazio¬ 
ne», di cui sono primi firma¬ 
tari Zlccardt (PCD. Vlgnola 
(PSD e Bona/zl (Sinistra In 
dipendente), che verrà di 
.SCU.S.SO mercoledì prossimo dal- 
\{y commissione lavoro del Se¬ 
nato. I provvedimenti, che 
riguardano sia Tnddestramen- 
to profe.s.slonale. .sla i) colle¬ 
gamento, sia le questioni re¬ 
tributive e a.ssl.stenzlall, sono 
di particolare Importanza vi 
sta anche l'entità (3el feno¬ 
meno* .secondo le clfr(. uffl 
cl.ill .sono 304 mila l giovani 
Iscritti negli uffici di colloca 
mento o considerati « In cer¬ 
ca di prima occupazione » 
(con un aumento di cento 
mila unita circa, In un anno) 


D.C. 


Conferenza stampa dei parlamentari 

«Legge» CEE sul vino 
contro ì consumatori 

Limita la produzione e non garantisce la qualità 


Quattro parlamentari ira 
lianl alTasscmbloa di atra- 
.sburgo, Della Bnotta, Vetro¬ 
ne, Clfarelll e Nicola Cipolla, 
hanno incontrato icn a Roma 
1 giornalisti pre.->so i« sede 
della rapprcseninn/Ai CEE ni 
Italia allo scopo di motivare 
la loro opDo..l/.ione alla nor¬ 
mativa sul vino Easii non 
lavorltice veramente 1 pro¬ 
duttori: li divieto generale 
di nuovi Impianti limita Tln- 
novazione colturale, a d»\nno 
In particolare delle zone me- 
no tradizionali, come il Sud. 
Sarebbe piii opportuna una 
politica elflcace per garanti¬ 
re nuovi sljocchi al consu¬ 
mo. Proprio qui. tuttavia, 
c'e 1 altro motivo di di.s**en- 
so . consumatori non v<mì 
‘I gono iavoiit;, poiclic manca 


no dUpo.s:/‘onl ix*r IVifellj 
VH rcpre.ss one delle noci, e 
perchè 11 vino giunge al con 
sumo, oltre che genuino, a 
buon prezzo 

I parlamentari Uallanl 
chiedono quinJi modifiche 
nel senso d! favorire Tamplia- 
mento del mercato Criteri di 
qualità (Oltre alla gradazio 
ne>. eliminazione graduale di 
oneri fiscali, fissazione di 
prezzi adeguati i>er l produt¬ 
tori c di norme favorevoli per 
l'eventuale di.st Illazione. LU 
regolamentazione pro}x>sta. 
hu. maluralmente. degli ispi¬ 
ratori (i gruppi linanzlan che 
dominano iisusiorma/lonl c 
commercio del vino» e non 
( oiis.dera la ix)s.s:bi!ita d; 
svilupix> delle .-.trutture a.s.so 
elative (.c.intine .s<a*ialn 


no u.sciti da un silenzio osti¬ 
nato, per la prima volta, gli 
«amici delTon. Moro», con u- 
una dicrflarazione delTon Lct- 
tlcrl che ha tutta Tarla di 
una nota ulficlosa’ essi pren 
dono atto della situazione In 
cui .si è venuto a trovare Fan 
funi, e rilanciano la proposta 
di una « gestione collegiale 
del parf//o la più rappresen¬ 
tativa possibile ». E' un'lpo- 
tc.si. questa, di cui già aveva 
parlalo la settimana scorsa 
Ton. Galloni, basista, nella 
.riunione del gruppo del de 
putati de E nessuno, né in 
quella sode, nò In altre, si 
era pronunciato prò o contro 
Secondo l morotc), ciò che 
deve essere evitalo ad ogni 
costo il clima di rivincila, 
e te decisioni affrettate e per 
CIÒ buperftctali. Deve preva¬ 
lere — al ferma Lctllcrl — lo 
responsabilità e la ricerca per 
Titiovarc intese wnitarie nel- 
l'ambito del partito. Ciò non 
contraddice alla necessità del 
cambiamento c al dovere dt 
dare «no risposta puntuale e 
responsabile aìVopmione pub¬ 
blica che vuole una DC rin¬ 
novata negli uovum e iicgli 
indirizzi politici, ma anche e 
soprattutto garante del gua 
dro democratico del Paese ». 
A questa esigenza, allcrma- 
no i morotei, ««oc // Consi¬ 
glio nazionale nella sua mag¬ 


gioranza confermi gh attuali 
orientamenti dei gruppi piu 
lonsistenti » (Cioè il «no» al¬ 
ia .segreteria PanfanD, si po¬ 
trebbe rispondere con una di¬ 
rezione collegiale. « la piu rap¬ 
presentativa possibile ». Com¬ 
pito di questa nuova gestio¬ 
ne. della quale non viene pre¬ 
cisata la composizione, do¬ 
vrebbe essere «/a preparazio¬ 
ne del Congresso con criteri 
innovatori di partecipazione 
c l'auspicabile alto dt umiltà 
c di responsabilità degli ami¬ 
ci fino ad oggi al centro del¬ 
la rappresentanza politica del¬ 
la DC a tutti t livelli, di fa¬ 
vorire la valorizzazione di 
nuove energie per dare con¬ 
cretamente la misura della 
volontà dt rinnovamento del¬ 
la DC». 

Mentre I morotei tornano a 
rimettere In circolo la tesi 
della segreteria collettiva, l 
dorotel rlpresentano la loro 
posizione condensandola in 
due «no»: rifiuto del Con- 
gres.so a breve termine pro¬ 
posto da Panfanl, oltre che 
della prospettiva delle el'*7lo* 
ni politiche anticipate alTln- 
segna dello spirito di rivinci¬ 
ta. Da qui discende abbastan¬ 
za chiaramente la proposta 
del cambiamento del segreta¬ 
rio politico. Il candidato do- 
roteo alla segreteria DC é ora 
Piccoli — anzi, egli 6 l’unico 
candidato di cui si sia par¬ 
lato esplicitamente, anche se 
non si è mancato di far cir¬ 
colare altri nomi — e Piccoli 
dovrebbe avere anzitutto l’In¬ 
vestitura della sua corrente; 
occorrerà vedere oggi, dunque, 
se e In quali termini 1 doro- 
tcl diranno « sì » alTattuale 
presidente del gruppo dei de¬ 
putati de. 

Piccoli, prima di prendere 
parte alTassemblca dorotea. 
ha avuto un lungo Incontro 
con Andreottl. massimo espo¬ 
nente del gruppo di «Impe¬ 
gno democratico» (Andreottt* 
Colombo), forte del 17 per 
cento (Sei mandati, e in varie 
occasioni portatore di un cer¬ 
to tipo di attacco a Panfanl. 
Il ministro del Bilancio 
avrebbe assicurato a Piccoli 
11 proprio appoggio nel caso 
in cui i dorotel lo designino 
alla segreteria. 

Le due correnti di sinistra 

— Base e «Forze nuove» — 
si dovrebbero riunire insieme 
questa sera. Tre foraanovisti, 
intanto, gli • on. Cabras. Ar¬ 
mato e Pracanzftni hanno di¬ 
chiarato di confidare che le 
correnti di sinistra « non for¬ 
niscano il loro assenso né a 
congelamenti dell'attuale se¬ 
greteria, né ad operazioni di 
mero assetto interno nella lo¬ 
gica dei Quattro caiitoni ». 

DOROTEI E SENATORI DC 

L’aasembìea della corrente do¬ 
rotea (almeno da quel che e 
trapelato) si è iniziata sul fi¬ 
lo di un’accentuata cautela. 
L’on. Raffini si è tenuto mol¬ 
to sulle generali. Ha detto 
comunque che. dinanzi a un 
risultato come quello del 15 
giugno, le risposte non pos.*.o- 
no essere che due: «o. prev««- 
tuosamente, riteniamo che gli 
elettori non et abbiano capiti 
0 dobbiamo cambiare guai- 
cosa ». La prima, ha detto 
Rufflnl, è «una risposta de¬ 
mocraticamente non acce//«- 
bile, $ ci porterebbe a invi¬ 
tare gh italiani, con elezioni 
anticipate, a una specie di 
esame di riparazione e credo 

— ha soggiunto — che nessu¬ 
no possa ritenere che guesta 
sta la strada della salvezza 
democratica, Non resta allora 
che la seconda risposta: quel¬ 
la del cambiamento ». Dopo 
aver raccomandato di non 
rompere l rapporti con il PSI. 
il relatore si è riferito alia 
questione delle Giunte, dicen¬ 
do che la DC non può « accet¬ 
tare acriticamente scelte che 
contraddicano in modo cla¬ 
moroso la maggioranza della 
quale il PSI a livello nazio¬ 
nale fa ancora parie ». 

Ieri si e svolta anche un'a.s- 
semblea del gruppo senatoria¬ 
le de. E li capo-gruppo. :1 fan- 
faniano Bartolomei, é appar¬ 
so nelToccaalone meno r.gldo 
che nel passato nel difendere 
In blocco la condotta pressa¬ 
ta del partito. Ha parlato del¬ 
la necessità dt adeguarsi alla 
-'realtà del cambiamento » e 
dell’esigenza di stabilire con 
11 PCI « una dialettica reale, 
creativa, incisiva». Evidente¬ 
mente, anche 11 fiuo dl.scor.so 
ricette in qualche modo 1 
tardivi e non sempre credibi¬ 
li «adeguamenti» dei settori 
più chiusi del partito di fron 
te all’evidenza della realta 
che s'è creata con 11 voto, E' 
ovvio che esempi del genere 
potremo averne altri nel cor¬ 
so del CN democristiano, nel 
.segno di un gattopardismo 
tanto poco convincente. 

(5ualcun<^ ha parlato anche 
della po.s.slbllltà di un rinvio 
dei CN democristiano, facen¬ 
do addirittura balenare una 
ombra di farsa su di un tra¬ 
vaglio che è reale e che chie¬ 
de. dunque, soluzion. pronte 
ed adeguate. 

PRI E PSI Martino, che 

era accompagnato da Mosca, 
.si o incontrato ieri con 11 se¬ 
gretario del PRI. Biasini. 

In relazione a qiie.-.to incon¬ 
tro è stato posto un commen¬ 
to della Voce repubblicana, 
diffaso nella serata, in cui 
è contenuto un apprezzamen¬ 
to non negativo della Intervi¬ 
sta di De Martino al Corriere 
della sera. I repu’obl.cuni si 
distinguono dal Popolo, affer- 
m.ando: «Non ci sembra che. 
malgrado certi oneiitamenti 
della base e di taluni settori 
socialisti, possa dirsi con l'or¬ 
gano deniocrisiiano che ìe di¬ 
chiarazioni di De Martino 
debbano essere interpretate 
come una scelta definitiva 
del "neo-frontismo" ». L’inler- 
vl.sta dcmartlninna. c. probi e 
ruatìco e per molli vcr.,i con 
fraddittona ». non chiudo < il 
discorso sulle scelte». In ogn‘ 
ca.so. il le scelte dei .socialisti 
saranno condizionate anche 
da CIO che faranno gli attn 
partiti ». 


godono d. prò:oc .1 (.cioè que. 
li riguardanti g.i Inquilin 
abbienti) si prevede che 11 
canone pos.sa e.ssere aumen¬ 
tato. alla scadenz.a del con- 
tr.itto, di non p.u del OS. 

Importante é .anche la nor¬ 
mativa riguardante gli sirat¬ 
ti Essi sono sospo.sl s'no al 
30 giugno 1976 e po.ssono o.s- 
É»eie eseguiti prima d! tale 
data .solo In ca.sl mo.to pre¬ 
cisi: morosità deM’lnqu;Tno. 
urgente e improrogab.lc jjo- 
ccssilà del locatore d: entra¬ 
re direttamente nelTapparta- 
mento, pob.ses.so da parte del- 
Tlnqulllno di un'altra abita- 
[ '/Ione disponibile, Tlmpiego 
dclTappartamento in us. di- 
j versi dn quello abitativo, 
compimento nelTappariamen- 
I to di attività illecite penai- 
, mente. 

' L'acquirente di un appar- 
j lamento non può chiedere la 
1 ces.sazlone della pioroga con- 
I trattuale prima che s.ano de- 
I corsi 3 anni. Tale termine e 
ridotto a 6 mes. nel coso che 
il proprietario .acquirente go¬ 
da del solo reddito di pcns.o- 
I ne Inferiore a 2 milioni an- 
1 nul o che sia stato a sua 
volta sfrattato senza colpa 
1 o che II nuovo proprietario 
I sla un emigrante che rientra 
J in patria e abbia indcrogabl- 
' le bisogno del suo Immobile. 

La posizione del comunisti 
dinanzi a questo provvedi¬ 
mento è stata illustrata dal 
compagno Conte, il quale ha 
fatto anzitutto o.‘*Lserva7.oni 
generali sulla politica della 
' casa. In effetti, egh ha no- 
I tato, que.sto periodico rlcor- 
' so da parte governativa al 
I decreto di proroga dei con- 
i tratti è la riprova di una pc- 
I renne provvl.sorlotà politica. 

I Circa il contenuto specifico 
della legge. Conte ha nota¬ 
lo che easo accogTe e rlbad - 
.sce la tendenza della equità 
e contribuisce a ridurre la 
forbice fra 1 vecchi canoni e 
i nuovi. Tuttavia vi sono al¬ 
tri aspetti che dovrebbero 
e.ssere rl.soltl e che vengono 
affrontati dagli emendamenti 
comunisti. 

Naturalmente anche avan 
zando sulla via di una pm 
giusta normativa contrattua¬ 
le rimane del tutto aperto il 
grave problema della produ¬ 
zione di ca.se per la grande 
m.assn de: lavoratori, proble¬ 
ma che si connette con la 
pre.sente e Insopportabile cr.- 
st delTedlllzia. In tale cam¬ 
po è l'ora di avviare il pia¬ 
no decennale capace di ton- 
glungere un vasto impegno 
ed.llzlo pubblico con una ri¬ 
presa delTlnlzlativa privata 
nell'ambito di una reale pro¬ 
grammazione. 

Prima del voto finale. .1 
gruppo comunl.sta. attraver¬ 
so ! compagni Spagnoli e Bu- 
setto, bi è battuto sulle prin¬ 
cipali proposte modificative 
che la maggioranza ha pero 
respinte. E.'t»c, in particolare, 
prevedevano la costruzione 
di commissioni comunali a 
cui affidare compiti di con¬ 
ciliazione tra locatore e in¬ 
quilino e altre funzioni da 
rapportare alla futura appli¬ 
cazione delTequo canone: un 
abbattimento fiscale di 300 
mila lire per 1 piccoli pro¬ 
prietari che posseggono non 
più di 2 appartamenti c che 
abbiano un reddito Inierioro 
al 5 milioni; la sospen.siono 
dello sfratto quando Inter¬ 
venga una sanatoria dello sta¬ 
to di moro.sUà delTlnqulllno 
e altre specificazioni per ren¬ 
dere più rigorosa TappT.ca- 
zlone dello sfratto ate.'àso. 

II provvedimento passa ora 
al Senato. La Camera ha 
anche approvato, sempre coiì 
l’astensione del gruppo co¬ 
munista. n decreio che pro¬ 
roga la data di presentazio¬ 
ne delle denunce dei redditi 
e quello che modifica la com¬ 
posizione dell’ufficio centra¬ 
le per il referendum. 


Fitti 


maggiorazioni r..-.pcUo al ta 
none dcll’.nqullino picce 
dente. 

Inoltre per 1 contralti .s'.l 
palati ixu* la prima vo.ta do¬ 
po il 30 giugno 1974. il ca¬ 
none viene ridotto del 10 i 
sempre che Tinquilmo non 
abb.a avuto nel 1972 un red¬ 
dito .sujx'riorc ai 4 mll.oni 
Nei ca.-.: di contratti che non 


Lisbona 


bl. due lince che non ixuwano 
boltanto attraverso le forze 
politiche civili, ma riguarda¬ 
no anche il Movimento mii.ta¬ 
re. 

E’ ancora presto tuttavia 
per fare delie an-illbl. Per ora 
pare prevalere la tobl di quan¬ 
ti indicano ncKvt lotta c nella 
dialettica politica tra l porilt; 
Teiemento fondamentale dcTa 
«confusione e paralisi», :n 
cui .sarebbero venuti a trovar¬ 
si il governo e li paese negli 
ultimi mesi, .soprattutio doix) 
11 ,succe6.so elettorale di socia¬ 
listi e .socialdemocratici, al 
quali viene imputato I) tenti- 
tlvo di «egemonizzare» li cor¬ 
so politico per « Instaurare 
una democrazia borghese» che 
— .si afferma — bloccherebbe 
Il processo r.voluzlonarlo. an/1 
’o condurrebbe a una « invo¬ 
luzione reazionaria». 

(Questo è stato f:n dalTindo- 
mani delle elezioni del 25 .> 
prlle 11 nodo delT.ispia ]X)’c 
mica tra comunisti e soc.ah.-'t. 
e tra que.sti ultimi o un’ala 
consistente col mov'mcnto in’- 
l.tare. La decl.s'oiie od «rna 
pare de'-tln.iM od una 

fase in cui la po'em cn c d’- 
battito, già sfoc all in var, ca- 
.si In .scontri anche aspri pj- 
Irebbero tramutarsi in un con 
fronto generale 

NelTannunclare le dirnis.-.'o 
ni del governo IV.-^c'u.s.one 
de! pari.Il pel i t di! zab.net 
to che .si Int^’iide formaiv. Il 
Conslgl.o della rivoliiz.on'^ h.i 
Invitato il popolo portogho.-'C 
a guardare con « ^“ronltll aj' 
sviluppi d^Ila .sltuaz'om-» I 
paese pero apparo scc.-i.-o da 
fermenti che st.^nno conci* 
tlzzando In una progr^'.s.^‘one 
di mf.nlfe.stazlonl e controma 
nlfesia/'onl che ri.sch'ano d 
lacenre j] t*^.ssu:o pol.t co c 
soc.ale poi'togh'^-^o 

Lo man'fo.'-t.i,*i<^ne di ojjix'.-: 
/Ione soc.a’l.sti doT'a.tra se a 
é il pr'mo sintomo d' qir* lo 
che )X3:rebbe Mucoder-- iv 
pro.ss'm' g'orn' Mentre Inlai*. 
:1 .seg.-etarlo de] p.iriito socla 
l.s-Ui. .Mario .Soores, denun< t 

10 recenti dee s'on, d-'^l m at.; 

11 come una « nvo’u/ one d * 
talorSa'.e ». si fa cl!leivsO'-o 
«delle 1 berta democi at U h'* » 
e di una via < p,ii:'a.'Mic.i >• 
vpiso una < niiov,; .soc ■‘•la so 
c.al..ita». 1 coniun..'t resp n 
gono qu'“sl« linea e ..i iden'. 
fuano come un.i «maiov’.t 
della d.re/ione socal'.sta p*” 
o.stacolarc e far f.ill re ..i . 
voluzlono ». 

Ieri .sera. In un (ju.;: : lino 
pciifcrxo di Llslx)na. dove ; 
''‘HivT'istl «\e\.an<^ n’-ganiz/i'o 
una nuova mnn fe.si.o'.on^* d 


pro’.o.sta vo.ntro io ult..me d**'- 
cislon' de.ras.s*mb ca d*'. 
MFA che prevedono a creazio 
.ne di «com'tati d. Ixise ». s, 
.sono avuti laf.'erugli fa co 
mun!.>,l e ,soc al sv Cà fa 
ix'nsare con proocc upa? one 
qua., po’ranno es.sc:‘e le ri 
percusMoni delle dee.ne d co 
mlz d. piotest.i che 1 Pirt '-c: 
.socialista ha Ind-’tto no, pac* 
.se questa .sera a Braga e Opo*- 
to. sabato a Lisbona dove .s 
p-evode un raduno nazlonal'* 
d] grand, projxirzioni 

Tl Pa**l’o comunista g*ud 

c. a queste manlfeslaz'onl e 
''< lus'\amente ne] quadro d 
un.i «--c'alnta :'’.a/iona’'la ^ 
che vod.-eb’x» uniti Partito so- 
clal..st.a. Partito popolare d<* 
mocr.it'co e i; partilo di de 
s*’'a CDS. f.no alle forze di 
< h'aratamen*-^ fa.se. .ste In una 
azione contror vo'uzlonaria 
« E’ ev'dente che ogg la dire 
/ione del partito socialista, .s 
afferma in un documento — 
T. terzo emesso dal Partito co 
mun'sta nog’l ult.m! giorni — 
t.Msform.a li part.to in una 
formaz'one apertamente d 
opposizione, capeggia ia lott.a 
contro li proce.sso rivoluziona 
rio portoghe.se. combattendo 
apert-smente li Movimento 
d^lle forze .armot* e 11 C^n.s' 
gl o del'.a rlvoluz'one. comba* 
fndo apertamente i eomlta* 
d base e .soprat’utio organ z 
zando e pianificando azioni 
congiunte di tu”o le forze 
re.Tzlonarlo e d! destra » 

La riunione del Consiglio 
della rivoluzione di quest•( 
notte ò stala fra le più lun 
ghe E ciò starebbe a conlev 
mare quanto sia stata dllM 
ole la decisione di decretare 
la line della coalizione Si ha 
Tiniprcssionc ehe non siano 
mancati tentativi di alcuni de; 
ventotto membri del Consi 
gho dt ricucire in qualche mn 
do la coalizione, .seppur senzn 
1 socialLsli. ner non dare )-< 
sensazione di una svolta ra 
dicalo, dato che si tratta di 
una situazione che non viene 
accettata da due partiti che 
hanno complessivamente o1 
tre il 60 per cento del voti 

Il segrcLirio del PPD Emi 
dio Guerrclro (socialdemocra 
ticoh che era stato ^icc^a 1 to 
nella nottata dal pre.sl(3enle 
Costa Gomez per avere un.a 
risposta sulle «garanzie r 
condizioni » chieste per resta 
re nel governo, ha dichiarato 
onesta mattina che «il presi 
dente della Repubblica ha in 
sistito perche^ restassimo nel 
governo ma non fino al punto 
di dare le garanzie auffi 
denti », 

Mentre si svolgeva la di 
s(ussione in seno a) Consi 
glio della rivoluzione, nella 
pi.izza del Commercili e setto 
i! palazzo di Sao Sento dove 
si riunisce TAssemblea costi 
lucnle, migliaia di aderenti c 
fautori dei «comitati di ha 
se» manifestavano per Tlm 
mediato scioglimento de) go 
verno e della Costituente. 

Tra 1 dimostranti, in buona 
parte militanti dei gruppi di 
«ultrasinistra» c'erano anche 
alcune centinaia di militari 
di vari reparti del Copcon e 
in particolare del primo reg 
gimenlo di artiglieria legger.* 
ni comando del maggiore Di 
nis de Almeida, 

Questi ultimi erano usciti 
dalla easerma di Saeavem con 
una decina di mezzi blindati, 
che hanno scorrazzato fino a 
notte inoltrata, trasportando 
tin sotto il palazzo della Co 
stUuente. grappoli di mantfe 
stanti ehe gridavano sloaavs 
come* «Fine del governo di 
coalizione'». «Governo rivo 
luzaonurlo'». «Dittatura dei 
proletariato'», «Sciogliere la 
Costituente' » 

Ad appena due settimane 

d. illu pubblicazione del piano 
di azione politica del Consi 
glio della rivoluzione, nel qua 
le veniva riaffermata la vIh 
« pluralistica » verso 11 socia 
lismo. il fatto che centinaia 
di militari appartenenti al cor¬ 
pi che costituiscono il nerbo 
de! comando operativo pei 
il continente, manilc.slasscro 
praticamente posizioni con 
ti’tinc a quelle del Consiglio 
stesso, mostra come in seno 
al movimento vi siano atlog 
giamenli non univoci. E’ in 
questa luce che si può vedere 
la decisione odierna di rinvia 
re la riunione delTassemblea 
del Movimento delle forze ar¬ 
mate prevista per domani 

I pi obabilmentc si terni alla 
line della settimana pro.ssi 
ma), anche .se ufficialmente 

II rinvio viene motivato con 
la crisi di governo, 
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Tra ì reparti del MPLA e quelli dei FNLA 

RISCHIA^IRÌACCENDERSI 
LA BAHAGLIA PER LUANDA 

li gruppo di Holden Roberto avrebbe una colonna pronta a marciare sulla capitale ■ Agostinho Neto: «Resa I 
dei conti con i servi dell'Imperialismo » - Melo Antunes riferisce a Lisbona sui suoi tentativi di mediazione | 


Critiche all'iniziativa dei ministri degli esteri dei paesi islamici 

Kissinger; gli USA 
si opporranno a 
sanzioni anti-Israele 

Waldheim: «L’espulsione di un paese daH’ONU è questione sempre 
molto grave: io sono per l’universalità delle Nazioni Unite » - Il Cairo 
conferma le condizioni per il rinnovo del mandato ai «caschi blu» 


Qualche ulteriore passo avanti 

Nuove riunioni 
a Ginevra per 
affrettare il 
vertice europeo 

Definiti altri due punti dell'ordine del gior¬ 
no - Quali sono le questioni ancora aperte 
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LUANDA. 17 

AgOAtlnlìo Neto. pre.slclcnte 
del Movimento Popolare per 
la Llberaalone dell’Angola, ha 
dichiarato In un’Intervista al* 
la agenzia di stampa Jugo* 
slava Tanjug che l sanguino¬ 
si scontri del giorni scoVvSl 
sono stati « una resa del con¬ 
ti con 1 servi deU’lmpertaU- 
smo ». Neto ha aggiunto che 
« la reazione .sarà distrutta. 
In qualsiasi forma appaia, sia 
che si Infiltri attraverso 
ITNIjA sla che si Infiltri In 
altro modo» Commentando 
ancora 1 combattimenti che 
hanno sconvolto la capitale 


Cile: la | 
Croce Rossa 
coinvolta 
nella tortura 

CITTA’ DEL MESSICO, 17 

Indignazione e sorpre:.a, ri- 
lerlsce l'IPS, hanno suscitato 
negli ambienti politici di Cit¬ 
tà del Messico le notizie se¬ 
condo le quali la Croce Rossa 
cilena coopererebbe con la po¬ 
lizia della dittatura e parte¬ 
ciperebbe direttamente a de¬ 
terminati tipi di tortura con¬ 
tro detenuti politici. 

Le notizie In questione sono 
state recate a Città del Messi- 
co dà personale della Croce 
Rossa cilena che è riuscito a 
fuggire e che starebbe pre¬ 
parando un dettagliato rap¬ 
porto per la Commissione del 
rONU per 1 diritti umanl- 
U documento, si afferma, pro¬ 
verebbe anche la complicità 
tra 1 servizi segreti della dit¬ 
tatura e funzionari della Cro¬ 
ce Rossa, che agivano in coo¬ 
pcrazione con la CIA. 

Le accuse si basano non sol¬ 
tanto sul silenzio mantenuto 
dalla Croce Ro-ssa cilena di¬ 
nanzi al « macabri procedi¬ 
menti di tortura» pra¬ 
ticati dal regime ma anche 
sul fatto che diversi funziona¬ 
ri avrebbero facilitato l’ecces¬ 
so al loro laboratori per li 
prelievo di droghe, sperimen¬ 
tate quindi «a un livello ter 
rlflcante » su detenuti politi¬ 
ci. Una delle vittime sarebbe 
il medico e dirigente del MIR 
BauUsta Van Sehowen. 

La denuncia, riferisce sem¬ 
pre l’IPS, ha suscitato « vi¬ 
ve preoccupazioni» a Gine¬ 
vra, dove ha sede la Croce 
Rossa Intemazionale, Fonti 
vicine a quest’ultlma, scrive 
ancora l’agenzia, hanno a lo¬ 
ro volta segnalato che lun- 
zionarl della Croce Rossa ci¬ 
lena hanno esercitato pres¬ 
sioni sul generale Pinochet 
perché vietasse, come è av¬ 
venuto, la visita della Com¬ 
missione per 1 diritti del¬ 
l’uomo». 


Attentato 
in Argentina 
ol presidente 
del Senato 

BtTENOS AIRES, 17 

UnA lettera esplosiva Indi* 
rizzata a Italo Luder. presi 
dente del Senato argentino e 
virtuale vice capo dello Sta* 
to, è deflagrata in parlamen¬ 
to ieri ferendo un impiegato 
deH’ufflcto possile parlamen¬ 
tare. Il commesso ferito è II 
trentaclnqucnne Oscar Diciat¬ 
ti. il quale è stato ricoverato 
con ustioni di primo e se¬ 
condo grado al volto e alle 
braccia 

L’attentato è stato perpe¬ 
trato a una settimana di di¬ 
stanza dairelezlone di Luder 
alla presidenza del Senato, 
nonostante la opposizione del 
capo dello Stato, Isabel Pe- 
ron. e dall’ala destra del par¬ 
tito peronlsta. 

La signora Peron aveva 
detto che quaLslasi tentativo 
di nominare un presidente del 
Senato avrebbe aperto la via 
a un colpo di stato Prima 
della elezione di Luder era 
In testa alla lista di succes¬ 
sione essendo vacante la ca 
rica di capo della Camera 
alta. Il presidente della Ca¬ 
mera del deputati, Raul I^tt 
ri genero di José Lopez Re 
ga, il consigliere prc.sidenziu- 
le eliminato con il rimpasto 
di nove giorni fa. 


Conferenza 
a Nicosia 
sul problema 
di Cipro 

Sono cominciati a Nico.'>ia, 
nel quadro della bCtUmana 
Internazionale di .solidarietà 
per Cipro, i lavori di una 
Confcrenzii mternazio’ia.e 
convocaUi nell annlser.sario 
del colpo di Stato e della 
suwieguento lnv<islone turca, 
per ee»amtnarc le misure con 
crete da prendere per l'appll 
CAztone delle decK.onl ckl 
rONU .su Cipro in.solu/loiu* 
del Con.slgIlo d' .sicurezza del- 
rONU n 36J del 20 luglio 
1974 e deU’Assembleti genera 
le delle Nazioni Unite nu¬ 
mero 3212) FartoclpJi alla 
Conferenza. In rappresentan¬ 
za del PCI. il compagno se¬ 
natore Remo Salati della Se- 
Mie esteri. 


angolana. Noto ha detto* « Le 
novstre armi s«uanno sempre 
rivolte contro l nemici del po¬ 
polo In Angola, contro tutti 
coloro che vogliono riportar¬ 
ci neiro.sc.urlta del coloniali¬ 
smo Tutto ciò che è succes- 
.so negli ultimi giorni a Luan- 
da è una resa del conti con 

I servi deirimperialismo che 
desideravano creare Insicu¬ 
rezza. confusione, disordine e 
terrore. Noi non tollereremo 
terrore, massacri, creazione 
eli psicosi di paura e di di¬ 
sordine » 

Queste dichiarazioni — rlla- 
.sciate da Neto alla Tanjug 
in qualità di presidente del 
MPLA — suonano implicita 
smentita delle voci diffuse nel 
giorni scorsi dal FNLA di 
Holden Roberto, attraverso la 
agenzia di stampa dello Zaire, 
di una destituzione dello stes¬ 
so Noto da parte di « elemen¬ 
ti militari estremisti » del 
MPLA. 

Dal canto suo 11 FNLA. in 
un comunicato diffuso da Kin 
shosa. capitale dello Zaire, af¬ 
ferma che non é vero quanto 
affermato dal MPLA e da va¬ 
rie agenzie di stampa, e cioè 
elle le forze del FNLA sono 
siate espulse da Luanda. « Il 
FNLA a Luanda — dice 11 
comunicato — mantiene tutto¬ 
ra sotto II suo controllo le 
sue principali posizioni strate¬ 
giche Gli scontri continuano 
contro l provocatori del 
MPLA che Intendono assume¬ 
re Il potere con la forza... 

II FNLA — so.stlene ancora 
U documento — non permette¬ 
rà mal che l'autentica voce 
del popolo angolano sla sof¬ 
focata dal cannoni del Porto¬ 
gallo e dall’Unione Sovieti¬ 
ca». Come è noto, l'FNliA 
dispone di una colonna di 
3-5000 uomini attestata aCar- 
mona, 350 km a nordest della 
capitale, e minaccia di far¬ 
la marciare su Luanda. per 
contenere il controllo della 
città al reparti del MPLA. 

Qualche speranza di una 
schiarita, malgrado l’asprez¬ 
za delle polemiche, sembra 
essersi aperta oggi con la no¬ 
tizia di un incontro fra espo¬ 
nenti del due movimenti per 
discutere la possibilità di una 
tregua. Sulla riunione tutt’a- 
via non si ha alcun partico¬ 
lare. e bisogna dunque atte¬ 
nersi per ora alle dramma¬ 
tiche notizie che conlinuuno 
a giungere dalla capitale an- 
golana. 

A Luanda la situazione si 
va facendo sempre più gra 
ve. L’acqua potabile è insuf¬ 
ficiente. l generi alimentari 
scarseggiano, la corrente elet¬ 
trica viene fornita saltuaria¬ 
mente I) ministro degli este¬ 
ri portoghese Melo Antunes 
ha condotto da domenica tre 
giorni di mediazione fra gU 
esponenti del diversi gruppi 
ed è rientrato ieri sera a Li¬ 
sbona; tuttavia, Antunes ha 
potuto incontrare sia Neto, 
per l’MPI^, sia Savlmbl. per 
rUNITA, ma non i massimi 
esponenti del gruppo di Hol¬ 
den Roberto, che sono tutti 
nello 2Salre. Le autorità por¬ 
toghesi intanto hanno chiesto 
airONU di inviare a Luanda 
scorte di cibo sufficienti ad 
alimentare per 15 giorni al¬ 
meno 5000 persone; la notizia 
è stata data in via ufficiosa 
da fonti delle Nazioni Unite. 

Luanda. le cui strade tra¬ 
boccano di rifiuti, è una città 
in stato di assedio. Le com¬ 
pagnie aeree, e prima di tut¬ 
te la Swissair. stanno appro¬ 
fittando della relativa calma 
degli ultimi due giorni per 
accelerare lo sgombero di va¬ 
rie migliala di portoghesi, che 
hanno chiesto di tornare in 
patria. 

Ieri Radio Luanda ha man¬ 
dato In onda un’Intervista con 
jonas Savlmbl, leader del- 
rUNITA (U terzo e più pic¬ 
colo movimento di liberazio¬ 
ne dell’Angola) Il quale ha 
dichiarato che l suol repar¬ 
ti << sono a disposizione delle 
forze portoghesi di stanza nel 
Paese ». 11 Portogallo ha tut¬ 
tora In Angola 24 000 uomi¬ 
ni. In bai>e agli accordi di tre¬ 
gua stipulati alcune settima¬ 
ne fa dal MPLA e dal FNLA 
e poi «.saltati » con l recenti 
scontri. 11 mantenimento del¬ 
l’ordine a Luanda dovrebbe 
essere garantito da pattuglie 
miste di soldati portoghesi e 
di guerri^Ueri del tre gruppi. 


LISBONA. 17. 

Il Consiglio della rivoluzio¬ 
ne portoghese, nella sua riu¬ 
nione conclusa.sl stamani, ha 
ascoltato un rapporto del mi¬ 
nistro degli e.sterl Melo Antu¬ 
nes. appena rientrato daU'An- 
gola. Un portavoce ha detto 
che il Consiglio ha approva¬ 
to ropernto delle forze porto¬ 
ghesi In Angola e che un In¬ 
tervento militare deU'ONU è 
«totalmente escluso» Quan¬ 
to al rinforzi Inviati nel Pae¬ 
se da Lisbona. 1! portavoce 
ha detto che essi sono « limi¬ 
tati e temporanei ». 


PECHINO. 17 

Hcndr.k Val Neto, membro 
dell’ufflc.o politico del FNLA 
eli Holden Roberto c capo di 
una delegazione di quel movì 
mento in \isitt\ ultl'‘iale in Ci 
na, t- suto ricevuto tori seia 
da' s'cepiiino ministro Teng 
Hsaoping Vili Neto ha so¬ 
stenuto che « foi/e esterne», 
e in particolare l’Unione So 
v'etka < tnlerleriscono» nevll 
affari Interni dell'Angola e .sa 
t>or ino 11 processo di indlpen 
denva Val Neto ha anche ac 
cu.sftto 1 MPIi.\ di esvsere in 
tor\enuto negli scontri «con 
cani armati sovietici» e ha 
detto che « rimperlallsmo e il 
social imperialismo » sono re¬ 
sponsabili per l tragici avve¬ 
nimenti di Luanda. 


Appoggio di Hanoi ai « non allineati » 

Il «Nhandan»: gli USA 
non dominano più l’ONU 

Sgominata a Saigon una rete di spie americane 


HANOI. 17 

Il Nhandan, organo del Par¬ 
tito dei lavoratori della RDV, 
scrive oggi, in polemica con 
le minacce rivolte martedì da 
Klstìlnger al paesi del « terzo 
mondo », che « è passalo il 
tempo in cui gli Stati Uniti 
manipolavano l'ONU a loro 
piacimento ». 

Alla prossima sessione del- 
TAssemblea, prosegue U gior¬ 
nale, «sarà molto difficile per 
gli Stati Uniti opporsi a esi¬ 
genze legittime formulate 
dalla maggioranza del paesi 
rappresentati, come l’espulsio¬ 
ne degli aggressori israeliani, 
la restituzione al GRUKK del 
seggio cambogiano e 11 ritiro 
delle forze amorlcane dalla 
Corea ». 

Il Nhandan ricorda quindi 
che rONU « ha come respcci- 


sablUtà primarie la difesa 
della pace e la realizzazione 
della cooperazlone intemazio¬ 
nale » ma che gli Stati Uniti 
l’hanno utilizzata per molti 
anni come strumento della 
loro politica aggressiva, fa¬ 
cendone una « macchina per 
votare » i loro progetti di ri¬ 
soluzione A partire dagli an¬ 
ni sessanta, soggiunge 11 gior¬ 
nale. la situazione è cambia¬ 
ta* I paesi di nuova Indipen¬ 
denza. 1 paesi socialisti e al¬ 
tri paesi rappresentano una 
nuova forza, capace di far fal¬ 
lire le macchinazioni dell’im¬ 
perialismo 

GU os.servatorI notano che 
ranalisl del Nhandan si col¬ 
loca aU’Indomanl delle richie¬ 
ste di ammissione all’ONU 
presentate dalla RDV e dal 
Vietnam del Sud. 


SAIGON. 17 

Le autorità sudvietnamite 
hanno annunciato oggi che 
una rete di spionaggio costi¬ 
tuita dagli Stati Uniti nel 
paese, ncirimmlnenza del¬ 
l’evacuazione. per operare 
contro 11 regime popolare, è 
stata smantellata. Numerosi 
membri della organizzazione, 
che aveva 11 suo quartler ge¬ 
nerale a Soc Trang. sono sta¬ 
ti arrestati e sono state cat¬ 
turate armi, schedari e do¬ 
cumenti. L’organizzazione agi¬ 
va alle dirette dipendenze 
della CIA. 

E* la prima volta che le au¬ 
torità di Saigon accusano di¬ 
rettamente gU Stati Uniti per 
le attività ostili che si sono 
protratte nel Vietnam del Sud 
dopo 11 crollo del regime col¬ 
laborazionista. 


NEW YORK. 17 

Il fatto nuovo del ritiro del 
«caschi blu» dal Slnat chie¬ 
sto dall'Egitto allo .scadere 
deU'attuale mandato (il 24 U- 
gUo) resta al centro deU'at- 
tenzione degli ambienti poli¬ 
tici deirONU e di Washing¬ 
ton. Dopo le dichiarazioni, 
due giorni fa, del ministro de¬ 
gli Esteri Fahml, una preci¬ 
sazione ufficiale del Cairo ha 
confermato che l'Egitto con¬ 
diziona la proroga eventuale 
del mandato alla forza del- 
l’ONU ad una nuova risolu¬ 
zione del Consiglio di Sicu¬ 
rezza che ribadisca l’intima¬ 
zione dello sgombero israelia¬ 
no nel Sinai e acceleri le 
iniziative di pace In Medio 
Oriente. 

I! segreUrlo deU’ONU Wal 
dhelm ha espresso il parere 
che 11 ritiro delle forze del- 
rONU aumenterebbe 1 rischi 
di una nuova guerra ma. al 
tempo stesso, non rendereb¬ 
be impossibile la continuazio¬ 
ne del negoziato. Egli ritiene 
che la conferenza di Ginevra 
sul Medio Oriente potrebbe 
svolgersi anche nel caso del 
mancato rinnovo del mandato 
delle forze dell’ONU nel Bi¬ 
nai. 

Interrogato poi aul suo at¬ 
teggiamento personale nella 
eventualità di una sospensio¬ 
ne della partecipazione israe¬ 
liana ai lavori dell’Aasemblea 


generale (la conferenza del 
ministri degl! Esteri dei pae¬ 
si islamici ha chiesto ieri la 
e.spu]sione di Israele dal- 
l’ONU), Waldheim ha dichia¬ 
rato di essere favorevole al¬ 
la universalità dell'ONU: la 
questione della espulsione di 
un paese è sempre una que¬ 
stione molto grave ha aggiun¬ 
to. Ad ogni modo problenri 
del genere sono di competen¬ 
za dell’assemblea generale e 
degli organi direttivi degli 
enti dell’ONU. 

D! quest'ultlma questione si 
è occupato anche il segreta¬ 
rio <n Stato Kissinger In una 
conferenza stampa a Mllwau- 
ke, nel Wisconsin, dove ha 
dichiarato che gli stati Uni¬ 
ti non resteranno indifferen¬ 
ti e si opporranno energica¬ 
mente a qualsiasi sanzione 
di questo tipo contro Israe¬ 
le. 

Per quanto riguarda il Me¬ 
dio Oriente e la questione 
dei «caschi blù». Kissinger. 
che ha parlato di « gravi 
complicazioni » provocate dal- 
riniziatlva egiziana, ha co¬ 
municato di considerare ix>s- 
slbile la permanenza delle 
truppe deirONU anche sen¬ 
za l’assenso egiziano. Secon¬ 
do Kissinger un progresso 
verso la pace «sarà difficllt 
e richiederà a tutte le parti 
interessate sacrifici anche pe¬ 
nosi ». 


GINEVRA. 17 

Continuano a ramo Inten- 
.so le consultazioni e le riu¬ 
nioni per .superare gli ulti¬ 
mi ostacoli che ancora non 
hanno consentito al Comitato 
di coordinamento djlla confe¬ 
renza per la sicurezza e la 
cooperazlone In Europa di fis¬ 
sare definitivamente U data 
del « vertice » europeo di Hel¬ 
sinki Esiste in proposito co¬ 
me è noto, un accordo di 
principio, raggiunto tre gior¬ 
ni fa. per la aata del 30 lu¬ 
glio; finora però non è sta¬ 
to possibile addivenire alla 
conferma definitiva, e alla re¬ 
lativa convocazione formale 
del vertice, anche se negli 
ambienti della conferenza si 
ritiene Improbabile che la da¬ 
ta sia ulteriormente procra¬ 
stinata In questo caso, 11 
« vertice » rischierebbe di slit¬ 
tare non di qualche giorno, 
ma al di là deU'lntero ma- 
se di agosto. 

Per quello che si e appre¬ 
so, 11 comitato nella sua riu¬ 
nione di Ieri ha ratificato U 
documento relativo al terzo 
punto all'ordine del giorno, 
vale a dire quello concernen¬ 
te la cooperazlone nelle atti¬ 
vità relative ai rapporti uma¬ 
ni; è stato poi ratificato an¬ 


che Il documento del Quarto 
punto che concerne le misure 
d. carattere pratico che do¬ 
vranno seguire la conclusione 
della conferenza al vertice 

Rimangono ancora In aosoe- 
so soprattutto due questioni* 
quella del preavviso delle ma¬ 
novre militari e quella d^gll 
.scambi economici e tecnici. 

Sul primo punto, l maggio¬ 
ri ostacoli sono venuti finora 
dairatteggiamento della dele¬ 
gazione della Turchia: a par¬ 
te infatti un dissenso anche 
.sull’entità delle manovre di 
cui dovrebbe essere obbliga^ 
toria la segnalazione, non c’é 
accordo nemmeno sul pro¬ 
blema dei Paesi coinvolti; 1 
turchi infatti intendono limi¬ 
tare 1 obbligo del preavviso 
al Paesi confinanti membri 
della conferenza, escludendo 
invece per quelli «esterni» 
(nel coso della Turchia, »1 
tratta di Siria, Irak ed Iran). 
Quanto agli scambi economi¬ 
ci. l'ostacolo e costituito dal 
fatto che ancora non c’é sta¬ 
to un accordo generale. In 
campo occidentale, sulla oon- 
cesslone ai Paesi socialisti 
della clausola della nadone 
piu favorita, senza la quale 
si verificherebbe una eviden¬ 
te Ineguaglianza negli scambi. 


Vieni alla upim 



3 fare un affare. 


Proprio COSI: olio Upim non si vo c fare k3 spesa, un socco di cose a prezzi molto favorevoli. 

SI va o fore dei buoni offori. Ancfie se Oggi o domani fai un salto alla Upim: vedrai che 

dappertutto i prezzi sono alta stelle, alta Upim ne vale la pena. Del resto, per convincersene, 

scoprirci che si possono orKXxo ccxnperare basto dare un'occhiata a questo listino: 


US'l'lNO AFFARI N’4 


Magliette 

bambino-ragazzo 

in puro cotone a costino, ’tantl modelli con 
motivi di favolo o proverbi 
o baby calcio eerle A. 14 fUlfl 

Anni 2-14 Le lellUU 

Jeans 

"Rover" ragazzo 

tipo Denim, resistentissimo. 

4 tasche Impunturate. 

Colori blu, ozzurro. | O Olili 

Anni 7-14 Le WaVUU 

Giubbotti unisex 

in tessuto blu feons di puro cotone. Due 
modelli con profili sullo 
zip o ricami sul dorso. I E HHII 

Anni 7-72 Le VslfUII 

Giubbotti bombino 

in lersey aderente tinta unita con zip centrale 
e Impunture contrastanti. Anni 3-6 
Stampa o ricamo m 

sut dorso. 113 3 QQQ 

Colori rosso. 
azzurro, blu, 
bianco. 


Giubbotti bambino 

etile cosuol « Horlem 34 ». 

stompoto leons nel colori 1 B flflfl 

blu e azzurro. A'nnl 3-6 Le WsUW 

Sondoli 

bambino-bambino 

In vero pelle e suole flessibili oppure o 

srda L ZOOO 

posteriore e 
zappetto modo. 

Anni 5-12 


Camìcie uomo 


in puro cotone 0 misto cotone, 
monico corto. 

vari modelli, dS L 2.000 

tinto unito, eeee m 

righe o fontaslo. 

Misure l-V , 


Foulards donna 

in misto cotona 
resistentlsaimo, simpatiche I 
fontosle. Cm. 80x80 L 


R Le 3.500 

Pantaloni uomo 


a L Z500 


a L 4.000 


Maglie estate uomo 

In lersey di puro cotone, giro collo, 
tinto unito, 

colon o scelta I 

Toglie 44-52 Le fUU 


Camicette estate donna 

da L 1.000 
a L Z900 


in telo eslote. m terltol o misto Uno. Ampio 
scelta di modelli ■ « eeeeee 

ne) colori da L 1.900 

ozzurro, belge, eeee mm e.eeww 

marrone, écru. 

Toglie 40-54 

Pantaloni donna 

In puro cotone, 
timo unito, 
modellazioni 
a scelto. 

Toglie 40-43 


Capponi donna 

daLZOOO 
aL34l00 


modelli estivi 
o tornalo 
aperta o chiuso. 
Mis. 35-40 


manico corto, 
collo uomo, 
tontosia 
minute. 

Toglie 40-48 


a L 4.900 


Modelli o 
manico lungo 


L 3.900 


da L Zm 
a L 3.900 

Abiti e 

"Chemisier" donna 

daL 1900 
a L 2.900 


Cappelleria 
tempo libero 

coppelli, cappelline, cloches In pagiio. 
cotone. 


daL 1000 
aL2ÌI00 


in mussola e 
acetato. Fantasie 
assortito. 

Tanti modelli. 
Toglie 40-48 


Borse estate 

da spiaggia e da passeggio, In paglia cinese 
bordalo jeans, a secchiello con maniglie In 
corda, militari j g ,a MAn 

con presa In legno, 03 L 1 IHHI 
romontlche cor» ■■ «.www 

finlture liberty, 
ecc. 


aL4.500 


e poi 
troverai: 


10 % 


di sconto sull’assortimento estivo 
di sacche do vioggio, valigie, borsettoni, 
articoli da pie nic; • e sull'intera linea 
del deodoranti personali 
di ogni tipo e marca! 


tutti i giorni centbaki di articoli 
a »prezzo affare» 


cerca il bollo 
fdi un affare 

Questa non è un’offerta sfociale che dura 
pochi giorni: l'iniziativa continuerà a 
ripetersi e ogni 15 giorni potrai trovare 
nuovi prodotti a "prezzo affare”. 
Vieni olla Upim e fai un giro tra i vari 
reparti. Tutte le volte che trovi 
questo bollo sei sicuro di fare un affare. 
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